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LA SVOLTA DEL PCI Clamorosa riunione della Direzione: il segretario parla di cambiamenti radicali (anche nel nome) 
Già si registrano consensi, riserve e dissensi, mentre è in vista un congresso straordinario 

«Un nuovo partito por la sinistra» 
Occhetto: una costituente per la riÉiitóse 
L'orgoglio 
delle nostre idee 
M M M M O O ' A U M A 

L I proposta che è al centro della relazione di 
Occhetto £ quella di avviare una fase costituen­
te per giungere alla fondazione di una nuova 
formazione politica della sinistra italiana Un 

O M H nuovo partito di ispirazione democratica e so­
cialista, parte integrante del socialismo euro­

peo, che si propone di raccogliere tutte le forze che inten­
dano impegnarsi per una alternativa di progresso e riforma-
Irke nel nostro paese. Anzitutto questa proposta si rivolge 
agli Iscritti al M , a centinaia di migliaia di donne e di uomi­
ni che rappresentano una straordinaria risorsa della demo­
crazia italiana, della sinistra. Discuteremo con libertà, con 
serietà, decideremo insieme. Quello che oggi si deve dire è 
che la prospettiva che la Direzione del Pei indica non è 
quella di una rinuncia o di un'abiura. 11 Pei non e travolto 
dal crollo del muro di Berlino, La storia e la cultura del co­
munismo Italiano sono parte della democrazia italiana ed 
europea. I grandi e tumultuosi cambiamenti dell'Est porta­
no anche il segno della nostra cnlica e della nostra batta­
glia. 

Questo sviluppo originale della nostra stona, che ci ha 
resi diversi dagli altri partili comunisti, è stato il multato di 
una faticosa autonomia di pensiero, di grande coraggio po­
litico nel misurarci, via via, con i cambiamenti della realtà 
Oggi siamo, senza dubbio, ad un passaggio di slraordinana 

' portata, ad un mutamento profondo nella storia del movi-
menlosocialista, nella slniUunrtel mondo. 

'S^aU&ifia^ro^tlo'arcbbeton 
• so^;«(j,erton:...W«t|6è*9(«arÌQ «Ha. natura e 

alla sostanta del pattilo eliti abbiamo costruì». 
La crisi gel paesi del «socialismo reale, ha, cer­
tamente, il segno del fallimento di un modello 

statale e sociale, ma porta in sé grandi potenzialità liberato­
rie. Rende possibile, cioè, rilanciare una battaglia di trasfor­
mazione che sia insieme socialista e democratica. Supera­
re, in questa prospettiva, le divisioni storiche che hanno se­
paralo il movimento socialista nel mondo. La via che noi 
indichiamo si muove in questa direzione, vuole ricollocare 
In questa prospettiva la forza e il patrimonio ideale del Pei. 
Propone un impegno comune a tutte quelle forze della sini­
stra italiana che sentono il bisogno di una nuova formazio­
ne socialista e rlformatrice. 

L'altra strada che viene indicata, quella della cosiddetta 
•unità socialista*, non corrisponde a queste esigenze. Vo­
gliamo dire con pacatezza ai dirigenti del Psi che ciò che ci 
divide non è l'antinomia tra democrazia e totalltansmo Ci 
dividono le scolte politiche, programmatiche e ideali com­
piute dai socialisti Italiani che hanno portato quel partito ad 
una alleanza organica con le lorze conservatrici del nostro 
paese. La prospettiva di una ricomposizione unitaria della 
sinistra Italiana, alla quale noi non rinunciamo, richiede 
quindi non solo coraggio innovativo al Pei, richiede anche 
una profonda svolta politica, programmatica e ideale da 
parte del Psi, E di ciò non vi è segno. 

Noi intendiamo minavate! anche per nlanciare, quindi, 
una sfida unitaria a sinistra, per sollecitare scelte di corag­
gio e di Innovazione in tutta la sinistra Sappiamo che intan­
to. oggi, proponiamo a noi stessi una sfida difficile E non 
basta, a vincerla, la fona dell'intelligenza e della ragione II 
nome del nostro partito evoca un patnmomo di battaglie, di 
sentimenti, di sacrifici che * davvero una ricchezza straordi­
naria, Nessuno può pensare di buttare a mare questa ne-
chezta. fissiamo, io penso, dobbiamo decidere insieme, 
con fierezza, di mettere in gioco questa nostra forza per 
aprire una nuova storia per la sinistra italiana, per il nostro 
paese. 

«Le novità non possono essere attese ma vanno 
promosse». Per questo Achille Occhetto ha propo­
sto ieri alla Direzione di avviare una «fase costituen­
te», di cui un congresso straordinario sarà momento 
rilevante, per «far vivere una forza politica che, in 
quanto nuova, cambia anche il nome». Il dibattito 
in Direzione, che prosegue oggi, (.'annuncio nel 
corso di un'affollatissima conferènza stampa. 

OIORQIO FRASCA POUkRA SERQIO C M S C U O U 

•sTROMA. 'Esistono oggi 
grandi potenzialità nella sini­
stra italiana. Per concretare 
l'alternativa bisogna che esse 
si esprimano sino in fondo. 
Per questa operazione i co­
munisti sono pronti a mettere 
a disposizione tutte le loro for­
ze, la loro organizzazione e 
anche il nome del loro parti­
to^. È l'asse intomo a cui il se­
gretario generale del Pei ha 
sviluppato la sua proposta po­
litica; rompere ogni indugio, 
mettere in moto^un processo 
di grande respiro, costruire 
un'aggregazione tutta nuova e 
tutta originale. «Intendiamo 
coinvolgere tutto il partito nel­
la discussione che ora apna-

mo, e alla fine valuteremo se 
si sono create le condizioni 
per aprire l'assemblea costi­
tuente di questa nuova .forza». 
Sulla proposta di Occhettó_si 
è aperto in Direzione un ap­
passionato dibÉtlita|.PJsseriso. 
è stalo motivato finóra solo da 
Lucio Magri. Hanno parlato 
tra gli alln Napolitano, Jterch-
lin, DAIema, Macaiuso, Zan-
ghen, Sassolino e Paletta 
Alessandro Natta ha definito 
giusto il campo dei problemi 
posti da Occhetto, a zzando 
qualche riserva sui tempi, le 
procedure e le dinamiche de) 

Erecesso avviato Oggi il di­
stillo - che .per la pnma vol­

ta è slato reso integralinente 
pubblico - continua 

SERVIZI ALtlr»A0IHl»,4,l«« Achille Occhetto 

par noi 
fu Bai Godesberg 

lprogrammadiCodesbergdcllaSpdfuappfovatoda 
un congresso slraordinario esattamente trenta anni 
fa. Furono due i concetti di fondò che convinsero l'o-
pinfone pubblica che il socialismo delia Spd non 
aveva nulla a che lare con la variante leninista del 

1 marxismo: jl rifiuto di un -obiettivo finale*, di Una so­
cietà lìbera da conflitti e senza classi, e il sostegno a una econo­
mia di mercato sc^iaJjnente incehtrvataì (I socialismo democrali* 
co, cosi siaffermava liei programma, ha le sue radici «nell'etica 
cristiana, nell'umanesimo e nella filosofia classica», li concetto di 
fondo della filosofia economica suonava «Concorrenza per 
quanto e possibile • pianificazione per quanto è necessario* Ma 
I efficacia di un programma non sta soltanto nelle sue formula* 

ZKHll 

Chi oggi mira a un «godesberg» deve avere chiaro che il pro­
gramma comporta anche una direzione decisa e unita Ma so­
prattutto un programma della sinistra europea che viene elabo­
rato alla fine degli anni Ottanta del ventesimo secolo deve rispec­
chiare le grandi esperienze degli ultimi trentanni il fallimento di 
Dubcek, il fallimento di Allende, il dogmatismo di Breznev, il n-
gonsmoanlHocialedcllaThalcher Compito non facile.. 

A M O I N A 1 

Mitterrand telefona a Gorbaciov, forse Bush incontrerà i Dodici a Bruxelles 

I Grandi a consulto sul «nuovo mondo» 
Anche Praga apre le frontiere 
L'impetuosa svolta dell'Est cambia i connotati del 
mondo. Mutano i rapporti fra le grandi potenze 
l'Europa è a un bivio I Grandi si consultano sul fu 
turo comune. Il presidente francese Mitterrand, al 
la vigìlia del vertice dei Dodici a Parigi, ne ha pài 
Iato ieri per telefono con Gorbaciov. Secondo fonti 
americane, dopo il summit di Malta Bush volerà *J 
Bruxelles per incontrare gli alleati. 

DAI NOSTRI INVIATI 

• M I N O M I S I f l l N M N O M O L O SOLDINI 

••..BERLINO La Rdt, consoli­
da le linee del nuovo corso II 
pnmo ministro, ti riformatore 
Modrow, prepara la lista degli 
uomini che entreranno a far 
parte del suo governo rappre­
sentanti dei partiti tradizional­
mente alleati della Sed, ma 
anche indipendenti capaci di 
dar voce alle diverge compo­
nenti della società Dopodo­
mani il voto del Parlamento 
Intanto, le autorità della Rdt si 
preparano a compiere in ac­
corcio con l'amministrazione 

di Berlino ovest, un gesto d 
grande valore simbolico l'a 
pertura del Muro anche d 
fronte alla storica porta t 
Brandeburgo L'entusiasmo £ 
queste tumultuose stornati 
avrebbe convinto diecimil. 
profughi della Rdt a (ornare 11 
patria I primi scricchiolii ali 
ngida chiusura del regime ce 
coslovacco sono arrivati len 
da Praga il premier Adàmec 
ha annunciato in Parlamento 
una nuova legge che renderà 
liben i viaggi in Occidente 

SERVIZI Ffancos Mitterrand 

Salvador in fiamme 
Si spam ovunque 
Cinquecento morti 
N SAN SALVADOR. In Salva­
dor si spara ovunque Iguem-
glien controllano •qtto provin­
ce su 14 e molti quartten della 
capitale Anche len i soldati 
governativi, nonostante i furio­
si combattimenti ingaggiati 
con gli uomini del Fronte Fa* 
rabundo Marti, non sono mi-
sciti a nprendere il controllo 
della situazione Alcune fonti 
azzardano un pauroso bilan­
cio della npresa del conflitto 
mille morti I cinque coman­
danti delta guerriglia hanno 
diffuso ten un appello all'in­

surrezione e hanno annuncia­
to la costituzione di governi 
popolari nelle zone controlla­
te dal Fronte Nella capitale 
cominciano a scarseggiare i 
generi di pnma necessità, ne­
gli ospedali i medicinali e it 
plasma Cresce intanto la po­
lemica degli Usa il segretario 
di Slato Baker ha accusato 
l'Urss di fornire armi ai guem-
ghen tramite Cuba e il Nicara­
gua e ha annunciato che que­
sto sarà uno dei temi in di­
scussione al vertice di Malta 
con Gorbaciov 

A VAGINA IO 

La Cee: Bagnoli 
chiuderà 
nel dicembre 
del 1990 

ì «si- 9. v 

Nove mesi di proroga per lo stabilimento siderurgico di Ba­
gnoli. Non chiuderà nel marzo del '90, ma il 31 dicembre. 
Non un giorno di più. Lo ha deciso ieri a Bruxelles, con il 
consenso italiano,, la commissione industria delta Cee dopo 
una lunga giornata di trattative. Adesso l'Italia - c h e si è lm-, 
Degnata a non chiedere ulteriori richieste di modifica dei 
patti - può sbloccare gli aiuti alla siderurgia: 3.440 miliardi 
subito, altri 1.700 alla chiusura dell'altoforno. * PAGINA - I f b 

Parisi a Napoli 
«E necessario 
più impegno 
contro le gang» 

.A Napoli uomini e mezzi 
per combattere la camorra 
ci sono Però manca coordi­
namento Occorre impegna­
re tutti e lavorale meglio.. A 
pochi giorni dalla strage d i 
Ponticelli, il capo della DO)K 

^ — • 2ia Vincenzo Parisi - ne) » • * 
poluogo campano per partecipare a un vertice sull'ordine 
pubblico - non ha lesinato critiche alle forze di polizia left j 
sono state fermale due persone - un minorenne e il venti­
cinquenne Bruno Duracelo - sospettate di aver partecipato 
all'agguato. APAQIWH 1 3 

Pillola 
perabortlre 

I(resto 
n Italia 

Il sottosegretano alla Sanità, 
Elena Mannucci, ha annun­
ciato che già nei prossimi 
mesi la pillola per abortire 
potrebbe arrivare In Italia, la 
ditta produttrice francese sa-

. rebbe infatti disposta ad au» 
^^^^B*^^^"—"^^ tonzzare subito la sua distn-
buzione negli ospedali italiani, ma, almeno per ora, solo 
con un uso limitato, come farmaco nella teiapia antitumora­
le. Un progetto per sperimentare la Ru 486 alla Mangiagalti 
di Milano, A PAGINA 1 4 

Regione 
Sicilia 
il presidente 
è Natoli (Prì) 

L'on Salvatore Natoli (Pn) 
è stato eletto presidente del* 
la Regione siciliana batten­
do in una votazione di bal­
lottaggio il candidato della 
maggioranza bicolore De-

. . . Psi Rino Nicolosi. Natoli e 
•^^^^—*^m^1*'*^* stato sostenuto da un cartel­
lo comprendente Bei, laici e Verdi arcobaleno ai quali si so* 
no aggiunti i deputati missini. Natoli ha ottenuto 41 voti e 
cioè tre in più di quanti il composito cartello disponesse. Ni-
colosi ne ha avuti invece soltanto 40 e cioè 9 in meno rispet­
to al numero dei deputati della De e del Psi che hanno parte­
cipato alla votazione. Le schede nulle sono state sei. 

Battaglia alla Rai 
Spaccatura 
sul caso Agnes 
Dieci ore dì scontri e trattative che hanno fatto slit­
tare la riunione dalle 9,30 alle 19; filo diretto tra 
viale Mazzini e i segretari del pentapartito. Alla fi­
ne il caso Agnes divìde it consiglio, spacca in due 
il gruppo de che vota documenti contrapposti. De, 
Psi, Psdi e Pli puniscono la Rai: ricavi pubblicitari 
decurtati di 59 miliardi. I consiglieri Pei: c'è la vo­
lontà premeditata di indebolire la tv pubblica. 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA, A tarda sera ogni 
altra mediazione è risultata 
vana, Agnes se ne è nmasto 
asserragliato nel suo ufficio. 
Ferrara (Pn) ha rinfacciato ai 
de l'ingratitudine per il loro di­
rettore e se ne è andato. Il 
presidente Manca, i due con­
siglieri socialisti, tre de, il vice­
presidente psdi e il liberale 
hanno votato un documento 
di formale nngraziamento ad 
Agnes cose che non si nega­
no n nessuno. Gli altn tre de 

hanno votato uà documento 
di solidarietà per i l direttore, 
condividendone l'atto d'accu­
sa e, implicitamente, invitan­
dolo a restare Un terzo docu­
mento. che denuncia t'asse­
dio contro la Rai, votato dai 
consiglieri Pei S'è concluso 
cosi il giorno più lungo della < 
Rai Nel pomeriggio dalla 
maggioranza un altro segnale 
di ciò che essa riserva alla tv 
pubblica la pubblicità decur­
tata di 59 miliardi. Se ne gio­
verà Berlusconi. 

A PAGINA 1 1 
• * • » 

Cosi a Roma un funzionario della Motorizzazione ha «bocciato» una candidata 

«Macché patente, lei è marocchina 
vada a guidare i cammelli in Afiica» 
«Torni in Marocco, magari coi cammelli le va me­
glio». Con queste parole, dui ante l'esame pratico 
di guida, un esaminatore si è rivolto a una donna 
marocchina. Elbatoul Sìdqi ha denunciato l'acca­
duto alta Cgìl: «Non potevo più tacere», ha detto, 
«queste offese sono diventate quotidiane». All'auto­
scuola, l'episodio viene minimizzato: «È tutto vero, 
ma era solo una battuta». 

C L A U D I A ARLOTTI 

0 B ROMA «L'esame è finito 
Stenda, e torni a guidare i 
cammelli*. COMI un ingegnere 
della motorizzazione civile ha 
mes*o fine all'esame di guida 
dlf i n a giovane marocchina. 
LajRgazza, un'insegnante di 
teifmura araba, costernata è 
aceftt'-datrauto senza riuscire 
« «picare. Solo più tardi è 
tornata all'autoscuola per pro­
testare, 

L'entieilmo episodio d'in­

tolleranza nella capitale e av­
venuto ieri pomeriggio a Mori-
tesacro, un quartiere a Nord­
est della città, a ridosso del 
centro Elbatoul Sidqi. venti-

, sette anni, una laurea in lette­
ratura araba conseguita in 
Marocco, alle 15 si è presenta' 
la insieme con altn candidati 
davanti all'autoscuola Augu­
sta di via Lanciani. Quando è 
arrivato il suo turno, le prime 
battute ironiche: «Lei è maroc­
china? Ma ci sono i cammelli 

in Marocco?». E Elbatoul Sìdqi 
all'inizio più stupita che irrita­
ta: "Be', si. Nel deserto « Po-
è-cominciata la prova La gio 
vane, innervosita, ha sbagliato 
l'avvio dell'auto. «Su stia cai 
ma», l'ha incoraggidtd 1 istrut­
tore. Ma l'esaminatore non ha 
voluto saperne di concedere 
un'altra possibilità •Scenda», 
ha detto lapidano atta ragaz­
za, «e vada a guidare i cam­
melli" 

«Dell'esame non m'importa 
nulla, non mi hdnno neppure 
spiegato in cosa ho sbagliato, 
ma pazienza», ha raccontato . 
Elbatoul Sidqi. «Ma il tono, le 
parole, tutto era offensivo. Sul 
momento non sono neppure 
riuscita a reagire-. Solo più 
tardi, tornata all'autoscuola 
per ntirare alcuni documenti, 
la giovane è riuscita a raccon­
tare a una segretaria cos'era 
successo. -Mi veniva da pian­

gere, non riuscivo neppure a 
spiegarmi l.a ragazza è stata 
gentile mi ha fatto coraggio 
Ma io mi sentivo offesa Que­
sto è razzismo» 

Al) autoscuola, I esaminato­
re sotto accusa si rifiuta di dire 
il proprio nome Dapprima 
smentisce tutto («Ma quali 
cammelli la ragazza non sa­
peva guidare e basta») alla fi­
ne ..sbotta:',«È -stata,sqjo una 
battuta, ma adesso lasciatemi 
in pace», Una «battuta» che El­
batoul Sidqi non ha voluto 
passasse sótto silenzio. Sì è ri­
volta al Celsi, la struttura della 
Cgil che si occupa dei proble­
mi degli immigrati, e ha rac­
contato per^ilbi'-fi per, .-segno 
l'accaduto. Dal Gelsi è partita 
la segnalazione ai giornali. -È 
un• epispdipiì'gWlssirho», de­
nuncia Alfredo Zolla, respon­
sabile dell'ufficio. «Ma non si 
pensi che sia un caso isolato, 

Questi fatti queste offese 
spesso dettati più dall igno 
ranza che da una vera co 
scienza razzista sono ali ordi­
ne del giorno Quello che sta 
cambiando è la nsposta degli 
immigrati Ora non tacciono 
più» 

Elbatoul Sìdqi ancora tesis­
sima ieri sera ha raccontato 
«Roma sta cambiando secon 
do me,negli u|tirnittempi.è 
peggiorata. O forse, a certe 
cose, prima non ci facevo ca­
so. lo qui sono sempre stata 
bènissimo, non ho mai avuto 
problemi di intolleranza. H o 
uria casa, un bel lavoro. Ma 
da un po' di tempo, se dico di 
essere marocchina, la gente 
cambia atteggiamento. Mi 
scinto ripetere le solite sce­
menze, le battute stupide. Og­
gi è stata la volta dei cammel­
li, Non potevo tacere, non ce 
la facevo più». 

Quell'alibi dei boss liberi 
• • 11 decreto che proroga la 
carcerazione preventiva non 
serve per un'efficace politica 
antimafia I latitanti sono 
19000, quelli pericolosi circa 
400 Si uccide un uomo ogni 
sei ore e il 75% degli omicidi 
avvengono nel Mezzogiorno 
l-a magistratura è lasciata sen­
za uomini e senza mezzi ad 
affrontare il nuovo processo 
penale 

Ciccio Macrl detto Mazzet­
ta, è ancora in sella alla sua 
Usi, grazie ai voti e alle pres­
sioni della De A Ponticelli, a 
Gela, a Reggio Calabria, a Ca­
tania si commettono stogi co­
me nel Far West/iùtte irf^piiniv 
te. Cesare Casella è ancora 
nelle mani dei suoi sequestra­
tori, fi governo si rifiuta di pre­
sentare nuove misure legislati­
ve sulle società finanziarie. 
Qualunque capomafia, dete­
nuto o a piede lìbero può 
aprire un'agenzìa e riciclare 
proprio danara&porco; per di 
più il governo impedisce che 
il Parlamento discuta le nostre 
proposte. 

La Conferenza episcopale a 

LUCIANO V I O L A N T I 

Roma, i giovani imprenditori a 
Capn, i costrutton edili a Reg­
gio Calabna hanno denuncia­
to I intreccio tra mafia e politi­
ca che oppnme il Mezzogior­
no e che sta partendo alla 
conquista del resto d'Italia 
L'alto commissano ha final­
mente riconosciuto che Nitto 
Santapaola circola liberamen­
te a Catania e Totò Rijna fa la 
stessa cosa a Palermo 

Di fronte a questa situazio­
ne il governo tenta di costruir­
si un alibi presentandosi co­
me chi vuole impedire che 20 
mafiósi ^escano filai carcere. 
Ma nul l'altro fa di fronte allo 
sfacelo dei diritti nel Mezzo­
giorno. 

E tuttavia questa posizione 
avrebbe potuto non essere 
osteggiata sia pure a denti 
stretti, se davvéro quei boss 
tornassero pienamente liberi. 
Non è cosi. Il nuovo codice 
prevede, proprio per questi 
casi, che vengano applicate, a 
chi è scarcerato, misure ido­
nee a controllarne i movimen­

ti Possono essere collocati 
agli arresti domiciliari con li­
miti alle comunicazioni con 
gli estranei e possibilità di 
controllo da parte della poli­
zia in ogni momento del gior­
no e della notte Oppure pos­
sono essere obbligati a dimo­
rare in frazioni di un comune, 
sempre sotto un controllo di 
polizia. Sembra un paradosso. 
Ma uomini coinè Greco e Ca­
lò più che all'Ucciardone so­
no controllabili se mandati a 
vivere in una sperduta frazio­
ne delle Madonie con un ade­
guato nucleo di polizia. È no­
to che per Cosa nostra le pa­
reti dette carceri hanno la 
consistenza della carta velina. 
La potenza della mafia sì at­
tacca confiscandone it dana­
ro, prosciugando la palude 
dei rapporti politici, cambian­
do il sistema elettorale, risa­
nando la spesa pubblica, ap­
plicando inflessibilmente la 
legge, come si fa con tutti ì cit­
tadini qualunque, E invece. 
questo non avviene. Le carceri 
diventano spesso luoghi dove 

il comando mafioso sì moltì­
plica i boss utilizzano gli altn 
detenuti come confidenti, 
aguzzini, serviton, messaggeri 
secondo desideno e necessi­
tà Perciò dal carcere partono 
ordini di morte e nel carcere 
si giunge ad uccidere. Ma ti 
governo nulla fa per bloccare 
tutto questo e. spaccia Cìwne 
salvifica una misura nc«n ne­
cessaria per i boss e insoppor­
tabilmente oppressiva per tutti 
gli altri detenuti in attesa di 
giudìzio. La mafia è ormai un 
sistema politico integrale. Ha 
suoi eserciti, suoi territori, suoi 
prelievi fiscali (estorsioril>ftij 
giieggiamérrti), sudi ìriSiwwlìi 
sue condanne. Lo Stato può 
vìncere lo scontro; ma deve 
scegliere con coraggio tttejrre* 
no della legalità e dei diritti, E 
quindi deve imporre a se stes­
so e agli altri cittadini è alla 
stessa mafia,, il rispetto dt-tìitws 
le r|golé, Nel vuqtp di ,ìk>^«itì4 
va antimafia, il sa*ema,*giu» 
questo decreto, meiHr^H^Nl-
gi continuano indisturbate: è; 
un cattivo artificio per nttoon-
dere ambiguità gravi, ^(f' 
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Bad Godesberg 
PETER GI.OTZ 

I l programma di* Gode­
sberg della Spd, appro­
vato da un congresso 
straordinario del partito 

^ _ Ira II 13 e II 15 novembre 
1959, dunque esatta­

mente trenta anni fa, sarebbe stato lo 
strumento con il quale la socialde­
mocrazia avrebbe scardinato I rap­
porti di Iona nella Repubblica fede­
rale e conquistato l'egemonia cultu­
rale! Cosi dice in ogni caso la leggen­
da che I •godesberger- ancora oggi 
dlllondono nella Spd e che, comica­
mente, t stata fatta propria in modo 
particolare dalla pubblicistica con­
servatrice pella Repubblica federale 
Come tutte le leggende, anche que­
lla e per meta vera e per metà falsa. 
Soltanto con II programma di Gode-
sberg, nel 1969 (dunque dieci anni 
dopo l'adozione di questo docu­
mento) Willy Brandt non sarebbe In 
alcun modo arrivato al potere: ma 
senza quella decisione ugualmente 
non ci sarebbe riuscito, li program­
ma di Godesberg ebbe un grande va­
lore simbolico per la cultura politica 
nella Rfg, sebbene lìssasse nozioni 

<* già mature da mezzo secolo. Per dir­
lo freddamente, in un momento In 

• cui )l romanticismo tedesco qui e là 
comincia dì nuovo a fiorire, il pro-

Jiramma di Godesberg della Spd non 
u Insignificante dal punto di vista del 

potere politico in quanto la direzione 
di allora del partito lo utilizzo co­
scientemente e accanitamente in un 
decennale e duro «contro per ii rag­
giungimento del potere. 

In questo contesto furono soprat­
tutto due I cqnceiU di (ondo che con­
vinsero l'opinione pubblica tedesca 

• che II socialismo della Spd non ave-
** Va nulla a che lare Con la variante le-
• nlnlsia del marxismo, cosi come si 

era Imposta nell'Europa dell'Est da 
una parte rifiuto di un "obiettivo [ina-

r le-, di una società Ubera da conflitti e 
senza classi, dunque motivazione 
•pluralistica' dell'Impegnò politico, e 
dall'altra sostegno senza svolazzi a 
una economia di mercato social­
mente incentivata. Il socialismo de-

-• mocrat|co, cosi s| affermava nel prò-

Sramma di Qodesberg, ha le sue ra­
tei «neU'etlca cristiana, ne|l'umane-

sirno e nella (llosotia classica-, e non 
vuole proclamare-nessuna verità ul-

^ in16, Ì | r% B *%(t ì | !qfo>l la , l lo i -
sofia economica suonavi: *oricòr-

• sWHtpef quanto * possibile- pianili-
««ione per quanto è necessario.. 
Con queste lormulazlonl furono rag­
giunti due obiettivi politici: il primo 

''cancsito.contenll j» colMJoraz'wie 
nella IlidsiColTrWW serialmente 
orlewatiche di urnantstj agnostici fe 
liberali di sinistra non marxisti; il se­
condo ipalancò le pone a personale* 
dirigente di grandi aziende, a piccoli 
Industriali e artigiani e a quei settori 

,sr^l«t|o,imèdlo ches^wano tratto 
profitto M liosiaaejilo ^miracolo 
economico, degli anni Cinquanta e 

>jKMf>w*M la còmpenMjlone deli'ol-
(erta e della domanda sul mercato 
con una qualunque burocrazia della 
planilicazlone. In tal modo furono 
poste le premesse per una .apertura. 
della Spd. Il vecchio partito degli 
operai specializzali (che tuttavia fin 
" - ' - " """^ insen|l|p ad un 

e o d l l n p a l o d i 
„ , Ione accademica di 
marciare nelle proprie (ile) divenne 

• Il •partito del popolo., più esatta. 
mente formulato, un partito che inte-

i grò, accanto alle masse dei lavorato­
ri organizza" nei sindacali e delle lo­
ro lamiglie, anche una buonaparte 
del nuovo «eto medio.. " 

Come detto, il nuovo programma 
non elabora nuove Idee travolgenti, 
accolte proprio allora, a cavallo degli 
alini Cinquanta e Sessanta, M<*> di 
più, esso codificava le esperienze 
che la socialdemocrazia aveva latto 
con il suo .attendismo rivoluziona­
rio.. I due ispiratori più importanti 
del programma furono due intellet-
tuall idealisti. Entrambi non avevano 

accettato alcun compromesso con 
Adolf Hitler, erano dovuti emigrare e 
dopo il 1945 ritornarono in Germa­
nia con la ferma decisione di rompe­
re con la vecchia doppiezza de) so­
cialismo di Bebé! (che instancabil­
mente propagandava la rivoluzione 
e altrettanto instancabilmente la 
schivava). Si chiamavano Willi Eich-
ler e Waldemar von Knoenngen Ei-
chler fu il pnncipale estensore, 
Knoerlngen, un barone di antica stir­
pe bavarese, allora vicepresidente 
del partito, il più forte sostegno dei n-
tormatori. Le idee che essi nuscirono 
a far prevalere discendevano per la 
verità sostanzialmente dal periodo a 
cavallo tra il 19" e il 20° secolo. Nel 
modo più chiaro le aveva formulate 
in innumerevoli articoli e conferenze 
il revisionista Eduard Bemstein. Bem-
stein usci sconfitto dal famoso scon­
tro sul revisionismo del 1902, poiché 
la direzione del partito intorno a Be-
bel si schierò al fianco dei suoi avver­
sari. Lo vinse poi, dopo la sua morte­
ne! 1959, con l'approvazione del 
programma di Godesberg. 

Se il programma di Godesberg ha 
guadagnato efficacia politica, se non 
è rimasto uno degli innumerevoli do­
cumenti dì partito che alla loro uscita 
provocano grande sensazione e poi 
non vengono più tirati fuori dal cas­
setto, la Spd deve ringraziare non 
soltanto I compilatori del program­
ma, ma soprattutto la direzione del 
partito di allora intorno a Willy 
Brandt, Herbert Wehner ed Helmut 
Schmidt. Questi tre uomini, che pure 
non erano in alcun modo emersi in 
prima fila nella discussione sul pro­
gramma, ne utilizzarono con deci­
sione il testo, e ciò sia per disciplina­
re i propri militanti che per convince­
re nuovi strati popolari alla politica di 
una .nuova. Spd, Soltanto con que­
sta lotta la decisione adottata nel 
1959 a grande maggioranza ha ac­
quistato il suo significato simbolico. 

S i può dire che, come el­
leno politico, il program­
ma di Godesberg può 
misurarsi soltanto con un 

^ ^ ^ unico altro testo della 
Spd: il programma d! Er-

furt del 1891 elle rese possibile il pas­
saggio .della.sndalttemocrazia del­

l'anteguerra da minoranza persegui-
„ tataej partito di maggioranza. Non 
. sarà facile lar risalire adeguatamen­

te, a fianco di entrambi questi docu­
menti, il nuovo programma al quale i 
socialdemocratici tedeschi stanno 

1 lavorando e che dovrebbe essere ap­
provato alla line di dicembre 1989 
dal congresso di Brema, e ciò soprat­
tutto perché l'efficacia di un pro­
gramma non sta soltanto nelle sue 
formulazioni, ma altresì nel modo in 
cui si lavorerà politicamente con tali 
formulazioni. 

Il programma di Godesberg della 
Spd ha giustamente funzionato per 
molti partiti di sinistra dell'Europa 
occidentale come punto ideale. Esso 
formulava in modo conciso, non 
sentimentale e qui e là anche con in­
tenti del tutto tattici, la somma delle 
esperienze che socialisti democratici 
avevano compiuto nella prima metà 
del ventesimo secolo. Chi oggi mira a 
un -godesberg. deve procedere allo 
stesso modo, deve essere anche de­
ciso, non sentimentale, e politico. 
Egli deve inoltre avere chiaro ette il 
programma da solo non basta: il 
cambiamento del programma com­
porta anche una direzione decisa e 
unita, Ma soprattutto un programma 
della sinistra europea che viene ela­
borato non alla fine degli anni Cin­
quanta, ma alla fine degli anni Ottan­
ta del ventesimo secolo, deve rispec­
chiare le grandi esperienze degli ulti­
mi trent'anni: il fallimento di Alexan­
der Dubcek, il fallimento di Salvador 
Attende, Il dogmatismo di Leonid 
Breznev, il rigorismo antisociale di 
Margaret Thatcher. Compito non fa­
cile... 

Lettera aperta al segretario del Partito comunista 
Il problema non è quello del socialismo reale, ma della democrazia reale 

«Caro Ocehetto, io penso 
a una federazione democratica» 

B V Caro Ocehetto, una grande, 
vera Federazione democratica va 
ormai concepita, creata, della 
quale il Partito comunista - in 
quanto tale - sia inizialmente 
una componente essenziale e 
promotnee. 

Questa Federazione democra­
tica dovrebbe, in un giro di po­
chi anni prestabiliti, secondo 
tappe e regole rigidamente de­
terminate, dar vita al Porti/o de-
moaatico, di stampo anglosas­
sone, e per una riforme istituzio­
nale di stesso segno 

Alle elezioni dì primavera oc­
correrebbe per tempo vagliare 
una strategia, allo stesso tempo 
articolata e semplice, probabil­
mente differenziata, alle Regio­
nali, alle Provinciali, ed alle Co­
munali, con la presentazione di 
Leghe democratiche, quanto me­
no in un numero significativo di 
casi esemplari, di test di alta am­
bizione e tenuta. 

Inopportuna, dunque, non 
necessaria mi parrebbe la rinun­
cia al proprio nome da parte del 
Pei, Consentite ad un compagno 
liberale, quale io sono, forse il 
più avversato, di volta in volta, 
ma sempre, per almeno un paio 
di decenni, di non rendere un 
omaggio indebito - indiretta­
mente ma clamorosamente - al­
le altre sigle, agli altri nomi della 
partitocrazia italiana, 

La distanza 
fra gli ideali 
e il «reale«storico 

Forse che rispetto all'ideale di 
una società permeata e animata 
da valori cristiani la De, partilo di 
potere da quasi mezzo secolo, 
non h» pur essa (apgJL^djs^ajfe 
zafra i suoi ideali ed il suo jreale. 
non è meno grande di quella che 
intercorre fra gli ideali del Pei e il 
suo .reale, storico. Eche dire, og­
gi, del .reale, di chi ha per ditta la 
riberaldemocrazia o il socialismo 
democratico dei Turati e dei Mat­
teotti, degli Otto Batter o dei 
Kausky, dei Jean Jaurès e de! 
Leon Blum, quello «ristiano- e li­
bertario del movimento fabiano 
o di Ignazio Silone, o dei Salve­
mini, degli Emesto Rossi, dei fra­
telli Rosselli, degli Altiero Spinel­
li, di Guido Calogero, dei Capiti­
ni, dei Pannunzio, dei Mario Fer­
rara, dei Mario Paggi? Che dire di 
quel Psi che nel secolo offre co­
me sua costola Benito Mussolini 
prima; il decennio della vergo­
gna staliniana poi: la subalter­
nanza di regime rispetto alla De, 
come prima con il Pel; ed infine 
l'avventuristico trasformismo, 
metà autoritario e metà anarchi­
co, di questi anni? 

Certo, il sonno delia ragione di 
una utopia totalizzante, romanti­
ca ed -etica-, ha fatto del comu­
nismo reale un mostruoso impe­
ro, al cui imperio il Pei è stato sot­
tratto ben più dalla vittòria di noi 
-nemici., e dalla storia, che dai 
suoi soggettivi menti, che pure vi 
sono innegabilmente stati. 

Ma, oggi, il problema non é 
più quello delle macerie del •so­
cialismo reale*, ma quello della 
•democrazia reale* e del suo di­
stacco progressivo dagli Ideali e 

MARCO PANNEUA 

dalla realtà della democrazia, 
della sua inadeguatezza che ri­
schia d'esser tragica per il piane­
ta e i suoi abitanti 

Noi viviamo sempre più in par­
titocrazia, che è assolutamente 
altro dalla democrazia, e nemica 
dello Stato di dintto, e negata al 
rispetto delle regole del gioco co­
stituzionale e della giustizia. 

Un grande partito che si formi 
oggi non può iniziare il suo cam­
mino che a partire dall'unica ter­
raferma dì democrazia reale che 
non abbia prodotto in questo se­
colo, anch'esso, mostri e trage­
die .inumane.: che è la terrafer­
ma liberaldemocratica, anglo­
sassone, e non quella -continen­
tale., spesso «socialdemocrati-
ca>, del mondo del proporziona-
lismo, del partitismo, delia 
parastatalizzazione e nazionaliz­
zazione della società civile, dell'i­
deologismo dei giacobinismi più 
o meno machiavellici, eticizzan-
ti, e quasi sempre antiliberali, ro­
manticamente fiduciosi nella vio­
lenza, nelle guerre, civili, coloniz­
zatrici o liberatrici che (ossero. 

Avventurandosi per una volta 
nelle infide e a lui antipatiche ter­
re della cultura e delle idee politi­
che, Bettino Craxi ha mostralo di 
cogliere dove è il pericolo. Ha in­
giunto al Pei di divenire «social­
democratico. e non... •liberista.! 
Egli crede, probabilmente, alla 
fola del -liberismo, dei confindu­
striali, delle destre; come non po­
chi di voi, ancora, temo. Mentre 
sono stati piuttosto «liberisti* i 
Salvemini, via via fino agli Eme­
sto Rossi, passando per gli Einau­
di, i sostenitori ragionevoli e one­
sti del «mercato* come obiettivo e 
risultato di una certo, forte politi­
ca del diritto, dei diritti e dello 
Stato. 

Ma torniamo a questo abboz­
zo di proposta, di dialogo, di pro­
getto di riforma istituzionale e 
politicai di sistema, federalista,1 

antistatallsta, antinazionallsta. 
'Ogrii visione di alternativa co- ' 

me «alternativa di sinistra* di one­
sta «sinistra., non può non essere 
interna fello sfascio. Prima del ra­
dicarsi della partitocrazia e fino 
all'inizio degli anni Settanta, era 
ancora concepibile un'alternati­
va alla De; intema, insomma, al 
regime, anche se di profondo rin­
novamento. Ma dopo gli anni 
Settanta, l'unità nazionale, le leg­
gi d'emergenza, il corporativi' ' 
smo vincente e soffocante, il de­
grado folle della certezza del di­
ritto, delle istituzioni, delle realtà 
costituzionali, è oggi errato pen­
sare che si possa tracciare una li­
nea di demarcazione democrati­
ca e riformatrice fra sinistra e de­
stra, fra De e sinistra, e via dicen­
do. 

Testimonianze politiche come 
quella che viene in questi anni da 
Oscar Scalfaro, questo possibile 
Pettini cattolico, o anche - in 
queste settimane - dalle compo­
nenti democristiane che cercano 
di avviate quanto meno una rifor­
ma elettorale, in senso più «an­
glosassone*, più democratico, 
più efficiente e intelleggibile. del­
le realtà comunali, e amministra­
tive in genere, potrebbero Ione 
già indurci a constatarlo, o -
quantomeno-a sospettarlo. 

Esitare, d'altra parte, per ma­
lintesa solidarietà «di famiglia», di 
•sinistra*, a far comprendere al 
Psi che la sua attuale politica è 
forse quella più coerentemente e 

malamente «di destra», in realtà 
trasformistica, autoritaria, antide­
mocratica, di puro potere e sotto-
potere, corrotta e corruttrice, che 
s'apparenta molto più con la cul­
tura atmirantiana, con quelle più 
reazionarie dell'Occidente, con 
le' tradizioni della sinistra crespi­
na, con l'uso o l'abuso violento e , 
ingiusto delle istituzioni, dei pò- ' 
Ieri e sottopoteri, del gioco politi­
co e che mostra un suo proprio 
degrado sempre più rapido, fino 
a lar temere d'essere irreversibi­
le; continuare a marcare la sepa­
razione in questo contesto, fra 
tutti noi da una parte e tutta la De 
dall'altra come avete fatto in oc­
casione delle elezioni romane, e 
fate, in fondo, a livello nazionale, 
mi sembra oggi errore che rischia 
d'esser suicida ed irreparabile 
per la costruzione di una alterna­
tiva democratica, specularmente 
opposto e identico alla politica di 
Togliatti e di Berlinguer. 

Escludere la De, gran parte o 
buona parte di essa, dalla possi­
bilità di trovarli, come noi, o gran 
parte di noi, assestati sulla spon­
da della democratizzazione delle 
istituzioni, della nforma necessa­
ria, non è più legittimo, e oppor­
tuno. Continuare a ripetere .al­
ternativa di sinistra», in queste 
condizioni, significa incoraggiare 
a una politica del ricatto, del pa­
rassitismo, del trasformismo sia il 
Psi, sia alcuni vertici e basi della 
De, sia le anime morte che li se­
guono, come ombre, da un quar­
to di secolo almeno. In generale, 
io credo profondamente all'at­
tualità ed alla possibilità di un'ar­
ticolazione democratica fra «sini­
stra* e «destra»: ed alle maggiori 
ragioni possibili dell'una o del­
l'altra, nella storia; alla loro dia­
lettica. Ma, in Europa, oggi credo 
tuttora che da questa «sinistra* e 
da questa «destra» una «sinistra» 
possa nascere ed essere portatri­
ce dj miglior ordine, di maggior 
fòrza1 di adeguamento alle-im­
mense responsabilità di difesa 
della vita, del diritto alla vita e 
della vita del diritto, al nuovo 
umanesimo ambientalista, alia 
conquista alla democrazia del 
mondo. ' 

Voglio, sempre più, continua­
re a combattere da radicale di un 
Partito radicale, transnazionale e 
transpartitico, nonviolento e de­
mocratico, federalista e liberalso­
cialista, antiproibizionista, laico, 
ambientalista, che s'organizzi (e 
organizzi) in lotte contestuali a 
Mosca, a Roma, Washington, Bo-
gotà, Lima, Ouagadougou, per 
puntuali obiettivi di democrazia 
a partite dai regimi di vecchia de­
mocrazia reale e da quelli già del 
•socialismo reale., contro il ri­
schio di seppellire il nostro tem­
po e la nostra società, «oltre che» 
il nostro pianeta. Un Partito radi­
cale che non può non essere an­
che tuo, e di tanti, de inclusi. 

Sul piano «nazionale*, nel qua­
dro di un progetto che ho cercato 
di delineare potremmo aderire in 
tanti, penso, ad un Partito comu­
nista italiano siffatto, che serbas­
se in tal modo, all'inizio della fa­
se costituente, con fierezza e con 
umiltà il suo nome. Poiché con la 
maggior parte dei miei compagni 
dei Pr ho avuto anche la ventura 
(ripeto: la ventura, la fortuna) di 
una vita e di scelte che costitui­
scono una ininterrotta, puntuale, 
quotidiana testimonianza di rigo­
re e di amore democratici, che il 
paese malgrado tutto conosce o 

immagina, intuisce o ricorda, mi 
parrebbe giusto rivendicare il di­
ritto-dovere d'esser con il Partito 
comunista italiano, del Partito 
comunista italiano, comunista 
italiano in tal modo e per queste 
ragioni, per questa comune, ge­
nerale -transizione-. 

Se l'unità laica delle forze, an­
ziché altrove, è qui che dovesse o 
potesse realizzarsi, quest'unità, 
laica nel metodo e nelle regole, 
democratica per obiettivi e fedel­
tà e statuto, capace di riforma, 
perché realizza intanto la riforma 
di sé, e in tal modo prefigura il 
governo della riforma della so­
cietà e dello Stato, puoi trovare 
tu, caro Achille, anche un solo 
motivo perché tanti di noi radica­
li del Pr transnazionale e tran­
spartitico, e cosi italiano, non 
compiano questa scelta? 

Quel progetto 
di salvezza 
del Partito radicale 

lo, per mio conto, ne trovo uno 
solo: se ci trovassimo anche noi 
ad essere colpiti da quella cecità 
per cui hai tollerato che la logica 
delle cose travolgesse quel pro­
getto dì «salvezza del Partito radi­
cale* da parte anche dei comuni­
sti italiani, progetto lapidaria­
mente scritto e firmato da te e da 
Sergio Stanzani. In questo episo­
dio, doloroso e gravissimo, v'è 
tutto il vecchio che rischia di vin­
cervi e di vincerci. Come quel no 
alla «lista Nathan» o alla «lista In-
grao» che senza nemmeno l'ono­
re di un minimo di dibattito, 
nemmeno postumo, avete pieti-

~sticafnente decretato come bejfò 
ma impossibile; come i riflèssi dì 
struzzo che vi hanno portato a 
ignorare le ragioni, cioè le'vostre* 
responsabilità, anziché dibatter­
ne, di gravi episodi parlamentari 
che hanno visto due terzi, e la 
metà almeno, dei deputati co­
munisti rivoltarsi contro di voi, e 
di noi; come il ricordato atteggia­
mento nei confronti del Psi e, con 
segno apparentemente opposto, 
della De; come il consociativi-
smo o persistente e deleterio nel­
la (ed a favore) della Rai-Tv.o lo 
stabilire che un «piduista* che 
scrìva su l'Unità sia (com'è) un 
galantuomo e un democratico, 
ma se scrive magari lo stesso te­
sto altrove è un pericolo pubbli­
co; se minaccia il posto di uno 
squallido burocrate lottizzato, di­
sinformatore, incapace e inesi­
stente, della Rai-Tv diventa un 
pericolo per la democrazia, oltre 
che una sorta di Elchman dell'in­
formazione, da giustiziare in 
quattro e quattr'ottto, prima che 
sorgano dubbi o riflessioni (Gu­
stavo Selva). 

•Questione comunista» e «que­
stione radicale*, caro Achille, 
vanno di pari passo e da questa 
consapevolezza - c h e continua a 
mancarvi, e a non mancarci - la 
«questione democratica», che è 
quella del nostro tempo, rischia 
di essere qui da noi definitiva­
mente pregiudicata. 

Incredibile. Ma temo proprio 
(e spero) che sia cosi. Che il ri­
schio lo si corra pure ma che lo si 
vinca. 

Parigi e Malta 
Due summit 

sul «nuovo mondo» 

Q 

bpaf 

MARTA DASSU 

ualunque cosa accada al vertice di Malta, Bu­
sh e Gorbaciov arriveranno nel Mediterraneo 
in condizioni psicologiche diverse. Gorbaciov 
ha appena perduto il vecchio dominio del-
l'Urss in Europa orientale, ma ha gestito la fine 
dell'impero sovietico con una tale abilita poli­
tica da apparire a tutto il mondo, e anzitutto 
all'Europa occidentale, come il vero «architet­
to» della rivoluzione pacifica in corso nell'Est 
Bush ha appena ottenuto quello che l'Ameri­
ca diceva di desiderare da almeno quaran-
l'anni; ma è rimasto talmente passivo da dare 
l'impressione di amare molto di più il passato 
che non il presente. Se Gorbaciov ha concer­
tato con Krenz l'apertura del muro di Berlino, 
l'America è apparsa d nuovo, anche in questa 
occasione, molto distante e prudente. 

Vista oggi, dopo il crollo del muro di Berli­
no, la politica europea di Gorbaciov sembra 
assumere un altro significato. Si è discusso 
molto quanto la formula della casa comune 
europea» fosse l'avvio di una nuova «offensiva» 
dell'Urss. Più probabilmente, si trattava di una 
scelta «difensiva», enunciata con dignità; la 
prima ammissione che Mosca non era più in 
grado di reggere da sola il peso dei regimi del­
l'Europa orientale. Il decimo dell'impero mo­
nolitico costruito dall'Urss alla [ine della se­
conda guerra mondiale è insomma una im­
portante premessa, e non solo una conse­
guenza, del processo di «liberalizzazione» in 
Europa orientale. Ma attraverso il declino del­
l'impero sovietico, anche la giustificazione uf­
ficiale su cui è nata e sopravvissuta l'alleanza 
occidentale ha perso in fondo molto dei suo 
significato. 

Di fronte a questo problema, un problema 
di identità, la Nato è rimasta chiusa nei suoi 
vecchi orizzonti, Basta rileggere il famoso do­
cumento del maggio 1989 sui quarantanni 
dell'Alleanza occidentale per cogliere un 
grande ritardo. Il ritardo dell'America in parti­
colare: optando a lungo per un watt and $#e 
nei confronti dell'Est, Bush è m effetti rimasto 
passivo anche sui fronte interatlantico Con il 
multato che Washington si è dimostrata finora 
incapace di concepire e guidare una riforma 
dell'alleanza occidentale in qualche modo 
adeguata alle nuove tendenze della situazio­
ne europea. La Nato è arrivata cosi, del tutto 
impreparata, al giorno dell'apertura della cor­
tina di ferro. 

nche per questo, un ruolo maggiore spetta og­
gi all'Europa occidentale, obbligata finalmen-

SHmmaginatoUr 
verità con poca immaginazione, senza tenere 
conto dei mutamenti potenziali in Europa 
orientale. Adesso l'Europa dell'Est entra cori 
forza, con i suoi milioni di parénti poveri, nella 
dibattuta filosofia dell'integrazione europea, 
All'Europa occidentale, il compito di dimo-5 
strare che la Cee del futuro sarà capace di so­
stenere e di associare attorno a sé la sua meta 
•separata*; o sarà cosi, o l'Europa non sarà poi 
tanto unita, l'occasione delia storia andrà per­
duta e i molti timori di oggi sui risorgenti na­
zionalismi potranno anche dimostrarsi fonda­
ti. Solo in questo quadro, del resto, si può im­
maginare una soluzione della «questione te­
desca* che non giochi per forza a sfavore del­
l'integrazione europea. 

Nell'immediato, il crollo del muro di Berlino 
rende anche più chiaro un dato molto sempli­
ce: la line in Europa della tradizionale perce­
zione di «minaccia» fra Est e Ovest L'abbrac­
cio fra 1 popoli berlinesi toglie ogni dubbio a 
questa realtà, che era già ovvia ma che era sta­
ta in qualche modo contrastata nei dibattiti 
sulla strategia della risposta flessibile e sulla 
modernizzazione dei missili Lance. Se i muta­
menti dell'Est reggeranno, le due alleanze mi­
litari sono destinate a scomparire. Per questa 
fase di transizione, appare pero decisivo che 
esse favoriscano gli accordi sul disarma in Eu­
ropa; e che perdano ancora rigidità, consen­
tendo lo sviluppo di nuove forme dì associa­
zione fra i paesi europei, al dì là dello sbrec-
ciato confine Ira i due blocchi Intanto, il vero 
dopoguerra è cominciato; con colpì decisivi, 
nel cuore dell'Europa centrale, agli equilibri dì 
questo quarantennio. Dal summit di Malta ver­
rà un primo test sulle nuove intenzioni dei lea­
der delle due alleanze in declino. Dal vertice 
di Parigi, un primo segno sulle capacità di rea­
zioni dell'Europa occidentale. 
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JESI**»» 

• i La settimana prossima 
comincerà, nell'aula del Sena­
to, la discussione sulla legge 
antidroga. Vedo ti rischio che 
si contrappongano due esi­
genze, ugualmente valide: il 
bisogno di sicurezza dei citta* 
dini, della stragrande maggio­
ranza che vuoile essere difesa 
da un rischio, e il bisogno di 
solidarietà verso chi è giunto 
alla soglia o precipita nel giro 
della tossicodipendenza. Te­
mo che il dibattito parlamen­
tare si immisensca nella ricer­
ca di consensi fra coloro che 
individuano nei tossicodipen­
denti (che sono vittime ma 
anche colpevoli, consumatori 
ma anche spacciatori, e che 
soprattutto hanno il torto di 
essere visibili, mentre i traffi­
canti restano occulti per la 
fona della loro organizzazio­
ne e delle complicità bancarie 
e politiche) la principale mi­
naccia alla sicurezza di chi 
vuole evitare, per sé e per i 
propri figli, di essere avvicina­
to e travolto dal mercato delle 
droghe. Ho l'impressione che 

finora sia stata forte e ampia 
la mobilitazione dei fauton 
della solidanetà (lo dimostre­
rà, spero, la manifestazione 
nazionale di sabato 18 no­
vembre), ma insufficiente la 
risposta al bisogno di sicurez­
za, che non è nutrito soltanto 
di sentimenti egoistici o di im­
pulsi repressivi, ma anche di 
legittime preoccupazioni. 

Come congiungere sicurez­
za e solidarietà? Un argomen­
to che fa coincidere le due 
esigenze nasce dal rìschio di 
un altro contagio che si ag­
giunge sempre più spesso al­
l'eroina: l'Aids. Ragione in più 
per isolare e reprimere i tossi­
codipendenti? La stona di al­
tre malattie dovrebbe inse­
gnarci qualcosa La sifilide e 
la tubercolosi furono, fino a 
pochi decenni fa, infermità 
contagiose che i malati cerca­
vano di tener nascoste, e che i 
sani stigmatizzavano e preten­
devano di Isolare per salvarsi 
dall'infezione. Non servì a nul­
la. Anzi, ricerche storiche e 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Discutiamo di droga 
ma giù quel muro 

opere letterarie hanno docu­
mentato che il clima persecu­
torio suscitò spesso, nei mala­
ti, uno spirito di rivalsa, una 
volontà dì vendetta verso la 
popolazione dei sani che li re­
spingeva. Furono numerosi i 
casi di contagio volontario, di 
trascinamento deliberato di 
persone inconsapevoli e inno­
centi nell'inferno dei dannati. 
Le due malattie regredirono 
quando si conobbero le cause 
prima, quando mutarono le 
condizioni di vita, la cultura, i 
comportamenti, quando si at­
tenuò la tendenza a identifica­
re nelle vittime ì colpevoli, 
quando si passò dalla segre­

gazione alla prevenzione. 
Quel che si dovrebbe fare 

anche oggi. Il dott. Carlo Pe-
rucci, che dirige l'osservatono 
epidemiologico del Lazio, ha 
sottolineato che la prevenzio­
ne dell'Aids in Italia coincide, 
in larga misura, con t'impe­
gno verso le tossicodipenden­
ze, che devono perciò esserci 
«programmi di contatto, indi­
pendentemente dal (atto che 
il tossicodipendente esprima 
una richiesta di aluto, assi­
stenza, riabilitazione»; che la 
condizione essenziale per 
questo intervento è che «tali 
programmi non siano associa­
ti ad alcun messaggio di puni­

bilità: i servizi sociali e sanitari 
devono poter avvicinare i tos­
sicodipendenti senza alcuna 
etichetta di polizia*; altrimenti, 
i destinatari si allontanano e 
lo scopo fallisce» Non oso do­
mandarmi quanti siano stati 
già ora, ì casi di contagio, 
quasi sempre inconsapevole, 
che il solo annuncio di misure 
repressive ha prodotto, allon­
tanando soggetti sieropositivi 
dal rapporto con le istituzioni 
ma non dai rapporti sessuali. 
Sono certo però che sicurezza 
e solidarietà vengono sempre 
più a coincidere: per necessi­
tà, oltre che per libera scelta. 

Ma il binomio sicurezza-so­

lidarietà può funzionare an­
che su scala più ampia Riflet­
tendo sulle straordinarie pro­
spettive che si aprono dopo lo 
scoppio della pace nel cuore 
dell'Europa, mi song doman­
dato: quanto ha pesato, nel­
l'angoscia e nella fuga dalla 
realtà che ha spinto tanti gio­
vani verso ie droghe, vivere in 
un mondo dominato dal pen­
siero della guerra, e quanto 
può influire il risorgere di fon­
date speranze? Quale ruolo 
può avere un'Europa unita 
umana, e quindi a ridurre la 
domanda di surrogati chimici 
del benessere? Quanti mezzi 
si possono impegnare non so­
lo per colpire ì trafficanti, ma 
anche per collaborare con ì 
paesi produttori al fine dì so­
stituire la coca e il papavero 
con altre attività agricole? For­
se anche ì metodi scelti da 
Bush per gli interventi antidro­
ga in America latina (rispec* 
chiati dall'orientamento verso 
i consumatori, considerati 
soggetti da reprimere) nentra-

no in una mentalità militare* 
sca, in una psicosi che apparti 
invecchiata, e che sì è dimo­
strata inefficace in rapporto 
agli scopi proclamati, 1 gover­
ni del Perù, della Bolivia, della 
Colombia (che pur hanno 
gravi responsabilità) insìstono 
da tempo su altri orientamene 
ti incentivare le produzioni 
alimentari per trasformare', 
ogni contadino, che oggi è un 
alleato, in avversano dei nar­
cotrafficanti, e impegnare le 
Nazioni Unite, non i marìnes e 
i consiglieri militari, nelle mi-
sure di repressione e dì coi*-
trailo del traffico. Anche sul 
piano internazionale, quindi, 
la sicurezza si raggiunge attra­
verso una maggiore solidarie­
tà Non ho dubbi che, caduto. 
il muro di Berlino, queste prr> 
spettive acquistino maggior^ 
concretezza, sìa pure attraver-, 
so diffìcili passaggi. C'è qual-, 
che speranza che anche nella * 
politica italiana la solidarietà 
prevalga sulla competizione, 
la comune ricerca sulle sola*,, 
zioni prestabilite' 
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POLITICA INTERNA 

La svolta 
del Pei 

Occhetto ai giornalisti sulla Direzione 
«Una fase costituente per far vivere 
una forza politica nuova, che in quanto 
nuova cambia il proprio nome» 

Il seoretario generale del Partito comunista Italiano Achille Occhetto, 
gotto II titolo, un Immagine del diciottesimo congresso del Pei 

Petruccioli ribatte 
aftnnella: 
«Se leggi meglio-» 

•ÌROMA Una gran voglia di 
capire di partecipare o dis­
sentire ha suscitalo I Iniziativa 
del Pei tra polìtici Imprendito­
ri e intellettuali E il confronto 
e è subito come sulla lettera 
aperta (pubblicata in altra pa 
ginn) con cui Marco Pannella 
critica la rinuncia al nome del 
Pei «Ha avuto troppa fretta» 
replica Claudio Petruccioli 
•Non si sta discutendo - sotto 
linea I esponente della segre 
terìa comunista - né di abiure 
né di accomodamenti ma 
delle scelte per dare più forza 
e incisività proprio a ciò che 
sta a cuore anche a Pannella 
delincare un progetto che 
porti ad un rinnovamento del 
fa sinistra e della democrazia, 
italiana Tanto è vero che non 
partiamo dal cambiamento 
del nome ma dalla proposta 
dì una convenzione per una 
formazione politica per la 
quale mettiamo a disposalo 
ne la forza e il prestigio del 
nostro partito» 

Ma I invito di Petruccioli a 
•esaminare con più attenzio 
ne» questo dibattito per quan 
(o di «fecondo» può suscitare 
«per tutte le forze della sinistra 
e dell alternativa» può inten 
dersi rivolto a una platea ben 
più ampia Ce il commento 
del presidente della Confindu 
stria Sergio Plninfarina Dice 
•E una cosa senza dubbio im 
portante ma che riflette disa­
gio» E ce sono tanti altn da 
sponde vicine o contrapposte 
Il presidente del senatori della 
Sinistra indipendente Massi 
mo Riva, ritiene «necessario 
un primo atto politico» come 

I ingresso nel! Intemazionale 
socialista il quale «come con 
seguenza può avere il cam 
biamento del nome» Per lo 
storico Gaetano Arie anch e 
gli della Sinistra indipendente 
«questo cambiamento non è 
inaspettato» Ma si dice «non 
de) tutto convinto perché basti 
un semplice cambiamento di 
nome» E si augura che «al 
cambiamento del nome com 
sponda un rinnovamento dot 
Innate una revisione storica 
alia luce della tradizione so 
cialista» Dacia Valent indi 
pendente al Parlamento euro 
peo proclama la sua contra 
netà «Mi sembra inutile - af 
ferma - poiché anche se cam 
bla nome il Pei resta sempre il 
partito dei comunisti italiani il 
Pei non ha macchie sulla co 
scienza tanto da dover cam 
biare il suo nome» Lo scritto 
re Paolo Volponi dice «Mi 
sembra non mutile ma dan 
noso cambiare questo nome 
così glonoso in cui si ncono 
sce gran parte del popolo ita 
liano» Sulla stessa lunghezza 
d onda la giornalista Camilla 
Cederna «Mi nncrescerebbe 
molto se dalla scena scompa 
risse il Partito comunista Italia 
no Un partito marxista in Ita 
ha è fondamentale per la no 
stra democrazia» L ex comu 
nista Vittorio Strada sostiene 
«Nel Pei ci sono attualmente 
due partiti e non vedo come 
possano ancora convivere un 
partito che guarda realistica 
mente avanti con un partito ri. 
volto al passato» Invece di 
una rifondanone lui vorrebbe 
cuna scissione» ed è tutto di 

«Ci mettiamo al servizio della sinistra 
per concretizzare la via dell'alternativa» 
Né «unità socialista» né «neocomunismo» 
Dopo il Ce discuterà tutto il partito 

Un congresso straordinario 
«Abbiamo il coraggio di promuovere le novità» 

«Le novità non possono essere attese, ma devono es­
sere promosse» Per questo Occhetto ha proposto al­
la Direzione di indire una «fase costituente» - dt cui 
sarà momento rilevante un congresso straordinario -
per «far vivere una forza politica che, in quanto nuo­
va, cambia anche il nome» «Esistono oggi grandi po­
tenzialità nella sinistra italiana bisogna si esprimano 
sino in fondo per concretare l'alternativa» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA Alluna e mez­
zo nell intervallo dei lavori 
della Direzione, il segretano 
del Pei scende nella sala 
stampa di Botteghe Oscure 
mai cosi gremita per spie­
gare senso e portata, mec 
canismi e prospettive di una 
iniziativa che non esita a 
definire storica E siccome il 
testo integrale della sua re­
lazione sarà reso noto solo 
nel pomenggio, Achille Oc­
chetto avverte la necessita 
di premettere al botta-e n-
sposta coi giornalisti alcune 
considerazioni esplicative 
che consentano quindi do­
mande più penetranti con 
piena cognizione di causa 

Punto di partenza obbli­
gato gli «sconvolgenti avve­
nimenti» ali Est mutando la 
sostanza delle relazioni in­
temazionali scaturite da 
Yalta «cambia anche la 
prospettiva che sta di fronte 
al Pei» Un Pei ncorda Oc­
chetto che non è stato e 
non è sulla difensiva fu par 
te dinamica e informatrice 
del movimento comunista, 
poi ne è uscito con lo 
«strappo» infine &i è dichia­
rato parte integrante della 
sinistra europea Quanto 
accade, quindi e «ogni crol­
lo», caso mai «dà ragione ai 
comunisti italiani è un n-
sultato anche della loro 
azione un successo della 
loro iniziativa» Ecco dun­
que un Pei «forza cntica e 
autonoma» deciso ad ap­
poggiare «senza riserve 
mentali» tutti i processi di n-
forma in atto che - Occhet­
to insiste su questo - «non 
mettono in cnsi la fisiono­
mia del partito ma ne avva­
lorano la funzione di svol­
ta» 

E tuttavia E tuttavia due 
questioni poste da Occhetto 
al recente congresso torna­
no di fortissima attualità 
che il Pei non avrebbe cam­
biato nome sulla base di 
una mera sollecitazione 
estema «che dovesse in 

qualche modo significare il 
nostro fallimento o che do­
vessimo vergognarci della 
nostra stona» e che invece 
il problema si sarebbe po­
sto nel quadro di < eventi 
politici nievant» E quesli 
eventi vanno oltre il crollo 
del Muro o la cnsi dei regi 
mi dell Est «Sono in rappor­
to alla questione ben più 
grandiosa che finisce la po­
litica dei blocchi che tutta 
la sinistra tende a riorganiz­
zarsi e che quindi la scelta 
stessa di esser parte inte­
grante della sinistra euro­
pea deve per realizzarsi 
compiutamente, subire 
un accelerazione nel qua­
dro di un rapporto organico 
con I Intemazionale sociali­
sta» Questo quadro si che è 
I elemento di novità che di­
scende non tanto dalla 
morte del vecchio («che 
non ci colpisce in quanto 
Pei») ma dalla necessità di 
far nascere il nuovo attra­
verso quella politica («che 
ho già apprezzato con la 
lettera a Brandt e agli altn 
leader socialisti») volta a 
promuovere ideile iniziative 
positive in quella direzione 

È dunque necessario, qui 
e ora, rompere ogni indu­
gio Per dirla con Occhetto 
«le novità non possono es­
sere attese, te novità devo­
no essere promosse» Per 
questo il segretano del Pei 
ha sottoposto poco pnma 
alla Direzione, e ne dà subi­
to I annuncio ai giornalisti 
l idea di promuovere una 
•fase costituènte sulla cui 
base far vivere una forza 
politica che, in quanto nuo­
va, cambia anche il nome» 
Ecco mettersi dunque in 
moto «un processo politico 
molto nlevante» di cui ov­
viamente il mutamento del 
nome è una conseguenza e 
non certo un dato di par­
tenza Il dado è tratto e in­
comincia la raffica delle do­
mande - tutte rivelatrici del 
grande interesse per la pro­

costituente Poi ne racco­
glieremo i risultati E II sotto­
porremo ad un congresso 
straordinario, perché inten­
diamo naturalmente coin­
volgere tutto il partito in que­
sto dibattito, e a tutti i livelli 
Avremo cosi modo di valuta­
re se si sono create le condi­
zioni per apnre I assemblea 
costituente, che sarà il mo­
mento conclusivo della fase 
che ora ci apprestiamo ad 
avviare II momento in cui 
valuteremo in quale misura 
esistono fatti nuovi di riorga­
nizzazione della sinistra, alla 
luce dei quali il nome del 
partito può essere cambiato 
Non è una macchinosa lun­
gaggine la democrazia ha i 
suoi prezzi, ed un corretto 
processo democratico non 
pud maturare in quindici 
giorni Per giunta ci sono di 
mezzo le elezioni ammini­
strative 

Non teme che I 
no del nome provochi l'u­
scita dal partito di una 
parte di multano? Non le-

posta politica formulata da 
Occhetto - dei tanti giorna­
listi che s affollano intorno 
al segretano del Pei 

La «costituente» è Indiriz­
zata specificamente a 
qualcuno? 

E del tutto evidente che sia­
mo alla fase della formula­
zione di un idea politica ge­
nerale che di per sé ha un 
valorestonco Pnmadicom-
piere i passi ultenon bisogna 
che io abbia un mandato 
prima della Direzione e poi 
del Comitato centrale II re­
sto è prematuro 

n Comitato centrale era 
già convocato per 11 23 e 
24, ma sulle lotte sodalii.. 

Dovremo rivederne l'ordine 
del giorno e fors anche la 
data Originariamente era 
previsto che Bassolino te­
nesse il rapporto introdutti­
vo In questo caso mi sem­
bra evidente che toccherà a 
me fare la relazione e prima 
dovrei intervenire alla ses­
sione del Parlamento euro­
peo a Strasburgo Comun­
que se ne discuterà al prossi­
mo Ce e non in una riunione 
successiva 

Che Impressione ha tratto 

del commenti a caldo di 
Craxl e di Forum! tulle 
Ipotesi che gl i circolava­
no l'altra sera sulla su* 

Vedo che c e stata, sino a 
questo punto unanspettosa 
attenzione E un fatto positi­
vo Certo vi rendete cónto 
che-io pongo come lino de­
gli obiettivi della nuova for­
mazione politica quello di 
rompere certi steccati nella 
vita politica italiana, di por­
tare ad un livello più alto di 
civiltà il dibattito politico nel 
paese sulla base di una pro­
posta «aperta» Credo sia un 
bene che la diversità di opi­
nioni si espnma in modo 
sempre più oggettivo Ecco, 
cogliere il senso dt una ricer­
ca non significa di per sé 
adesione a questa ricerca, 
ma significa ragionare Altra 
cosa é continuare in un di­
battito puramente ideologi­
co che non consente di 
sbloccare la politica italiana 

Come sintetizzerebbe la 
motivazione fondamenta­
le della sua proposta? 

Con la volontà di metterci al 
servizio della sinistra Esisto­
no oggi grandi potenzialità 
nella sinistra italiana. Ma vi 

sono vecchi equivoci e vec­
chie dispute che le impedi­
scono di esprimerei sino in 
fondo Per liberare effettiva­
mente tutte le forze demo­
cratiche e per rendere politi­
camente concreta I alterna­
tiva mettiamo a disposizione 
tutte le nostre forze, la nostra 
organizzazione e anche il 
nostro nome E voglio ag­
giungere che in questo sen­
so facciamo un'operazione 
che non va in senso conta­
no alla tradizione del Pei ma 
che è coerente con il meglio 
della nostra tradizione A 
partire dal momento che, 
nel giorno della Liberazione 
nazionale, il Pei ha messo 
da parte ogni questione di 
schieramento ed ha aperto 
la fase costituente della nuo­
va Italia repubblicana 

Occhetto batterà ancora 
su questo tasto «Ci spinge 
ad agire una visione nazio­
nale che fa perno sugli inte­
ressi del paese e sugli inte­
ressi della sinistra Non sia­
mo una forza che deve omo­
logarsi, una forza che deve 
ndurre la propria funzione 
critica ma che vuole realiz­
zarla sulla base dei problemi 
e degli obiettivi del Duemila 
la democrazia, la solidanetà 

(che coniuga eguaglianza e 
libertà), la liberazione del-
luomo il grande moto libe­
ratorio delle donne Attorno 
a queste idealità si configura 
e può aggregarsi una sinistra 
che svolga sino in fondo il 
suo molo di grande forza di 
opposizione oggi, ma che 
ha per obiettivo quello di 
creare le condizioni di una 
nuova e più forte sinistra di 
governo Questo è lo spinto 
con cui andiamo alla fase 
costituente non è il conflui­
re nell idea dell unità che 
hanno i socialisti oggi, e 
neppure, per contro, il neo-
comunismo È una fase che 
pone concretamente la pos­
sibilità di realizzare anche 
1 obiettivo dell unità di tutti i 
socialisti, che naturalmente 
andrà poi perseguito non 
più sulla base di un dibattito 
puramente teorico ma sulla 
base di una discussione pro­
grammatica con la nuova 
forza cui vogliamo dare vita, 
E tutto dipenderà anche dal­
le risposte che avremo, dalle 
possibilità di aggregazione 
che avrà questa idea» 

Costituente equivale a 
congresso straordinario? 

Oggi noi lanciamo la fase 

va forza politica posta oc­
cupare la casella «comuni­
sta»? 

Questo dipenderà da molti 
fatton Anzitutto dal fatto 
che il grosso del partito 
comprenda che oggi star fer­
mi sarebbe un atto centrano 
- lo npeto - al meglio della 
nostra tradizione Star fermi 
oggi sarebbe come so nel 
44, invece d t scegliere la 
strada dell'unità nazionale e 
della Costituente, avessimo 
imboccato la strada del par­
titi che avevano accettato la 
logica della bolscevizzazio­
ne leninista Star fermi oggi 
sarebbe come se Berlinguer 
non avesse compiuto lo 
strappo sui fatti polacchi, su 
cui altrimenti il Pei Si sareb­
be sfasciato Oggi siamo in 
una situazione di ripresa 
Non ci accontentiamo di 
continuare per altri cìnquan-
t anni a calcolare chi, tra noi 
e Craxi, ha un uno percento 
in più Spero anzi che anche 
Craxi si sia stufato di questo 
sport Riteniamo che sia giu­
sto creare attraverso Un atto 
di coraggio - e » che é nella 
coerenza della nostra mi­
glior tradizione - le condi­
zioni perché la sinistra pos­
sa, in Italia come già accade 
in altn paesi, seriamente 
consolidarsi per assumere la 
direzione del paese 

Il sì caloroso di Lama, il no secco di Cossutta 
Minucci: «Ma il nostro nome 
è ancora moderno» 
Corbani: «Questa è la strada 
per unificare la sinistra» 
Commenti a Botteghe Oscure 

_ _ _ _ _ _ 

~ÌROMA «È una bella di 
scussione» commenta corren 
do verso 1 auto Giorgio Napo 
litano Escono i dirigenti di 
questo partito che sta senven 
do la pagina più difficile e co 
raggiosa della propria stona 
La riunione della Direzione è 
sospesa E Achille Occhetto 
visibilmente stanco dice ai 
giornalisti «Diamo vita a una 
costituente sulla cui base far 
vivere una forza politica che 
in quanto nuova cambia an 
che naturalmente il suo no 
me» Il dato è tratto quindi E 
in un battibaleno si accavalla 
no commenti e giudizi su una 
svolta cosi grande 11 direttore 
dell Unità Massimo D Alema 
è circondato dai cronisti li sul 
marciapiede davanti alle Bot 
teghe Oscure «Vogliamo co 
struire un nuovo partilo - dice 
- che non vuole rivolgersi solo 
agli iscritti al Pei ma agli uo­
mini e alle donne che sentono 

il bisogno di una grande forza 
socialista distante da quella 
che sta al governo e che se 
condo me non nflette i valori 
del socialismo» Vuole sottoli 
neare soprattutto in questa 
occasione le differenze tra 
«noi e il Psi» «Non e è mai sta 
to tra noi - spiega - un Muro 
di Berlino perché siamo stati 
ambedue al di qua Eppure 
e è una differenza fondamen 
tale loro stanno al governo 
con Andreqtji e noi no Certo 
questo problema non si supe 
ra con il cambiamento del no 
me a meno che il Psi di fronte 
a questi grandi cambiamenti 
non muti radicalmente la sua 
politica per impegnarsi nell al 
ternativa» Aderirete ali Inter 
nazionale socialista' chiede 
qualcuno E D Alema nspon 
de che è un tema che rtguar 
derà «questa nuova forza poli 
tica che costruiremo- anche 
se lui prevede che «il Psi mei 

terà ostacoli per difendere la 
sua rendita di posizione* 

Esce e Va di fretta Nilde lot­
ti «Ce un buon clima» dice 
pnma di chiudersi in macchi 
na E poi Alessandro Natta 
Giancarlo Paletta Gerardo 
Chiare-monte Emanuele Ma-
caluso sfilano impertemh da­
vanti al «plotone» dei giornali 
sti È un no comment genera 
le Tutti rinviano ad Achille 
Occhetto che ormai dentro la 
sala stampa ha già comincia 
to il suo botta e risposta Wal 
ter Veltroni si aggira nelle 
stanze del piano terra «Non et 
ho dormito la notte» dice a 
chi gli chiede un parere «La 
cosa peggiore - aggiunge -
sarebbe stata quella di star 
fermi» Ma poi spiega anche 
che «non è solo una questione 
di nome» «Stiamo per intra 
prendere una strada diversa e 
ben più ambiziosa - sostiene 
- creare una forza politica 
nuova democratica e sociali 
sta La questione dei nome 
verrà dopo e non certo per 
obbedire a un diktat del Psi» 
Poco più in là Gianfranco Bor 
ghini si concede con il conta 
gocce Dice laconico «Non da 
oggi ho manifestato questa 
esigenza • 

Si spengono i riflettori da 
vanti al portone della Direzio 
ne comunista Ma i commenti 
non fanno blackout «Bisogna 
arrivare a un congresso straor 

dmano che dia un volto e un 
nome nuovo ad una realtà 
politica che dovrà avviare 
quel processo di unificazione 
delle forze della sinistra rifor­
mista» dice Luigi Corbani vi-
cesmdaco di Milano Lui so 
stiene che bisogna battere le 
«spinte al settarismo e alla 
contrapposizione tra noi e il 
Psi» Maurizio Ferrara ex di 
rettore dell Unità e fondatore 
insieme con Antonello Tram 
badon del gruppo «Unità so­
cialista» è favorevole a questa 
svolta annunciata da Occhetto 
perché ntiene «conclusa l e 
spenenza comunista in Oca 
dente e ali Est» «E una para 
boia terminata - dice - men 
tre oggi è necessario costruire 
un nuovo partito È necessaria 
una denominazione che calzi 
con la realtà Siccome voglia­
mo fare una politica diversa -
conclude - è bene che non vi 
siano equivoci» Anche lex 
sindaco di Roma Ugo Vetere 
concorda con il segretario del 
Pei («e ciò non mi capita sem 
pre- specifica) «Si - dice -
credo che oggi in questa fase 
straordmana che stiamo vi­
vendo (a questione del cam 
biamento del nome può esse 
re affrontata» 

Luciano Lama dal suo uffi 
ciò di vicepresidente del Se 
nato guarda con soddisfano 
ne agli scenari che questa 
scelta cosi radicale può aprire 

per il Pei «È una strada che 
forse si doveva imboccare pn 
ma - dice al telefono - Ma 
siamo in tempo a condizione 
che si faccia in ftetta Bisogna 
coinvolgere tutto il partito E 
arrivare a un congresso straor-
dinano subito, nel giro di 
qualche mese Lì sia chiaro 
dobbiamo mettere in discus­
sione tutto» Si ferma un atti­
mo Poi spiega che non si trat­
ta di «andare a Canossa nei 
confronti di nessuno» «Noi 
dobbiamo resistere a chi dice 
che dobbiamo cambiare per­
ché vuole umiliarci - spiega -
Noi cambiamo perché sentia 
mo soprattutto che è una no­
stra esigenza Ma dobbiamo 
anche resistere a chi ci chiede 
di non cambiare Chi dice 
questo non è nostro amico e 
gioisce per la divisione «i smi 
stra E un atteggiamento che 
colgo nella De» Ma il prxes 
so che comincia oggi porterà 
ali adesione ali Interna.Iona 
le' Urna mostra un pizzico di 
orgoglio «Qualche anno fa -
dice - ho sostenuto questa te 
si e sono stato criticato aspra 
mente Ora noto che questa 
ipotesi diventa un esigenza le 
gittima» E nel nuovo partito 
potranno essere ammesse le 
correnti organizzate' «Preferì 
rei non avere correnti - ri 
sponde Lama - Non ho in 
tenzione né di farne una né di 
militarvi Ma dico che se na 

sceranno non si potranno an­
nullare con atti d autonta» 

Ma non sono tutte rose 
Quelle parole di Occhetto su 
scitano anche un misto di 
amarezza e di insoddisfazione 
in quelli che a quel nome si 
sentono ancora legati e to ri 
tengono in grado di rappre 
sentare 1 sogni e le aspirazioni 
di questa società La pensa 
cosi Adalberto Minucci, mini 
stro del lavoro nel governo 
ombra che ha santo un libro 
per indicare una nuova strate­
gia per la classe operaia «Mi è 
difficile pronunciarmi su una 
proposta di cambiamento co­
si radicale di cui ho ricevuto 
sinora scarse notizie solo dal­
le agenzie e dalla tv - dice -
E forse in questa forma di cir 
colazione delle idee e è già un 
qualche limite Quanto al me­
nto mi batterò perché i cam­
biamenti non facciano perde­
re nulla della straordmana ca­
pacità innovativa dimostrata 
dal Pei per decenni secondo 
una attitudine che ci ha porta 
to non solo ad essere la forza 
principale della modernizza­
zione e democratizzazione 
del nostro paese ma anche 
ad anticipare a sognare e in 
van modi ad appoggiare i 
grandi nvolgimenti dell Est» E 
poi ecco il no secco a chia 
marst in un altro modo «Il no­
me Pei - dice - è in questo 
senso il più moderno possibi 

te in quanto è sinonimo di 
questa capacità di innovazio­
ne Per la stona dell'Italia mo­
derna è sinonimo dì libertà e 
democrazia Ciò che non de­
ve essere attenuato è la speci­
llata, I onginalità dei comuni­
sti italiani il loro apporto a un 
reale pluralismo in Italia e in 
Europa Non vogliamo star 
fermi - conclude - né tanto­
meno voghamo andare a Ca­
nossa» Luciano Barca non di­
ce esplicitamente di no Ma 
spiega che nel momento in 
cui avvengono «eventi gran­
diosi» ci siano «cose da discu­
tere e da capire molto più im­
portanti del cambiamento del 
nome» 

Armando Cossutta invece 
non ha dubbi «Sono contrario 
per il metodo e per il mento» 
dice Per lui si tratta di una 
«fuga in avanti che lascerebbe 
un vuoto enorme» E poi con­
clude «Congresso o non con 
gresso non credo propno che 
i comunisti presenti nel Pei 
siano disposti a non essere e 
a non chiamarsi comunisti» 
Non dice altro Anche Ambro­
gio Donim appena uscito dal 
comitato di direzione di «Inter-
stampa» esporne la sua con­
trarietà «Noi siamo stati cosi 
abbiamo un passato cosi e 
non abbiamo nessun bisogno 
dì cambiare nome Cambiarlo 
ci allontanerebbe dalla gen­
te » commenta 
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POLITICA INTERNA 

La relazione di Occhetto in Direzione «Un movimento comunista non esiste più 
«Ciò che sta avvenendo esige La nostra identità o si ricolloca 
una accelerazione di proporzioni fino o è destinata a spegnersi. Tre idee: 
a poco tempo fa impensabili » democrazia, solidarietà, liberazione » 

«Un nuovo inizio davanti a noi» 
• I l-a situazione politica ge­
nerale ha subila una accelera­
zione di proporzioni Incalco­
labili, Non ci troviamo intatti 
solo dinnanzi a eventi che, 
come ho già avuto occasione 
di sottolineare, tendono a 
cambiare la configurazione 
degli assetti mondiali cosi co­
me sono scaturiti dalla secon­
da guerra mondiale. SI tratta 
anche, in questo caso, di 
qualcosa che chiama in causa 
la suddivisione del mondo de­
cìsa'?'Valla, $he Jwli'puo non 
aprire una questione Intema­
zionale di proporzioni scono­
sciute nel dopoguerra e che si 
riassume nell'esigenza di «in 
nuovo governo del mondo 
che, a partire dal riconosci­
mento, dell'autodeterminazio-
n&del popoli. Wm potraesse-
re Ingessato dentro 1 Umili del 
blROfcrlsmo.., 

La questione tedesca'andrà 
affrontata in un contesta del 
tutu» nuovo. Molto probabil­
mente solo nel quadro di una 
inlensilicazione del processo 
di integrazione europea. Infat­
ti, se è.vero che occorre tene­
bre I nervi a posto, e anche giu­
sto prendere in considerazio­
ne le prospettive dell'unifica­
zione tedesca. Nel tradiziona­
le dibattito sulla questione va 
presa seriamente in conside­
razione anche la possibilità di 
forme originali di coordina­
mento Ira I due paesi nel con­
testo della integrazione euro­
pea. Brandt ha delineato nei 
giorni scorsi una impostazio­
ne analoga. CIA che sta avve­
nendo esige una accelerazio­
ne di proporzioni (ino a poco 
tempo la impensabili; una ri­
flessione attenta ma non pigra 
sulla (unzione e collocazione 
di tutta la sinistra, e quindi an­
che nostra, SI tratta Infatti di 
prendere per tempo coscien­
za del (allo che ciò che è ac­
caduto a Berlino si presenta 
come II catalizzatore, nello 
stesso.tempo sconvolgente ed 
emblematico, di un processo 
che nel coreo di questo '89 ha 
rruMO in luce ciò che sapeva­
mo.-ma ha anche sgretolato 
un mondo, lo ha colpito non 
solo nell'immagine ma nella-
possiblllta di presentarsi come 
una, realtà che, sia pure attra­
verso vie autoritarie, poteva In 
qualche modo costituire una 
lappi, .per quanto terribile, 
verso il socialismo. 
.-i-Cip non solo non era possi-, 
bile, come noi stessi abbiamo 
pia -volle, detto; ma questa 
Stein consapevolezza pervie 
tonuose si fa strada nella più 
dillusa coscienza popolare, 
Non «ancora possibile imma­
ginare cosa, tutto ciò possa 
produrre, quali effetti può ave­
re Il venir meno di identità di 
(ondo, quali Interrogativi lutto 
ciò può suscitare anche ri­
guarda alia nostra collocazio-
ne;:Rlmane tultavia dinanzi a 
noi un dato inoppugnabile. Il 
processo storico da cui venia­
mo; da cui ha preso il nome il 
movimento comunista, che ha 
il suo momento di definizione 
politica. Internazionalista con 
la scelta leninista dell'Ottobre. 

I commenti 
dei segretari 
di Liguria 
e Campania 
m ROMA. 'La scella di Oc­
chetto è rischiosa, ma è anche 
affascinante». Graziano Maz-
zarello. segretario del Pei ligu­
re, vede nell'Iniziativa annun­
ciata dal leader del partito per 
una «fase costituente- una 
nuova occasione per essere 
«protagonisti della battaglia 
per il rinnovamento del socia­
lismo». Ora «il partito deve rin-
riovarsi per adeguare alte 
nuove urgenze la struttura, 
l'immagine e soprattutto i 
contenuti»! Il rischio non spa­
venta Mazzarello: «Se non cor­
ressimo dei rischi - dice - ab­
dicheremmo alla nostra fun­
zione». Ma nemmeno le per­
plessità di Isaia Sales, segreta­
rio del Pei campano, sono 
dettate dal rischio. E che - af­
ferma - *il cambio del nome 
non mi sembrava un proble­
ma cosi urgente dal momento 
che il "nuovo corso" si era già 
deciMmente jncarnminato in 
direzione di .umprotpndo rin­
novamento*. Per quem Sales 
dichiara di essere «personal­
mente» in «fiduciosa attesa di 
conoscere bene le motivazio­
ni che accompagnano questa 
iniziativa cosi ampia-. Comun­
que? «una riflessione sugli 
scohVolgimentl in atto nel 
mondo *- dice - era dovero­
sa*. 

Achille Occhetto ha aperto la riunione della Direzio­
ne del Pei con una relazione in cui si delineano ì 
tratti di una rifondazione del partito di fronte ad una 
•situazione politica generale» che «ha subito una ac­
celerazione di proporzioni incalcolabili». «Non regge 
più la mera esaltazione della nostra originalità - ha 
detto Occhetto -, Dobbiamo essere noi gli innovatori 
più audaci». Ecco il testo integrale della relazione. 

quel processo si trova oggi a 
fare i conti con uno sconvolgi­
mento che presenta tutte le 
caratteristiche di una crisi sto­
rica. 

La realtà che sta dinanzi al­
l'opinione pubblica è quella 
di paesi che, oltre a soffrire di 
serie difficoltà economiche, si 
battono, sia pure in forme di­
verse, per Ja libertà. Tutti esul­
tiamo per la riconquistata li­
bertà. Ma da chi? Io stesso 
avrei esultato di più se la lotta 
per la libertà non fosse dovuta 
avvenire in regimi che preten­
devano dj richiamarsi al so­
cialismo, La differenza e l'ori­
ginalità del nostro tragitto 
ideale e politico è davanti agli 
occhi di tutti. Non è questo in 
discussione, né è possibile ad 
alcuno ignorarla. Non occorre 
ricordame le tappe, ì momen­
ti più significativi. Tuttavia sia­
mo di fronte a un vero e pro­
prio salto di qualità, Tale salto 
di qualità trova le sue ragioni 
più Immediate In una gigante­
sca ricollocazione delle forze 
in campo, 

Già nel corso della visita a 
Budapest si era da parte no­
stra potuto constatare come 
non solo motivi politici ma 
anche una ben più cogente 
questione di difesa della so­
pravvivenza di una (orza di so­
cialismo democratico spinge­
vano quel partito a gravitare 
attorno all'Intemazionale so­
cialista, e suggerivamo a quel­
lo Stato di gravitare nell'om­
bra dell'orbita della integra­
tone europea, Le vicende in­
sieme liberatorie e sconvol­
genti \della T demolizione del 
muro, di, Berlino spingono nel­
la stessa direzione e sono de­
stinate a coinvolgere nel me­
desimo processo tutta l'Euro­
pa dell'Est. 

Questo movimento della 
storia, che. ci riconsegna 
un'Europa sconvolta nel suoi 
equilibri « nelle sue finalità, ci 
pone dinanzi a molteplici pro­
blemi. Appare con sempre 
maggiore chiarezza che lo sta­
linismo (e poi la sua variante 
brezneviana) ha trasformato 
la grande vittoria politica e 
morale della Resistenza in 
una politica di potenza che al­
la luce dei fatti si é ridotta in 
uha dissipazione df quel patri­
monio ideale, dèi suo più 
grande significato di lotta per 
la libertà. Emerge con altret­
tanta chiarezza che non solo 
il socialismo non è stato rea­
lizzato rna che in alcuni paesi 
non è stato nemmeno tentato. 

Si è realizzato cosi un col­
lettivismo burocratico di Stato 
che ha finito per negare gli 
ideali del socialismo è per ar­

recare un danno inestimabile 
a tutte le forze che vogliono, 
come noi, mantenere aperta 
la via ai rinnovamento della 
società. Quando ai compagni 
ungheresi ho detto che per 
noi non c'è socialismo senza 
libertà e che pertanto non si è 
mai costituita una società so­
cialista, essi hanno annuito 
rincarando la dose, afferman­
do, cioè, che da loro c'è stato 
solo una forma di capitalismo 
di Stato. 

Infine, appare in tutta evi­
denza la fine di un internazio­
nalismo comunista. Noi ab­
biamo già affermato da tempo 
di non far più parte del movi­
mento comunista, ma anche 
una simile affermazione ap­
pare ormai del tutto insuffi­
ciente, non solo dinnanzi al 
fatto che un movimento co­
munista non esiste più nella 
realtà, dal momento che l'in­
teresse fondamentale di Gor-
baciov è quello di preservare 
le alleanze statuali, al di sopra 
di ogni altra considerazione, 
ma anche perché la funzione 
riorganizzatrice e centripeta 
della Internazionale socialista 
diventa centrale, ed è destina­
ta ad accentuarsi. 

Sono necessarie 
lucidità e chiarezza 

In questa situazione sarebbe 
sempre meno plausibile resta­
re da parte nostra in una posi­
zione che alla fine impedireb­
be di assolvere qualunque rile­
vante funzione intemazionale. 
In questa situazione non regge 
la mera esaltazione della no­
stra originalità. La situazione ci 
impone il dovere di non ragio­
nare in modo sentimentale, 
ma di vedere con lucidità e 
con freddezza te cose come 
stanno. La nostra caratterizza­
zione autonoma svolgeva un 
compito efficace fino a che era 
possibile pensare alla prospet­
tiva di una eurosinistra che 
apriva una strada nuova e libe­
ratrice a tutte le forze del socia­
lismo europeo- Ma oggi assi­
stiamo a un grandioso e inar­
restabile processo di sgretola­
mento, nel quale è ancora 
molto difficile vedere In quale 
direzione muoverà il nuovo. Si 
tratta di un processo davvero 
sconvolgente, che ha una por­
tata - per fare un esempio -
non minore della votazione 
dei crediti dì guerra da parte 
delle socialdemocrazie euro­
pee all'inizio del secolo. 

Una veduta d'insieme del palazzo dello Sport di Roma gremito dai partecipanti al 18' Congresso del Pei; m alto, Achille Occhetto durante la sua relanone nel marzo scorso 

Ci troviamo dinnanzi a una 
di quelle novità che inducono 
a riflettere su tutta la nostra 
prospettiva. A meno che ci si 
voglia rinchiudere in una fun­
zione provinciale, che ci ridu­
ce a preesistenza storica na­
zionale. Par ciò, in nome della 
nostra indubbia originalità po­
litica e ideale, unirebbe per 
rendere sterile anche questa. 
Dobbiamo capire in tempo 
che anche la nostra originale 
identità nel nuovo quadro in­
temazionale o si ricolloca o è 
destinata a spegnersi. Non 
dobbiamo dimenticare le tre 
tappe fondamentali della no­
stra grande funzione, che ha 
contrassegnato la nostra iden­
tità. 

I ) Siamo stati la parte più 
dinamica e intelligente del 
movimento comunista, 

2) Siamo divenuti un partito 
che con lo strappo si poneva 
in una collocazione autono­
ma, di critica è di stimolo. In 
questa collocazione, come 
nella prima, It nostro partito ha 
assolto una grande funzione, 
ivi compresa l'influenza sulla 
stessa perestrojka, 

3) Siamo oggi partito della 
sinistra europea, questa carat­
terizzazione è chiamata ades­
so a svolgere tutte le sue po­
tenzialità. 

Senza una accelerazione 
dei rapporti con l'Intemazio­
nale socialista sembra diffìcile 
svolgere una effettiva funzione 
a livello intemazionale, soprat­
tutto nella direzione di una no­
stra originale volontà di aggre­
gare una sinistra nuova, capa­
ce di parlare a tutte le forze di 
progresso, all'Ovest e all'Est. Il 
progetto dell'eurosinistra, di 
una nostra autonoma funzione 
in questo quadro solo cosi può 
realizzarsi, in un contesto reale 
e non immaginario- Non vedo 
altra via per inverare, trasmet­
tere, dandogli nuova vita, la 
originalità della nostra storia e 

della nostra politica. Il muro di 
Berlino è stata una vergogna 
per la storia e per là civiltà che 
noi vogliamo continuare a rap­
presentare. Nello stesso tempo 
la sua demolizione è una gran­
de occasione di liberazione di 
tante energie, in Europa e an­
che in Italia. 

Esiste la possibilità di racco­
gliere energie nuove, ma vedo 
anche la possibilità di rimette­
re in moto tutte le forze disper­
se di una sinistra diffusa, di 
una sinistra sommersa e sco­
raggiata. Ciò che ci deve gui­
dare è una grande visione, la 
visione di una grande forza de­
mocratica che risponde alle 
esigenze delta nazione. Solo in 
quanto ci definiamo in positi­
vo, e rispondiamo alla esigen­
za oggettiva di fornire al paese 
una sinistra capace di affronta­
re la grande questione demo­
cratica che ci sta dinnanzi, as­
solveremo anche una funzione 
più generale di ricomposizio­
ne della sinistra. 

È dunque da respìngere 
ogni visione subalterna, che si 
acconciasse alta richiesta dì al­
tri di accedere a una non me­
glio definita unità. Oggi siamo 
chiamati a definire noi stessi ri­
spetto a un nostro progetto. Il 
problema che ci sta di fronte è 
quello di rispondere in termini 
positivi alla questione posta al 
congresso, No al cambiamen­
to del nome sotto l'impulso di 
una richiesta estema; st, din­
nanzi al prodursi di qualcosa 
di nuovo. La novità intemazio­
nale, cosi come ho cercato di 
caratterizzarla, mi sembra già 
di per sé rilevante. Ma una co­
sa deve essere ben chiara: la 
novità alla quale noi guardia­
mo, con la quale vogliamo fare 
i conti non è la crisi dei paesi 
dell'Est, Tale crisi è per noi un 
fatto scontato. Noi abbiamo 
operato fervidamente affinché 
ciò che sta accadendo si rea­
lizzasse; c'è solo da aggiunge­
re che se si fossero colte le no-

— " ^ ^ ^ ^ I giudizi dei segretari di Bologna e Modena 

Le «capitali rosse» rilanciano: 
«Serve a rinnovare la politica» 
Da Bologna a Modena - due delle «capitali ros­
se» - immediati consensi alle novità di Occhetto 
(forse non,a caso annunciate - domenica scor­
sa - proprio alla «Bolognina»), È favorevole Za­
ni, segretario del Pei bolognese. È favorevole Cr-
garini, segretario a Modena. Sono favorevoli 
quadri «intermedi» importanti, come i responsa­
bili di zona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RITA DB BUONO 

§ • BOLOGNA. -Di fronte alla 
nuova storia in atto abbiamo 
solo due possibilità. La prima 
è quella che si può riassumere 
nella frase: «L'avevamo detto, 
l'abbiamo intuito, noi siamo 
sempre stati diversi...». Ma non 
sarebbe la via giusta - sottin­
tende Mauro Zani, segretario 
della «federazione rossa* più 
forte d'Italia, quella di Bolo­
gna. Non sarebbe giusta per­
ché «si tratta comunque di un 
atteggiamento in fondo arroc­
cato e difensivo che alla lunga 
produce stagnazione e margi­
nalità*. Allora che cosa fare? 
Scegliere - dice Zani - la se­
conda possibilità, quella volta 
•a promuovere un fatto politi­
co di grande rilievo che ci ren­

da protagonisti della storia fu­
tura dell'Europa come già ab­
biamo fatto in altre epoche. 
Avviare una fase costituente 
per dar vita ad una nuova for­
za politica della sinistra laica 
e cattolica e del mondo del 
lavoro è il modo migliore, e 
forse l'unico, per essere all'al­
tezza delle nostre migliori tra­
dizioni». 

Mauro Zani, che domenica 
scorsa era alla «Bolognina», al­
la ormai storica assemblea di 
ex partigiani nella quale Oc-
chelto ha annunciato ta cla­
morosa svolta, ha anche fidu­
cia e speranza: «Tutti -sottoli­
nea - in Italia saranno costret­
ti a misurarsi con il processo 
di rifondazione di una sinistra 

di progresso, moderna e so­
cialista. È un atto che può 
contribuire a far uscire l'Italia 
dal Medio Evo politico net 
quale l'hanno precipitata le 
attuali classi dirigenti. È un at­
to - conclude Zani - destinato 
a far tornare la speranza in un 
grande rinnovamento della 
politica». 

Anche a Modena (che in 
quanto a «rosso» non teme 
ceno la concorrenza di Bolo­
gna) la novità introdotta da 
Occhetto riceve importanti ap­
prezzamenti, a partire dal se­
gretario della federazione 
Walter Cigarini, che ta que­
stione del nome l'aveva già 
posta all'indomani della tra­
gedia di piazza Tìen An Men. 
«Bisogna aprire - dice Cigarini 
- questa fase straordinaria di 
cambiamenti come l'apertura 
di nuove possibilità per noi e 
per la sinistra. La fase nuova, 
determinata da quanto succe­
de all'Est, ci richiede una forte 
accelerazione nel senso indi­
cato da Occhetto per conti­
nuare da protagonisti la batta­
glia per il rinnovamento della 
società». 

•La sostanza delle scelte 
compiute con il XVIII congres­

so - sostiene Demos Malavasi, 
giovane segretario della zona 
di Carpi - si devono ora rive­
stire di forme e simboli diver­
si». Vanni Bulgarelli, segretario 
della zona di Modena, sostie­
ne che «i fatti straordinari che 
si stanno verificando all'Est 
confermano le nostre posizio­
ni ma ci propongono un ulte­
riore sforzo per unire la sini­
stra italiana. Il nome non deve 
essere un ostacolo e un rap­
porto più organico con l'Inter­
nazionale socialista non è più 
rinviabile». D'accordo anche il 
sindaco di Sassuolo, la capita­
le modenese delle ceramiche. 
«In termini di coerenza - dice 
Gian Paolo Salami - si pone 
anche il problema di cambio 
del nome, tenuto conto di 
quanto sta accadendo davanti 
ai nostri occhi». 

Più diversificati i commenti 
raccolti ieri sera da «Rete 7», 
una tv locale di proprietà del­
la Coop Emilia Veneto, che si 
è lanciata in strada - a Bolo­
gna - con microfoni e teleca­
mere, chiedendo ai passanti 
che ne pensavano. La battuta 
più simpatica quella di una si­
gnora- «Mi sta bene - ha detto 
- purché resti un partito di si­
nistra...». 

sire sollecitazioni tutto ciò, for­
se, si sarebbe potuto fare pri­
ma e meglio. Noi non abbia­
mo ricette da imparare, e man­
teniamo fermo l'orgoglio delle 
nostre idee e della nostra fun­
zione. La nostra riflessione na­
sce da qualcosa di molto più 
importante, da un mutamento 
della realtà del mondo. 

Soprattutto da un'Europa 
che si rimette in cammino, e 
deve riorganizzare la sua sini­
stra in un contesto più ampio e 
impegnativo. Il superamento 
del bipolarismo nato a Yalta 
che ha garantito, in un certo 
modo, il governo del mondo, 
la sua conflittuale stabilità, ci 
ripropone, anche a livello in­
temazionale, la priorità dei 
programmi, il superamento 
del socialismo come ideolo­
gia, per affermare la democra­
tizzazione e il governo mon­
diale dei problemi globali. Pos­
siamo pensare che un tale pro­
getto si esprima solo nell'allar­
gamento e rafforzamento de) 
Pei, e non già net dare voce, in 
forme nuove, a una rinnovata 
sinistra, non attendendo ma 
determinando fatU politici tali , 
da catalizzare e fare emergere 
processi sotterranei, troppo 
lenti che non emergono da so­
li? Questo ambizioso proposi­
to, in linea con la posizione di 
avanguardia di tutti questi anni 
(che oggi può diventare di re­
troguardia) deve inverare, ren­
dere politicamente-possibile il 
progetto congressuale di una 
democratizzazione globale. 

Al,Congresso avevamo visto 
ciò; oggi ancora di più tale ipo­
tesi esce da ogni logica dì 
blocco, e diventa movimento 
reale che attraversa i blocchi. 
Ci troviamo dinnanzi a un nuo­
vo inizio, che non è dispersio­
ne né flagellazione ma capaci­
tà dì risposta al nuovo che sor­
ge, anche all'Est. Non abbia­
mo nulla a che vedere con il 
crollo di quel passato, abbia­
mo molto a che vedere e molto 

a che dire verso il nuovo che 
deve sorgere. Noi non dobbia­
mo rompere con modelli che 
da tempo non sono più i no­
stri. Ma esiste una verità ogget­
tiva che non può non essere 
colta: che anche il meglio del­
la nostra tradizione è stato vis­
suto dentro la logica dei bloc­
chi. 

Ciò vale anche per gii altri. Il 
movimento socialista non può 
non collocarsi oltre quel qua­
dro, e solo cosi può rilanciare 
gli ideali del socialismo. Ma 
anche per chiedere agli altri di 
fare i conti con una realtà nuo­
va, dobbiamo essere noi gli in­
novatori più audaci, svolgendo 
anche oggi il ruolo che è sem­
pre stato nostro. Noi abbiamo 
criticato radicalmente il rap­
porto tra mezzi e fini instaurato 
nei regimi comunisti in quanto 
ha distorto gli obiettivi storici 
del socialismo. Ciò ci consente 
oggi di Impegnarci a dimostra­
re che il fallimento del sociali­
smo reale non é la fine degli 
ideali socialisti. 

Capitalismo 
e socialismo 

Ciò comporta, nello stesso 
tempo, quel radicale supera­
mento della contrapposizione 
ideologica tra capitalismo e 
socialismo, di cui abbiamo 
parlato al Congresso, fondan­
do il riformismo forte su una ri­
considerazione storica che ci 
faccia vedere la verità della tra­
dizione gradualista, nei termini 
di una processuale intema al 
movimento reale della società 
capitalistica. Una visione an­
che questa che è nostra, ma 
ben lontana dalle origini leni­
niste. 

Vogliamo superare comple­
tamente lo iato tra politica di­

fatto e coscienza ideologica. A 
tal fine non sono sufficienti do­
cumenti, occorrono fatti e atti 
politici. Ciò implica che l'ac­
cento venga posto sulla funzio­
ne democratica, sulla demo­
cratizzazione integrale cosi co­
me l'abbiamo definita al Con­
gresso. H movimento operaio 
ha senso come parte determi­
nante di un grande movimento 
democratico al quale parteci­
pano altri soggetti che sono 
tutt'altra cosa delle gerarchi­
che alleanze sociali della tradi­
zione. Questi altri soggetti pos­
sono riconoscere la loro fun­
zione in qualcosa di nuovo a 
cui essi partecipano. Per l'in­
sieme di queste questioni si 
devono produrre tutte le novità 
che determinano la possibilità 
di una formazione politica ca­
pace di aggregare forze nuove. 
A mio avviso sì tratta di porre 
apertamente il problema. 

Si può cosi aprire la strada a 
una vera e propria costituente, 
un processo alla cui fine vi sia 
una cosa nuova e un nome 
nuovo. In questa direzione oc­
corre muoversi, a partire dalle 
elezioni amministrative con 
nuove liste unitarie. Vogliamo 
cosi svolgere una grande fun­
zione democratica e unitaria 
anche attraverso un forte ri­
chiamo a una nuova civiltà 
della politica. Anche noi vo­
gliamo distruggere i muri. Nel­
lo stesso tempo con grande 
calma difendere da attacchi 
settari la nostra prospettiva 
unitariae non violenta. Si tratta 
di lanciare un nuovo messag­
gio che passi sopra le attuali 
meschinità della politica italia­
na. Avremo attacchi, si tratterà 
di difendere nel modo giusto 
la nostra autonoma decisione. 
Sono tre le grandi Idee che ci 
ispirano: 

• democrazia; la democrazia 
integrale che abbiamo detto al 
Congresso; 

- solidarietà, il congiungi­
mento finora mai realizzato, 
cioè, di libertà ed eguaglianza; ' 

-liberazione unfanaj l'obiet­
tivo supremo e permanente, 
che si alimenta oggi della più 
grande rivoluzione non violèn­
ta della storia contemporanea 
quella delle donne. 

Si tratta di dar vita a una 
operazione positiva: la capaci­
tà di agire nel mondo che 
cambia e di dare una risposta 
alla società nazionale. C'è bi­
sogno di un partito democrati­
co, un partito del progresso, 
socialista e popolare che ha 
come centro ideale la demo­
crazia socialista, il socialismo 
e la libertà. 

Questo può essere il modo 
migliore per fare vivere il me­
glio della nostra tradizione. 
Non a caso ho voluto scegliere 
una assemblea di veterani per 
porre il problema. Ho detto lo­
ro che è necessario inventare 
strade nuove per cambiare e 
unificare le forze di progresso. 
In sostanza ho detto loro: «Ave­
te vinto la seconda guerra 
mondiale ne) nome della liber­
tà. Promuovere il nuovo, e non 
solo attendere il nuovo. Occor­

re oggi avere lo stesso coraggio 
di innovazione, anche al fine 
di conservare l'essenziale altri­
menti il rischio è che tutto vada 
sperperato». Ho sentilo un 
consenso quando ho afferma­
to che una posizione conser­
vatrice faceva venir meno la lo­
ro funzione storica, che e stata 
quella di raccogliere le grandi 
potenzialità della sinistra, e in -
generale sarebbe contraria al­
le caratteristiche più di fondo, 
a ciò che é stato essenziale e 
ha reso grande il Pel. Per que­
sto sono fermamente convinto 
di proporre una linea, un at­
teggiamento che é l'espressio­
ne di ciò che c'è di meglio del­
la nostra storia e che, in caso 
contrario, per la prima volta ci 
presenterem mo come del con­
servatori. 

La vera novità, rispetto alte 
nostra storia, sarebbe quella di 
non fare nulla, quella di non 
assolvere una funzione nazio­
nale per attestarci su una posi­
zione residuale. Solo in questo 
modo la crisi del mondo co­
munista non si riduce a una 
vittoria delle forze conservatri­
ci e di destra, È molto impor­
tante per i tedeschi dell'Est 
avere dall'altra parte del muro 
un uomo come Brandt. 

La nostra vuol essere una 
scelta che è l'esatto contrarlo 
dell'adattarsi allo stato di cose 
esistente; il nostro piogeno 
vuole aprire nuove possibilità 
e prospettive al rinnovamento 
nazionale, è una affermazione 
autonoma che vuole dare nuo­
vo impulso alla sinistra italiana 
e alla sua unità. 

Siamo in un momento In cui 
ogni forza socialista deve defi­
nirsi in positivo. Vale per noi e 
per gli altri: nessuno d'ora In 
avanti può ad esemplo definir­
si solo in quanto anticomuni* 
sta. La discussione vera non 
può essere quella fra due for­
mule contrapposte; «l'unità so­
cialista» e il *neo-comunìsnw. 
Se ci si chiudesse In una partila 

. di questo tipo, la divistone 
continuerebbe, alimentata-da 
due posizioni entrambe setta­
rie. La vera questione, sbaraz­
zato il terreno da vecchie pole­
miche, è quella delle Idealità, 
dei programmi, delta visione 
della società e delle Istituzioni. 

Si tratterà di aprire un Vero 
processo unitario, di mettere la 
nostra forza autonoma al sei vi­
zio della ricomposizione unita­
ria delta sinistra. E indubbia­
mente. ci proponiamo di ren­
dere possibile l'alternativa, di 
Sbloccare la situazione italia­
na, togliere ogni alibi. In so­
stanza ci proponiamo di dar vi­
ta a una nuova formazione po­
litica, di raccogliere ed espri­
mere le grandi potenzialità 
della sinistra. 11 nostro cambia­
mento è a disposizione dì que­
sto obiettivo: e il nome ne sarà 
la conseguenza, il risultato. 
Non vogliamo essere subalter-, 
ni; non dobbiamo essere inte­
gralisti. Stare fermi sarebbe un 
delitto verso ìl partito e la so­
cietà. Sentiamo tutta la respon­
sabilità verso la sinistra, verso 
noi stessi. 

Il giudizio di comunisti, sindacalisti e intellettuali 

Firenze commenta la svolta: 
«Una sfida per il nostro futuro» 
La Toscana discute, s'interroga, fa proposte sui 
cambiamenti annunciati da Occhetto. La questio­
ne di cambiare il nome è ovviamente il leit-motiv 
che rimbalza da un ambiente all'altro e che susci­
ta t commenti più vivaci. Molti sono i favorevoli, 
ma non mancano i contrari e i «possibilisti»; ecco 
una panoramica su cosa pensano politici, sinda­
calisti e intellettuali in tutta la regione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

• FIRENZE. La notizia dei 
mutamenti annunciati nel Pei 
è rimbalzata immmediala-
mente anche in Toscana. Al 
centro dell'attenzione genera­
le, ovviamente, la questione 
del nome. Che cosa ne pensa 
dì un nuovo nome il mondo 
politico, intellettuale, sindaca­
le toscano? 

Per Leonardo Domenici, se­
gretario del Pei di Firenze, si 
tratta di «una sfida molto im­
pegnativa e molto stimolante 
per il futuro». «II titolo vero 
non è "il Pei cambia nome", 
ma "il Pei cambia" e basta», 
dice il segretario della Fgci fio­
rentina Giuseppe Pandolfi E 
dalle altre città? «Apprezzo il 

coraggio di Occhetto», dice 
Mauro Vannoni di Prato. Tito 
Barbini, segretario del Pei di 
Arezzo; «Sono d'accordo con 
Occhetto. 11 cambiamento del 
nome deve essere un proces­
so che coinvolge tutto il parti­
to, ed è un processo che deve 
avviarsi presto». Da Pistoia il 
segretario del Pei ivo Lucchesi 
si dichiara dalla parte dei 
-pro», e per Fabio Evangelisti, 
segretario del Pei di Massa 
Carrara, «è una proposta in li­
nea con le scelte del XVIII 
congresso». «Lo sbocco di un 
processo - avverte Armando 
Camini di Lucca - nel quale 
dobbiamo rivendicare una 
piena autonomia di decìsio-

leri a Firenze, alla conferen­
za organizzativa della Cgil, 
erano presenti tutti i quadri to­
scani. «Il vero problema sono i 
programmi, il consenso della 
gente su obiettivi di lotta, il 
rapporto con la società vera», 
afferma il segretario toscano 
della Fiom, Marco Raiconi. 
Secondo Onano Cappelli, se­
gretario regionale della Cgil, 
«devono esserci due ordini di 
problemi per poter discutere 
di questa questione. Il primo è 
l'evidente accelerazione dei 
processi che mutano gli sce­
nari intemazionali, l'altro è 
però la ricerca degli elementi 
necessari ad un cambiamento 
della situazione polìtica italia­
na*. «SI, se risponde a un satto 
programmatico», per il segre­
tario fiorentino Guido Sacco­
ni. 

Più lacerato sulla questione 
il mondo intellettuale, I «prò» 
e i «contro» si alternano in un 
vivace intreccio di commenti. 
«Il nome non è essenziale -
dice Mario Mirri, docente al­
l'università di Pisa -, l'impor­
tante è quello che si fa e che 
si vuole». Favorevolissimo 
Paolo Giovannìni dell'Univer­

sità dì Firenze, per ìl quale «il 
cambiamento del nome dove­
va essere attuato già da tenv 
pò». 

Padre Emesto Balducct pro­
pende per il no: «I partiti allo­
ra dovrebbero tutti cambiare 
nome - dice -, Non vedo che 
cosa ci sìa di socialista nel Psì 
dì Craxi e di cristiano nella 
De». St, purché non sia «un 
paravento per non cambiare 
nulla», secondo Maurizio Betti-
ni, preside della facoltà dì let­
tere a Siena. Decisaménte 
contrario Umberto Carpì, do­
cente a Pisa: «Mi sembra uno 
straordinario errore politico, 
un segnale di rinuncia alla no­
stra differenza». Sulla stessa lì­
nea Giuliana BìagioK, docente 
di storia economica, e la tee" 
Ioga Wilma Gozzini; «Non vo­
glio che si cambi il nome e 
neanche la sostanza. Ciò che 
è vivo muta, e il comunismo, 
vivaddio, muta ma rimane co­
munismo», Giorgio Bonsanti, 
soprintendente dell'Opificio 
delle pietre dure, si dichiara 
«turbato» e auspica una di­
scussione approfondita. Più 
netto Mario Ascherì, docente 
aii'Umvesità senese: «E una 
scelta obbligata». 
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POLITICA INTERNA '"•Sto» 

La svolta 
del Pei 

Dalla prima giornata del dibattito emerge 
consenso alla proposta di Occhetto: 
da Napolitano a Reichlin, da Bassolino 
a Macaluso, da Zangheri a Tortorella 

Assenso dalla Direzione 
Sì con riserve di Natta, no di Magri 
Una giornata intera di confronto appassionato alla 
Direzione del Pei. Sulla proposta Occhetto - con­
gresso straordinario e fase costituente di una nuo­
va forza politica per l'alternativa - si delinea con­
senso: da Napolitano e Reichlin, da Bassolino a 
gangheri. Il sì con riserve di Alessandro Natta, l'u­
nico no netto da Lucio Magri, E stamattina ripren­
de il confronto al Vertice delle Botteghe Oscure. 

SERGIO CRISCUOLI 

• I ROMA. La preoccupazio­
ne è di tutti, perché tutti si 
sentono davanti a un bivio 
storico. Il dissenso totale è li­
mitato, e non sì pud liquidare 
come semplice «nostalgia». 
Qualche obiezione al metodo, 
che sfiora appena la critica di 
Improvvisazione. E poi tanti 
modi di intendere e prefigura­
re un'operazione destinata a 
incidere profondamente sul­
l'avvenire del Pei e dell'intera 
sinistra. Dopo una giornata in­
tera, la discussione nella Dire­
zione comunista non 6 affatto 
conclusa: riprenderà stamatti­
na, con un più di venti inscritti 
a parlare. 

Non si ridurrà tutto a un 
cambiamento di nome? E 
questo cambiamento non ap­
parirà una «resa»? Saremo ca­
paci di fare altri passi in avanti 
anche nei contenuti, nel pro­
grammi? Quali interlocutori 

troverà il lancio di una fase 
costituente? Non ci perdere­
mo per strada «pezzi» del par­
tito? Siamo consapevoli che 
almeno all'inizio te tensioni 
col Psi cresceranno? Entrare 
nell'Internazionale socialista: 
per quale politica? E i tempi, 
come gestiremo questa gran­
de partita con le elezioni am­
ministrative alle porte? Gli in­
terrogativi si affollano. Maca­
luso apre la discussione po­
nendo per primo una «que­
stione di metodo»; «Discutia­
mo di un tema di portata 
storica senza una adeguata 
preparazione», dice. Poi entra 
nel merito e si dice d'accordo 
sulla «traccia» di Occhetto, 
purché venga precisato me­
glio che «il partito non si scio­
glie, che il nucleo essenziale 
della sua politica (riforma e 
democrazia, libertà e sociali­
smo e un riformismo che su­
perando le secche del munici­

palismo fa i conti con il gran­
de tema dello Stato) resta 
l'asse di ogni futuro*. E avver­
te: «11 Psi non ha mutato la sua 
strategia per guadagnare una 
egemonia sulla sinistra con un 
collasso del Pei», quindi guai a 
entrare in una logica difensi­
va, va incalzato. Vitali sottoli­
nea la necessità che la propo­
sta di una costituente venga 
•sostenuta da una forte azione 
di tutto il partito», visto che 
«non si tratta di rinnovarsi per 
'amputare', per liberarci di 
'pesi morti'», Ghirelli osserva 
che propùo •l'originalità del 
ruolo storco che abbiamo 
sempre avuto» deve indurre a 
non perdere l'occasione che 
viene offerta da «un passaggio 
di enorme dinamicità in Euro­
pa». 

Ed ecco il dissenso di Ma­
gri, un dissenso totale. «La 
scelta del cambiamento del 
nome - dice - è solo un'illu­
sorio diversivo, un'ennesima 
via di fuga nelle operazioni di 
immagine. Ma con un'aggra­
vante - aggiunge - sul piano 
dello stesso realismo politico: 
si aprirà una lacerazione, un 
disorientamento, una smobili­
tazione del partito e soprattut­
to nella sua base popolare». 
Magri inoltre non crede nella 
possibilità di avviare con suc­
cesso una fase costituente per 
una nuova aggregazione della 

sinistra. 
Da Reichlin viene un assen­

so in qualche modo condizio­
nato. Dopo aver osservato che 
«non si deve partire dal nome, 
come una sorta di concessio­
ne a qualcuno, bensì chieder­
si come inverare la nostra fun­
zione storica*, aggiunge: «Tut­
to dipende, anche il mio con­
senso, da come si fa questa 
operazione, su quali basi poli­
tiche e programmatiche»; per­
chè, spiega Reichlin, non si 
può ridurre tutto ad «un as­
semblaggio di spezzoni» ma 
bisogna saper costruire «una 
grande forza riformatrice, mo­
derna, di massa». Ranieri di­
fende l'operazione e anche il 
metodo. «A questa scelta giun­
giamo senza improvvisazioni 
ma a conclusione di un lungo 
e complesso processo di ricer­
ca e di elaborazione». Napoli­
tano attribuisce molta impor­
tanza alla dimensione euro­
pea del passo che si accinge a 
compiere il Pei: «Non possia­
mo riaffermare la nostra fun­
zione storica sul piano inter­
nazionale senza compiere la 
scelta di un rapporto organico 
con l'Internazionale sociali­
sta». E per giungere a questo 
risultato, aggiunge, «si debbo­
no da parte nostia formulare 
nuove proposte di avvicina­
mento e di unità nella sinistra 
italiana. Non si trotta - precisa 
- di confluire nei Psi o di subi-

s-*Wt^w 

Alessandro Natta 

re l'egemonia di altri, ma di 
contribuire a un confronto, di 
condurre uno sforzo tenace 
per creare le condizioni della 
massima unità, nelle forme 
possibili, in seno alla sinistra 
italiana». Quanto al nome, os­
serva Napolitano, non dovrà 
essere un punto di partenza 
ma una tappa della fase costi­
tuente. 

Maggiori difficoltà nei rap­
porti col Psi vengono previste 
invece da Zangheri, poche il 
gruppo dirigente socialista 
«sostiene una visione dei rap­
porti politici e sociali che non 
possiamo condividere». Poi 
avverte che è necessario coin­
volgere nelle scelte tutto il 
partito, perchè «solo un modo 
di procedere realmente de­
mocratico può dar vita a una 
nuova formazione politica». 
L'assenso alla proposta di Oc­
chetto espresso da Luigi Ber­
linguer è netto: «Il confronto 
con il Psi potrebbe emanci­
parsi dalla sindrome del fratel­
lo separato e misurarsi sulle 
cose». Fassino definisce «non 
infondali» i rischi indicati da 
Magri, ma ribalta il suo ragio­
namento: «Rischieremmo an­
cora di più, motto di più, se 
restassimo fermi. E' decisivo il 
modo in cui prospettiamo e 
gestiamo la nostra proposta 
politica: né una rottura, né 
una svendita, ma lo sbocco 
naturale di un lungo itinera­

rio». «La costituente che pro­
pone Occhetto - incalza Luigi 
Colaianni - non è un passag­
gio tattico o subalterno ma un 
progetto politico». 

Anche Pecchioli, appog­
giando la proposta di Occhet­
to, esprime il parere che non 
si tratta di «andare a Canossa». 
E' piuttosto preoccupato dai 
tempi: «Bisogna andare a un 
congresso straordinario che 
tragga conclusioni nette», di­
ce, avvertendo che l'avvicinar­
si della scadenza elettorale ri­
chiederà «una fortissima capa­
cità di direzione». La necessità 
di un «passaggio congressuale 
prima delle elezioni» viene in­
dicata anche da Bettini, che 
invita anche ad «uscire dall'as­
sillo su che cosa farà il Psi: noi 
facciamo un passo in avanti, il 
Psi dovrà confrontarsi senza 
più alibi». E Bassolino aggiun­
ge: «Tra il restare come siamo, 
nobilmente e fortemente una 
forza dì resistenza, e andare 
all'annessione col Psi, è possi­
bile vedere un'altra strada»; 
purché «il nome non sia un 
'prius', ma una conseguenza». 

Quello di Angius é un inter­
vento carico di preoccupazio­
ni, soprattutto sulla possibilità 
di coinvolgere tutto il partito e 
di trovare interlocutori estemi 
per una costituente. Un con­
senso ragionato viene da De 
Giovanni, e poi anche da Tor­
torella, che però pone una 

Giorgio Napolitano 

questione di metodo («Se le 
cose non fossero state antici­
pate avrei suggerito un ap­
proccio più graduate»), men­
tre Quercini invita a non con­
fondere il cambiamento del 
nome del Pei con le scelte dei 
partiti comunisti dell'Est: «Lo­
ro hanno perso il consenso». 

L'intervento di Natta, in se­
rata, contiene un assenso ma 
insieme «una riserva»: il presi­
dente del Ce sente soprattutto 
la necessità di un ulteriore 
«sforzo di idee, di programmi». 
«Questo - aggiunge - avrei vi­
sto come essenziale prima an­
cora di una proposta in termi­
ni politici e organizzativi». 
Quanto al nome, che si vuol 
cambiare solo a coronamento 
di un processo di aggregazio­
ne nella sinistra, è critico: «Per 
tanti compagni il cambiamen­
to del nome è già scontato. Ed 
è un errore, perchè dopo aver 
compiuto ogni sforzo per di­
stinguere la nostra identità ci 
facciamo omologare nel mo­
mento peggiore, come se 
avessimo (aitilo anche noi». E 
l'Intemazionale? Natta si dice 
d'accordo con le osservazioni 
di Napolitano, tuttavia osser­
va: «Dobbiamo anche propor­
re una revisione dei criteri che 
ne regolano la vita, altrimenti 
il partito sentirà l'adesione co­
me un peso». «Il congresso già 
annunciato - conclude - è 
comunque inevitabile». 

PerTamburrano 
un «deciso 
passo 

«llPcf 
non intende 
fare commenti» 

in avanti» 

«C'è un travaglio nel Pei ma anche, decisamente, un satto 
avanti-. Questo il commento dello storico Giuseppe Tam­
burlano (nella foto). Secondo l'esponente socialista «la Di­
rezione del Pei non se l'è sentita di cambiare, sic et simplicl-
ter, nome al partito. Ma lega questo cambiamento alla ne* 
cessila di qualcosa di nuovo, che rafforzi questa proposta». E 
non sì tratta «di una proposta frontista: sia perché non pud 
passare nella testa di nessuno di riproporre esperienze di 
quel tipo, sia perché il Pei lega a questo progetto il cambia­
mento della forma stessa del partito prevedendo - dice 
Tambucano - dì dare anche spazio alle correnti». 

Il Partito comunista francese 
non intende ancora com­
mentare la decisione della 
Direzione del Pei. «Il cambia­
mento non è ancora avvenu­
to - ha dichiarato la portavo­
ce del Pcf Francòise Py, rag-

_ _ i . » » » _ i . . » » _ » giunte telefonicamente dal-
l'Adnkronos - e prima di ri­

lasciare un commento aspettiamo le decisioni dell'assem­
blea costituente». La stessa agenzia ricorda che dopo te 
elezioni europee di giugno il Pei ha lasciato il gruppo parla­
mentare comunista all'assemblea di Strasburgo. E che il 10-
12 aprile scorso, quando sì è recato in Francia, il segretario 
del Pei Occhetto aveva avuto solo lunghi colloqui con i so­
cialisti francesi. 

Veltroni: 
«Non sono 
il tutore 
dei comunisti 
milanesi» 
•Ho appreso dalla cronaca 
milanese del suo giornale, io 
data lunedi 13 novembre, dì 
essere stato nominato "tuto­
re" dei comunisti milanesi... 
Si tratta di una interpretazione assai forzata e fantasiosa di 
un incarico normale». Cosi scrive Walter Veltroni (nella fo­
to) in una lettera al Corriere della Sera, di cui ha reso noto'il 
testo la federazione milanese de) Pei. Spiega Veltroni: «Co­
me è prassi tradizionale nel nostro partilo, in vista della Cam* 
pagna elettorale, I componenti del gruppo dirigènte centrale 
vengono preposti a seguire singole realtà territoriali perga* 
rantìre, durante l'impostazióne della campagna stessa e ia 
preparazione delle liste, un collegamento diretto con la Pi-, 
rezione. Non svolgerò quindi nessuna funzione di "tutore", 
aggiungo anzi che i comunisti milanesi e lombardi non han­
no nessun bisogno dì tutori. E tanto meno l'incarico da me 
ricevuto può significare interferenza indebita rispetto alle re­
sponsabilità degli organismi dirigenti locali». 

QRiaORIOPANK 

Balducci 
«Un ruolo 
storico 
da costruire» 
MENOMA. «Ora vhe alcuni lo 
danno per moflo,, potrebbe e 
dofflebbe risorgere il vwjiar-. 
UH comunista moderno, E as­
sai poco Importante che cam­
bi Il nome. Di vitale importan­
za è che sia di collegamento 
tra partiti e gruppi dell'Est e 
dell Ovest che mirano ad una 
vera democrazia*. È il com­
mento di padre Emesto Bal­
ducci. A suo giudizio, -il Pei, il 
primo ad eseguire lo "strap­
po", potrebbe avere la (orza di 
cogliere in pieno e tempesti­
vamente tutta la portata del 
mutamcnlo all'Est. Natural­
mente bisogna intendersi sul­
la natura di tale cambiamen­
to; vi è chi lo ritiene un passo 
decisivo verso quell'amalga­
ma capitalista dove dominano 
le logiche delle multinazionali 
e dell'economia eli .mercjrta 
Vi è chi, come me, vede nello 
storico mutamento le premes­
se per la creazione di una ve­
ra democrazia, all'Est come 
all'Ovest». Per Balducci si trat­
ta di una «battaglia che è 
grande» e «il nuovo partito co­
munista potrà svolgere un 
ruotó enorme se saprà stac­
carsi oltre che da tutti i vecchi 
fantasmi dell'Est anche dalle 
eulorle ipocrite dell'Occiden­
te.. , 

Baget Bozzo 
«Può essere 
uria novità 
di sostanza» 
Wm ROMA. «Io credo nel cam­
biamento del nome del Partito 
comunista xdme simbolo- di 
un cambiamento neUa'Soaian-
za. Il nome è essenziale per­
chè fu la scelta di Lenin di 
chiamare cosi i partiti della In­
ternazionale. Abbandonare il 
nome «comunista» vuol dire 
abbandonare Lenin definitiva­
mente. Le fondazioni di una 
sinistra europea vanno cerca­
te in direzione socialista e non 
in quella leninista*. Lo scrive 
Gianni Baget Bozzo sulla rivi­
sta cattolica Prospettive nel 
mondo. Per Baget Bozzo 
•Questa decisione segna la 
morte del leninismo, e il risor­
gere di un partito a orienta­
mento socialista». 

«Questo partito che nasce -
aggiunge Baget Bozzo -, anzi 
rinasce con questo nome non 
può essere un arcobaleno di 
colori diversi. Non può diven­
tare un partito ecologista, cat­
tolico, radicale. Se è cosi è de­
stinato fin d'ora a un fallimen­
to. Un partito come quello co­
munista non può che trovare 
la sua identità altro che con il 
Partito socialista. Altrimenti 
perderebbe non solo tutta la 
sua storia leninista ma anche 
quella prima di Lenin. Non 
tornerebbe alle radici ma sa­
rebbe un seme vagante». 

Rassegna di opinioni alla Conferenza. Trentin: «Decida il Pei». Del Turco: «È un segnale straordinario» 

I delegati Cgil vedono una sinistra rifondata 
È ressa di cronisti alla conferenza nazionale della 
Cgil, quasi alla ricerca di uno «zoccolo duro» trau­
matizzato dalla svolta del Pei. «SI ad una costituen­
te per la sinistra, no ad una disputa sul nome», 
sembra il succo delle risposte. C*è chi, come Berti­
notti, teme la scomparsa delle ragioni del comuni­
smo. Del Turco vede una possibile straordinaria 
alba politica. «Sul Pei decida il Pei», dice Trentin. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

H FIRENZE 11 rischio è quello 
di un grossolano referendum 
sulle scelte che il Pei sta fa­
cendo, un semplice «sì» o un 
«no» al cambiamento del no­
me, Siamo all'apertura della 
conferenza nazionale di orga­
nizzazione della Cgil, 950 tra 
delegati e dirigenti sindacali 
varcano i cancelli del palazzo 
dei Congressi e subito sono 
sottoposti ad un martellante 
interrogatorio da parte dei 
cronisti. L'occasione è ghiotta, 
con i tanti giornali che svento­
lano le «novità» di Occhetto. È 
una specie di «test» di massa, 
fatto a caldo. E quel che salta 
fuori è un impasto di preoccu­
pazione, emozione, ma anche 
speranza, fiducia, ragiona­
mento. E, alla fine, quello che 
sembra predominare è l'ap­

provazione di un progetto per 
una costituente della sinistra 
italiana. Anche la disputa sul 
nome, con tale finalità, acqui­
sta un senso. Le donne e gli 
uomini della Cgil, insomma, 
sembrano puntare più sui 
contenuti che sulle etichette. 
E difendono, anche in questa 
occasione, l'autonomia del 
sindacato. Una autonomia va­
lida oggi, ma anche domani, 
di fronte alla passibile nascita 
di un nuovo partito «amico». È 
questo al senso delle poche 
parole che i cronisti riescono 
a strappare a Bruno Trentirt. 
•Non sarebbe serio», spiega, 
«lanciare messaggi da una as­
semblea della Cgil... Sul Pei 
decida il Pei». Eppure l'osser­
vatore non può non notare 

come ci sia sintonia tra le co­
se che dice Del Turco a nome 
di tutti nella relazione, la ricer­
ca della Cgil di un nuovo «in­
sediamento sociale», anche 
per non rischiare di diventare 
un enorme sindacato di an­
ziani, e la discussione aperta 
nel partito comunista. 

Ma torniamo ai pareri su 
quel fatidico nome, tra entu­
siasti, timidi, impacciati, con­
trari. «Il segnale è talmente 
grande, dirompente e straor­
dinario», dice Del Turco, «che 
rappresenta l'alba di una nuo­
va epoca politica italiana». 
Giacinto Milìtello lo vede co­
me un «approdo coerente del 
nuovo corso» di Occhetto. È 
aperta cosi la strada, sostiene 
Milìtello, «del migliore rappor­
to possìbile fra socialismo e li­
beralismo». Eduardo, Guarino, 
tra ì segretari confederali, met­
te l'accento sulla necessaria 
rapidità di un processo teso a 
unificare le forze di sinistra. 
Fausto Vigevani (segreteria 
Cgil) è euforico: «Assistiamo 
al crollo della pregiudiziale 
antisovietica e anticomunista 
all'ombra delle quali, nelle 
democrazie occidentali, si so­
no anche commesse ignomi­
nie, limitazioni di libertà ed 

ingiustizie, giustificate con lo­
giche di blocchi e schiera­
menti», Avrà, aggiunge Vige* 
vani «enormi riflessi nella Cgil 
dove saremo costretti davvero 
a misurarci sui temi di un sin­
dacato che, facendo il proprio 
mestiere, fa politica». 

Ma c'è chi teme che con il 
nome scompaiano anche le 
ragior», gli ideali del comuni­
smo. E il motivo che sta alla 
base del «no»,dì-Fausto Berti­
notti, accompagnato da una 
orgogliosa citazione: «Ricorda­
te il film dì Maselli, Il sospetto? 
lo dico, come il protagonista: 
sono comunista, non ho altro 
da dichiarare*. Il dirigente del­
la Cgil ammette il fallimento 
di quei «poveri di spirito e di 
potere* che non hanno sapu­
to realizzare la terra promes­
sa, ammette il fallimento del 
•comunismo reale», ma non 
reputa che la lezione da trarre 
stia anche nel mutamento del 
nome. È più legata alla stona 
nazionale del Pei la motiva­
zione di Luigi Agostini (segre­
teria Cgil): «I comunisti italiani 
hanno anticipato i mutamenti 
dell'Est, hanno la coscienza in 
pace, che bisogno c'è di cam­
biare nome?». Giampiero Ca­
stano (Commercio): «Il pro­

blema non è il nome ma sono 
il programma'e la capacità dì 
uscire da una visione settaria. 
Se il Pei, come sembra, si offre 
come veicolo per costruire 
una nuova forza progressista, 
allora si, cambiare nome va 
bene*. E Andrea Ranieri di Ge­
nova schiaccia l'acceleratore: 
•Va fatto subilo, andava fatto 
prima». E avanza una propo­
sta: «Per il nuovo nome punte­
rei sulla democrazia e la soli* 
danti». Altri, come Andrea 
Amato, preferirebbe potersi 
continuare a chiamare comu­
nisti «in un partito comunista 
laico». E Nella Marcellino, ag­
giunge: «Abbiamo lavorato e 
lottato per la democrazia, 
molti di noi sono morti, non 
abbiamo bisogno di patenti dì 
democrazia*. Sono riflessioni 
amare, di chi guarda soprat­
tutto ad un glorioso passato e 
teme che venga in qualche 
modo rimosso, deturpato. 

Ma i più, senza strappare le 
proprie radici, sembrano 
guardare al futuro, al crollo 
del famoso, «fattore kappa» e 
all'apertura di nuovi spazi di 
movimento nel nostro paese. 
Sono forse le donne le più 
sensibili a questo richiamo. Il 
cambiamento di nome, spie­

ga Adriana Buffanti (pensio­
nati), «può essere una cosa 
estremamente positiva, se, si-
gnificaìavorarerad una strate­
gia che'non butti a mare, In­
sieme alle esperienze dram­
matiche, anche quelle positi­
ve». È una scelta di grande re­
sponsabilità, dice Maria Chia­
ra Bisogni (responsabile del 
coordinamento donne Cgil) 
per tutte quelle forze che vo­
gliono il rinnovamento. «È una 
scelta coerente che facilita l'u­
nità a sinistra a cui io credo: 
per questo sto nella Cgil», 
commenta Lucìa Porzio, E 
guardano in avanti tutti coloro 
che cercano di spostare la ri­
flessione dai «nomi» ai conte­
nuti. «Non ho perplessità verso, 
un cambiamento dì nome», 
dice Angelo Airoldi (Rom), 
•ma vorrei capire dove andia­
mo». Un trauma nominale da 
solo, aggiunge Angelo Mazzo* 
ne (Fiom), «non rhi sembra 
accettabile». Non serve cam­
biare il nome, spiega France­
sco Garibaldo (Bologna), «a 
meno che non si inauguri una 
fase costituente di una nuova 
sinistra in Italia». 

Il problema vero, dice Arve-
do Forni (pensionati), «è ve­
dere bene per quali vie sia 

possibile aggregare le forze di 
sinistra». E uopo1 cosi si pro­
nunciano -Giovanni Pedo 
(Brescia), Andrea * ìAmaro 
(elettrici), Sergio "Sotterrati 
(chimici), il milanese Giam­
piero Castano («Nnon deve 
essere un cedimento alla mot 
da»). C'è chi espone due pos­
sibili approdi: «La scelta del 
Pei, può portare o a un nuovo 
partito unificato*, dice Amo­
retti (tessili), «o al Pei che si 
proclama come il vero partito 
socialista». E, per Amoretti, va'-) 
le la prima ipotesi. «I nomi 
non (anno la storia», commen­
ta ancora Stefano, Patriarca 
(Ires), «anche se sono impor­
tanti per rappresentare quello 
che sì vuole e sì vorrà». Il lun­
go sondaggio promosso dai 
cronisti si diparta dentro e 
fuori il palazzo dei Congressi. 
C'è chi, con il gusto della pro­
vocazione, interroga su^Uny 
possibile mutamento <toT no* 
me della Confederazione del 
lavoro. «Questa' conferenza 
Cgil», risponde Antonio Pizzi-
nato, «è un'altra tappa, dopo 
la Conferenza di programma 
svolta a Chianciano, nel pro­
cesso dì inondazione del sin­
dacato. La Cgil, anche per 
questo, non ha bisogno di 
cambiare nome». V 

Il leader del Pri parla delle scelte di Occhetto, del Psi e dell'alternativa 

La Malia: «Non faremo noi l'errore 
di chiudere gli occhi sulle novità» 
iÈvero che c'è la possibilità che il Pei cambi nome 
in Partito democratico o della democrazia? Se così 
fosse, Occhetto dovrebbe i diritti d'autore a Spadoli­
ni". Scherza La Malfa. Ma' la sua soddisfazione è -
tiene a precisare - tutta politica. La Voce repùbblica-
ng auspica che il processo avviato dal Pei non sia 
colpito «da una lotta senza regole e senza esclusione 
di colpi». E il segretario spiega perché. 

PASQUALI CASCELLA 

•iROMA. È ancora in edico­
la Il numero dell'Espresso con 
l'intervista in cui Giorgio La 
Malfa sollecitava il Pei a cam­
biare nome. «Non l'ho fatto 
per una qualche strumentaliz­
zazione: l comunisti sanno 
bene che noi repubblicani sia­
mo osservatori non pregiudi­
ziali. Né ora voglio dire che 
avevo ragione, Dico piuttosto 
che siamo interessati all'evo­
luzione in atto nel Pei, cosi 
come siamo attenti e sensibili 
alle straordinarie trasforma­
zioni in corso all'Est». 

Ma 11 Pel già da tempo era 
Impegnato - e Io aveva an­
che riconosciuto suo padre, 
Ugo La Malta - In una pro­
fonda revisione ideologica e 
politica. Non è, allora, un 
po' artificioso tenere assie­
me vicende tanto divene? 

È vero, il Pei è stato in un cerio 
senso precursore delle novità 
che oggi scuotono il mondo 
comunista. Ma è talmente 
grande la portata degli avveni­
menti dell'Est da mettere co­
munque in discussione anche 
un partito come quello italiano 

che storicamente ha fatto rife­
rimento all'esperienza del co­
munismo pur sapendone ve­
dere i limiti e gli errori. E' la so­
stanza dei cambiamenti ad es­
sere diversa. 

Diversa in che tento? 
In Ungheria e in Polonia (ma 
sotto certi aspetti anche in Urss 
e nella Rdt) non si parla più 
soltanto di correggere gli errori 
di Stalin o dei modello statali­
sta. Si parla sempre più, inve­
ce, di un nuovo inizio della lo­
ro vita politica, dei fondamenti 
stessi del sistema economico. 
Se questo accade H, è evidente 
che il Pei non può sottrarsi a 
una riconsiderazlone non di 
questo o quell'aspetto, ma del­
la sua intera esperienza storica 
e ideologica. In questo senso 
ho parlato dell'esigenza di una 
BadGodesberg. Aggiungo: non 
solo per il Pei, ma per l'intera 
sinistra. 

Sta chiamando In causa an­
che il Psi? 

Anche il Psi ha origine nel mar­
xismo. Tutti i partiti socialisti 

europei hanno ricostruito la 
propria identità e il proprio 
progetto politico, ma in Italia 
questo non è avvenuto con la 
stessa organicità. II Psi in qual­
che modo ha beneficiato della 
contrapposizione al Pei. Ecco 
perchè, credo, che se il pro­
cesso messo in moto dal Pei 
fosse sufficientemente appro­
fondito, inevitabilmente finirà 
per coinvolgere l'altro tronco­
ne della scissione di Livorno. 

E non anche II Pri? 
Noi siamo parte di una tradi­
zione e di una storia diverse. 
Saremo pure un partito del 3%. 
come ci rimprovera Adalberto 
Minucci. ma non è per il nu­
mero dei voti che dobbiamo 
fare giravolte. Siamo, invece, 
seriamente interessati a una al­
leanza con una forza autenti­
camente socialista e occiden­
tale. Sono ormai maturi i tempi 
per una operazione che non 
sia più soltanto d'immagine, in 
cui tutta la sinistra si giochi i ti­
toli per governare. 

Il Pai, però, obietta che è già 

al governo. E Ione questa 
posizione l'appaga, se ha fi­
nora considerato quello del­
l'alternativa un problema 
più del Pei che dell'Intera si­
nistra. Lei è di diverso avvi­
so? 

Io ragiono su un semplice da­
to: a cospetto di una De inin­
terrottamente al governo con il 
32% dei voti, Psi e Pei assieme 
fanno il 40% dei voti, che è più 
o meno la consistenza dei 
grandi partiti socialisti e social­
democratici europei che ieri in 
Inghilterra e in Germania, oggi 
in Francia e in Spagna hanno 
assunto la guida dei loro paesi. 

Quindi, cadono le sue riser­
ve sull'alternativa di gover­
no? 

Non commetteremo noi l'erro­
re di ignorare una novità politi­
ca che venga da questa strada 
maestra. Ora conta come si ri­
solvono i tanti problemi aperti: 
quelli del futuro dell'Europa, 
quelli istituzionali, quelli della 
politica economica. 

*v • 
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Giorgio U Malia 

«Non mi auguro scissioni ma atti coerenti» 

Gaxi: «Sono in ritardo 
e coltivano vecchi vizi» 
• 1 ROMA. È una decisione 
che arriva in ritardo e che co­
munque non basta, dicono al­
cuni. È una scelta destinata ad 
assumere grande rilevanza, 
sostengono altri. Si Intreccia­
no, nel mondo politico, i com­
menti intomo a) dibattito in 
corso nel Pei. Per Altissimo 
•l'abbandono del vecchio no­
me è un atto dovuto». Secon­
do il segretario del Pli «non 
rappresenta in sé una svolta 
decisiva, perché segue gli av­
venimenti drammatici dell'Est, 
senza aver avuto il coraggio di 
anticiparli». La conclusione è: 
«Senza dimenticare le respon­
sabilità storiche del Pei, segui­
remo questi sviluppi con gran­
de attenzione per il futuro del 
nostro sistema politico». 

Da Lisbona, Craxi è tornato 
a commentare la discussione 
in atto nel Pei: «Non mi augu­
ro nessuna scissione - ha det­
to - mi auguro invece decisio­
ni coerenti e convincenti». Poi 
ha aggiunto: «Non solo c'è sta­
to ritardo, ma purtroppo c'è 

da dire che negli ultimi mesi i 
comunisti hanno lisciato il pe­
lo nel senso dei loro antichi 
vizi... Noi quel che dovevamo 
cambiare lo abbiamo cambia­
to, nei tempi giusti. È stata 
una fatica anche per me, in 
anni passati, osservare come 
procedesse lentamente la sto­
ria del partito socialista». 
Aspro il giudizio di Carigtìa; «Il 
Pei è stato nettamente sopra­
vanzato dai partiti comunisti 
dell'Est, arriva in ritardo e 
questo certo non depone a fa­
vore della sua credibilità. Il Pei 
aveva condizioni oggettiva­
mente ben diverse per poter 
compiere nei tempi giusti l'ul­
timo salto». Quanto alla possi­
bile adesione all'Intemaziona­
le socialista, Carigtìa ha spie­
gato: «Bisogna aspettare un 
processo che non può essere 
repentino. Ci sono varie torme 
di "iscrizione", a partire dallo 
status di osservatori». 

Prudente il commento dì 
Forianì; «Io non dico mai quel 
che devono fare gli altri. Se il 

Pei arriva alla conclusione di 
cambiare il nome, vuol dire 
che il processo di revisione 
politico-ideologica comporta 
anche questa necessità di im­
magine.. Paolo Cìpno Pomici­
ne», invece, si chiede; «È il 
cambiamento dei nome il 
problema del Pei? Cambiare 
nome senza cambiare polìtica 
è sbagliato. Cambiare nome 
rinunciando a tjuel patrimo-
nio di influenza che c'è stato 
e ha reso il I t i diverso dal Re 
francese o da quello spagno­
lo, sarebbe altrettanto sbaglia­
to». 

Per Dp «il Pei di Occhetto 
trae dalla crisi del socialismi 
realizzati la conclusione sba­
gliata; la fine dell'idea stessa 
di una trasformazione sociali­
sta delta società-, Signorile, ir> 
fine, è sicuro che «dai sociali­
sti verrà una partecipazione 
attenta ed esigente; non ispi­
rata a strumentalizzazione ma 
alla volontà di aiutare il buon 
esito di un rinnovamento che 
può anticipare la presenza del 
ricambio polìtico in Italia». 



POLITICA INTERNA 

Ecco i verbali della Direzione del Pei 
EMANUELE 
MACALUSO 

! ) Preliminarmente voglio 
sollevare una questione di 
metodo. Discutiamo di un te­
ma di portata storica senza 
Una adeguata preparazione. 
Questo è dovuto al fatto che 
Oggi il Comitato centrale, la 
Direzione e la segreteria han­
no un numero di componenti 
eccessivo e squilibrato. 

2) Aperto il problema, oc­
corre discutere ampiamente 
Con tutto il partito, ma anche 
rapidamente. Occorre una 
decisione consapevole prima 
«Ielle elezioni e non dopo. 

3) D'accordo sulla traccia 
di Occhelto. Occorre però sof­
fermarsi di più e con più chia­
rezza Sul fallo che il partito 
non t i scioglie, che il nucleo 
essenziale della sua politica -
riforma e democrazia, liberti 
e socialismo e un riformismo 
che superando le secche del 
municipalismo fa i conti con il 
grande tema dello Stato - re­
sta l'asse di ogni futuro. Que­
sto rWeleo rion è estraneo al 
socialismo europeo. È, anzi, 
Un apporto politico-culturale 
originale, un patrimonio da 
rion disperdere. L'Italia ha bi­
sogno di una sinistra che sap­
pia porsi come forza di rinno­
vamento e di alternativa alle 
Ione conservatrici senza un 
ribaltamento del sistema, 
Dobbiamo quindi dare spes­
sore e continuità alla nostra 
opposizione. 
• 4) Il nostro riferimento In* 

ternazionale è l'area sociali­
sta. Si chiarisce cosi con net­
tezza che quando diciamo di 
essere forza della sinistra eu­
ropea vogliamo riferirci all'ln-
tèmazlùnale socialista. 

5) Il Psi non ha mutato la 
sua strategia per guadagnare 
una egemonia sulla sinistra 
con dn collasso del Pei. È un 
progetto suicida per la sini­
stra. Dobbiamo contrastarlo 
rion su un tenéno difensivo, 
ma su un terreno valido di Ini­
ziativa e di lotta politica: quel­
lo che stiamo scegliendo, 

6)-S,Mesto• significa, che ja 
nostra plaltalorma. politico-
prog|a îrhàl|cà,d.eve; cos'Unti-
re una slida alla attuale collo­
cazione del Psi. I caratteri e il 
nome del partilo debbono ri-
chiamare valori e Ideali de-
ritoccatici e socialisti: tali da 
poter aggregare forze e perso­
nalità di una vasta area di sini­
stra qhe «aggi guardano con in­
teresse al liei ma non si ritro-
vano in esso. Questa 6 la base 
(•ridare una .prospettiva,ad 
urta più vasta unità della sini­
stra che oggi non « all'ordine 
del giorno, ma resta un obiet­
tivo Irrinunciabile. 

ROBERTO 
VITALI,.; 
Mi s«mbw.Bhe la relazione d i . 
Occhelto ponga la necessiti 
di porre elaborazione e prò-
poste, nate e acquisite negli 
ultimi due congressi (per limi' 
larcla questi), in una prospet­
tiva radicalmente nuova, in­
tuita nel passalo, ma realizza­
tasi ora in modo prorompente 
e^mprowiso, È in queste novi­
tà che nasce la necessità di un 
nuovo strumento per affronta­
re compiti nuovi. Dobbiamo 
prendere alto delle -novità, 
analizzarle e comprenderle 
per decidere del nostro futuro 
con libere e,autonome scelle:-
dalla nostraCollocazione in--
ternazionale al punti pro­
grammatici, al modo di essere 
del partilo, sino alla questione 
del nome, Condivido perciò II 
ragionamento fatto da Oc­
chelto e le proposte che ne 
conseguono. Questo è il mo­
mento di rompere gli Indugi. 
Noi," oggi, abbiamo ancora la 
loftà politica, culturale, e il 
prestigio per prendere deci­
sioni discutendo con lor?e e 
personalità della sinistra de­
mocratica e socialista. Oggi 
no| possiamo impedire che si 
saldi'attorno^ noi un assedio. 
che ha la finalità di indebolir­
ci." f necessario muoverci per 
essere liberi di decidere. La 
proposta di una costituente 
deve essere sostenuta da una 
forte azione di tutto II partito, 
si "deve, perciò discutete.in 
mejld «he tutti I nostri compa­
gni possano trovare la forza e 
gli argomenti per partecipare 
e contribuire a coinvolgere le 
tante force che nel paese ci 
sono. Non si tratta perciò di 
rinnovarsi per «amputare», per 
liberarci di «pesi morti». Nella 

chiarezza è possibile costruire 
un più forte e ampio rinnova­
mento di quello che è ancora 
una parte importante della si­
nistra italiana e per concorre­
re al rinnovamento di tutta la 
sinistra italiana. Ci sono dei ri­
schi, ma sono minori di quelli 
che nascono dalla pura e 
semplice attesa. Dopo l'im­
portantissima lettera all'Inter­
nazionale socialista occorre 
stringere I tempi per la richie­
sta di adesione lasciando che 
altri, se lo possono o lo voglio­
no, utilizzino eventualmente il 
diritto di veto. 

Sono d'accordo con Maca-
luso che occorre ancorarsi al 
nucleo centrale della nostra 
elaborazione dj partito cre­
sciuto nella tradizione demo­
cratica e socialista italiana ed 
europea, 

Credo che occorra mettere 
a) centro e approfondire i temi 
ideali, politici e programmati­
ci che nascono dalla nuova 
realtà sociale del paese, dalla 
costituente deve nascere una 
nuova formazione politica ca­
pace di essere un più efficace 
interprete dei lavoratori di­
pendenti, autonomi e delle 
nuove professioni, più capace 
di rilanciare processi unitari 
tra le organizzazioni dei lavo­
ratori. Occorre darci tempi po­
litici rapidi perché ci attendo­
no severe prove politiche co­
me le elezioni e le lotte sociali 
eminenti. 

FRANCESCO 
GHIRELLI 
Gli avvenimenti di questi mesi 
sono di una notevole dimen­
sione storica e politica. Ma 
sento profondamente il peso 
e percepisco nitidamente la 
responsabilità a cui siamo 
chiamati. Dobbiamo accele­
rare. gli avvenimenti non 
aspettano noi, la nostra esi­
genza. MI sembra che però 
oggi prevalga un dato di enor­
me dinamicità nella situazio­
ne in Europa e nel mondo. La 
posizione prospettata da Oc­
chelto è tempestiva e giusta. 
Si è aperto un passaggio di 
enorme dinamicità ih Europa 
e di conseguenza nella ricol­
locazione delle forze della si­
nistra. Tutte sono chiamate a 
ridiscutere. Noi non possiamo 
perdere questo appuntamen­
to proprio per l'originalità del 
ruolo storico che sempre ab­
biamo avuto. Se lo perdessi­
mo ci condanneremmo in 
uno stato di impotenza, per­
dendo progressivamente for­
za, Possiamo invece svolgere 
un ruolo avanzato con le mi­
gliori forze della sinistra euro­
pea. Lo stesso discorso vale 
per la situazione italiana. 
Rompere lo stallo del sistema 
politico e lavorare per ricosti­
tuire le condizioni di un ri­
cambio alla guida del paese 
delle forze della sinistra: que­
sto è il nostro obiettivo. Non 
buttiamo via nulla di valido e 
non pensiamo ad annessioni 
ma proponiamo un precesso 
costituente di una nuova ag­
gregazione di sinistra demo­
cratica e socialista. Si possono 
riattivare forze, mobilitare 
energie che sono in disarmo 
rispetto ai processi di questi 
anni, penso alla sinistra som­
mersa, alla realtà cattolica. La 
nuova formazione politica 

. che raccolga la sinistra apre 
un terreno, certo unitario, ma 
conflittuale con l'attuale poli­
tica conservatrice del Psi per 
•l'alternativa in Italia. Ora, oc-
-corre pensare ad un forte 
coinvolgimenlo democratico, 
ad un percorso che preveda 
un appuntamento nazionale 
prima delle elezioni per lan­
ciare il processo costituente, 
forte sul piano programmati­
co e sui valori del nuovo so­
cialismo democratico. Un 
compito straordinario spetta 
al gruppo dirigente allargata. 

LUCIO 
MAGRI 
Venti anni fa sono stalo radia­
to dal partito anzitutto perché 
sostenevo che la rottura con il 
modello di società e con il ti­
po di ideologia cui erano ap­
prodati i regimi dell'Est dove­
va essere portata a fondo, e 
occorreva puntare su una vera 
rivoluzione democratica, oltre 
i confini delle correzioni e de­
gli aggiustamenti. Lo ricordo 
solo per rivendicare ti diritto di 
non essere sospettato dì con­
tinuismo o di sottovalutazione 

della crisi che oggi investe 
quel settore del mondo. Ciò 
nonostante sono decisamente 
contrario alia scelta che Oc-
chetto propone. Voterò con­
tro in Direzione e in Comitato 
centrale. Il cambiamento del 
nome del partito è anzitutto 
un fatto simbolico. Se adottia­
mo questa decisione il mes­
saggio è uno solo. Non quello 
di una critica radicale del so­
cialismo totalitario, né di una 
compiuta scella democratica: 
tutto ciò l'abbiamo fatto da 
tempo. Il significato vero, ciò 
che chi ci chiede di cambiare 
nome vuole, che chi ci vedrà 
cambiare nome capirà, è in­
vece che sì esaurisce, o alme­
no si attenua di molto, la no­
stra volontà, la nostra ambi­
zione di costiture una forza 
antagonista, critica della so­
cietà in cui viviamo, .del suoi 
valori e delle sue strutture fon­
damentali. Proprio oggi, nel 
momento in cui anche con 
qualche nostro merito, si apre 
uno spazio di pluralismo al­
l'Est, incerto nel suo esito, e 
seriamente minacciato an­
ch'esso da un rischio di omo­
logazione, mi sembra assurdo 
sopprimere, o contribuire a 
sopprimere un pluralismo al­
l'Ovest. Se per pluralismo si 
intende una dialettica tra pro­
getti storici realmente alterna­
tivi. Una tale alternativa non 
deve per forza e sempre chia­
marsi con il nome, e fondarsi 
sulla fissità organizzativa del 
nostro partito. Se oggi esìstes­
se la possibilità di dar vita a 
nuove e più ricche aggrega­
zioni politiche, sarebbe non 
solo possibile ma necessario 
procedere verso un tale obiet­
tivo, Ma non è questo il caso. 
Non ci sono gli interlocutori 
già disponibili e corposi. Non 
c'è una maturazione politica e 
culturale. Si aprirà, anzi, una 
lacerazione, un disorienta­
mento nel partito e nella sua 
base popolare. Con il rischio 
di sconfitte nel breve periodo. 
Senza ottenere uno sposta­
mento reale del Psi, ma al 
contrario la sua rinnovata pre­
tesa di una nostra subalterni­
tà. In sostanza, la ragione del 
mio dissenso non ha nulla di 

1 nostalgico a dì conservatore. 
, Nasce dal|a. preoccupazione 

che. dinanzi alte difficoltà di 
un autentico rinnovamento, si 
tenti una sortita apparente­
mente coraggiosa, in realtà 
omologante e autodistruttiva. 
Ben altri, aspri e forse un po' 
prosaici sono i problemi che il 
nuovo corso avrebbe dovuto e 
dovrebbe risolvere: di pro­
gramma, dì coerenza cultura­
le e, soprattutto, di insedia­
mento sociale. li cambiamen­
to di nome rischia di essere un 
diversivo e un'illusoria opera­
zione di immagine. 

ALFREDO 
REICHLIN 
Il nostro problema va posto 
nei termini in cui l'ha impo­
stato Occhelto, Non si deve 
partire dal nome, come una 
sorta di concessione e qualcu­
no, bensì chiedersi come in-
verare la nostra funzione stori­
ca, come dare al paese una si­
nistra in grado di fronteggiare 
le grandissime novità che rivo­
luzionano t rapporti mondiali, 
mettendo fine agli assetti nati 
dalla guerra fredda. Per quan­
to riguarda la sinistra italiana 
io non guardo solo alle vicen­
de dell'Est ma ai conflati e agli 
sviluppi futuri della nostra so­
cietà. Il nostro rinnovamento 
non è imposto da un fallimen' 
to ma dal quesito se il Pei pos­
sa pensare il suo futuro come 
una sorta di neocomunismo 
intomo al quale si possono 
raccogliere gli interessi, le cul­
ture, le forze di una nuova si­
nistra, potenzialmente mag­
gioritaria nel paese. E mi pon­
go questa domanda nono­
stante le grandissime, radicali 
innovazioni via via introdotte 
dal nostro partito. Anzi, è pro­
prio il complesso di tali inno­
vazioni che postula un salto di 
qualità. Se ragiono cosi, tanto 
meno credo che la funzione 
unificatrice della sinistra pos­
sa èssere assolta dal Psi. Non 
solo per la sua politica attuale, 
ma per ragioni storiche (non 
a caso gran parte del riformi­
smo in Italia è stato ereditato e 
fatto dal Pei). Né mi sembra 
pensabile una confluenza 
della forza comunista nel Psi. 
Di fatto, ciò porterebbe non 
ad una espansione, ma ad 
una disgregazione e a una 
sconfitta della sinistra e a una 
vittoria di lungo periodo delle 

forze conservatrici. Il proble­
ma dell'unità della sinistra è 
un obiettivo per il quale biso­
gna creare le condizioni, 
sbloccando un impasse, com­
piendo quindi noi una opera­
zione di rifondazione, auto­
noma, forte, che ci faccia 
uscire da questa meschina in­
concludente lotta a sinistra, È 
il contrario dì una resa. D'ac­
cordo, dunque, con Occhetto. 
Ma tutto dipende - anche il 
mio consenso - da come si fa 
questa operazione, su quali 
basi polìtiche e programmati­
che. Un'operazione che non 
si può ridurre certo ad un as­
semblaggio di spezzoni, ma 
deve dar luogo a una grande 
forza riformatrice moderna, di 
massa, che affronti a livello 
più alto il conflitto con le nuo­
ve oligarchie, il nodo dello 
Stato e della crisi della demo­
crazìa moderna, il problema 
non solo dei diritti ma dei po­
teri. Su questo terreno si vedrà 
anche quanto è viva e serve la 
nostra migliore tradizione. 

UMBERTO 
RANIERI 
Concordo' con il ragionamen­
to di Occhetto. Si impone un 
salto di qualità nello sviluppo 
della nostra politica e del no­
stro rinnovamento. Occorre 
assumere pienamente il profi­
lo politico ideale di forza del 
socialismo democratico e oc­
cidentale. Le ragioni per com­
piere con nettezza e senza 
ambiguità una scelta in tale 
direzione erano maturate già 
da tempo. A questa scelta 
giungiamo senza improvvisa­
zioni ma a conclusione di un 
lungo e complesso processo 
di ricerca e di elaborazione. 
Lo stesso rapporto che stori­
camente abbiamo instaurato 
con la tradizione riformista 
non è stato come altrove, di 
contrapposizione ideologica 
e culturale bensì dì scambio e 
di confronto. In ogni caso de­
ve essere chiaro che oggi l'ori­
ginalità della nostra esperien­
za culturale e politica sf salva 
e rimane fattore fecondo della' 
battaglia socialista in Italia,! 
solo a condizione che essa-
entri organicamente in rela­
zione con la tradizione socia­
lista e riformista europea. Le 
vicende dell'Est impongono 
un'accelerazione del nostro 
rinnovamento. Siamo stati al­
l'avanguardia nella fuoriuscita 
dalla tradizione terzintema-
zionalista ed abbiamo contri­
buito con la nostra critica ser­
rata ad avviare il rinnovamen­
to ad Est. Ma tutto cambia an­
che per noi se nell'Europa 
orientale non c'è più il siste­
ma di Stati che regge e rispet­
to ai quale ci s\ rapporta criti­
camente bensì si è in presen­
za di un dissolvimento di un 
complesso di entità statuali. 
Tutto ciò rende ancora più ur­
gente per noi la necessità di 
rendere esplicito (con tutti i 
mutamenti simbolici ed orga­
nizzativi che si rendono ne­
cessari) il nostro carattere di 
forza riformista e socialista-
Dei resto mi pare chiaro che 
anche ad Est, l'innovazione 
più ardita che matura è quella 
di un faticoso processo di ri­
congiungimento con la tradi­
zione socialdemocratica e 
con la Intemazionale sociali­
sta. 

La scelta che ci accingiamo 
a compiere non consiste nella 
conquista di una posizione da 
cui condurre più facilmente 
una pregiudiziale battaglia 
verso il Psi. Anzi, sarebbe sba­
gliato se non vedessimo nella 
scelta di rinnovamento auto­
nomo che compiamo la con­
dizione per condurre meglio 
la battaglia per l'unità delle 
forze socialiste in Italia. Cosi 
come la nostra scelta non por­
ta ad una riduzione della ca­
pacità critica degli assetti so­
ciali ed economici esistenti: di 
ciò può essere convinto solo 
chi non si è liberato ancora 
del vecchio schema che con­
sidera l'esperienza del sociali­
smo democratico unicamente 
tesa al mantenimento degli 
equilìbri economici e sociali 
dati senza cogliere invece la 
complessa e ricca esperienza 
riformatrice del socialismo 
occidentale. Il processo che 
avviamo non può risolversi in 
una costituente di frammenti 
di esperienze politiche e cul­
turali. Dobbiamo mantenere 
alla nuova forza politica cui 
tendiamo dare vita un caratte­
re di formazione politico-cul­
turale di massa e nazionale. 
Penso quindi ad un Congresso 

che sappia riflettere le ragioni 
politiche ideali della svolta e 
sappia indicare ì concreti mu­
tamenti necessari. 

MASSIMO 
D'ALEMA 
I mutamenti in corso che incì­
dono profondamente sui rap­
porti di forza intemazionali e 
sulla struttura del mondo pon­
gono il Pei di fronte alla ne­
cessità di scelte di portata sto­
rica La crisi drammatica e tu­
multuosa in atto all'Est, resa 
più acuta da un ritardo di ven­
ti anni nel prendere atto della 
necessità di riforme democra­
tiche, determina rischi e pos­
sibilità nuovi. Certamente 
questa crisi porta con sé il pe­
ricolo di una egemonia del 
modello sociale capitalistico, 
di fare apparire il tentativo di 
una radicale trasformazione 
della società come una paren­
tesi e un errore che non ha più 
alcuna prospettiva. Essa però 
può anche liberare nuove for­
ze, aprire la possibilità dì un 
«nuovo inizio* della battaglia 
socialista su basi democrati­
che per obiettivi di solidarietà 
e di liberazione umana. In 
questa prospettiva una funzio­
ne essenziale potrà svolgere il 
movimento socialista e demo­
cratico dell'Europa occiden­
tale. Bisogna partire di qui per 
rispondere all'interrogativo 
circa la funzione che potrà 
svolgere un partito come il no­
stro. L'originalità e il valore 
del Pei sono stati nella sua ca­
pacità di rappresentare un 
punto di confluenza tra la tra­
dizione democratica europea 
e l'esperienza che si era aper­
ta con la Rivoluzione d'otto­
bre. Ma il mutamento dello 
scenario mondiale ridimen­
siona questa nostra funzione, 
determina il rischio di un iso­
lamento provinciale della 
realtà del comunismo Italia­
no. Quando parlammo del Pei 
come parte integrante della si­
nistra europea volevamo ri­
spondere a questo pericolo. 
Ma oggi siamo di fronte ad 
una accelerazione dì tutti ì 
processi che richiede scelte 
nuove e coraggiose. Per que­
sto condivido la proposta 
avanzata da Occhetto. Certo il 
problema della formazione di 
un nuovo partito di ispirazio­
ne democratica e socialista 
nel nostro paese non si pone 
nei termini in cui viene affron­
tato all'Est. Non abbiamo un 
passato da cancellare o di cui 
vergognarci. Sentiamo l'esi­
genza di ricollocare questa 
nostra grande forza sul terre­
no del socialismo democrati­
co europeo per mettere a frut­
to il patrimonio e la storia ori­
ginali del Pel e per contribuire 
ad un rinnovamento della si­
nistra italiana che favorisca 
un'alternativa democratica 
nel nostro paese. Per questo 
la prospettiva non poteva es­
sere quella, indicata dal Psi, 
della cosiddetta unità sociali­
sta. La discriminante tra noi e 
il Psi non passa fra democra­
zia e totalitarismo. In realtà, la 
nostra critica investe le scelte 
politiche, programmatiche e 
ideali del partito socialista, fa 
sua rinuncia ad una battaglia 
che si ispiri ai valori e alle 
idealità del socialismo. Non si 
può pensare che noi confluia­
mo in un partito che abbia 
queste caratteristiche. Noi vo­
gliamo rinnovarci anche per 
sgomberare il campo da stec­
cati ideologici e da alibi, per 
lanciare una sfida che chiede 
anche ad altri il coraggio della 
revisione e del cambiamento. 
È molto importante che tutto il 
gruppo dirigente si impegni in 
una fase costituente che com­
porterà rischi e travagli. Ma 
non sarebbe meno rischioso 
restare fermi di fronte ad un 
mondo che cambia. Questa 
scelta, che non è rinuncia, né 
abiura, è quella oggi più coe­
rente con la natura e la so­
stanza di questo nostro parti­
to. 

GIORGIO 
NAPOLITANO 
Si è entrati in una fase storica, 
almeno qui in Europa, in cui 
le politiche dei piccoli passi 
non reggono più: questo vaie 
per gli Stati, e può valere an­
che per i partiti. Non possia­
mo riaffermare la nostra fun­
zione storica sul piano inter­
nazionale senza compiere la 
scelta di un rapporto organico 
con l'Intemazionale sociali­

sta. Si tratta di concludere un 
lungo cammino, percorso 
gradualmente con serietà e 
dignità, mentre l'Internazio­
nale, sotto la guida di Willy 
Brandt, si veniva rinnovando 
ed aprendo. Il ruolo da noi 
svolto per promuovere una 
trasformazione democratica 
profonda nei paesi dell'Est è 
stato ed è pienamente ricono­
sciuto dai maggiori partiti so­
cialisti e socialdemocratici: 
quel che motiva oggi la nostra 
scelta è il coronamento, il 
compimento di quel ruolo, il 
pieno superamento di ogni ra­
gione non solo di contrappo­
sizione ma di distinzione tra le 
forze che si richiamano ai va­
lori della democrazia e del so­
cialismo come valori tra loro 
inscindibili. 

Non possiamo presentarci 
come la sola forza di sinistra e 
di ispirazione socialista in Ita­
lia, né considerare sinistra so­
lo quel che si può raccogliere 
alla sinistra del Pei. Possono in 
effetti riconoscersi nell'Inter­
nazionale socialista diverse 
forze dì sinistra e di ispirazio­
ne socialista anche in compe­
tizione tra loro. E si debbono 
da parte nostra formulare 
nuove proposte di avvicina­
mento e di unità nella sinistra 
italiana. Non si tratta di con­
fluire nel Psi o di subire l'ege­
monia di altri, ma di contribui­
re a un confronto, di condurre 
uno sforzo tenace per creare 
le condizioni della massima 
unità, nelle forme possibili, in 
seno alla sinistra italiana. 

Condivido la necessità di 
aprire una rapida fase costi­
tuente, capace di raccogliere 
e suscitare nuove energie. 
Non partiamo da zero, ma da 
solide basi già gettate per un 
moderno partito riformatore, 
che si caratterizzi come forza 
di opposizione concreta e 
propositiva, come forza po­
tenziale e credibile di gover­
no. Sema una forte innova­
zione politica, non si troveran­
no mai «gambe di massa» per 
una battaglia di cambiamen­
to. 

La fase costituente che si è 
proposta giungerà ad affron­
tare anche la questione del 
nome, ma non partendo da 
essa. Si deve lavorare subito a 
un'ipotesi di percorso possibi­
le, precisata nelle procedure e 
nei tempi, associando il mas­
simo di forze del gruppo diri­
gente in questo passaggio dif­
ficile. 

RENATO 
ZANGHERI 
Non nascondo la mia emozio­
ne di fronte alle decisioni che 
siamo chiamati a prendere; e 
al tempo stesso ritengo che 
ognuno di noi debba pensare 
con grande rigore ai nostri 
compiti. Lo richiede la straor­
dinaria novità degli avveni­
menti di questi giorni e la ne­
cessità di salvaguardare e svi­
luppare, nelle nuove condi­
zioni, le ragioni ideali e politi­
che della nostra esistenza co­
me forza di libertà e di 
progresso, la nostra originalità 
dì comunisti che da vent'anni 
rivendicano apertamente una 
evoluzione democratica delle 
società socialiste. Ciò che av­
viene all'Est va salutato come 
un processo liberatorio e salu­
tare. La situazione era da ogni 
punto dì vista insostenibile. È 
evidente l'impossibilità di 
continuare a collegare l'idea 
del socialismo con regimi au­
toritari. È necessario dimo­
strare che il male non è nel so­
cialismo, ma nella mancanza 
di libertà. Di questo si erano 
resi conto comunisti come 
Nagy in Ungheria e Dubcek in 
Cecoslovacchia, e di questa 
idea noi siamo stati protago­
nisti, anche se combattuti e 
criticati all'interno di quello 
che era il movimento comuni­
sta internazionale. Ora è ne­
cessario accelerare il cambia­
mento, unendoci a quelle for­
ze socialiste europee che co­
me noi sì muovono su un ter­
reno democratico e socialista, 
che vuol dire oggi unirci all'In­
temazionale socialista. Non 
vedo invece attualmente la 
possibilità di una unione con 
il Psi, il cui gruppo dirigente 
sostiene una visione dei rap­
porti politici e sociali che non 
possiamo condividere. La 
proposta di Occhetto si muo­
ve nella direzione giusta Deve 
essere presentata a tutto il 
partito, discussa da tutti j 
compagni. Solo un modo di 
procedere radicalmente de­
mocratico può dare vita ad 
una nuova formazione politi­
ca, capace dì affrontare le esi­
genze di questo momento sto­
rico. 

LUIGI 
BERLINGUER 
Sono d'accordo con la propo­
sta di Occhetto. Sento il biso­
gno di un'iniziativa molto 
tempestiva e di una accelera­
zione. Lo dico, come tutti i 
compagni, con viva emozio­
ne È assurdo pensare di poter 
stare fermi. Dobbiamo però 
stare attenti a trasmettere be­
ne il carattere propositivo e 
non difensivo della nostra ini­
ziativa, parlando più all'Italia 
che solo al nostro intemo. Più 
che nella nostra storia dob­
biamo indicare nell'analisi 
della realtà il fondamento di 
un'iniziativa che deve sapersi 
rivolgere ai nuovi ceti su cui 
può basarsi una nostra nuova 
forza. 

Il punto del percorso che 
imbocchiamo però non può 
essere solo quello di costituire 
una nuova formazione politi­
ca; nello stesso tempo dob­
biamo dare molto spazio ai 
contenuti della proposta. Il 
180E congresso è stato povero 
sul piano della fondazione 
programmatica, e più ideolo­
gico. Ora questa debolezza va 
superata. La discussione sui 
contenuti, e quindi non solo 
sul mutamento del nome, può 
coincidere con la fase eletto­
rale e la preparazione delle li­
ste, evitando di reideologizza­
re il confronto. Si potrebbero 
indicare subito alcuni punti 
fondanti. Il primo è il rigore 
morate della politica, l'onesta. 
Già oggi, nella tanta confusio­
ne dei linguaggi e nella dege­
nerazione della politica, que­
sto aspetto ci distingue ancora 
dagli altri. 11 secondo, come 
passo politico più forte, è l'a­
desione all'Intemazionale so­
cialista. Una scelta a cui va 
dato risalto adeguato verso 
l'opinione pubblica. Quindi il 
tema dell'Europa: anche qui 
con un messaggio molto forte 
per un futuro non condiziona­
to solo dai potentati economi­
ci, ma democratico. Infine tut­
to il discorso sul rinnovamen­
to dello Stato sociale. Proce­
dendo su questo terreno pro­
grammatico toglieremo del 
(ulto spazio alle risposte nega­
tive puramente strumentali al­
la nostra proposta politica.* 
Mezza Italia è in condizioni di 
illegalità, i servizi non funzio­
nano, e cosi non si entra in 
Europa. La gente può com­
prendere che non è sufficien­
te, per quanto scaltra, la furbi­
zia dorotea, ma che ci vuole 
una forza nuova. Anche il 
confronto col Psi potrebbe 
emanciparsi dalla sindrome 
del fratello separato, e misu­
rarsi sulle cose. 

PIERO 
FASSINO 
Siamo ad un passaggio stori­
co a cui nessuno si avvicina 
senza dubbi e senza ango­
scia. Il mutamento è epocale, 
e bisogna dare al partito il 
senso dell'enorme complessi­
tà dell'operazione: siamo tutti 
cresciuti dentro un contesto -
quello dei blocchi contrappo­
sti, del mondo diviso in siste­
mi distinti, di un certo scena­
rio intemazionale - che ora è 
radicalmente mutato. Mutano 
quindi le categorie di analisi, 
un modo di pensare. La que­
stione non è cambiare nome 
come si cambierebbe una tar­
ga. Sappiamo di correre rischi 
grandi - quelli indicati da Ma­
gri non sono infondati - ma ri-
schieremo ancora di più, mol­
to di più, se stessimo fermi. 
Ogni titubanza potrebbe ave­
re effetti gravissimi, quindi è 
adesso che dobbiamo deci­
dere. Del resto non è un pro­
blema solo nostro. Anche i 
partiti socialisti e la stessa In­
temazionale socialista sono 
chiamati a rinnovarsi, dopo 
una fase stonca in cui an­
ch'essi si sono definiti anche 
per opposizione e differenza 
con le realtà dell'Est. È, dun­
que, decisivo il modo in cui 
prospettiamo e gestiamo la 
nostra proposta politica: né 
una rottura né una svendita, 
ma lo sbocco naturale, il co­
ronamento di un lungo itine­
rario che il Pei non percorre 
da oggi. C'è stato - da almeno 
vent'anni - il nostro ruolo sto­
rico di sollecitazione dei mu­
tamenti ad Est; cost come va 
rivendicata la funzione nazio­
nale per il radicamento di una 
cultura riformatrice di massa. 
È un patrimonio che ora - di 
fronte ad un mutamento epo­
cale - il Pei mette a disposizio­
ne di un processo politico più 
ampio, per l'aggregazione di 
una forza nuova socialista, eu­

ropea e riformista. Non una 
unificazione subalterna col 
Psi, ma il dare rappresentanza 
a un arco vasto di forze socia­
li, culturali e politiche, dt cui è 
parte essenziale lo stesso nuo­
vo Pei, per un progetto capace 
di nuova forza egemonica, di 
unità a sinistra, di alternativa 
di governo. Certo tutto ciò non 
dipende solo da noi; già da 
domani è necessario che 
scendano in campo nuovi in­
terlocutori. Cosi come dovre­
mo porre tutta l'attenzione a 
portare tutto il partito sul nuo­
vo terreno, senza accettare fa­
talisticamente che qualche 
•pezzo» debba andar perso. 
CIA significa anche dar luogo 
a nuove forme organizzative, 
nuove regole in cui tutti gli at­
tori possano riconoscersi. Im­
portanti sono infine i passaggi 
dei prossimi mesi: al più pre­
sto un Comitato centrale do­
vrà lanciare la fase costituen­
te. Prima delle elezioni dovrà 
esserci un momento di sintesi 
(il congresso o qualche assise 
analoga). Contemporanea­
mente è necessario mettere In 
moto atti e fatti che chiarisca­
no la collocazione intemazio­
nale, a partire dal rapporto 
con la Intemazionale sociali­
sta. 

LUIGI 
COLAJANNI 
Occhetto ci propone una ri­
collocazione nazionale e in­
temazionale e un radicale ri­
pensamento culturale, politi­
co e organizzativo. Sia pure in 
sintesi ha indicato gli elementi 
fondanti di questa svolta, che 
ha alle spalle II nostro impe­
gno per unire socialismo e de­
mocrazia e gli ultimi due con­
gressi. All'ultimo congresso 
dicemmo che i processi reali 
ci avrebbero portalo più avan­
ti. I processi ci sono, sono 
enormi, e noi, quale forza di 
trasformazione, dobbiamo ri­
spondere ora e all'altezza del­
la situazione. La costituente 
che propone Occhetto non è 
un passaggio tattico o subal­
terno, ma un progetto politi­
co. Siamo di fronte al salto di 
qualità di un'intera epoca star, 
rica, in cui tutti devono ricollo­
carsi, anche quelli che pensa­
no di essere spettatori vincen­
ti. Non è più sufficiente la no­
stra .diversità», e questa con­
sapevolezza io credo invetta 
al di là del gruppo dirigente 
l'intero partito. C'è un nuovo 
orizzonte, e lo Indica Dubcek 
quando dice che la speranza 
per il futuro sono Gorbaciov, 
la Spd e il Pei. Il rapporto con 
l'Internazionale socialista è 
prioritario: dobbiamo studiar­
ne i modi e valutare le possibi­
lità in rapporto alle posizioni 
degli altri. Essa poggia su un 
processo di ridefinizione che 
è nostro, ma che non può non 
investire tutte le forze della si­
nistra europea. Né va sottova­
lutata la capacità di rinnova­
mento degli altri, per esemplo 
di un Brandt Un fatto grandio­
so sarebbe se il processo Indi­
cato da Occhetto potesse in­
serirsi in qualcosa che supera 
le vecchie forme di organizza­
zione, un terreno nuovo di 
collaborazione anche tra for­
ze politiche in competizione 
tra loro. Il Pei è già interlocuto­
re prestigioso delle forze di si­
nistra europee, e gli interlocu­
tori aumenteranno col pro­
cesso di democratizzazione 
ad Est. lo vedo per il nostro 
partito il ruolo di naturale e 
credibile ponte tra la sinistra 
dell'Est e dell'Ovest. È neces­
sario tenere un congresso 
straordinario che apra un pro­
cesso nuovo, una costituente 
che chiami a raccolta le forze 
di sinistra su un progetto libe­
ro da ipoteche, Allora cam­
biare nome non potrà signifi­
care il negare aspetti della no­
stra identità, ma ricollocare e 
rilanciare un ruolo nazionale 
e intemazionale indispensa­
bile per affermare una sinistra 
progressista e di governo. 

UGO 
PECCHIOLI 
Credo che non sia tempo per­
so ribadire la portata straordi­
naria di quanto sta avvenen­
do. Si tratta della motivazione 
dì fondo di una proposta che 
condivido. Ciò che accade ad 
Est non lascia fuori nessuno, 
niente può restare come pri­
ma, tutto deve essere rinnova­
to, adeguato. E un processo ri­
schioso, ma positivo e libera­
torio: il partito lo vive con mo­
di diversi, anche con ansia e 
sconcerto, ma esso in fondo 
realizza idealità che furono 

pure della Resistenza Le con­
seguenze intemazionali sa­
ranno molto profonde: penso 
al disarmo e all'incontro Bu-
sh-Gorbaciov, al necessario 
adeguamento del progetto 
europeo, al fatto che la stessa 
Intemazionale socialista non 
potrà limitarsi ad attendere 
nuove adesioni, il cambia­
mento dunque riguarda ne­
cessariamente anche noi. Sia­
mo fieri della peculiarità del 
Pei, che ha dato un contributo 
importante ai processi di rin­
novamento dell'Est, ma oggi 
questo non basta più. Sono in 
agguato I rischi di una difesa 
orgogliosa ma chiusa, oppure 
di una svendila alle richieste 
dì Craxi. Invece, il nostro ruo­
lo deve rilanciarsi. Alle preoc­
cupazioni di Magri rispondo 
che noi non andiamo a Ca­
nossa, ma rilanciamo la pro­
spettiva della costituzione di 
una nuova aggregazione di 
forze di sinistra per portare 
avanti un programma di rifor­
me, di sviluppo democratico, 
di trasformazioni sociali. E ci 
rivolgiamo anche al Psi, pur 
consapevoli dei problemi che 
oggi dividono i nostri due par­
titi. Una fase che sarà dunque 
anche conflittuale, e che è be­
ne aprire con un atto solenne, 
un Comitato centrale molto 
attento ai contenuti program­
matici, ai bisogni e agi) inte­
ressi generalirPoi un congres­
so straordinario dovrà dare 
una prima conclusione ai pro­
blemi di questa fase, necessa­
riamente connessi alla sca­
denza elettorale. Occorrerà 
una capacità di direzione 
molto forte, con l'ultilizzazlo-
ne di tutte le forze in campo 
nel partito, Ci vuole un Impe­
gno ideale forte, capace di 
vincere anche qualche feno­
meno deteriore che si sta ma­
nifestando nel partito. Qual­
cuno pensa che il rinnova­
mento si faccia come se ci (os­
se un'ala .brezneviana» da 
sconfiggere, ma non è questa 
la nostra storia e la nostra 
realtà. Non ci servono danno­
se forzature. Il compito che ci 
sta davanti è arduo, ma non si 
può eluderlo. Lo si deve al. 
nomare con l'impegno di tutti 
noi. 

GOFFREDO * 
BETTINI 
Dobbiamo insistere sul carat­
tere propositivo, sulla slida 
nuova, sui contenuti della no­
stra iniziativa. Essa e originata 
dalla necessità di rispondere a 
due latti decisivi: la crisi del­
l'Est e lo stallo della situazione 
italiana. 

1) La crisi dell'Est ha Inne­
scato un processo straordina­
riamente positivo, che in alcu­
ne situazioni può anche dare 
luogo a sbocchi negativi e di 
destra se non ci sarà un nuovo 
ruolo anche della sinistra eu­
ropea. Ciò pone la questione 
della presenza e dell'unità 
della sinistra, del rinnovamene 
to ideale e programmatico di 
tutta la sinistra europea; cia­
scuna forza deve trovare la ca­
pacità di superare vecchi stec­
cati non per rinnegare se stes­
sa, ma permettersi alla prova. 
Una posizione ben diversa da 
quella, meschina, che Craxi 
sta perseguendo. 

2) Ciò che accade all'Est 
toglie alibi a chi voglia mante-
nere bloccata la situazione 
italiana. Qui non tutte le forze 
del cambiamento riescono ad 
esprimersi pienamente. Al co­
spetto delle attuali scelte e 
della posizione ideale e socia. 
le del Psi, non valgono le mere 
invocazioni all'unità, non è 
utile il duetto, che immanca­
bilmente finisce in rissa. Oc­
corre introdurre la novità dì 
una formazione politica che 
lavori per l'alternativa e che 
porti a nuove regole della po­
litica. Di fronte a questo polo 
più vasto e alle sue rinnovate 
caratteristiche programmati­
che, anche il Psi non potrà più 
nascondersi dietro pretesti. 
Abbiamo bisogno di un con­
fronto vero nel partito per di­
scutere con tutte le nostre for­
ze i termini di questa sfida. Ol­
tre alla discussione, c'è un'al­
tra esigenza: quella delia rapi­
dità. Sostengo quindi l'oppor­
tunità che si vada al 
congresso prima delle elezio­
ni di aprile per porre sul tap­
peto tutti i termini della svolta 
che vogliamo operare. 

Ieri torte Intarvanutl an­
che l compagni Baaaollna, 
Anglua, 0 * Giovanni, Tor-
toralla, Quercini, Natta, 
Paletta. Pubblicheremo 
domani I raaocontl dal lo­
ro interventi. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
15 novembre 1989 



NEL MONDO 

La grande svolta 
nei paesi dell'Est 

Telefonata del presidente francese al leader delflJrss 
per informarlo sul vertice dei Dodici a Parigi 
Al centro ci sarà la questione tedesca 
Preoccupazioni nella Comunità per le posizioni di Kohl 

Mitterrand consulta Gorbaciov 
C'è attesa per il vertice straordinario convocato da 
Mitterrand all'Eliseo per sabato prossimo. Si ritro­
veranno a cena i Dodici, più il commissario Cee 
Jacques Delors, Parleranno della questione tede­
sca. Ieri mattina Mitterrand ha informato Gorba­
ciov della sua iniziativa. Si parta insistentemente di 
un viaggio del presidente francese a Washington a 
ridosso del vertice di Strasburgo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARICI. Due settimane 
prima di Malta, tre settimane 
prima dì Strasburgo. Ma non 
si tratta - a livello ufficiale -
né di giocare d'anticipo sul­
l'incontro fra Bush e Gorba­
ciov né dì vanificare il vertice 
comunitario. Hubert Védrine, 
portavoce dell'Eliseo, si è as­
sunto da lunedi sera l'impossi­
bile compito dì accreditare l'i­
dea che la riunione dei Dodi­
ci, sabato sera, avrà uri iter 
tutto suo, in piena autonomia. 
Secondo la presidenza della 
Repubblica già da alcuni gior­
ni erano in corso contatti con 
i partner europei, condotti dal 
ministro degli Esteri, Roland 
Dumas. Il tutto nell'ambito di 
una concertazione costante 
fra Mitterrand e altri capi di 
Stato, culminata ieri mattina 
in una lunga telefonata con 
Mikhal) Gorbaciov, dopo il vir­
tuale abbattimento del muro 
di Berlino. Non si sa cosa ì 
due statisti sì siano detti, an­
che se si può ipotizzare che 
Mitterrand abbia messo a par­
te Gorbaciov dell'ordine del 
giorno della riunione di saba­
to. Qualcun altro affaccia l'I­
potesi che Mitterrand abbia 
voluto discutere l'eventualità 
di una presenza europea al 
tavolò di Malta,' sulla stessa 
nave che ospiterà i leader so­
vietico e americano. Al presi­
dente francese viene attribuita 
anche l'intenzione di fare un 
viaggio lampo a Washington 

nei giorni tra il vertice di Stra­
sburgo e quello di Malta. 

Hubert Védrine ieri ha riba­
dito che Mitterrand, invitando 
i partner, ha agito nella sua 
veste dì presidente della Co­
munità; e che si parlerà certa­
mente della questione tede­
sca, in modo da sgravare il 
vertice di Strasburgo da un or­
dine del giorno che altrimenti 
avrebbe soffocato gli altri temi 
previsti: l'unione monetaria, 
l'unione politica, la carta so­
ciale. Un'agenda che l'Eliseo 
considera della massima im­
portanza, e che Helmut Kohl, 
nei giorni scorsi, avrebbe vo­
luto cambiare per parlare in­
vece di Germanie. Lo sì farà 
sabato, cosi Strasburgo rispet­
terà la sua tabella dì marcia e 
Margaret Thatcher non avrà 
modo, come temevano Jac­
ques Delors e i francesi, di ot­
tenere un rinvio su questioni 
che la vedono sempre più iso­
lata. 

Il portavoce dell'Eliseo ha 
anche negato che la decisio­
ne di Mitterrand sia legata in 
qualche modo alla richiesta di 
Giscard d'Estaing, che aveva 
battuto sul tempo il suo suc­
cessore: «Non è accettabile -
aveva detto già sabato - che 
la prima analisi sugli avveni­
menti in Rdt venga compiuta 
da americani e sovietici e non 
dagli europei». Domenica sera 
Jacques Delors gli aveva ri­
sposto che non era necessario 

mediato alcun problema di 
riunificazione, e tutti sottoli­
neeranno la centralità delia 
Cee nella fase attuale. Ma al­
trettanto probabilmente sarà 
la prima volta in cui si con­
fronteranno due prospettive 
strategiche, i cui campi di 
adesione non sono ancora 
ben definiti. C'è chi pensa a 
un'Europa occidentale federa­
le (ne ha parlato ad esempio 
Giscard per auspicare che l'in­
tegrazione della Rdt sia euro­
pea e non tedesca) che sia 
polo di attrazione per tutto ciò 
che sta nascendo all'Est, e c'è 
chi pensa a una più completa 
riunificazione continentale, al­
la «rinascita» europea nel sen­
so più lato. Sarà ad esempio 
interessante capire che cosa 
intenda Jacques Delors quan­
do parla di «Europa a cerchi 

concentrici». Ad avere la dige­
stione più difficile, dopo cena, 
sarà senz'altro il cancelliere 
Kohl. Ha parlato spesso di na­
zione riunita, da giovedì scor­
so. Sa bene che il prossimo 
anno potrebbe perdere le ele­
zioni, e che parole d'ordine di 
sapore nazionale potrebbero 
essere un buon antidoto con­
tro l'emorragia all'estrema de­
stra, Ma nel contempo deve 
guardare negli occhi Francois 
Mitterrand, al quale ha tante 
volte giurato fedeltà. E Mitter­
rand, per una volta preso in 
contropiede dalla rapidità dei 
mutamenti all'Est, non inten­
de perdere quello che giusta­
mente rivendica come il suo 
primato: la costruzione euro­
pea, della quale i pilastri stan­
no tremando come foglie al 
vento. 

alcun incontro anticipato. E 
lunedi mattina Pierre Guidoni, 
responsabile esteri del Partito 
socialista, aveva ironizzato su 
Giscard dicendo che «un ex 
presidente della Repubblica 
dovrebbe sapere che non si 
convoca un consiglio europeo 
come si organizza un week 
end di caccia...». Lunedì sera 
Mitterrand li ha brutalmente 
smentiti. Come dice oggi Le 
Monde, il presidente «non ha 
ceduto alla vanità», e ha ac­
colto in sostanza la richiesta 
di Giscard. 

Il tavolo di Strasburgo, agli 
occhi di Mitterrand, deve esse­
re impegnato a stabilire la da­
ta della conferenza intergover­
nativa che dovrà redigere il 
trattato dal quale nascerà l'u­

nione monetaria. Dietro alla 
fretta c'è un obiettivo strategi­
co di enorme portata: mante­
nere ta Repubblica federale in 
tutto e per tutto nel quadro 
comunitario in modo che si 
parli, a medio termine, di inte­
grazione della Rdt all'Europa 
più che dì riunificazìone tede­
sca. I segnali che vengono da 
Bonn sono solo .nativamente 
incoraggianti: se il ministro 
degli Esteri Genscher ha di­
chiarato che nulla è in grado 
dì condizionare gli impegni 
della Rft in tema di integrazio­
ne economica della Cee, il 
ministro delle Finanze, Theo 
Waigel, non è sembrato entu­
siasta - lunedì a Bruxelles, al­
la riunione con i suoi undici 
colleglli - dell'idea che a Stra­

sburgo si fissino date perento­
rie. Si è guadagnato così una 
dura messa in guardia dell'e­
ditoriale dLoggi di Le Monda 
«Il meno che si possa dire, al 
momento, è che i tedeschi 
fanno ancora motta resisten­
za», e che rischiano di fare og­
gettivamente il gioco di Mar­
garet Thatcher. 

Sabato sera, nei saloni del­
l'Eliseo, questi temi resteran­
no sullo sfondo. Argomento di 
discussione sarà la questione 
tedesca e anche, secondo Vé­
drine, la questione degli aiuti 
all'Est. Che cosa ne uscirà? 
Non molto, con ogni probabi­
lità. Si tratta di un incontro «in­
formale», dal quale non usci­
ranno decisioni. Kohl riaffer­
merà che non si pone nell'ini-

LXraas*rassicurai sovietici 
«Non appoggiamo la riunificazione» 

I drammatici cambiamenti che stannò sconvolgen-
do l'EsI e la Germania orientale in particolare sono 
stati al centro dei collòqui del ministro degli Esteri 
francése Dumas con Gorbaciov e Shevardnadzé. 
La Cee guarda con preoccupazione all'ipotesi di 
una Germania ramificata, mentre da Mosca si con­
tìnua ad avvertire che i confinì non si cambiano. 
Telefonata di Mitterrand a Gorbaciov. 

DALNÒSTROINVIATO 
~ MARCELLO VILLARI 

ÉB.MÒSCA. «È vero che acjès-. 
so mòlli paesi dell'Est Europa 
sono, sul pianò .della riforme, 
più avanti dell'Urss?», è stato 
chiesto ieri al ministro, degli 
Esteri sovietico Eduard She­
vardnadzé, mentre usciva dal 
sucoprimo collòquio con il 
collega francese Roland Du­
mas; in visita a Mosca, She­
vardnadzé non si; è scompo­
sto e ha detto che per lui que-
sto non e un problema, l'im­
portante è che queste riforme 

perseguano l'obiettivo comu­
ne di democratizzare lo Stato, 
la politica e la vita pubblica. 
•D'altra parte - ha precisato -
l'Urss è stata la prima a intra­
prendere la strada delle tra­
sformazioni rivoluzionarie». 

Domanda e risposta non 
sono stale casuali: quanto sta 
avvenendo nella Germania 
dell'Est viene qui seguito con 
estrema attenzione e negli 
stéssi colloqui fra Roland Du: 

mas e Shevardnadzé il tema 
deve aver fatto la parte del 
leone, soprattutto dopo l'ini­
ziativa di Mitterrand, presiden­
te di turno delia Cee, di ospi­
tare a Parigi gli altri 11 capi di 
Stato della Comunità, sabato 
prossimo, per esaminare, ap­
punto, gli sviluppi nell'Est (a 
questo proposito il presidente 
francese ha telefonato a Gor­
baciov per informarlo sulla 
portata e il significato della 
sua iniziativa). 

Anche ieri Shevardnadzé 
ha ripetuto che una più stretta 
collaborazione Fra le due Ger­
manie sarebbe l'ideale per t 
due i paesi e per l'intera Euro­
pa. Ma ha anche ribadito l'o­
stilità sovietica - con un esplì­
cito avvertimento a Bonn - a 
cambiamenti nei confini del­
l'Europa centrale. Dumas, dal 
canto suo, parlando del pros­
simo week end parigino dei 
leader della Cee, ha affermato 

che «è legittimo che i 12 si in­
contrino per esaminare una 
situazione che va cambiando 
rapidamente. Tuttavia non ab­
biamo motivi di preoccupa­
zione o di allarme*, ha ag­
giunto negando che quando 
sta succedendo nella Germa­
nia dell'Est possa scompiglia­
re i progetti della Cee (merca­
to unico nel '93, ecc.). Eppu­
re questa preoccupazione esi­
ste, se è vero che ancora ieri, 
a Varsavia, il cancelliere Kohl 
ha dovuto ribadire che l'even­
tuale processo di unificazione 
della Germania, non solo non 
minaccerà il processo di unifi­
cazione europea, ma che co­
munque «il problema tedesco 
potrà essere risolto soltanto 
sotto il tetto europeo». 

L'abbattimento del muro di 
Berlino potrebbe dunque 
creare qualche problema a 
Occidente - e non solo in Eu­
ropa. Il consigliere di Gorba­

ciov Georgi Arbatov osserva­
va, in un'intervista, che l'ini­
ziativa internazionale del lea­
der sovietico sta creando. 
«grossi problemi» agli Stati 
Uniti,' nella misura in cui lì sta 
privando «del nemico». I cam­
biamenti in Est Europa - ha 
detto Arbatov - «minaccéran- , 
no l'esistenza di ambedue ì 
patti militari, perché quello 
che sta succedendo pone fine 
alla guerra fredda». 

Anche a Mósca, nonostante ' 
il giudizio positivo complessi­
vo sulla vicenda tedésco 
orientale, non mancano le 
preoccupazioni. Ieri sulla 
Pravda, in un commento di 
Vìtaly Korionov, venivano 
mosse nuove accuse a quei 
settori occidentali che «stanno 
cercando di sfruttare i cam­
biamenti nell'Est Europa per i 
loro fini». In particolare, sul 
banco degli accusati vengono 
messi quegli ambienti della 

Germania occidentale che 
stanno cercando di sovvertire 
•il naturale processo» di cam­
biamento dei paesi socialisti 
verso nuovi modelli di crescita 
«per volgerli a loro vantaggio». 
Ma, avverte Korionov, colorò 
i quali tentano di interferire 
dell'esterno negli affari degli 
altri paesi, cercando cosi di ri­
solvere i loro problemi intemi, 
stanno facendo un grosso 
sbaglio». 

Ma, evidentemente, non 
manca la consapevolezza che 
quanto sta accadendo a Est è 
destinato a influire sui rappor­
ti internazionali: la stessa 
Pravda scriveva ièri che il ver­
tice di Malta fra Bush e Gorba­
ciov avverrà in un «momento 
di svolta» nelle> relazioni inter­
nazionali. Dopo aver incontra­
to Shevardnadzé, il ministro 
degli Esteri francese Dumas 
ha avuto un incontro con Gor­
baciov. 

Pu|h incontrerà gli alleati dopo il vertice di Malta 
Bush pensa a un vertice con gli europei subito do­
pò quello con Gòrpaciov a Malta. Un po' perché, 
come è ormài evidente, è di Europa, disarmo con­
venzionale ed Est che si discuterà soprattutto. Un 
po' perché non vuole dare l'impressione che si 
patteggi una nuova Yalta traMosca e Washington. 
E un po' perché deve rispondere a chi ancora una 
volta lo accusa di limitarsi a far da «spettatore». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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•INEW YORK. «A Berlino 
magari no, ma Bush sta consi­
derando un vertice con gli al­
leati Nato sùbito dopo l'incon­
tro a Malta del 2 e 3 dicembre 
con Gorbaciov», fanno sapere 
dalla Casa Bianca. Si farà for­
se a Bruxelles dove il presi­
dente Usa farà, jappa dì'ritor­
no dal summit «in barca». 

Ormai è scontato che al lar­
go dì Malta Bush e Gorbaciov 
parleranno molto di Europa. 
Di quel che sta succedendo 
all'Est, del futuro delle Germa­
nie, delle conseguenze eco­
nomiche della perestrajka al­
largata. Cosi come - lo am­
mettono anche i collaboratori 
di Bush - si parlerà soprattutto 
della riduzione delle armi 

convenzionali (e perché non 
anche nucleari?) in Europa, il 
primo passo concreto, quello 
che molti, a cominciare dal 
vecchio saggio George Ken-
nan, considerano condizione 
necessaria per ogni ripensa­
mento dì nuovi assetti nel 
continente. 

C'è chi è convinto che Gor­
baciov proporrà a Bush il ritiro 
di una parte almeno delle for­
ze sovietiche stazionate in 
Germania orientale. Altri 
prendono in considerazione 
l'ipotesi che Gorbaciov pro­
ponga un gran congresso eu­
ropeo per definire le frontiere 
scaturite della seconda guerra 
mondiale. Alla Casa Bianca e 
al Pentagono non sono affatto 

entusiasti della prima even­
tualità, perché ciò aumente­
rebbe la spinta a che gli ame­
ricani ritirino un numero mag­
giore di soldati di quel che già 
hanno proposto da Bruxelles 
in giugno e che al Pentagono 
sono pronti ad accettare. Non 
sanno semplicemente che co­
sa fare sulla seconda. Quasi a 
scongiurare proposte che li 
metterebbero in difficoltà, alla 
Casa Bianca sostengono che 
gli avvenimenti di Berlino 
«rendono meno probabile che 
Gorbaciov faccia proposte di 
grande portata». Aggiungendo 
che «comunque certamente 
non accetteremo proposte del 
genere senza la più attenta 
consultazione con i nostri al­
leati». 

«Non abbiamo alcuna in­
tenzione che dall'incontro di 
Malta scaturisca una seconda 
Yalta», ha detto il portavoce di 
Bush. Fitzwater. Aggiungendo: 
«Non abbiamo alcuna inten­
zione di impegnarci in un pro­
cesso decisionale che condu­
ca a quelle conclusioni. E 
inoltre preferiamo lasciare la 
conclusioni aperte alla discus­
sione». Da una parte è un mo­
do per tranqui lizzare gli euro-

George 
Bush 

pei sui fatto che non ci saran­
no accordi e nuove «spartizio­
ni» sulle loro teste. Dall'altra è 
un modo per rispondere alla 
nuova ondata di critiche in 
casa. 

È opinione diffusa che Bush 
si trovi a disagio e che non sìa 
pronto a cogliere il nuovo. 
«Abbiamo piani di contingen­

za per la guerra, non per la 
pace», dice Ted Sorensen, che 
scriveva i discorsi di John 
Kennedy. E lo stesso concetto 
esprime in parole diverse il 
deputato democratico di New 
York Gary Ackermam «Abbia­
mo generali che lavorano su­
gli scenari peggiori; ci manca­
no statisti che siano in grado 

di gestire ì scenari migliori. A 
Washington «c'è chi vede un 
neonato e pensa solo al fasti­
dio che darà...», osserva Mary 
McGrory sul VVbsningron Post. 
In molti osservano che Bush 
ha reagito alla caduta del Mu­
ro di Berlino con scarso entu­
siasmo, «quasi gli fosse morto 
il miglior amico», e non è ba­
stata la sua giustificazione, «... 
non sono un tipo emotivo». 
«Proprio ne! momento in cui 
libertà e democrazia ricevono 
ovazioni a scena aperta in Eu­
ropa, il nostro presidente se 
ne sta seduto compunto tra il 
pubblico, con poco da dire e 
meno ancora da contribuire», 
dice l'ex candidato presiden­
ziale democratico Richard Ge-
phardt. «Vada almeno a Berli­
no», Io incita il leader della 
maggioranza democratica 
George Mitchell. 

C'è anche chi esprime 
•comprensione» per la pru­
denza di Bush. «Sono d'accor­
do con quella parte della poli­
tica del presidente che si ri­
chiama alla cautela, al non 

, giungere ad accordi affrettali», 
dice il presidente democratico 
deila Commissione forze ar­
mate del Senato Sam Nunn. 
Ma anche lui aggiunge: «Cre­

do però che ci voglia respiro 
di visione, e questo non è ve­
nuto fuòri, tiai discórsi del pre­
sidente, dagli scritti e cosi via*. 

«Ma che vogliono? Sono i 
sovietici e gli europei a chie­
derci per primi di essere pru­
denti», è la risposta dèlia Casa 
Bianca. Quanto a Bush era oc­
cupato a ricevere Walesa e 
sottrarre l'attenzione dei riflet­
tori dal suo ospite principale 
negli Usa, la confederazione 
sindacale Afl-Cio. Lunedi sera 
Io ha voluto dopo la cena con 
i sindacalisti alla Casa Bianca 
per consegnargli la Medaglia 
della Libertà, con cui erano 
stati onorati John Kennedy, 
Martin Luther King e Madre 
Teresa dì Calcutta. Ieri sera i 
coniugi Bush l'hanno avuto a 
cena. Ma il leader di Solidar-
nosc ha anche luì avuto, nel 
discorso pronunciato ieri di­
nanzi ai sindacalisti. Una bat­
tuta sulla differenza tra stare a 
guardare e agire: «A volte ci 
sentiamo come se stessimo 
nuotando con mani e piedi 
incatenati, mettendocela tutta 
nel cercare di raggiungere la 
riva, e sulla riva c'è una folla 
che applaude, esprime ammi­
razione, invece di gettarci un 

Convergenze 
sull'Est 
fra Brandt 
e Delors 

. ^ 
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Il presidente dell'intemazionale socialista Willy Brandt (nella fo­
to) ha incontrato a Bruxelles il presidente della Commissione «U- ' 
ropea Jacques Delors con il quale ha avuto uno scambio di idee 
sui recenti cambiamenti avvenuti nell'Europa orientate e in parti­
colare nella Repubblica democratica tedesca. Fonti dell'esecutivo 
della Cee hanno detto che Delors ha definito «molto simili» le sue 
posizioni e quelle di Brandt- L'incontro, è durato poco più di mez­
z'ora, è stato Inoltre definito dalle fonti della Commissione «molto 
utile e proficuo*. L'incontro tra Brandt e Delors è avvenuto due 
giorni prima della partenza del presidente della Commissione per 
l'Ungheria e la Polonia. 

Dovrebbe arrivare a Roma nelle 
prossime settimane II presiden­
te dell'Organizzazione per la li­
berazione della Palestina Yas-
ser Arafat. L'annuncio, dato dal 
quotidiano egiziano At Comhu-
ria, è stato solo parzialmente 
confermato dal rappresentante 

Prossima 
visita 
di Arafat 
a Roma 

detl'Olp in Italia, Nemer Hammad. Secondo Hammad sono In 
svolgimento -discussioni tra le autorità italiane e l'Qlp», ma la visita 
di Arafat non avverrà, come invece sembrava in un primo momen­
to, il 23 novembre (a Roma in quei giorni sarà di passaggio il pri­
mo ministro israeliano Yitzkah Shamir). È più probabile che il pre­
sidente dell'Olp giungerà a Roma una volta terminata la visita del 
presidente sovietico Mikhail Gorbaciov, prevista dal 29 novembre 
al primo dicembre. 

Cinquecento villaggi della Re­
pubblica sovietica della Bielo­
russia verranno prossimamente 
sgomberati perché sorgono in 
zone che da più dì tre anni so­
no radioattive a causa della 
sciagura nucleare dì Cemobyl. 
Lo ha reso noto ti primo vice-

Evacuati 
500 villaggi 
nella zona 
dì Cemobyl 

presidente del Consiglio dei ministri della Bielorussia, Vladimir Ev* 
tukh, illustrando un programma per l'eliminazione delle conse­
guenze della esplosione avvenuta il 26 aprile 1986 nel reattore nu­
mero quattro della centrale nucleare dì Cemobyl. Evtukh ha re­
spinto con decisione le accuse rivolte al governo bielorusso di es­
sere responsabile per i ritardi nell'evacuazione delle zone Irradia­
te. Ha invece addossato la responsabilità della situazione al 
ministro sovietico della Sanità il quale, dopo aver stabilito che la 
dose massima di radiazioni tollerabile nell'arco di un anno eradi 
10 rem per individuo - e in base a questa raccomandazione, ha 
detto Evtukh, il governo della Bielorussia aveva adottato tutte le 
misure necessarie - ha poi abbassato la dose massima annua a 
2,5 rem. 

Violenti 
scontri 
con la guerriglia 
in Colombia 

Colonne guerrigliere dell'Eser­
cito di liberazione nazionale 
(Eln) e dell'Esercito popolare 
di liberazione (Epl) si sono 
scontrate con reparti dell'eser­
cito e de|la polizia nello Stato 

, • colombiano di Cordoba-1 morti 
^ ^ ^ ^ " ™ " ^ ^ " ™ ^ — * In combattimento sono 19 ? fra 
cui 14 guerriglieri -che insieme con altri episodi di violenza fanno, 
salire il numero dei caduti a 23. Nel momento In cui 1) governo si, 
accinge a firmare un accordo dì pace con i guerriglieri nazionalisti 
del Movimento 19 aprile (M-19), i gruppi armati che fanno capo 
all'EIn e aJl'EpI hanno Intensificato tè loro azioni belliche, ingag­
giando sanguinosi combattimenti con l'esercito. 

Brasile 
Rivolta 
In carcere 
12 morti 

Dodici detenuti sono stati ucci­
si dalla polizia, quando all'alba 

; questa è intervenuta(ri("forza 
per sedare' lina ribellionei co­
minciata nel primo pomeriggio 
di ieri, in una prigione a 25 chi* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lometri da Curitiba, nello Stalo 
^ ^ ^ ^ • ^ • " • • • • • • • ' ^ ^ ^ ^ ; del Parane. Ci sono anche nu­
merosi feriti, fra i quali il direttore della prigione, che era Uno degli 
ostaggi (una cinquantina), e che ha ricevuto varie coltellate dal 
detenuti. L'azione della polizia, ordinata dà un giudice, è stata ra­
pida, efficace e cruenta. Alcuni ambienti l'hanno criticata, soprat­
tutto funzionari del carcere, affermando che erano in corso, tratti-i 
uve che potevano arrivare a una felice conclusione quando «stata 
invece fatta l'irruzione. I detenuti in rivolta chiedevano armi e au< 
tomobili per poter fuggire dalia prigione. 

Narcodollari 
Processo 
a ex ministro 
svizzero 

L'ex ministro svizzero^ Giusti­
zia e polizìa, Elisabeth Kopp, 
l'anno scorso al centro di uno 
scandalo che fece vacillare l'in? 
fero ordinamento politico elve-

. tico, dovrà essere tradotta Jnj 
.. , giudizio: l'imputazione"sKra%P 

^ ^ ^ " " • " • • • ' ^ • ^ " • » ;t violazione di segreto d'ufficio, 
La signora Kopp è infatti accusata di aver avvertito teleJbnteàrbèn-
te il marito, un avvocato dai trascorsi piuttosto loschi, che una dei 
lesocietà da lui dirette era nel mirino dei magistrali che stavano in­
dagando sul riciclaggio di un fotte quantitativo di narcodollari. In­
sième alla signora Kopp saranno giudicate due sue ex collabora­
trici. La pena massima prevista dal codice svizzero è di tre annidi-. 
reclusione e 40.000 franchi dì multa. 

VIRGINIA LORI 

Da Baino no 

• BONN, Il borgomastro-go­
vernatore di Berlino ovest, il 
socialdemocratico Walter 
Momper, a capo.dì una coali­
zione rosso-verde, s'è dichia--
rato contrario alle proposte di 
convocazione di una confe­
renza delle quattro potenze 
vincitrici del secondo conflit­
to mondiale responsabili: del­
lo statuto di Berlino alia luce 
dell'evoluzione della situazio­
ne nella Germania est. 

Queste proposte hanno 
avuto origine dallo stesso 
partito di Momper nellaGer-
mari|a occidentale 'da re-: 

sponsablli dispiccorjelf%l* 
ma il bógomastrò dì Berlino 
ovest è dell'avviso che una ta­
le riunione al momento at­
tuale sarebbe superflua. L'e­
voluzione all'Est-ha detto in 
un incontro con i giornalisti -
e la nuova libertà di viaggio 
concessa ai cittadini della Re­

pubblica democratica tede­
sca non incidono sullo slatti- ' 
to di Berlino e non sussiste'•} 
dunque la necessità ài iryé-, 
dere gli accordi delle qiiatrjci.' 
potenze che nel 1971 règola- * 
rono tale statuto, 

Ad avviso di Monipèr, ì ' 
problemi economici, valutari ' 
e di transito sul tappeto pus - . 
sono benìssimo essere risolti * 
al livello intertedesco. Per " 
questo egli ha sollecitato io 
svolgimento a Bonn di una ," 
riunione straordinaria del ' 
consiglio dei ministri federale *, 

[ con la partecipazione del go­
verno dì Berlino ovest; SéiOia,: 
anche esternata I! suoi itife.!. 
resse p e r u n incontro diretto ? 
a breve scadenza con il riuo- ? 
vo capo del governo dell» * 
Rdt Hans Modrow per dlsòii' " 
tere la nuova situazione di s 

Berlino è più complessiva-' 
mente la svolta a Est, 

l'Unità 
Mercoledì 
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La grande svolta 
nei paesi dell'Est 

Il «Gorbaciov tedesco» potrebbe offrire 
dei ministeri a specialisti senza partito 
Dopodomani il voto alla Camera del popolo 
Maleuda: abolire il ruolo guida del partito 

Forse anche indipendenti 
nel governo Modrow 
La Repubblica democratica tedesca, paese della 
svolta continua Tra le novità che si inseguono a 
un ritmo incalzante, ce n'è sempre qualcuna 
che si è tentati di afferrare e tener ferma come 
segnale vero, definitivo, irreversibile del cambia­
mento* che invece appare come un fiume che 
scorre/ Maleuda propone l'abolizione del ruolo 
guida del partito 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PAOLO SOLDINI 

• taJNO EST Ieri ci si 
preparava in questa Berlino e 
nel! altra alla riapertura della 
porla di Brandeburgo Evento 
molta P'M *nnM»eo che cari 
co di conseguenze pratiche 
certo;'ma proprio per questo 
deano di figurare netta storia 
della «rande mutazione di 
quoti» Germania che sarà 
scritta negli anni a venire, co­
me uno dei momenti-chiave 
una delle date simbolo del 
nuovo Inizio 

Ma il divenire della Rdt ha I 
suoi MHJQVÌ inizi* anche tra t 
falli pttì*iimmedl8lamente e 
più prosaicamente politici 
Dopodomani il capo del go­
verno eletto dalla Camera del 
popolo lunedi, in una seduta 
in CUI II dubbio poco legitti 
mo e certamente delegittima 
lo Parlamento delta Rdt ha 
giocato alla grande il gioco 
della democrazia dovrebbe 

Rasentare i suoi ministri 
arti Modrow, il riformatore 

di tutte le speranze, vuole (or­
mar* un governo dì coalizio­
ne to-chocpsaslgnìfkafgo-
y ^ W o a l Ì t ì o ^ ? N « s u n o 
lo sa, bene, probabilmente 
neppure Modrow Lui è uomo 
della Sed ed e la Sed che lo 
ha proposto ufficialmente e 
fallo votare ali unanimità 
(meno un wty venuto da 
chiSaT dove) /riaffermando 
cosi1 net princìpi II proprio 
«ruolo dirigente* e testìrno.-
nìando « t fatti che quel .ruo­
lo dlr#?nt*« ó ormai in discus­
sione, che la pressione popò* 
l a r e ^ A t e r n o , è Vigorìe 
delle dure leggi della autocon 
servaztorw def potere 

Se la crisi non fosse esplosa 
tanto drammatica.e improvvi­
sa ìnlatiì, Modrow sarebbe ri 
masto, quello che era sotto 
Honockcr/uno sconfitto che 
soloiW mesi fa il plenum de! 
Ce dritogho aveva impallina^ 
to conia psrfW* Ipocrisia del 

^ S a ^ f ì l t ? 41 Mo, 
droift p avventi^ anche sul-
I onda di una battaglia politi 
ca al) internò de) suo partito 
Ma agir occhi della gente la 
nomin* di quest uomo mode 
sto e jphiyo^co?! lontano dal 
lo stereotipo dell antica arro­
ganza della «nomenklatura-

Sq^S^a^ffitódrfna 
transizione pacifica e il più 
possibile Indolore verso un si 
stenda In cui il «partito domi 
nante* non e pia tutto e le cui 
tappi tono Wi governo di 
coalizione appunto «lezioni 
libere, in cui la Sed stia leat 
mente al «tace dei veri rap 
poriLdi |qr*a e intanto e co 
me pnqio passaggio ladislin 
zìone dei poteri tra lo stesso 
governo che rispetto at mo 
dellotiel passalo deve averne 
dì più eJli>artito epe deve re 

cedere dalle sue pretese di 
occupare tutti gli spazi e de 
terminare tutte le scelte 

Ma dei tre passaggi del 
cambiamento solo lì terzo 
appare relativamente detinea 
to Ria impostato almeno nel 
le dichiarazioni ufficiali e nel 
la chiara volontà espressa lu 
ned! dalla Camera del popo­
lo Ieri il nuovo presidente 
delia Camera Maleuda ha 
proposto I abolizione del pn 
mo articolo della Costituzione 
in cui si afferma il ruolo guida 
del partito II primo e il secon 
do sono avvolti ancora in una 
nebbia che i buoni propositi 
provenienti da tutte le parti 
(anche dal vertice della Sed) 
non riescono ancora a djrada 
re Ci vorrebbero lunghe di 
scussioni e difficili chiarimenti 
sulle* modalità di una transi 
zione che nessuno neppure 
I opposizione organizzata 
considera facile e naturale 
Ma il tempo manca, Di gover­
no di coalizione sì paria solo 
da qualche giorno Modrow è 
stato eletto solo lunedi e già 
dopodomani i suoi ministri li 
deve presentare e fare accet­
tare non tanto alla Camera 
del popolo che probabilmen 
te (pur se non è detto) non 
creerà problemi ma soprattut 
to at paese che contìnua a 
manifestare e segnata chiara­
mente quanto il potere vec­
chio O nuovo o vecchio-nuo-
vo che ŝ a debba ancora (are 
per restaurare le ragioni della 
fiducia 

Governo di coalizione che 
significa allora? Nel gabinetto 
di Modrow ci saranno cerio 
esponenti della Sed e rappre 
sentapti dei «partili del bloc 
co» democristiani liberalde-
mocratici nazio naldemocra 
liei e contadini Ma ci saranno 
esponenti dell opposizione di 
•Neues Forum" o di altri grup­
pi? 

•Attenzione - dice Gregor 
Qysi il presidente dell ordine 
degli avvocati che pur iscritto 
alla Sed è stato fra i pnmi e i 
più attivi esponenti del movi 
mento democratico - che pò 
sta cosi la domanda ha poco 
senso Neues Forum non e 
un partito gli ci vorranno al 
meno tre mesi per darsi una 
struttura organizzata E diffici 
le pensare che possa essere 
direttaparte in causa di una 

Sattativa per la formazione 
el governo* Secondo Gysi 

che molti fra 1 altro ritengono 
un credibile candidato alla 
carica di ministro della giusti 
zia Ci saranno invece nel 
nuovo governo specialisti 
senza partito ed esperii So 
prattutto in materia economi 
ca perché è questo certamen 
te il campo in cui le riforme 
dovranno essere piò rapide e 
incisive modificare il modello 

di sviluppo con le sue terribili 
distorsioni II professor Rolf 
Reissig capo-dipartimento al 
1 Accademia delle scienze so­
ciali firmatario della «piatta 
forma dei quindici professon» 
un documento circolato qual 
che giorno fa in cui si propo­
ne un rinnovamento radicale 
del partito con un ispirazione 
in cui molti hanno nconosciu 
to analogie con le riflessioni 
dei comunisti italiani pone la 
questione in termini brutali 
ma efficaci «Modificare il mo­
dello per salvare il sistema» E 
per questo compito la Sed è 
forse troppo parte In causa 
essendosi per anni identificata 
non tanto con il «sistema» 
quanto proprio con il «model 
lo» Ecco perché forze fresche 
non compromesse protagom 
ste di un nuovo pluralismo 
delle soluzioni politiche servo 
no proprio innanzi tutto nel 
settore dell economia E 

auanto lo stesso Modrow 
altronde ha riconosciuto 

subito dopo la sua elezione 
precisando di aver già preso 
contatti e cominciato le con 
sultazioni 

Un gabinetto «politico» e 
«tecnico» insieme dunque la 
cui formazione cosi pare di 
capire verrà comunque in 
qualche modo discussa anche 
con I opposizione Basterà 
questo a dare al paese il se 
gnafe di novità che ci si aspet 
la' O è troppo tardi' E difficile 
rispondere pur se Modrow di 
spone sicuramente di un certo 
capitale di fiducia 

Lo stesso dubbio investe 
I altro elemento-chiave della 
modifica del sistema confusa 
mente avviata la prospettiva 
delle elezioni Che tipo di ele­
zioni si andrà ad organizzare 

e per quando7 La risposta per 
ora non e è Non ce I ha la 
Sed neppure nelle sue com 
ponenti più aperte e rinnova 
ina «Non abbiamo alcuna 
idea davvero» ammette Reis 
sig Sicuramente aggiunge 
dovrà trattarsi di elezioni se 
grete in cui si possa scegliere 
tra partiti diversi Se ciò debba 
avvenire però nell ambito di 
una lista unica oppure su liste 
diverse (con una reale garan 
zia di pluralismo cioè) è una 
questione tutta da vedere Se 
condo Reissig la tendenza or 
mai è che si vada verso la pre 
sentazione di più liste É in 
questo caso - la domanda è 
quasi obbligata - quali chan 
ce avrebbe la Sed7 II 20% dei 
voti si dice sarebbe già un 
buon risultato In ogni caso 
dice Reissig la Sed in futuro 
potrà governare solo atlean 
dosi con altre forze 

Ma neppure le forze del 
I opposizione organizzata 
sanno bene oggi come oggi 
in che termini impostare la lo 
ro battaglia per le elezioni 11 
pastore Rainer Eppelmann di 
«Risveglio democratico» una 
delle figure più prestigiose de­
gli oppositori della prima ora 
ammette che il termine del 30 
settembre dell anno prossimo 
emerso dalla discussione alla 
Camera del popolo è certo 
lontano ma forse il più reali 
Sttco Votare prima sull onda 
delie emozioni e della sfidu 
eia potrebbe essere pencolo 
so L opposizione ha bisogno 
di organizzarsi ma anche 117 
milioni di cittadini della Rdt 
hanno bisogno di tempo per 
frequentare quella straordina 
na scuola di democrazia che 
sta diventando questo paese 
che si trasforma 

r*> <* 

Fiori nel fucile 
di una guardia dtJrantiera 

di Sedino est 
(foto In alto) 

dui sopra, 
una vecchia «Traband» 

attraversa il Muro 
mentre (a destra) 

cartelli di benvenuto 
vengono innalzati ai varchi 

Nella foto sotto 
folla alia storica 

porta ti/Brandeburgo 

La Camera discute una mozione 
sul consiglio di Strasburgo 

«Ora dobbiamo 
accelerare 
l'unità europea» 
Gli echi dei grandi sommovimenti che stanno inve­
stendo I Europa hanno raggiunto il Parlamento italia­
no La Camera ha discusso len la mozione unitaria 
sul prossimo Consiglio europeo di Strasburgo, inevi­
tabilmente allargatasi ai temi dell Est d Europa Gior­
gio Napolitano la questione tedesca non deve frena­
re ma accelerare il cammino dell integrazione Oggi 
la replica di Giulio Andreotti e il voto sui documenti 

GUIDO DELL'AQUILA 

Wm ROMA I cinque impegni 
per il governo contenuti nella 
mozione sottoscritta da tutti i 
gruppi di Montecitorio in vista 
del Consiglio europeo dell 8 e 
9 dicembre hanno fatto da 
collante per una discussione 
che si è subito estesa ai temi 
posti dagli avvenimenti in cor 
so nell Europa orientale 
«Cambiamenti - ha detto il se 
gretano repubblicano Giorgio 
La Malfa - che meritano un 
giudizio positivo e aprono la 
speranza di una concreta e 
progressiva affermazione di si 
sterni democratici in paesi da 
troppo tempo governati da re 
gimi totalitari» Dobbiamo mi 
surarci seriamente - ha affer 
mato Giorgio Napolitano re 
sponsabile della politica este 
ra nel governo ombra - «con i 
problemi che nascono da 
cambiamenti così straordina 
ri dobbiamo «dare nuovo 
slancio ai nostri programmi 
per 1 integrazione europea 
per to sviluppo conscguente 
della comunità europea verso 
un autentica unione politica 
e ai nostri impegni per asse 
condare il travolgente proces 
so di mutamento ali Est e di 
avvicinamento tra le due Eu 
rope» Se ne dovrà discutere -
ha aggiunto Napolitano - al 
vertice opportunamente con 
vocato per sabato prossimo 
dal presidente Mitterrand 

Incontestabile - ha detto 
ancora Napolitano - è ormai 
la radicata novità delle prò 
spettve apertesi con la dire 
zione di Gorbaciov in Unione 
Sovietica E di fatto cambiata 
la natura dei rapporti tra 1 Urss 
e i suoi alleati. Occorre asse* 
condare - ha detto ancora I e 
sponente del Pei - il processo 
di democratizzazione in atlo 
al) Est e il nuovo corso delle 
relazioni internazionali por 
tando avanti con decisione 
una linea di disarmo e di eoo 
perazione globale tra Est e 
Ovest e tenendo conto di le­
gittime preoccupazioni dell U 
mone Sovietica cosi da evita 
re pencolose destabilizzazio­
ni Dobbiamo nello stesso 
tempo interrogarci - ha affer 
mato poi Napolitano - su un 
possibile futuro comune del 
I Europa Sta cambiando non 
solo la natura dell alleanza 
guidata dall Urss ma la natura 
dei rapporti tra le due al'ean 
ze si pone per entrambe il 
problema della riconversione 
politica La Coopcrazione tra 
Est e Ovest dovrà svilupparsi 
in tutti i campi e nelle forme 
più vane essa non può che 
collocarsi nel quadro del prò 
cesso di Helsinki che vede 
partecipi sia I Urss sia gli Stati 
Uniti Questo - a giudizio di 
Napolitano - è il percorso da 
seguire 

Come potrà svilupparsi 
questo percorso? Il ministro 
ombra ha indicato due nodi il 

balzo in avanti del processo di 
integrazione programmato 
per la fine del 92 e la questio­
ne tedesca riproposta dai ri 
volgimenti in Germana est e 
dalla storica caduta del muro 
di Berlino A questo proposito 
«Willy Brandt e la direzione 
Spd htìnno detto parole ispira 
te e responsabili» Hanno indi 
cato cioè «un orientamento 
giusto» quello di «far progredì 
re di pan passo I unione euro 
pea e la ricerca di una solu 
zione - tra le diverse possibili 
- della questione tedesca* 
Che vuol dire concretamente7 

Che «non si deve recedere dai 
programmi già delineati per il 
92» che non si deve «frenare» 
ma «accelerare il cammino 
dell integrazione anche per 
meglio aprire la comunità eu­
ropea a molteplici e più mten 
si rapporti di coopcrazione 
col resto dell Europa» Va de 
ciso insomma «un salto di 
qualità verso la democratizza 
zione delle istituzioni comuni 
tane e verso lo sviluppo di 
un autentica unione politica 
Questo è il contenuto della 
mozione qui in discussione e 
questo è il mandato che con 
feriamo al governo per il Con­
siglio europeo di dicembre a 
Strasburgo Essenziale è un ra 
pido superamento del deficit 
democratico della comunità 
Essenziale è dare ali integra 
zione monetarla finanziaria e 
mercantile una dimensione 
sociale e una direzione politi 
ca che facciano salvi e rilanci 
no i valori più alti della nostra 
tradizione Solo cosi la demo 
crazia europea potrà mostra* 
SÌ altaltczxa delle aspettative:!!, 
che ha suscitato» 

Gli avvenimenti nell Est eu 
ropeo hanno influenzato an 
che gli altri interventi II socia 
lista silvano Labriola ha detto 
che «il vero problema oggi è 
ciò che accade in Urss» e solo 
quando «si saranno affermati i 
processi di perestrojka e d. 
glasnost» si potrà dire che «6 
risolta la questione della so­
vranità limitata'. E non si deve 
scambiare - ha aggiunto ~> la 
nostra attenzione critica per 
diffidenza «I socialisti - ha 
concluso - non sono preoc 
cupati per quanto è accaduto 
ma per ciò che deve avvenire 
e che potrebbe non avvenire 
proprio in relazione a quanto 
è accaduto» Il democristiano 
Emilio Colombo dal suo canto 
si è detto preoccupato per i 
problemi connessi ali esodo 
di massa da una Germania al 
I altra Un esodo - ha delto -
che può attenuarsi solo se 
nella Rdt saranno riconosdutl 
i diritti fondamentali dell uo­
mo Nella discussione sono 
intervenuti tra gli altri anche 
I indipendente di sinistra Fran­
co Bassanini il liberale Zane* 
ne e il verde arcobaleno Ru­
telli 

Il Muro cede anche alla porta di Brandeburgo 
Il Muro sarà aperto anche di fronte alla storica 
porta di Brandeburgo La decisione sarebbe già 
stata presa manca solo 1 accordo «tecnico» tra le 
autorità-dei le due Berlino La Rdt teme le provoca­
zioni di estremisti di destra Intanto la stampa te­
desco orientale sottolinea che forse I Ornila concit­
tadini che erano espatriati sarebbero intenzionati 
a tornare in patria 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISERENOINO 

I H BERLINO Tre giorni fa 
sembrava imposs bile «L a 
pertura del Muro alla porta di 
Brandeburgo - scrivevano i 
giornali della Rdt - non è al 
1 ordine del giorno» Ma le co 
se in questo paese seguono 
ormai un passo diverso ìì Mu 
ro non resisterà nemmeno nel 
luogo simbolo di Berlino e di 
tutta la storia tedesca Ormai è 
certo che un varco verrà apt r 
to anche II permettendo di 
fatto la prosecuzione almeno 
simbolica della famosa «Unter 
den Lindeìrv e in pratica della 
citta La \oce è circolata 1 altra 
sera e ieri si è fatta insistente 
Così ora ti Muro è accerchiato 

a est e a ovest da una folla 
compatta di giovani giornali 
sti fotografi cameramen che 
non ha ceduto nemmeno al 
freddo pungente della sera Si 
staziona in permanenza ri 
cordando quanto è successo 
per ) aliro luogo storico di Ber 
linp la Postdamerpldtz quan 
do gli operai e le «Grenztrup 
pen» hanno lavorato tutta la 
notte per aprire quasi a sor 
presa li varco nel Muro 

Ieri gii ufficiali dell esrcito e 
i poliziotti di Berlino est han 
no invitato con megafoni la 
gente ad andarsene afferman 
do che il Muro lì non sarebbe 
stato toccato ne oggi ne do 

mani Hanno ammesso però 
che «della cosa si sta discuten 
do» In effetti la decisione di 
abbattere un pezzo di muro 
vicino alla Porta sarebbe già 
stata presa dalla Rdt li via I ha 
dato una frase di Krenz A chi 
gli chiedeva se il Muro II era 
intoccabile ha risposto «A 
me non interessano tanto i 
simboli ma il bene della gen 
te» Se la decisione c e e\i 
dentemente si indugia per 
mettere a punto dettagli tecni 
ci non indifferenti La Rdt ha 
lamentato più volte che prò 
pno alt altezza della Porta di 
Brandeburgo erano adopera 
troppi provocatori e che apri 
re lì un passaggio o addirittura 
abb nere il Muro sarebbe sta 
to | ncoloso len il borgoma 
stro di Berlino Ovest Walter 
Momper con I intenzione di 
raffreddare il clima di attesa 
ha detto che in fondo ciò che 
conta non è che si apra un 
«passaggio simbolo» ma che il 
contatto delle due Berlino sia 
facilitato e regolarizzato E in 
risposta a chi chiede la convo 

cazione di una conferenza dei 
paesi che hanno la titolarità 
su Berlino ha dichiarato che 
quanto avviene in questi gior 
ni non modifica «lo status* 
della città ma rappresenta un 
fatto «amministrativo» che ri 
guarda i due municipi Si ten 
ta insomma prima di tutto di 
regolarizzare le modalità del 
flusso che ormai percorre la 
città e le due Germanie 

I dati di questa «migrazione 
continua» sono impressionanti 
ma hanno ora una loro possi 
bile lettura Finora informano 
le autorità della Rdt sono stati 
concessi quasi 6 milioni di vi 
sti (più di un terzo dell intera 
popolazione) ma il passaggio 
ad ovest non solo a Berlino 
ma in tutti gli altri varchi aperti 
nei paese ha di fatto fermato 
la fuga Le cifre di quanti ab 
bandonano definitivamente la 
Rdt calano continuamente 
mentre si assisterebbe a un fé 
nomeno opposto Sarebbero 
molti quelli che ora dopo la 
fuga vorrebbero tornare in 
dietro Cosi almeno dicono le 

autorità della Germania est 
Ieri le agenzie di stampa e il 
«Berlmer Zeitung» hanno sol 
tohneato il fenomeno con evi 
dente soddisfazione Lo stesso 
neopresidente del consiglio 
Hans Modrow ha informato i 
giornalisti che la Croce rossa 
della Rdt e della Rfg si stanno 
adoperando per trovare s ste 
maz one a circa 10 mila citta 
dini che vogliono tornare nel 
luogo di origine Le agenzie 
hanno anche indicato alcuni 
passaggi fuon Berlino in cui 
e previsto nei prossimi giorni 
il «ntorno» dei loro concittadi 
ni La Croce rossa della Rdt 
dovrebbe ora sistemare prov 
visoriamente queste persone e 
assisterli proprio come ha fai 
to la Croce rossa della Rfg 
qualche settimana fa dopo ta 
fuga dall est Le autorità si im 
pegnano a ntrovare il lavoro e 
l abitazione a queste persone 

Difficile dire quanto il dato 
sia gonfiato per ovvi molivi 
dal governo della Rdt Se non 
altro questo contrasta con le 
molte testimonianze eh" in 

questi giorni hanno affollata 
le pagine dei giornali occìden. 
tali *Non penso che tornerei 
Il racconta una donna in un 
diario pubblicato su una nota 
rivista la scorsa settimana-e 
non penso che ti il cambia 
mento sarà sostanziale Tutto 
si ridurrà a un pò più di liber­
tà per la stampa» Tuttavia 
molte di queste testimonianze 
sono state raccolte pnma che 
la Rdt aprisse le frontiere a tut 
ti i suoi cittadini La decisione 
da questo punto di vista sem­
bra effettivamente aver rag­
giunto lo scopo 1 esodo è ar­
ginato Il passaggio ad ovest, 
che nel fine settimana scorso 
ha tocccato vertici sconvol 
genti sembra invece provoca 
re le prime reazioni negative 
in Germania occidentale Le 
banche ad esempio assaltate 
nei giorni scorsi dai cittadini 
della Rdt che volevano riscuo­
tere i cento marchi offerti dal 
la Rfg si rifiutano di continua 
re a offrire il servizio Tocche­
rà d ora in poi agli uffici pò 
stali 
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La grande svolta 
nei paesi dell'Est 

Il «ruolo guida» del partito deve essere ancora sancito 
dalla Costituzione? Molti deputati lo contestano 
e hanno chiesto che il Parlamento riveda la norma 
Ma il leader sovietico rinvia la decisione al congresso 

Gorbaciov blocca il voto sul Pois 
Per soli tre voti il prossimo «Congresso dei deputa­
ti» dell'Urss non discuterà se eliminare dalla Costi­
tuzione l'articolo sul «ruolo guida» del Pcus. Gorba­
ciov vuole evitare «inutili inquietudini» in una fase 
delicata, ma riafferma che il congresso anticipato 
del partito «sarà un grosso passaggio di svolta del­
la sua storia». I comunisti della Lituania verso un 
partito «indipendente». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIROIO SEROI 

• i MOSCA. Il partito non si 
può méttere' in discussione 
ma sarà lì congresso anticipa-
lo a decìdere quali saranno le 
ulteriori tappe del suo rinno­
vamento. Nell'Europa dell'Est, 
che cambia in maniera cosi 
repentina, Il segretario del 
Pcus, MìMiaìl Gorbaciov, non 
vuole rimanere indietro, dopo 
aver fatto da battistrada con il 
lancio della perestrojka, e da­
vanti al Soviet supremo con­
ferma che il 28" Congresso, 
che si svolgerà nell'ottobre del 
1990, sarà -un punto di svolta 
nella storia del partito, un av­
venimento che risponderà ai 
compiti e agli obiettivi de! rin­
novamento» Gorbaciov, nella 
sua veste di presidente, ha do­
vuto rispondere con queste af* 
fcrmnziom nella seduta del-
I altra sera del Parlamento so­
vietico, alla richiesta di un nu­
trito gruppo di deputati che 
volevano mettere all'ordine 

del giorno della prossima ses­
sione del «Congresso dei de­
putati del popolo», già convo­
cata per lì )2 dicembre, ìì prò-
blema della modifica all'arti­
colo 6 della Costituzione. Si 
tratta di quella norma della 
legge fondamentale dell'Urss 
che definisce il Partito comu­
nista come la «forza che dirige 
e orienta la società sovietica, 
l'asse del sistema politico». 

La proposta, alla fine, non è 
passata per soli tre voti dopo 
gli interventi del segretario ed 
anche di un altro membro del 
Potitburo, Il responsabile or­
ganizzativo, Gheorghi Razu-
movski Ma il dibattito che si è 
svolto nella grande sala del 
Cremlino è un altro dei segna­
li che offrono uno spaccato 
del confronto politico in corso 
nel partito e nel paese, Infatti, 
la indubbia contrarietà dimo­
strata da Gorbaciov ad aprire, 

nelle assise del «Congresso 
dei deputati», una discussione 
che si sarebbe conclusa con 
un voto, ha messo maggior­
mente in luce la strategia che 
guida la politica del segretario 
di fronte alle pressioni che, 
sempre più insistenti, giungo­
no sia da destra che da sini­
stra. Gorbaciov ha affermato 
che la discussione sul «ruolo 
guida» del Pcus, nel senso in­
dicato dalla Costituzione brez-
neviana, è già uno degli argo­
menti «attivamente* presentì 
nei dibattito popolare e, per­
tanto, drammatizzare il prò 
blema, in una fase delicata 
della vita politica della nazio­
ne, non porterebbe altro che 
a suscitare «inutili inquietudi­
ni". Anche perché, a detta del 
leader sovietico, «una parte 
notevole della società è 
preoccupata per i tentativi di 
sminuire il ruolo del partito in­
fliggendogli un colpo in un 
periodo dì cosi grande re­
sponsabilità». 

Prima di giungere al voto, 
che ha rivelato nuovamente il 
carattere tutt'altro che «stali­
niano- brezneviano» del Soviet 
supremo, si è svolto un dibat­
tito definito «particolarmente 
acuto» dal cronista parlamen­
tare dell'agenzia Toss. Un de­
putato ucraino, del bacino 
carbonifero del Don, Valentin 

Karasiov, si è detto convìnto 
che con l'eliminazione dalla 
Costituzione dell'articolo sul 
•ruolo dirigente» il Partito co­
munista non potrà che «gua­
dagnarci». Gli ha replicato Ra-
zumovski ii quale ha tirato 
fuori il documento della pri­
ma sessione del «Congresso 
dei deputati» in cui si espresse 
«lo spirito di fiducia, verso il 
partito», una «avanguardia po­
litica» che è «garante della pe­
restrojka». Secondo Razu-
movski quindi la decisione dì 

inserire all'ordine del giorno 
la discussione sull'articolo 6 
non sarebbe stata né «ragio­
nevole» né «innocua». 

La resistenza ad aprire, in 
questa fase, un altro delicato 
capitolo del processo di rin­
novamento è stata ulterior­
mente motivata da Gorbaciov 
con la necessità di dare tem­
po alla commissione del Par­
lamento di esaminare tutte le 
«proposte di emendamento» 
alla Costituzione. Gorbaciov 
ha precisato che ciò avverrà al 

•momento opportuno». In 
questa fase, al gruppo dirigen­
te sovietico, che sente sempre 
più follemente l'erodersi del 
tempo a disposizione, interes­
sa riuscire a far decollare la ri­
forma economica, il passag­
gio più insidioso della batta­
glia politica nei confronti del­
l'apparato burocratico, del 
partito e dello Stato. Ovvia­
mente la questione del partito 
non è chiusa. E non è detto 
che venga riproposta proprio 
il 12 dicembre, In ogni caso 

sarà accentro della campagna 
congressuale e di quella elet­
torale per il rinnovo dei Soviet 
locali. E, peraltro, è proprio di 
ieri la notizia che il partito del­
la Lituania terrà. il suo con­
gresso il 19 dicembre per dar 
vita ad una «radicale ristruttu­
razione». Uh documento vota­
to dice; «Costruire uno Stato 
indipendente,1 democratico, 
socialista». E poi, si rassicura 
che la creazione di un «partito 
lituano indipendente» non 
porterà alla rottura con it 
Pcus. 

La glasnost di Sofia 
dissidenti riabilitati 
Il nuovo leader bulgaro Peter Mladenov vuole ac­
celerare. In attesa del plenum del Comitato centra­
le, che dovrebbe rinnovare ancora il gruppo diri­
gente e avviare le riforme, il successore di Zhivkov 
ha riabilitato undici dissidenti. Pronto anche il ri­
conoscimento. legale per il gruppo d'opposizione 
«Ecoglasnost». Telefonata di Gorbaciov a Mladenov 
per sollecitare «l'attuazione della perestrojka». 

••SOFIA L'uscita di scena 
di Zhivkov sta mutando rapi­
damente la situazione in Bul­
garia. Il nuovo leader Peter 
Mladenov ha voluto subito 
compiere alcuni gesti che in­
dicano una volontà di riforma 
Undici dissidenti sono stati 
riammessi nel partito comuni­
sta, dal quale erano stati 
espulsi negli anni scorsi Tra 
essi ci sono il colonnello in 
pensione Boris Spassov e gli 
Intellettuali Nìkolai Vassiliev, 
Koprinka Chervenkova e 
Chavdar Kyuranov che un an­
no fa'(ondarono il «Club per la 
perestrojka e la glasnost in 
Bulgaria». L'ufficio politico ha 
deciso che possono tornare 
nel partito e la loro apparte­
nenza «è da considerare sen­
za alcuna interruzione- Po­
tranno riavere anche il posto 
di lavoro che avevano perso 
per le loro posizioni politiche. 
La notizld della riabilitazione 
ha accompagnalo un'altra im­
portante decisione la Corte 

suprema ha deciso di rivedere 
la sentenza che aveva negato 
it riconoscimento all'associa­
zione d'opposizione «Ecogla-
snost» Si apre cosi la strada 
alla legalizzazione del movi­
mento che ha organizzato la 
prima manifestazione nelle 
strade di Sofia, cniedendo ri­
forme e interventi dì difesa 
dell'ambiente L'accelerala di 
Mladenov è stata sollecitata 
con una telefonata dallo stes­
so Gorbaciov che ha avuto 
una lunga conversazióne con 
i) leader bulgaro. L'agenzia 
Bla riferisce che Gorbaciov e 
Mladenov hanno concordato 
di «interagire per attuare la pe­
restrojka rivoluzionaria nell'in­
teresse dei popoli dei due 
paesi fratelli» Il portavoce del 
ministero degli Esteri del­
l'Urss, Yuri Gremjtskikh, ha 
aggiunto, nel corso di una 
conferenza stampa, che «i re­
centi cambiamenti al vertice 
in Bulgana sono considerati in 
Urss come una parte dei pro­

cessi in atto per superare le 
deformazioni del socialismo, 
per rendere il suo potenziale 
creativo pienamente operante 
e per arrivare ad un sociali­
smo più umano e democrati­
co». .Novità .sono attese a Sofia 
dal Plenum del comitato cen­
trale che dovrebbe riunirsi, la 
data non è stata ancora fissa­
ta, nei prossimi giorni. L'ordi­
ne del giorno parta dì «un pro­
gramma per attivare e dina­
mizzare i processi di ristruttu­
razione e preparare il con­
gresso del partito fissato per la 
seconda metà del 1990». Sem­
bra certo che ci sarà uri ulte­
riore terremoto nel gruppo di­
rigente con la nomina di poli­
tici più giovani e riformisti al 
postò degli esponenti, ultra­
settantenni, che hanno guida­
to it partito e il paese con 
Zhivkov. Nella capitale bulga­
ra la gente assiste con grande 
tranquillità ai cambiamenti,. Si 
parla di una grande manife: 
stazione in programma per il 
fine settimana ma, in attesa di 
nuovi sviluppi, anche il movi­
mento «Ecoglasnost» mantie­
ne un atteggiamento cauto. 
L'associazione sembra avere 
ancora il timore di fare il satto 
dalle rivendicazioni ambienta­
li, e di riforme genèriche, ad 
un impegno più diretto per it 
pluripartitismo e le eiezioni li­
bere. 

Anche la Cecosloviacchia 
apre i confini verso fOvest 
Anche in Cecoslovacchia scricchiolano le vec­
chie strutture repressive. La prima misura che si 
annuncia è emblematica: una liberalizzazione 
dei viaggi all'estero che avrà, a quanto pare, ii si­
gnificato4\ un'apertura dèlie frontiere. La secon­
da, V£ il Lrleónoscirnentò per legge del diritto di 
sciopero, pur fra mille cautele. A Bratislava, i gio- -
vani manifestano gridando «democrazia)». 

• PRAGA. Dopò che a Berli­
no è crollato il muro, dopo 
che da mesi le frontière un­
gheresi verso l'Ovest si sono 
spalancate, ora tocca alla Ce­
coslovacchia. Pur renitente al­
le; riforme, il regime di Jakes è 
costretto a cedere qualcosa, 
forse nella speranza di salvare 
il salvabile. Parlando davanti 
al Parlamento, il primo mini­
stro Ladislav Adamec ha an­
nunciato ieri che anche ai cit­
tadini cecoslovacchi sarà con­
cessa libertà dì viaggio in Oc­
cidente e in Jugoslavia, pur 
senza - precisare ' quando - il 
provvedimento entrerà in vi­
gore. Secondo gli osservatori, 
le nuove regole, che compor­
teranno l'abolizione dell'alle­
gato al passaporto, la famige­
rata «dolozka» che;rappresen-
ta il vero e proprio permesso 
di espatriò, saranno esecutive 
dall'inizio dell'arino prossimo. 

Adamec non è entrato nei 
particolari del provvediménto, 
ma tutto il suo discorso è stato 

di tono estremamente libera­
le. «Il turismo - ha dettò - è 
un importante diritto del citta­
dino per conoscere il mondo, 
acquisire esperienze e stabili­
re contatti personali». Quindi, 
verranno semplificate le prati­
che per ottenere il passapòrto 
e partire. «L'emissione dei do­
cumenti di viaggio - ha assi­
curato Adamec - verrà resa 
più rapida. Non saranno più 
necessari visti di uscita per re­
carsi in paesi non socialisti o 
in Jugoslavia. Il nostro obietti-
voré che la Cecoslovacchia di­
venti un paese per il-quale 
viaggi e turismo rappresentino 
non solo una entrata significa­
tiva nel bilancio statale, ma 
anche la soddisfazione dei 
suoi cittadini»; Il discorso è 
stato trasmesso in diretta dalia 
televisione. 

Le restrizioni ai viaggi all'è­
stero erano già state allentate 
nel luglio scorso, con l'abolir 
zione della condizione di aver . 
ricevuto l'invito da parte di un 

familiare residente all'estero; 
bastava che l'invito provenisse 
da un qualsiasi cittadino di un 
paese straniero. Grazie a una 
cèrta maggior liberalità nella 
concessione della «dolozka», 
comunque, già l'anno scorso 
il riurriero dei cecoslovacchi 
che hanno potuto recarsi in 
Occidente è aumentato del 30 
per cento. Fra le nuove nor­
me, sarà compresa anche la 
semplificazione delle pratiche 
per l'espatrio permanente, 

Favorevoli i commenti, all'e­
stero, primo fra tutti quello dèi 
presidente americano Bush: , 
«È un primo passo molto inco­
raggiante, un'ulteriore manife­

stazione che un giorno l'Euro­
pa sarà unita e libera». 

Ma altre novità sì annuncia­
no a Praga: l'agenzia dì stam­
pa ufficiale Clk ha dato ieri 
notizia della pròssima presen­
tazione di uri progetto Idi 'leg­
ge sui conflitti sociali che, per 
la prima volta dal 1948, preve­
de il diritto 4i sciopero in casi 
•estremi», pur escludendone i 
dipèndenti pùbblici. 1 .primi 
cauti passi sùla via delle rifor­
me sono accompagnati da 
uria forte pressione popolare. 
Ieri a Bratislava, 'capitale della 
Slovacchia, migliaia di giovani 
sono scèsi in piazza al grido 
dì «democrazia*. 

Helmut Kohl durante la sua visita aad Auschwitz 

Bonn e Varsavia: 
accordo 
«dimezzato» 

Bonn e Varsavia hanno firmato una dichiarazione > 
congiunta che riconosce l'inviolabilità dell'attuale . •* 
assetto territoriale europeo. La frontiera Odet-Neis- > 
se però resta ancora tabù come il risarcimento di 
guerra. La visita di Kohl insomma è stato un suc­
cesso «dimezzato», (eri il cancelliere tedesco si è 
recato ad Auschwitz per rendere omaggio alle, vitti? 
me dello sterminio nazista. 

• • VARSAVIA Sull'incontro 
fra Bonn e Varsavia non soffia 
più il vento del revanscismo. Il 
cancelliere tedesco e il pre­
mier polacco hanno firmato 
una dichiarazione congiunta 
che conferma la validità del 
trattato del 1970, un passo im­
portante per la distensione II 
documento l'evento più atte­
so della visita in Polonia di 
Helmut Kohl, ribadisce la fon­
damentale importanza detl'in-
violabitità dell'attuale assetto 
territoriale europeo Si glissa 
invece sul formale riconosci-
mento tedesco della frontiera 
occidentale polacca sull'Odra 
e la Nysa (Oder-Neisse) che 
continua ad essere una spina 
nel fianco per Varsavia La di­
chiarazione «dimentica* un al­
tro problema che fin qui im­
pedito la piena riconciliazione 
fra i due paesi i risarcimenti 
di guerra per le vittime del na­
zismo 

Ma se la questione della 
frontiera occidentale resta ta­
bù, Polonia e Germania ovest 
si sono dichiarate d accordo 
nel) affermare che il trattato 
del 7 dicembre 1970 rappre­
senta «le solide fondamenta 
dei rapporti reciproci», cui fa* 
re nfcnmento quale base del­
la normalizzazione e dello svi­
luppo delle relazioni future 

Kohl e Mazowiecki si impe­
gnano ad operare per «conse­
guire un pacifico ordine euro­
peo o una casa comune euro­
pea» all'interno della quale 
•l'inviolabilità delle frontiere 
nonché il rispetto dell'integrità 
territoriale di tutti gli Stati m 
Europa e ta loro esistenza al­
l'interno delle frontiere esi­
stenti, siano una precondizio-
ne fondamentale per la pace*. 

Poi la dichiarazione con­
giunta sposta l'obiettivo sui te­
mi della coopcrazione econo­
mica Bonn assicura garanzie 
per investimenti per tre miliar­
di di marchi La Rfg si dichiara 
pronta ad appoggiare la Polo­
nia per un «rapido accordo» 
col fondo monetano e un «nfi-
nanziamento a lungo termine» 
del debito polacco nel «club 
di Pangi» 

Ma la sensazione che la di­
chiarazione congiunta, pur 
costituendo un passo avanti 
nelle relazioni bilaterali, lanci 

motti problemi irrisolti dietro 
di sé, è stata rafforzata dalla' 
conferenza stampa tenuta, 
dopo la firma, dai due. pre* 
mier. Kohl continua a pensare 
al trattato del 70 come a un 
accordo transitorio, In vista 
della riunificazione, Mazowie* 
ki come al riconoscimento de* 
finitivo della frontiera occi­
dentale della Polonia II can­
celliere ha ostinatamente riaf­
fermato che «non può parlare 
a nome di tutta la Germania», 
lasciando intendere che te 
frontiere saranno riconosciute 
a riunificazione avvenuta e a 
trattato di pace concluso 

Resta aperta anche la que­
stione delle riparazioni di 
guerra. Varsavia calcola che 
fra riparazioni di guerra e ri­
sarcimenti ai polacchi che 
hanno prestato lavoro forzato 
sotto il Teizo Reich la Rfg do­
vrebbe pagare alcuni miliardi 
di dollari Ma Kohl non ci sen­
te, e preferisce considerare 
l'aiuto finanziario concesso 
alta Polonia come una forma 
di compensazione 

La visita di Kohl si è cooclu-
sa con un invito a Mazowfeckl 
a visitare l'Rfg e un invito in­
crocialo al presidente Voh 
Weizsaecker a recarsi in Poi». 
ma 

Nella mattinata Kohl aveva 
reso omaggio alle vittime del­
lo sterminio nazista di Ausch­
witz. Accompagnato dal rab­
bino di Polonia, Menachen 
Pinchas Joskowitz, Kohl ha vi­
sitato in silenz.o il campo e, 
giunto davanti al crematorio!, 
ha fatto altomare i giornalisti , 
per nmancre solo Sul libro di 
Auschwitz il cancelliere tede­
sco ha scritto «Non dobbiamo 
dimenticare l'avvertimento 
che comporta questo luogo n* 
cordando le sofferenze Inno­
minabili sofferte in nomedeUrr 
la Germania dagli ebrei euro­
pei» «In questo'luogo - ha 
scritto il cancelliere, sotto le 
luci delle telecamere - giuria­
mo di nuovo che faremo di 
tutto affinché la vita, la digni­
tà, la giustizia e la libertà di 
tutti gli uomini siano rispettate 
senza alcun limite e indipen­
dentemente dal Ora In Cui cre­
dono, dall'appartenente n;a* 
zionate e dalla provenwnia». 

Berlino, dopo la bocciatura 
si riscrive la legge sull'espatrio 

LORINZOMAUQEM 

• BERLINO Una ondata di 
critiche e di proteste ha sol­
levato nella Rdt la proposta 
di legge governativa sui viag­
gi all'estero, resa nota il 6 
novembre scorso Pubblica­
ta a piena prima pagina dal­
la stampa della Sed, sem­
brava dovesse rappresentare 
la misura miracolosa capace 
di rallentare, almeno, il flus­
so di cittadini che dai confi­
ni cecoslovacchi e ungheresi 
dilagava verso Occidente. 

L'insuccesso è stato inte­
grale. A migliaia le critiche 
sono State indirizzate imme­
diatamente all'ufficio gover­
nativo incaricato delta ela­
borazione della legge, Si re­
spingono decisamente i cri­
teri burocratici e ammini­
strativi'di cui il progetto è 
impregnato: obbligo del vi­
sto sul passaporto, un mese 
di tempo per il rilascio di 

questo visto, le richieste di 
trasferimento definitivo all'e­
stero da esaminarsi in un 
periodo da tre a sei mesi, 
una sene di equivoche moti­
vazioni per rifiutare il visto e 
infine - vero infortunio di 
questa proposta di legge -
1 assurda limitazione che ta 
permanenza all'estero non 
superi i trenta giorni all'an­
no. È venuta, cosi, la dispo­
sizione «transitoria», che ha 
praticamente aperto tutte le 
frontiere, seppure formal­
mente fino alla approvazio­
ne dì una nuova legge, 

Fino a ieri te tettere.con ri­
lievi critici peivenute al go­
verno superano le sedicimi­
la. Altre migliaia sono state 
ricevute dai partiti e dal 
Consiglio dei collegi degli 
avvocati della Rdt, di cui è 
presidente Gregor Gysi (il 
padre, Klaus, è stato il primo 

ambasciatore della Rdt in 
Italia, negli anni 1973-78 e, 
successivamente, ministro 
per gli affari ecclesiastici). 

Il Consiglio degli avvocati 
ha approntato un proprio 
progetto alternativo a quello 
proposto dal governo dimis­
sionario. Il dottor Gysi ne 
sintetizza le differenze. 

«Noi respingiamo in bloc­
co il testo governativo. A dif­
ferenza di questo, noi affer­
miamo il diritto fondamenta­
le dei cittadini a viaggiare, 
senza alcuna restrizione né 
del numero dei viaggi, né 
della durata. Non prevedia­
mo motivi generali per il riti­
ro del passaporto, ma solo 
casi concreti, precisi. Chie­
diamo che a impedire un 
viaggio sia competente 
esclusivamente un tribunale 
e non più la polizia». 

Trova ammissibile che si 
debba richiedere ancora 
un visto alla polizia per 

viaggiare? 
Nò, difatti nella nostra propo­
sta di legge - che distinguia­
mo da un'altra relativa agli 
espatri definitivi - prevedia­
mo che ogni cittadino che 
abbia compiuto i H anni ha 
diritto a un passaporto, da 
potere usare liberamente e il­
limitatamente. 

Anche voi avvocati preve­
dete cast di ritiro del pas­
saporto, richiamandovi al­
la lontana esperienza del 
•pendolari di frontiera»... 

Certo, quell'esperienza, pri­
ma del 1961, non va dimenti­
cata, anche per ì gravi danni 
economici che produsse al 
paese e che potrebbero ripe­
tersi. È ben nota la diversità 
economica e, monetaria tra 
la Rdt e la Rft. Da noi nume­
rosi beni di prima necessità e 
servizi sono, sovvenzionati 
dalla collettività. Per citarne 
uno: l'affitto dell'abitazione 
costa da noi SO marchi, a 

Ovest da 10 a 15 volte di più, 
in marchi occidentali ovvia­
mente. 1 cittadini che si spo­
stassero a lavorare a Berlino 
ovest o nella Repubblica fe­
derale, potrebbero decupli­
care i loro guadagni, ricor­
rendo al cambio nero che in 
questi giorni ha un corso di 
un marco occidentale contro 
dieci marchi della Rdt. Uno 
di costoro dunque paghereb­
be per l'affitto dell'apparta­
mento soltanto otto marchi 
occidentali. Non si tratta di 
invidia sociale ma di scon­
volgimenti che la nostra eco­
nomia potrebbe subire. Pre­
vediamo quindi il caso del ri­
tiro per un anno del passa­
porto a chi sì rendesse re­
sponsabile di gravi specula­
zioni. Sono tuttavia del 
parere che non si debbano 
mai limitare i diritti fonda­
mentali di milioni di persone 
anche in presenza di rischi di 
abusi. 
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Algeri 
Grande 
festa 
per Cossiga 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

•ITIARCT Arrivano I miliar­
di Italiani sull Algeria delle ri­
forme e della perestrojka me­
diterranea, ma le polemiche 
tra Roma e Algeri tra la eoo 
perazione allo sviluppo del 
ministero degli Esteri e la Fiat, 
sono state sopite un attimo 
prima che la 'grande festa» 
cominciasse, che venisse dato 
il via insomma alla costruzio­
ne della fabbrica di autoveico 
li in collaborazione tra I azien 
da torinese e il governo del 
paese nordafricano Ma rico­
struiamo la giornata che ha 
coinciso con I ultimo Impegno 
de) presidente della Repubbli­
ca Francesco Cossiga in Al 
gerla 

Su questo altipiano di Ain 
Bouchekil, a sud di Orano e di 
Algeri, battuto dal vento del 
deièrto cavalieri berberi con 
in mano Incili da briganti orto-
cenlesctu, aspettano impa­
zienti (I capo dello Stato italia­
no Le autorità locali hanno 
mobilitato anche le scolare 
sche che sfidano gli spruzzi di 
gelo Hanno bandierine del 
nostro paese Tutti guardano 
ali enorme piazzale sterrato 
dove verrà costruito il nuovo 
stabilimento, come allocca 
•Ione da non perdere, la solu­
zione per questa terra neglet­
ta. Cèrto, non siamo più ai 
tempi di Franz Fanon e dei 
•dannati della terra» ma la si­
tuazione, qui, e ancora lembi 
le I soldi di Roma, 11200 po­
sti di lavoro promessi, baste­
ranno, ecco la domanda, a 
costruire una economia de­
cente' E Serviranno poi a "le­
gare» I Algeria al carro-Italia? 

Sotto Uri capannone c'è Ce­
sa» (tortiti, arrivato in matti­
nala da Torino, che si ripara 
dal freddo battendo i piedi e 
stringendosi nell'itnpermeabi-
le bianco •Arriva il presiden­
te», gì) sussurra qualcuno del 
sub ŝ aff .Meno male», « la ri­
sposta deBairrministratore de­
legato della Fiat Sparano I fu­
cili dpi berberi Gli scolari si 
mettono a cantare, ecco II 
presidente algerino Bendiedid 
con il primo ministro HamroU-
che e quello degli Esteri, Sid 
Ahmed Ghozall Gli uomini di 
corso Marcpnl̂ sqnp Jesti nel 
diffondere una nota stampa in 
attesa che Cossiga a Bendie­
did mettano o benedicano la 
fatidica prima pietra Ma ecco 
scoppiare II «giallo», Il dirètto-
re della coopcrazione, I am­
basciatore Paolo Galli, è estre­
mamente Irritalo Nel comuni­
cato la Fiat ha .dimenticato. 
di dire che l'impianto di Tlarei 
sari costruito con un Investi-
mento^S M&lllardi, lutti 
delloi tóìJC*futl e altri 
«0 a i , \ * p ? # i n f n e r c l a l | 
Agnelli e Romiti, che in so­
stanza avranno una fabbrica 
avanzata In regalo, saranno 
presenti al progetto con 30 

Slllardidi lire, corrispondenti 
36* del capitale sociale, 

menile gli algerini fino alla fi­
ne hanno tentato di rialzare ii 
prezzo de|la lord partecipai 
•Jone Ce n'è quanto basi* 
per gli uomfnj della Farnesina, 
di guardarsi attorno, attoniti, 
In piti c e anche II fatto che 
neppure Algen si e «ricordata-
che I iniziativa parie al mo­
mento con | soli rapitali italia­
ni 

COSI lo staff Fiat, a questo 
punti», circa In lutti I modi di 
recuperare con eleganza la 
galle E la «festa» può comin­
ciare A Cossiga e Bendiedid 
vengono spiegali i dettagli 
dell'operazione Che può es 
sere cosi sintetizzata nel com­
plesso, che si estende su 
360mila metn quadrati, saran­
no montate 30mila Fiat Uno 
ali anno mentre la produzione 
sari destinata prevalentemen­
te al mercato locale e in parte 
ali esportazione nei paesi del 
Maghreb I due capi di Stato si 
avvicinano al cippo» che do­
vrebbe rappresentare la prima 
pietra e poi entrano nella Uno 
che è fiammante 11 sotto sim­
bolo di lavoro per questa gen 
te probabilmente feticcio di 
un progresso ineluttabile 

ÈI ora di pranzo e le polo 
miche vengono messe da par­
te Sotto dei grandi tendoni un 
pranzo tipico è pronto per gli 
ospiti Quando I capretti che 
devono esser» spezzali con le 
mani, vengono presentati lutti 
interi agli italiani, Cossiga non 
si scompone; «Sono abitualo, 
tutto questo Ai ricorda la mia 
Sardegna», dice a Chadli 
Bendiedid A M A 
tempo s t e z f l H i f M n p 
sta» da lui i M M a e soste­
nuta da Roma. Ci sono poi da 

.vedere I Cavalli berberi A 
Francesco Cossiga gli algerini 
gì) regalano uno splendido 
esemplare Adesso andrà pro­
babilmente nella tenuta di Ca-
slelporziano 

Si spara ovunque, i governativi Cresce la polemica degli Usa 
non riescono a sloggiare il Fmln Baker: «Sono terroristi 
che controlla province e quartieri armati da Mosca, se ne parlerà 
Appello all'insurrezione popolare anche nel summit con Gorbaciov» 

Si combatte in tutto il Salvador 
Rapidi assalti della guerriglia, controffensive c o n 
blindati e aerei dei governativi In Salvador si per­
d e il conto delle vittime, e la guerra si fa più cruen­
ta Il Fmln non fa un passo indietro Otto province 
su 14 e numerosi quartieri popolari della capitale 
s o n o nelle mani dei guerriglieri decisi a creare «go­
verni popolari» Si scalda la polemica politica Gli 
Usa accusano «Terronsti» e 1 Urss li aiuta 
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tm SAN SALVADOR. La dupli 
ce offensiva militare e diplo­
matica del Fronte Farabundo 
Marti non lascia dubbi sull o-
btettivo finale acquisire una 
posizione di forza, far inten­
dere al presidente Cristiani 
che «anche» con le armi si 
può spuntarla, per poi tratta 
re E i guerriglieri debbono 
imporre questo teorema La 
battaglia è durissima II Salva­
dor martoriato da dieci anni 
di conflitto (80000 uccisi) 
non aveva mai vissuto giorna­
te di sangue come quelle che 
si susseguono da sabato E il 
futuro annuncia altri inaspri­
menti del confronto militare I 
cinque comandanti del Fmln, 
Salvador Sanchez, Francisco 
Jove) Eduardo Sancho Scha 
fik J Handel Joaquln Vlllalo-
bos hanno diffuso un «mani­
festo a la nacion» che elenca 
le intenzioni del Fronte ordi­
ne al «soldati» dell Fmln di 
non mollare le posizioni con­
quistate con le armi appello 
alla sollevazione popolare 
creazione di governi piovvi 

sori nelle zone liberate 
E fino a ieri i guemgheri te­

nevano sotto controllo otto 
province su 14 e numerosi 
quartien della capitale San 
Salvador I soldati governativi 
non danno tregua sterrando 
attacchi a sorpresa con eli­
cotteri aerei e mezzi coraz­
zati 

I guemglien nspondono 
con mortai lancia razzi mi­
tragliatrici pesanti e armi au­
tomatiche Incursioni aeree. 
scaramucce e ftonteggiamen-
ti si susseguono, scoppiano 
ali improvviso nel quartien 
nord-ovest e sud est di San 
Salvador come Mexeanos e 
Zacamil, in sei province 
(Santa Ana, San Miguel, La 
Paz Usulutan, Chalatepago e 
SanVicente) Quando iguer-
nglien si assicurano il con­
trollo di una porzione di terri­
torio scatta la controffensiva. 
Cosi I altra sera a Mexicanos, 
una borgata detla perifena 
settentnonale della città do 
ve fin da sabato si sono asse 

r ii ' JII 17» . , LTT .*> ri 
IJII contingente dell esercì-

to salvadoregno ha sferrato 
un attacco con l'appoggio di 
mezzi corazzati e aerei Du­
rissima la battaglia che ne è 
seguita per circa un ora In 
un'altra borgata periferica, 
Metropoli per tutta la giorna 
ta di ieri cam armali hanno 
percorso velocemente le stra­
de sparando per stanare i 
guemglierì Ma ahche in que­
sto caso II Pronte non ha la­
sciato le posizioni conquista­
te 

Il governo continua ad 
ostentare sicurezza 11 capo di 
Stato maggiore colonnello 

Ponce si è detto sicuro che 
I offensiva sarà arginata e re­
spinta in breve tempo Ma la 
situazione militare non con­
ferma l'ottimismo dell'ufficia­
le 

Impossibile fornire un bi­
lancio realistico delle vittime 
Guerriglia ed esercito concor 
dano solo su un punto i mor­
ti sono centinaia Alcune fon­
ti azzardano una cifra oltre 
mille E intanto crescono le 
difficolta per la popolazione 
civile Nella capitale ogni atti­
vità economica e commercia­
le è pressoché paralizzata 
Banche negozi e scuole sono 
chiusi o deserti Cominciano 

i Un camion 
! nelle vìe di 

San Salvador 
, raccoglie le 
i vittime dei 
I combattimenti. 
! Secondo 
I alcune fonti 
! | morti sono 
! gii mille 

a scarseggare generi di prima 
necessità e nei quartien coin­
volti nella battaglia mancano 
luce e acqua Alla radio solo 
bollettini di guerra La gente 
resta tappata in casa sapen­
do che dagli elicotteri i solda­
ti sparano su tutto quel che si 
muove Solo chi è alla dispe 
rata ricerca di un parente 
esce per le strade In molti si 
sono recati ali obitorio dell e-
sercito nel quale ormai non 
c'è più posto per i cadaveri 
Caotica ta situazione negli 
ospedali 11 Rosales è rimasto 
senza acqua materiale per le 
suture anestetici e plasma II 
conflitto è ormai cosi esteso 

ed aspro che alcune amba 
sciate stanno esaminando la 
possibilità di trasferire il per 
sonale in luoghi più sicuri 

Nel mondo la preoccupa­
zione per 1 escalation del 
conflitto salvadoregno sta sa 
tendo e con essa il tenore 
delle polemiche politiche Se 
ne è avuta una prova alla riu­
nione annuale dell Organiz­
zazione degli Stati americani 
(Osa) che si è tenuta ieri a 
Washington 11 segretario di 
Stato statunitense James Ba 
Ker ha accusato I Urss di ap­
poggiare «ta violenza la di 
struzione e la guerra» in con 
traddizione con la politica se 
guita nell Est europeo Secon 
do Baker le azioni dei guem 
ghen sono «atti di terrore puri 
e semplici» dei quali i sovieti 
ci sono complici attraverso Ta 
•fornitura di armi e di denaro 
via Cuba e Nicaragua» E di 
questo • ha aggiunto il segre 
tano di Stato americano - si 
discuterà «ampiamente» an 
che nel vertice di Malta tra 
Bush e Gorbaciov 

Per tutta nsposta il capo 
della diplomazia nicaraguen­
se Miguel d Lscoto ha propo­
sto ali assemblea di votare un 
documento per il cessate il 
fuoco nel Salvador e ha chie­
sto garanzie per le operazioni 
di soccorso delle organizza­
zioni umanitarie alle vittime 
civili dei violenti combatti 
menti 

"""̂ """—""— Il 58% dei voti al movimento di liberazione 

Gian festa in Namibia 
per la vittoria della Swapo 
La Swapo ha vinto te prime elezioni libere e demo­
cratiche della stona della Namibia Ieri a Windhoek 
c'è stata festa grande per la Kaiserstrasse pavesata 
di blu-rosso-verde. Determinanti i voti dell'Ovambo-
iand che hanno consentito un sorpasso in extremis 
sull'Alleanza democratica di Tumhalle. Al terzo po ­
sto si è piazzato il Fronte democratico unito Per gli 
altn sette partiti è stata una ecatombe 

MARCELLA UHLIANI 

m WINDHOEK. Windhoek 
una volta, tanto ria perso I aria 
compassata e mollo poco afri­
cana La Swapo ha vinto le 
elezioni e («norme Kaiser-
strasse ieri mattina è stata in 
vasa da migliaia di giovani ne­
ri col pugna alzato che, nel 
frastuono dei clacson, urlava­
no felici «A luta continua» la 
lotta continua Bandierine blu-
rosso verde hanno colorato 
d'improvviso i marciapiedi lin­
di e curati di questa capitale 
della Namibia ostinatamente 
germanica sotto il solleone 
del tropico del Capricorno E 
prettamente germanico anzi 
boero, era il piglio della poli 
zia, decisa a far scorrere il 
traffico, a dispetto dell eufona 
generale Un agente bianco a 

cavallo di una poderosa mo­
to ad un certo punto si è mes­
so in testa di spezzare il cor­
teo in festa correndo ali im­
pazzata in mezzo alla gente 
Deve essere rimasto molto fru­
strato perché la folla si apriva 
davanti a lui per poi ricom­
porsi velocemente alle sue 
spalle come se mente (osse 
Sui maiciapiedi, gli unici bian­
chi col sorriso radioso e il pu­
gno alzato erano i giornalisti 
Gli altri, quelli locali sono n-
mastl ligi e composti dentro I 
loro uffici con aria condizio­
nata Da un qualche balcone 
un qualche intraprendente 
osava levare due dita a V. il 
simbolo dell'Alleanza demo­
cratica di Tumhall (Dia) Ma­
nifestazioni troppo tiepide per 

sostenitorid.il.> . 
Eppure al quartiere genera­

le Swapo,la notte procederne 
non era'stata propriamente 
euforica Dopo lo scrutinio in 
21 distretti su 23, il movimento 
di liberazione multava secon­
do col 34,7% dei voti dietro 
l'Alleanza democratica di Tur-
nhalle (Dia) in testa col 
42,9% Certo si sapeva che il 
grande balco sarebbe avvenu­
to non appena fonerò itati di­
sponibili i dati dell'Orami» e 
del Kavango ma conti alla 
mano era già evidente che la 
Swapo, non avrebbe conqui­
stato da sola r due teizi dei 
seggi dell Assemblea costi­
tuente necessari a fare appro­
vare appunto la pnma Costitu­
zione libera della Namibia. 

Nella mattinata dileri è arri­
vato li sorpasso di prepotenza, 
non pnvd dì una certa suspen­
se lOvambo e II Kavango. i 
due distietti più popolosi, 
hanno sbalzato la Swapo ai 
57 32%, retrocedendo la Dia al 
28 55 Buon terzo si i piazzata 
il Fronte democratico unito 
(Udì) col 56% Un 3,53% in­
vece è andato ali Acn, I Azio­
ne cristiana nazionale che ha 

raccolto I voti dell'estrema de­
stra bianca Per gli altri sei ! 

partiti è stata una ecatombe 
Sembrano destinati a sparire ' 
del tutto dalla scena politica il 
Cda (Azione cnstiano demo­
cratica) del reverendo Peter 
Kalangula la Swapo-demo-
crahei (Swapo-D) che rap­
presenta la prima scissione al-
I interno del movimento di li­
berazione e II Partito nazio-
naldemoeratico della Namibia 
(Nndp) Dei 72 seggi in ballo 
ne hanno invece strappato 
uno a testa II barrieadero 
Fronte nazionale dalla Nami­
bia (Nnf) la Convenzione fe­
derale della Namibia (Fcn) e 
il Fronte nazional patriottico 
della Namibia (Npf) Dopo II 
balletto dei resti, assegnati 
con la proporzionale, ai paniti 
che hanno fatto la parte del 
leone vanno alla Swapo 41 
seggi, alla Du 21 seggi, ali Udì 
4 e ali Acn 3 

La Swapo dunque ha vinto, 
ma la sua è una vittona larga­
ta Ovambo, per cosi dire sbi­
lanciata etnicamente Ovam­
bo a parte, infatti il movimen­
ta di liberazione ha ottenuto 
la maggioranza solo in 6 di­
stretti su 23 II suo più diretto 
antagonista, I Alleanza domo-

Militanti detla Swapo m festa a Windhoek dopo lo spoglio dalle schede 
psr le prime elezioni libere del paesi 

cratica di Tumhalle, non ha 
vinto invece solo in distretti In 
cui la popolazione bianca è 
più forte e influente si è affer­
mata in maniera per cosi dire 
più omogenea in ben 15 di­
stretti su 23 Oli undici anni di 
governi di transizione guidati 
dalla Dia (e a cui la Swapo 
non ha mai voluto partecipa­
le) hanno evidentemente la­
sciato il segno e in certa misu­
ra hanno determinato anche il 
successo di una politica di 
cooptazione dei neri alla poli­
tica dei bianchi D altra parte, 
però, se la Dia è nuscila ad 
aggregare le classi medie di 
van gruppi etnici, va notato 
che la Swapo ha avuto - fuon 
del) Ovambo -1 maggiori suc­
cessi nelle aree a più alta con­

centrazione industnate e ope­
raia, dove cioè il sindacato è 
più forte Swakopmund che 
ha il suo ombelico nella mi 
mera di Rossing la più grande 
miniera d uranio a cielo aper 
to Ludentz con le sue flotti 
glie di pescherecci e I indu­
stria diamantifera, Tsumeb 
con le miniere di rame e di 
cadmio Ed infine la stessa 
Windhoek, dove ien mattina i 
vari cantien che stanno costel­
lando di grattacieli la citta si 
sono fermati e gli operai han­
no festeggiato la vittoria della 
Swapo quasi in silenzio una 
parata di tute gialle e caschi 
blu immobile sulle impalcatu­
re al passaggio, decine di me­
tn più sotto, dei cortei festanti 
colorati 

Agguato a Gaza rivendicato da un gruppo che contesta la linea moderata di Arafat 

L'«Intifoda» spara: uccìso un soldato 
Un soldato israeliano ucciso in un'imboscata a Ga­
za alla vigilia dell'odierna giornata dell'indipenden-
za palestinese, I intero territorio occupato stretto 
dall'esercito in una morsa di ferro per impedire le 
celebrazioni Queste tuttavia sono già cominciate, 
proprio a Gaza e Nablus In questo clima Shamir è 
partito per gli Usa senza aver ricevuto dal voto per 
l'Htstadrut la «investitura» in cui aveva sperato 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• g GERUSALEMME L'aggua 
lo è stato teso la scorsa not­
te all'entrata sud di Gaza cit 
là una pattuglia militare in 
jeep si è trovala sotto il fuo­
co di un commando palesti 
nese, un soldato della risei-
l^Ajr tam^tmttoe an al 
» l * « » t f « o s p e d a l e 
In gravi condizioni Gliatten-
taton si sono dileguati nel 
buio È il pnmo militare ca­
duto a Gaza dall'inizio della 
•inlilada», è la prima vittima 
di una vera e propria azione 
di guerriglia L episodio ha 
suscitata per questo emozio­

ne e preoccupazione Centi 
naia di persone malgrado la 
pioggia battente hanno par­
tecipato ieri nella sua citta di 
ongine al funerale dell ucci­
so E il ministro della Difesa 
Rabin accorso a Gaza insie­
me al capo di stato maggio­
re generale Shomron, ha 
cercata di accreditare la tesi 
di un «salto di qualità» della 
sollevazione, proprio in col­
legamento con la "giornata 
dell indipendenza» «Aveva­
mo segnalazioni - ha detto 
Rabm - che i terronstì che 
dirigono la nvolta intendeva 

no inasprire gli incidenti e 
passare ad attacchi terroristi­
ci cori uso di armi ed esplo­
sivi specie in questi giorni in­
torno al 15 novembre» L in­
tento è chiaro mostrare che 
I Olp e sempre «un organiz­
zazione terroristica», sminui­
re il significato politico del 
I anmversano odierno e pre­
parare la strada a misure re­
pressive ancora più dure 

Ma Rabin sa benissimo 
come stanno realmente le 
cose Né I Olp, né la leader­
ship clandestina hanno mu­
tato strategia, anche se azio 
ni come quella di Ieri sono 
sempre possibili (ed incon 
Voltabili) specie In sltuazio 
ni di particolare esaspera­
zione come appunto a Ga­
za L'imboscata è stata ri 
vendicata dai fondamentali­
sti di »Hamas>. che non fan 
no capo alla leadership 
unificata e contestano la li­
nea «moderata» dell Olp 

Dalla scorsa notte Gaza è 

di fatto in stato d assedio Gli 
accessi alla Striscia sono sta­
ti bloccati, pattuglie sorve­
gliano il confine con l'Egitto, 
la linea costiera è chiusa, 
centinaia di soldati setaccia­
no la zona con l'appoggio di 
ellcotten e i campi profughi 
sono sotto copnfuoco In 
una deliberata esibizione di 
forza I esercito ha fatto sal­
tare una casa, ha abbattuto 
un muro di cinta e istituito 
una postazione fissa con 
bandiera sul luogo stesso 
dell agguato Ma nonostante 
questo apparato, gruppi di 
abitanti sono scesi in strada 
a Gaza citta danzando e 
cantando inni palestinesi 
finché i sqldati li hanno di­
spersi ferendone almeno tre­
dici e le auto erano ieri de­
corate con paltoncini dai co­
lori palestinesi, don e rami 
di ulivo All'altro estremo dei 
temton anche Nablus - sot­
to copnfuoco ininterrotto da 
una settimana - ha iniziato 

le celebrazioni I altro ieri 
e erano già stati scontri con 1 
soldati, cinque giovani era­
no stati feriti e la scorsa not­
te sono stati sparati fuochi di 
artificio e diffusi con gli alto­
parlanti inni palestinesi, che 
i soldati hanno cercato di 
copnre sparando insistente­
mente in ana 

La Cisgiordama è zona 
militare chiusa e vietata ai 
giornalisti, le scuole hanno 
dovuto anticipare la chiusu­
ra, oltre 200 persone sono 
state arrestate e Rabin ha 
promesso che I esercito, rin­
forzato dovunque da nuovi 
reparti «reagirà aggressiva­
mente» contro manifestazio­
ni lanci di sassi o esposto­
ne di bandiere palestinesi 

È in questo clima che 
Shamir è partito ien mattina 
presto per gli Stati Uniti, sen­
za aver avuto dagli elettori 
della Histadrut quel «voto di 
fiducia» che aveva sollecita­
to trasformando la competi 

zione sindacale in una spe 
eie di referendum politico li 
premier si accinge dunque 
ad un difficile incontro con 
Bush e con Baker (dopo il 
quale andrà a Pangi e Ro 
ma) in una posizione obiet­
tivamente indebolita 1 risul­
tati dell Histadrut danno ai 
laburisti il 55,5% al Likud il 
27 5 al Mapam (socialisti di 
sinistra) il 9, alla lista unita 
arabo-ebraica di sinistra il 
4 5 al movimento per i diritti 
civili (Ralz) circa il 4 Nelle 
precedenti elezioni, I Alli­
neamento laburisti Mapam 
aveva avuto ti 65 8%, il Likud 
il 22 4 il Fronte di sinistra il 
4,2 e il Ratz il 2 6 La mag 
gioranza uscente è dunque 
scesa di [atto solo dell 1 3%, 
mentre il Likud pur essendo 
salito di 5 punti non ha rag­
giunto quel 29% che aveva 
toccato nel 1977 E già sta 
notte nel campo di Kalandia 
un ragazzo di 17 anni è stato 
ucciso 

Il compagno Sandro Gini della Se 
zione Pei di Cinecittà annuncia la 
morte dopo lunga malattia del 

PADRE 
In sua memoria sottoscrive per IU 
mtd 
Roma 15 novembre 1989 

Il coordinamento romano della 
Coop Soci è vicino al compagno 
Sandro Gim per la scomparsa del 

PADRE 

Roma 15novembre 1989 

I compagni della sezione del tei Ci 
necittà si uniscono a! dolore di San 
dro dm e della sua famiglia per la 
scomparsa del padre 

ANGELO 
Roma 15 novembre 1989 

U moglie i ligi) e i nipoti di 

UMBERTO PERCOLA 
ringraziano sentitamente i parenti e 
gli amici per I affettuosa partecipa 
zione dimostrata 
Roma 15 novembre 1989 

Ricordando 

VITO CONSOLI 
cosi crudelmente strappato alla vi 
ta ai suoi affttn e al partito i senato­
ri comunisti affranti dal dolore e 
dalla commozione increduli di non 
averlo più al loro fianco nel lavoro e 
nelle battaglie politiche che lo han 
no visto sempre presente con pas­
sione sensibilità e determinazione 
to piangono e si uniscono al cordo­
glio dei suoi familiari e di quanti gli 
hanno voluto bene 
Roma 15 novembre 1989 

In un tragico Incidente stradale è 
morto 

LORENZO ROSSI 
di 3 anni, figlio del nostro amico e 
collaboratore Piero Ostilio Rossi e 
di Ilaria Gatti. A Piero e Ilaria le 
condoglianze e I affetto dei cronisti 
romanide >l Unità- e di tutto il glor 
naie 
Roma 15 nevembre 1989 

Nel nmpianto di 

BRUNO 
amico indimenticabile medico 
umanissimo e generoso compa 
gno straordinario sonoviciniadÈva 
con commozione gli amici Emma 
De Benedetti Sergio e Renata Gar 
beloglio Mana Laura Carboncini 
Ione e Marco Uberaton Andrea e 
Anna Mana Liberatori Carla e Ro­
sanna Maggio Gioia Montanari Lui 
sa Franco e Pia Pastore Giulio e Mi 
rose Toli Franco e Bella Revelli 
Franco e Cica Ricca Lore.Benedei 
to Terracini 
Torino 15 novembre 1989 

É morto 

BRUNO ERBER 
il 12 novembre 1989 1 funeralf gio­
vedì 16 alle ore 8 dalla camera ar­
dente dell ospedale Molinette via 
Santena Grazie a tutti da Eva 
Tonno 15 novembre 1989 * 

La Federazione Torinese del Pei 
partecipa al lutto per la scomparsa 
del compagno 

BRN0 ERBER 
iscntto al fri dal 1937 ha partecipa­
to alla campagna elettorale ammini­
strativa del 1951 membro della 
Commissione lavoro e previdenza 
sociale della Federazione * stato 
uno stimato e apprezzato medico e 
professionista 
Tonno 15 novembre 1989 

In memoria di 

DOLORES IBARRUR1 
Michele e Mario Boi sottoscrivono 
100 mila lire petlUnttò, 
Rivalla 15 novembre 1989 

È mancato ali affetto dei suoi cari il 
compagno 

LEO COlOMBttOW 
di anni 54 Ne danno il triste annun­
cio la moglie la figlia i genitori il 
fratello e la sorella con le rispettive 
famiglie e i parenti tutti I funerali 
avranno luogo giovedì 16 novem­
bre alle ore 8 30 dati ospedale Moli 
nette La famiglia sottoscrive 500 mi­
la lire per / Unità in sua memoria. 
Tonno 15 novembre 1989 

Amici e compagni della commissio­
ne piccola e media industria della 
Federazione torinese delPartitoco-
munista partecipano commossi «I 
dolore dei familiari per 1 immatura 
scomparsa del caro 

IE0C0L0MBAR0NI 
e in sua memoria sottoscrivono per 
l Unno. 
Torino 15 novembre 1989 

L Efesto Club si unisce al cordoglio 
della famiglia cosi duramente pK» 
vata per la prematura scomparsa 
dell amico 

LEO 
Torino 15 novembre 1989 

VITTORINO RRQUH 
A un mese dalla scomparsa |a mo­
glie Maria 1 fratelli e I nipoti tutti k> 
ricordano con profondo affetto Sot« 
tosenvono per ì Unità. 
Milano 15 novembre 1989 

Nel 15D anniversario della morte dì 

FERNANDO ONDALU 
la moglie Uva e i patenti tutti lo tfeor-
dano con affetto 

Pontassìeve (Fi) 15novemtWl9fl9 

' • I I - m 

rUNITAX&CANZE 

ROMA • Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 
MILANO • Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361^ &i 

Partenze: 27 dicembre ( 

Durata: 8 giorni 
Itinerario: Milano o Roma/Mosca-Bukhara-

Samarkanda-Mosca/Milano o Roma 
Trasporto: voli di linea Aerotlot ( 

Quota individuale di partecipazione' L. 1.B50.000 -
(supplemento partenza da Roma L 30 000) ; 
La quota comprende sistemazione in alberghi d | 
prima categoria In camere doppie con serviti, ) à 
pensione completa, cenone di fine anno, vintateli 
escursioni come indicate nel programma detta­
gliato 

l'UNITA VACANZE 

ROMA-Via dei Taurini 19-Tel 06/40490343 * 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 

Partenze: 26 dicembre 
Durata: 13 giorni 
Itinerario: Milano o Roma/Mosca-Novoslblrsk-

Irkust-Khabarovsk-Mosca 
/Milano o Roma 

Trasporto: voli di linea Aeroflot + treno ! 

Quota individuale di partecipazione L. 2.190,000 ] 
(supplemento partenza da Roma L SQ 000) 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi, 
pensione completa, cenone di fine anno, visita ed 
escursioni come indicate nel programma detta­
gliato 

10 l'Unità 
Mercoledì 
15 novembre 1989 

http://sostenitorid.il


De e cattolici 

DaPintacuda 
e Orlando 
noaForlani 
• ROMA. La proposta di 
Arnaldo Forlani di convoca­
re una assemblea nazionale 
della De fra tutte le realtà di 
ispirazione cristiana, non 
piace al gesuita Ennio Pin-
tacuda, del centro «Pedro 
Arrupe» di Palermo, né al 
sindaco della stessa città, 
Leoluca Orlando, e neppu­
re a don Stefano Andreatta, 
Paolino, direttore del men­
sile -Jesus» intervistati dal­
l'agenzia Adista. 

Per padre Pintacuda 
quello di Forlani «è un ten­
tativo gattopardesco». «Sono 
molto diffidente rispetto ad 
altri - dice - perché ogni 
volta che nella De si attuti­
sce la tensione per un rin­
novamento e c'è il riassesta­
mento di certi poteri, arriva­
no iniziative come questa 
per dare una parvenza di 
apertura del dialogo con 
l'area cattolica. Il dialogo va 
aperto nei fatti. E sono diffi­
dente perché la preparazio­
ne fa pensare già che ci sia 
una grande volontà di cam­
biamento sentita dal modo 
di essere del partito rispetto 
alla raccolta e alla struttura 
del potere». 

Per Leoluca Orlando «i 

Kartlti sono strumenti e non 
ioghi di idee, valori, pro­

getti; strumenti e non fonte 
di identità. Quando un par­
tito come la De si collega 
alla tradizione cattolica -
aggiunge il sindaco di Paler­
mo - deve correttamente 
essere strumento dì quella 
tradizione e non pretendere 
di essere luogo o fonte di 
quella identità». 

Don Andreatta vede nella 
proposta del segretario del­
ia De 'il tentativo aggiornato 
di contrattare (orme di col­
lateralismo e soprattutto 
un'operazione di lifting o se 
Si vuole di look per ritrovare 
credibilità presso molti cat­
tolici tentati dal radicalismo 
verde o dalle leghe del 
bianco Nord». 

È iniziata con dieci ore 
di ritardo la riunione 
del consiglio 
d'amministrazione 

Approvato l'aumento 
del tetto pubblicitario: 
per l'89 concessi solo 
59 miliardi in più 

Rai, il giorno più lungo 
Spaccatura sul caso Agnes 
Una giornata di litigi, mediazioni, patteggiamenti; 
spaccata la maggioranza e spaccata la De: chiamato 
a discutere le dimissioni di Agnes, il consiglio Rai è 
stato sull'orlo della crisi (Manca ha minacciato le di­
missioni) e ha vissuto una delle sue giornate più 
caotiche e drammatiche. Psi e mezza De contrari a 
un documento di sostegno al direttore generale. Pub­
blicità: alla Rai 59 miliardi contro i 120 richiesti. 

ANTONIO ZOLLO 

WB ROMA Da anni il consi­
glio non viveva una giornata 
cosi tormentata e drammati­
ca, da anni non si divideva 
cosi clamorosamente; da anni 
il gruppo de non si spaccava a 
metà; per la prima volta, da 
quando è presidente, Enrico 
Manca non è riuscito a mette­
re assieme una delle sue com­
plicate mediazioni: questa 
volta, a differenza di altre, non 
gli è bastato neanche agitare 
le proprie dimissioni, evocare 
la crisi del consiglio che pure, 
a un certo momento, è stata 
sfiorata. Se ne capisce il per­
che: consìglio e gruppo de 
non si sono spaccati su un at­
to ordinario, ma nel giudicare 
lo stato dell'azienda, il grado 
dì rischio che essa corre e che 
- secondo Agnes, che ne ha 
fatto motivo per le dimissioni 
- è grave. La maggioranza, 
mutila, ha votato un blabla-
bla; ma le rotture intervenute 
sono forse la conferma mi­
gliore che Agnes non ha dato 
di matto, Che poi le sue dimis­
sioni siano finite nel pieno 
dello scontro politico «è - co­
me ha fatto osservare il consi­
gliere Pei, Bernardi - ovvio e 
inevitabile». 

In verità, fin dalle prime 

l Wiamo stasera. 
Inselliamo alla città addormentata 

come si balla. 

Piccoli attimi, nel fine periate. 

mosse del mattino, in vista 
delle riunioni del consiglio e 
della commissione di vigilan­
za (quest'ultima chiamata a 
decidere sul tetto pubblicitario 
Rai) è parso chiaro l'obiettivo 
della maggioranza assumere 
decisioni che segnassero, con 
atti emblematici, l'inizio del­
l'era post-Agnes. Alla commis­
sione toccava di dimostrare 
(lo confermerà, a cose fatte, 
una battuta del forlaniano Ca­
sini) che, messo da parte 
Agnes, t soldi per la Rai si tro­
vano; magari pochi sul ver­
sante della pubblicità, dove 
non bisogna arrecare fastidi 
alla Fminvest. Al consiglio il 
compito dì chiudere la pratica 
Agnes con un "grazie tante e 
mi stia bene». In commissio­
ne, la maggioranza ha effet­
tuato un colpo di mano per 
far passare il tetto pubblicita­
rio per I'fi9 in una misura 
(59,4 miliardi più del 1988, in 
lutto 959,4 miliardi) punitiva 
per la Rai, che già ne ha rac­
colti 120 e che si vedrà scari­
care la differenza nel prossi­
mo anno. Punitiva due volte: 
perché nega alla Rai soldi 
guadagnati sul mercato; per­
ché si è utilizzato come indice 
di rivalutazione non la cresci­
ta del mercato (11-12%) mail 

Silvio Berlusconi insieme ad Enrico Manca; in a'!?. B.VIQ Agnes 

tasso inflatlivo: 6,6%. L'aver 
scritto nella delibera che si 
tratta di scelta eccezionale è 
beffa che si aggiunge al dan­
no. Un passo della delibera fa 
capire: gli altri 200 miliardi ne­
cessari a far quadrare i conti 
'89 arriveranno dall'lri; il go­
verno, tolto Agnes di mezzo, 
sbloccherà l'aumento del ca­
none. 

Il capogruppo Pc! Quercio-
lì, ha chiesto che st discutes­
sero prima le dimissioni di 
Agnes, che lo si convocasse 
assieme a consiglio, Manca e 
tri per capire che accade at­
torno alla Rai; richiesta condi­
visa dal sen, Pollice (verde ar­
cobaleno). La maggioranza si 
è rifiutata, ha rinviato la que­
stione e ha imposto il voto sul 
tetto quando erano presenti 
17 membri (su 40) della 

commissione: il regolamento 
esige la presenza della mag­
gioranza qualificata. Oc, Psi, 
Pli e Psdi (12 presenti) hanno 
votato il tetto; con il Pei ha vo­
tato contro anche il repubbli­
cano Gualtieri. Quattro parla­
mentari della sinistra de, non 
presentì al voto, hanno conte­
stato la maggioranza. Ne è na­
ta anche una polemica con il 
capogruppo Abis, redarguito 
per non aver fatto - come 
convenuto - una dichiarazio­
ne che suonasse esplicita 
condivisione delle denunce di 
Agnes». 

Quando la commissione ha 
deciso (pomeriggio) a viale 
Mazzini si era ancora in piena 
basane. Il consiglio era convo­
cato per le 9,30; Manca aveva 
dato appuntamento ai giorna­
listi perle 13. Alle 14 i cronisti 

hanno intercettato i consiglieri 
Pei (Bernardi, Menduni, Rop-
po) che hanno denunciato: il 
consiglio è paralizzato da ma­
novre e trattative da corridoio. 
Era accaduto che in mattinata ì 
sei consiglieri de avevano pre­
sentato un documento che 
condivideva le denunce di 
Agnes, gli esprìmeva solidarie­
tà, lo invitava a ritirare le dimis­
sioni. Manca ha fatto l'obiezio­
ne che ha portalo sino in fon­
do, sino alla votazione: un do­
cumento del consiglio non 
pud far riferimento alle dimis­
sioni perché la nomina del di­
rettore è competenza dell'In, 
sicché si avrebbe una indebita 
interferenza a danno dell'azio­
nista. I consiglieri Pei hanno 
obiettato: questa ipotesi non 
regge, il consiglio non può svi­
colare sul problema posto da 

Agnes. Altri, più crudamente, 
lo hanno defmnilo una subli­
me ipocrisia Di rinvio in rinvio 
il consiglio è stato spostato di 
10 ore. E comincialo un frene­
tico lavorio: un viavai nelle 
stanze di Manca e di Agnes); 
riunioni, pressioni. A metà pc« 
meriggio i de si sono spaccati 
su) documento Manca' da una 
parte la sinistra, dall'altra i 
consiglieri che fanno capo alla 
nuova maggioranza, compre­
so Bindi che corre per la dire­
zione generale Risultati vani 
gli ultimi tentativi di mediazio­
ne, il consiglio si é riunito e po­
co dopo le 22 si è votato. I so­
cialisti Pellegrino e Pedullà, i 
de Bindi, Balocchi e Orlandi 
hanno votato il documento 
Manca; gli altri tre de - Pollini, 
Grazioli e Zaccaria - hanno 
votato un documento che con­
divide le denunce di Agnes, so­
lidarizza con il suo gesto e, m 
sostanza, gli chiede di ritirare 
le dimissioni. I consiglieri Pei 
hanno votato un documento 
di circostanziata denuncia su­
gli attacchi portali alta Rai: e 
che sono i problemi alla base 
delle dimissioni di Agnes. Fer­
rara (Fri) non ha partecipato 
al volo Ci sono state alcune 
astensioni incrociate, su parti 
singole dei documenti, ma 
ininfluenti. 

Ora la Rai si trova senza di­
rettore generale; con un consi­
glio scaduto e lacerato di dritto 
e di traverso. La situazione al­
larma i sindacati. L'esecutivo 
dei giornalisti Rai ha detto a 
Manca e al presidente della 
comissione di vigilanza: «Il sin­
dacato si batterà in modo radi­
cale a difesa del servizio pub­
blico». Cgil, Cisl e Uil spettaco­
lo hanno chiesto un incontro 
urgente alla Rai e alla commis­
sione. 

Stop a ogni riforma elettorale 

Craxi: «Inaccettàbili 
maggioranze occasionali» 
Craxi si ripete: «Ove la maggioranza si dovesse di­
videre, si aprirebbero immediatamente dei proble­
mi». Naturalmente, parìa di riforma elettorale. A 
proposito della quale, dice, il Psi non può tollerare 
il formarsi di «maggioranze occasionali». Non è un 
diktat, spiega. E chi presenta così la posizione so­
cialista «innesca una manovra» che «non giovereb­
be at governo». De sempre più imbarazzata. 

M ROMA L'onorevole Gio­
vanni Galloni vorrebbe illu­
strarla durante la prossima 
riunione del Consiglio nazio­
nale de che, dice, «non può 
eludere il problema*. Si tratta 
di una proposta - che defini­
sce «medialìva» - in materia 
dì riforma elettorale. L'ha an­
ticipata Ieri alle agenzie di 
stampa, ma ne è venuto fuori 
un progetto tuit'altro che 
chiaro. Tenterebbe, infatti, di 
tenere tutte assieme le più di­
verse proposte avanzate in 
materia: elezione diretta del 
sindaco (identificandolo ne) 
capolista del partito vincen­
te), ballottaggio tra più can­
didali, possibilità di apparen­
tamenti, elevamento del 
maggioritario ai comuni fino 
a 20mila abitanti, introduzio­
ne - in quelli maggion - di 
una soglia di sbarramento 
•che non dovrebbe essere su­
periore al 3'W 

Ma a parte la scarsa chia­
rezza, la proposta di Galloni 

ha il difetto dì non proporre 
soluzione al problema vero 
che è sul tappeto: quello, 
cioè, dei tempi. I presentatori 
degli emendamenti alla leg­
ge sulle autonomie locali in 
discussione alla Camera, in­
fatti, non intendono ritirarli 
perché ritengono che una ri­
fórma (elezione diretta del 
sindaco, apparentamenti o 
altro) vada approvata ora. In 
questo senso, anche l'idea 
alla quale lavora da qualche 
giorno il de Cìaffi - un emen­
damento volto a stralciare la 
materia elettorale differendo­
ne l'esame ad una fase suc­
cessiva - non pare poter ri­
solvere la questione. 

Ed è in questo quadro, 
dunque, che vanno crescen­
do le preoccupazioni della 
maggioranza de, timorosa 
che eventuali «approvazioni 
a sorpresa» di questo o quel­
l'emendamento possano 
avere immediati contraccolpi 
sulla stabilità del governo. 

Preoccupazioni fondate, in 
verità: perché ancora ieri da 
Lisbona (dove si trova per 
un incontro tra i partiti socia­
listi europei), Craxi ha ripe­
tuto che sulla buccia di ba­
nana delle riforme elettorali 
il governo ci potrebbe scivo­
lare davvero. «Su una que­
stione di tale importanza e 
delicatezza * ha detto,- ove 
la maggioranza si dovesse di­
videre, si aprirebbero imme­
diatamente dei problemi». 
Poi ha aggiunto: «Una mag­
gioranza occasionale, che 
imponesse modifiche radica­
li della legge elettorale, che 
cioè modificasse in modo 
non organico il sistema, sen­
za con questo riformare co­
me si dovrebbe le istituzioni, 
tutto ciò sarebbe un alto di 
prepotenza, una anomalia di 
proporzioni inaccettabili». 
Quindi ha concluso: «La no­
stra posizione è assoluta­
mente ragionevole, fondata 
sul giusto. Nutro la speranza 
che prevalga il senso politi­
co. Chi mostra meraviglia per 
questa nostra legittima aspi­
razione o chi la presenta co­
me un diktat, un atto di im­
perio, innesca una manovra 
fondandola su un caso inci­
dentale Portarla avanti non 
gioverebbe al governo, alla 
maggioranza e alta stabilità 
politica». 

Spaccatura nel Psi sardo 
La sinistra in maggioranza 
I «riformisti» replicano 
«I conti al congresso» 
• i CAGLIARI. Le tensioni e le 
polemiche post-elettorali sono 
culminate in una clamorosa 
spaccatura nel Psi sardo: la 
corrente cosiddetta «riformi­
sta* (quella che più diretta­
mente si richiama a Craxi) è 
finita infalli in minoranza, do­
po l'aggregazione dei diversi 
gruppi della sinistra (quella 
tradizionale che si richiama a 
Signorile e la cosiddetta «sini­
stra riformista» guidata dall'as­
sessore regionale Pili). Per ora 
la gestione del partito (guida­
to in Sardegna dal segretario-
assessore Antonello Cabras, 
della sinistra, e dal segretario 
vicario Federico Baroschi, «ri­
formista») resta unitaria, ma 
difficilmente la tregua resiste­
rà alla prova del congresso re­
gionale convocato per il 2 feb­
braio prossimo. La sinistra ha 
già candidato il deputato Gio­
vanni Nonne alla segreteria, 
ma subito i «riformisti» hanno 
opposto un chiaro rifiuto: «Per 
eleggere un deputato alla ca­
rica di segretario regionale -
ha ricordato ieri, in una confe­
renza stampa, il leader della 
corrente, Franco Rais - occor­
re una deroga della direzione 
nazionale, su proposta unani­
me del congresso regionale. E 
non mi pare davvero che esi­
sta il clima per un congresso 
unito...*. 

La nascita della nuova mag­
gioranza di sinistra nel Psi sar­
do potrebbe avere, anche se 
non immediatamente, delle ri­
percussioni sullo stesso qua­
dro politico regionale. Già do­

po il voto di giugno del resto, 
le diverse correnti del Psi sar­
do si erano mostrate divise 
sulle alleanze: favorevole alla 
riconferma della maggioranza 
uscente (con una particolare 
attenzione verso i sardisti) la 
sinistra dì Signorile, per il ritor­
no al pentapartito tutti gli altri. 
Alla (ine era stato raggiunto 
l'accordo per una collabora­
zione non troppo impegnativa 
con la De, cui è stata lasciata 
la guida della giunta. Adesso 
la nuova maggioranza di sini­
stra ribadisce appunto la "non 
strategicità* dell alleanza, av­
vertendo che «la composizio­
ne della giunta può anche 
cambiare*. Al contrario, il ri-
formista-craxiano Rais parla 
di «alleanza tendenzialmente 
di legislatura», da rafforzare 
con una alternanza alla guida 
dell'esecutivo, magari subito 
dopo il congresso socialista. 
Naturalmente il presidente De 
Mario Loris dovrebbe passare 
la mano ad un socialista. 

Si va insomma verso un 
congresso particolarmente ac­
ceso. come non se ne vedeva­
no da tempo in casa sociali­
sta. La nuova maggioranza di­
spone del 65% del partito, ed 
è fortemente rappresentata 
sui piano istituzionale: segre­
tario regionale, capogruppo, 
due assessori (su 4) e 7 con-
siglien (su 12). I riformisti pe­
rò sono decisi a dare batta­
glia: «La sinistra - ha concluso 
Rais - si autodefinisce mag­
gioranza, ma i conti li faremo 
al congresso...». 

Ustica, Bobbio sottoscrive «per la verità» 
• H ROMA Norberto Bobbio 
sottoscrive «per la verità su 
Ustica». Bobbio ha aderito al­
l'appello lanciato un mese fa 
dall'Associazione dei familia­
ri delle 81 vittime della strage 
del Dc9, inviando un milione 
come contributo alle spese 
processuali che la parte civile 
si trova a dover affrontare. 

Daria Bonfictti, presidente 
dell'Associazione, ha com­
mentato commossa la deci­
sione dì Bobbio: «È un gesto 
che ci ha dato nuovo corag­
gio, e che ci ha fatto capire 
che non siamo soli in questa 

battaglia per la verità». 
L'appello fu presentato a 

Palermo «La verità giudiziaria 
su Ustica - fecero rilevare i 
parenti delle vìttime - sì è av­
vicinata, ma è ancora da con­
quistare». «Alla coscienza civi­
le dì tulli, cittadini, enti, asso­
ciazioni e organi istituziona­
li», ci si rivolge perché affian­
chino l'Associazione anche 
materialmente, in -una batta­
glia che riguarda l'intera col­
lettività nazionale» 

Per i versamenti è stato 
aperto un conio corrente 
bancario, il numero 10111/1, 

presso l'agenzia 017 della 
Cassa di risparmio di Bolo­
gna A garantire la gestione 
dei fondi è il «Comitato per la 
verità su Ustica», di cui fanno 
parte deputati, senatori e al­
tre personalità. 

Non si spegne, intanto, la 
polemica suscitata dalle di­
chiarazioni del sottosegreta­
rio alla Difesa Stelio De Caro­
lis (Pn). che davanti agli al­
lievi dell'Accademia aero­
nautica di Pozzuoli, il 4 no­
vembre scorso, liquidò come 
«una sceneggiala di cattivo 
gusto» le audizioni pubbliche 

dei generali davanti alla com­
missione parlamentare sulle 
stragi. 

«Un'inchiesta che si fa 
spettacolo - aggiunse De Ca­
rolis - non è più un'inchie­
sta». Il sottosegretario, in 
quell'occasione, si erse a di­
fensore d'ufficio dei generali, 
sottoposti «a un grave disa­
gio». 

Un gruppo di deputati del 
Pei (Mannino, Capecchi, 
Alessandro Costa, D'Alema, 
Fenandi, Galante, Gasparot-
to, Magri, Mombelli, Nappi, 
Palmieri e Trabacchini) ha 

presentato un'interpellanza a 
Forlani e al ministro della Di­
fesa Martinazzolr vi si ricor­
dano le affermazioni di De 
Carolis, «gravemente offensi­
ve nei confronti del Parla­
mento», e che suonano «co­
me un invito ai militari a con­
testare la legittimità» della 
commissione stragi. 

I deputati comunisti chie­
dono al governo se non riten­
ga che i «comportamenti gra­
vi» assunti da De Carolis «pos­
sano costituire motivo di in­
compatibilità con la perma­
nenza del sottosegretario nel­
l'incarico di governo». D V.R. 

Eletto presidente Gianni Parisi 

Anche in Sidlia 
costituito 
il governo ombra 
In Sicilia è nato il governo ombra. È stato eletto 
dall'assemblea dei deputati siciliani del Pei. A 
presiederlo è stato chiamato Gianni Parisi, capo­
gruppo comunista dell'Assemblea regionale. La 
giunta di governo d'opposizione, strumento dt 
«elaborazione, di proposta e di controllo aperto 
a contributi di personalità esterne al Parlamen­
to». 1 responsabili dei vari settori. 

H PALERMO In Sicilia è sta­
to cosliluito il governo ombra 
È stato eletto ieri dall'assem­
blea dei deputati comunisti. 
Sarà uno strumento di "elabo­
razione, di proposta, di con­
trollo, aperto ampiamente a 
contributi di personalità ester­
ne al Parlamento che per sta­
tuto non potrebbero far parte 
di un governo». 

Presidente del governo om­
bra è stato eletto, a scrutinio 
segreto, il capogruppo dei de­
putati comunisti, Gianni Parisi, 
il quale ha assunto tempora­
neamente anche il coordina­
mento della politica delle ac­
que. 

In attesa di una necessaria 
modifica statutaria - ha affer­
mato Gianni Parisi - il Pei of­
fre alle competenze, alle rap­
presentanze della scienza, 
delle professioni, della cultu­
ra, un ruolo di proposta e di 
controllo che è necessario 
espletare di fronte a qualun­
que governo ufficiale. Ecco gli 
eletti. 

All'Agricoltura è stato desi­
gnato: prof. Antonino Bacarci-
la, preside della facoltà di 
agraria all'università di Paler­
mo; ai Beni culturali, allo 
Spettacolo, alta Pubblica istru­
zione: prof. Gioacchino Lanza 
Tornasi, docente universitario, 
direttore artistico dell'Orche­
stra e coro di Roma della Rai, 
dell'Accademia filarmonica 
romana; al Bilancio e alle Fi­
nanze: on. Giorgio Chessari; 
alla Coopcrazione, al Lavoro 
e alta Formazione: on. Fran­
cesco Aielto; agli Enti locali, 
alle Attività socio-assistenziali: 
prof. Gaetano Silvestri, ordina­

no di diritto costituzionale al­
l'università di Messina; all'In­
dustria, artigianato, commer­
cio e pesca: prof. Mario Cen-
tonino, preside della facoltà 
di scienze politiche all'univer­
sità di Messina; ai Lavori pub­
blici e alla casa: on. Luigi Co­
lombo; alla Sanità: prof. Luigi 
Pagliaro, ordinario dì clinica 
medica all'università di Paler­
mo, direttore della divisione di 
medicina dell'ospedale Cer­
vello; al Territorio e all'am­
biente: on. Adriana Laudani 
al Turismo, allo sport, ai tra­
sporti e alle comunicazioni' 
on. Gioacchino Vizzini. 

Sono stati assegnati due in­
carichi speciali: alla professo­
ressa Graziella Priulla, asso­
ciato di sociologia delle co­
municazioni di massa all'uni­
versità dì Catania, quello delle 
pari opportunità uomo-donna 
e alla dottoressa Donatella 
Natoli, assistente di microbio­
logia all'università di Palermo, 
quello di lotta alla droga, vo­
lontariato e associazionismo. 

«La costituzione della giun­
ta di governo d'opposizione -
ha dichiarato jl segretario re­
gionale Pietro Folena - segna 
anche in Sicilia un'altra tappa 
importante del cammino ver­
so l'alternativa e dei processi 
di rinnovamento della polìtica 
del nuovo partito». «Non sla­
mo di fronte - ha continuato 
Folena - ad un governo solo 
del Pei. Abbiamo invece co­
struito un'esperienza cultural­
mente e politicamente varie­
gata che vuole anticipare 
quello che potrà essere, un 
giorno non lontano, il governo 
della Regione siciliana*. 

fK«&tf 

Ti aspetto stasera. 
Si neve qualcosa. 

Si parla ai avventure. 

Piccoli fittimi, nel f: ine peri lage. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Parma 
Gaso Mazza 
Processo 
per altri 2 
• PARMA. Il giudice istrutto­
re di Parma Vittorio Zanichelli 
ha rinviato a giudizio per con­
corso in omicidio premeditato 
dell'industriale parmigiano 
Cario Mazza, il fratello delta 
ballerina Kalharìna Miroslawa 
Drodzik, Zbigniew e il suo 
amico greco Dimosthenes Di-
mopoulos, rispettivamente di 
26 e 25 anni. Mazza fu ucciso 
nella nolte tra l'8 e il 9 feb­
braio 19S6 con due colpi di 
pistola. L'ordinanza di rinvio a 
giudizio dei due, arrestati nel­
la primavera dell'anno scorso 
(e In conseguenza dei nuovi 
elementi emersi (u interrotto il 
processo d'appello nei con­
fronti dei primi due imputati, 
la ballerina Katharina e suo 
marito polacco Witold, già as­
solti in primo grado per insuf-
licicnza di prove), e da allora 
in!Carcere..Secondo il giudice 
Istruttore, dunque, a decidere 
di ellmianre Carlo Mazza fu 
l'intero clan dei Drodzik e il 
movente era la famosa poliz­
za sulla vita (un miliardo) 
che il facoltoso industriale 
aveva intestato all'amante Ka­
tharina dopo averla conosciu­
ta in un night ed essere anda­
to % vivere con lei. Natural­
ménte la compagnia di assi­
curazioni non ha ancora liqui­
dato il miliardo alla ballerina, 
che continua a lavorare nelle 
discoteche di provincia. Se­
condo II giudice istruttore, il 
movente noolu quello, della 
gelosia di Witold, marito ab­
bandonato, ne II delitto matu­
ro soltanto Ira la ballerina, 
che sarebbe stata la mandan­
te, e il marito che avrebbe 
avuto il ruolo di esecutore, se­
conda le due ipotesi formula­
te In primo grado. 

Terrorismo 

Sconterà agli arresti domiciliari 
i tre anni e dieci mesi 
inflitti dal Tribunale di Genova 
La donna si era costituita 

Madre di una ragazza di 19 anni 
aveva nascosto a lei e al marito 
la gravidanza indesiderata 
Una quieta follia durata mesi 

«Congelò» la figlia, condannata 
Condannata a 3 anni e 10 mesi la donna che uccise 
la figlia appena nata e la nascose nel freezer di casa. 
Dopo cinque mesi, tormentata dal rimorso, si era 
presentata in questura con il suo tragico «fagottino» 
tra le braccia. Prima di consegnarsi alla polizia, ave­
va fotografato il corpicino e ancora oggi non si sepa­
ra mai da quelle immagini. Agli arresti domiciliari da 
un anno, sconterà a casa anche il resto della pena. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

H GENOVA. Si era presentata 
in questura con il vestito buo­
no e fresca di parrucchiere, 
un fagottino in una busta di 
plastica amorosamente stretto 
al petto, ed aveva chiesto di 
parlare con un funzionario. 
*Qu( dentro c'è Francesca -
aveva detto -, l'ho fatta morire 
10 e adesso devo pagare». E 
quando il funzionario, un po' 
scettico, aveva dato un'oc­
chiata nella busta era inorridi­
to: c'era il corpicino di una 
neonata in via di scongela­
mento. L'Infanticìdio risaliva a 
cinque mesi prima, e la picco­
la vittima era stata «custodita» 
fino ad allora nel freezer di 
casa. Una vicenda penosa e 
raccapricciante, che ieri matti­
na, in Corte d'assise, ha avuto 
11 suggello giudiziario: la ma­
dre di •Francesca» Nunziata 
Tallone, di 39 anni, è stata 
condannata a (re anni e dieci 
mesi dì reclusione al termine 
di un rapidissimo «rito abbre­
viato*; agli arresti domiciliari 

da circa un anno sconterà a 
casa anche il resto della pena. 
La donna, originariamente ac­
cusata di omicidio volontario, 
definita «sana di mente» da 
una sconcertante perìzia psi­
chiatrica, è stata riconosciuta 
colpevole di «infanticidio 
commesso in staio di abban­
dono morale e materiale», e lo 
sconto di pena (il minimo 
previsto dal codice è di quat­
tro anni, il massimo di dodici) 
le è derivato sia dall'applica­
zione delle nuove norme pro­
cedurali (appunto il «rito ab­
breviato») , sìa dalla conces­
sione delle attenuanti generi­
che. 

Nunziata Tallone, sposata 
con Giuseppe Beliavia, mano­
vale di 45 anni, madre di Ro­
setta, una ragazza che oggi ha 
19 anni, due anni fa lavorava 
In un ufficio postale di Savo­
na. Aveva da qualche tempo 
una relazione con un uomo, 
quando si accorse di essere in 
stato interessante, e fu proba­

bilmente proprio allora che 
iniziò la sua lunga e quieta 
follia, parallela alla vita «nor­
male» che continuava a con­
durre ogni giorno e forse per 
questo non «riconosciuta» dai 
periti. Avrebbe potuto abortire 
e non lo fece; ma nascose la 
sua gravidanza, forse anche a 
sé stessa; di taglia robusta, mi­
metizzava il progressivo in­
grassamento con le fasce ela­
stiche e con. le bugie; «ho 
qualche disturbo alle vene, 
raccontava a casa, e le medi­
cine che prendo mi fanno 
gonfiare»;̂  poi spiegava che si 
era fatta visitare da un gineco­
logo che' té aveva trovato un 
fibroma e che anche quelle 
altre medicine la facevano in­
grassare. Il 21 gennaio dell'an­
no scorso, sola in casa, Nun­
ziata partorì una bambina, 
una creatura - avrebbero poi 
stabilito i periti incaricati del­
l'autopsia - sicuramente viva 
e vitale. E a quel punto il ca­
stello di bugie e di autoingan­
ni costruito per nove mesi non 
poteva non crollare; «sì muo­
veva - raccontò poi Nunziata 
agli inquirenti - e io ero terro­
rizzata». La neonata, forse sof­
focata, forse morta di abban­
dono, prima venne nascosta 
nel fondo di Uri armadio; poi, 
avvòlta inaiti foglio di piastra, 
fintiti fohdo af surgelatore, ùn^ 
piccolo involto mimetizzato 
fra le provviste alimentari. 
«Cinque mesi di incubo», si 
sfogò poi Nunziata; con il 

pensiero di «Francesca» («è il 
suo nome, l'ho scelto io») a 
tormentarla giorno e notte, 
con il terrore che il marito e 
l'altra figlia, rovistando nel 
freezer, scoprissero che era in 
realtà una piccola tomba. Una 
volta però fu lei a tirar fuori il 
corpicino, la sua gelida bam­
bola, lo depose sul letto e lo 
fotografò; un intero rullino, e 
da allora le fotografie sempre 
nella borsa a tracolla stretta 
contro il fianco, «per avere 
sempre cori' me un ricordo di 
Francesca, non me ne separe­
rò mai». «Non mi ero accòlto 
di niente», spiegò polii foto­
grafo alla polizia, «ormai lo 
sviluppo è tutto automatico e 
noi non guardiamo mai il ma­
teriale che i clienti ci affida­
no». 

Alla fine Nunziata non resse 
e sì preparò alla resa dei conti 
con la cura riservata ai grandi 
appuntamenti della vita: l'abi­
to più bello, la messa in pie­
ga; poi il viaggio dalla perife- ' 
ria fino in centro, per presen­
tarsi in questura, ma in auto­
bus, come è abituata a viag­
giare la gente modesta, con 
«Francesca» tra le braccia; e 
infine la confessione. «Se si 
fosse confidata con me» spie­
ga oggi il marito, «l'avrei aiuta­
ta, avrei accolto la figlia còme 
se fosse stata mia». «Ma non ci 
ha detto niente», racconta Ro­
setta, «e in lei non c'è mai sta­
to un gesto, un atteggiamento 
che ci facesse capire l'inferno 
che stava vivendo». Nunziata Tallone, col volto, semicoperto, subito dopo la sentenza 

Una petizione a Cossiga 

Raccolte ventimila firme 
per nominare 
Rosanna Benzi senatrice 
• GENOVA. «Se questa no­
mina ci sarà, non dovrà essere 
letta come un premio alla "di­
versità", ma come riconosci­
mento ad una persona che, 
anche in una situazione diffi­
cile, dimostra che si può lotta­
re, vivere e amare la vita». Cosi 
Rosanna Benzi commentava 
ieri la notizia che più di venti­
mila persone hanno sottoscrit­
to la proposta del suo nome 
al presidente della Republica 
perché sia nominata senatrice 
a vita. Rosanna Benzi è la 
donna che da ventotto anni 
vive in un polmone d'acciaio, 
ed è appunto questa la «situa­
zione difficile» cui allude 
quando parla di se stessa. 
•Proponiamo la sua nomina -
spiega la petizione che la ri­
guarda - per il suo impegno 
sociale e politico e per la sua 
testimonianza del valore e dei 
valori della vita». Tra le venti­
mila firme, un centinaio ap­
partengono ad autorevoli per­
sonalità che hanno aderito al­
l'iniziativa, compresi moltissi­
mi parlamentari, mentre i pre­
sidenti delle due Camere, non 
-potendosi impegnare diretta­
mente per il loro ruolo istitu­
zionale, si sono dichiarati ca­
lorosamente «solidali». 1 pro­
motori - tra i quali i deputati 
Romana Bianchi (Pei), Gianni 
Rivera (De), Alfredo Biondi 
(Pli), Franco Piro (Psi), Gian­
ni Mattioli (Verdi), Massimo 
Teodori (Pr) e Laura Balbo 
(Sin. ind.) - in una conferen­
za stampa di ieri mattina a 
Montecitorio hanno, annun­
ciato che la proposta, corre­
data dalle ventimila firme, sa­
rà presentata ufficialmente al 
presidente della Repubblica a 

metà del prossimo dicembre. 
•Questa idea -aggiunge 

Rosanna Benzi - l'ho accetta­
ta da subito per una ragione 
precisa: mi consentirà di esse­
re da una parte (cioè dalla 
parte degli handicappati) 
senza essere di parte (cioè 
senza essere etichettata da un 
partito); ed è per lo stesso 
motivo che.'menire in prece­
denza avevo rifiutato altre 
candidature, in questa occa­
sione, dicendo si, avevo an­
che chiesto che la proposta 
partisse non solo da tutti i par­
titi, ma anche dalla gente 
(perché è il giudizio della 
gente che, prima di tutto, mi 
interessa). Le firme raccolte 
mi sembrano una conferma 
che questa è una occasione 
da non perdere per portare 
avanti ancora più efficace­
mente la mia battaglia». 

Rosanna Benzi, fondatrice e 
direttrice della rivista "Gli altri, 
autrice di un libro sul «corag­
gio di vivere» da cui è stato 
anche tratto un film, nel giorni 
scorsi ha ricevuto il titolo di 
«Femme d'Europe 1989»; l'as­
segnazione, decisa dai mem­
bri del comitato d'onore e da 
una giuria di giornalisti, è sta­
ta motivata con «la lunga de­
dizione al problema dei dfsa-
bili e l'impegno per il loro pie­
no inserimento nella società 
civile dei dodici paesi della 
Cee», Rosanna, insomma, è 
diventata anche a livello euro­
peo una bandiera, la dimo­
strazione concreta e combatti­
va di come «anche nell'impos­
sibilità di una vita indipenden­
te, sia possibile operare, per 
una migliore e più giusta de­
mocrazia». ÙRM 

controlli 
a Catania 
M CATANIA, Dopo la denun­
cia del-Fronle di salvezza na-
lionate della Libia, (un grup­
po di .opposizione a flrjedd*; 
fi) particolari ;misure di sicu­
rezza sono scattate, da ieri, in 
Citta. Il Fronte, inlalti, in una 
dichiarazione lattar pervenire 
da Londra agli urlici: Ansa del 
Cairo, aveva spiegalo che ii 
regime libico : infiltrerebbe 
«gemi» in Sicilia e in panico-
lare a Catania, per preparare, 
Ione, anche qualche azione 
(«TOrlsMoàliUitiQUzia contra1 

sta con quanto dichiarato ieri 
drt=minlster*idegli:Esteri libi­
co «né Ita laliermàtodivoler 
creare; cori l'Italia? un rappor­
to stretto e sincero di amicizia 
e di scambi. Comunque, l'al­
larme è scattato ugualmente e 
in citta, gli agenti, per ordine 
del questore, hanno controlla­
lo la posizione di un gruppo 
di cittadini libici: otto per l'e-
•atiezza, SI tratta di cinque 
studenti estré; lavoratóri resi­
dente nel capoluogo etneo. 
Particolare vigilanza viene 
esercitata, da ieri, anche preŝ  
so l'aeroporto di Fontanarossa 
e'pressoia.base^militareNato 
di Sigoneila*. -

" Danimarca, drammatico annuncio di un italiano 

«Sabato mi darò fuoco 
Mi negano di vedere la bambina» 
Sabato si darà fuoco davanti al palazzo del governo 
a Copenaghen. Il drammatico annuncio è di Bruno 
Polii l'imprenditore di Ravenna che da oltre due an­
ni îve* in Danimarca nella speranza di poter fre­
quentare la figlia1 Stella, dì 4 anni, avuta dalla moglie 
danese. «In 28 mesi che sono qui sono riuscito ad 
incontrarla una sola volta per un'ora. Da giugno non 
l'ho più vista» dice, raccontando la sua odissea. 

CINZIA ROMANO 

: • • ROMA, «No, io non mi­
naccio di darmi fuoco. Io sa­
bato lo (accio. Non ho altra 
stélla. Che cosa risolvo? Nul­
la, Ma vede, o rimango qui, 
sapendo che mia figlia vive a 
pochi chilometri da me, ma io 
non posso vederla, non posso 
parlarle: questo non è possibi­
le, mi uccide lentamente. Op­
pure tomo in Italia. Ma a fare 
che? A 47 anni, dopo aver la­
sciato tutto, la mia attività, la 
mia casa, non posso ricomin­
ciare da capo. Ho trasferito la 
mìa vita qui sperando di poter 
vedere mia figlia, lei è il mio 
futuro. Impedendomi di esser­
le padre mi hanno tolto qual­
siasi motivazione*. Chi parla è 
Bruno Poli che abbiamo rag­

giunto per telefono nella sua 
casa di Tinglev, in Danimarca, 
a 10 chilometri dal confine 
con la Germania. Gentile rac­
conta la sua vicenda, che più 
volte è stata al centro dell'at­
tenzione dei giornali e dei 
mass media sia in Italia che in 
Danimarca. Sembra tranquil­
lo, la sua voce non tradisce 
emozioni; ma le pause, i silen­
zi sono eloquenti: «La mia de­
cisione è lucida, meditata, 
non è un gesto di un folle odi 
un depresso. Non ho altra 
strada». 

Racconta la sua odissea, la 
lunga guerra di carta bollata, 
di avvocati, di processi che 
ora è ferma al ministero di 
Grazia e giustizia danese. 

Quattro anni e.mezzo fa è na­
ta la figlia Stella, avuta dal 
matrimonio con una donna 
d a t . e ^ ^ D ^ # ~ ! n a f i f # l & ; 

mi e la donna lascia Ravenna, 
toma in Danimarca con la 
piccola, ^rassicurando l'im-
prendìtowche potrà vedere la 
figlia quando vorrà. Ma quan­
do l'uomo si presenta in Dani­
marca la donna non si fa tro­
vare e sì rifiuta disfargli incon­
trare la bambina. «Ho fatto tut­
to quello1 che mi hanno,chie­
sto I giudici danesi, che teme­
vano potessi rapire mìa figlia 
e portarla in Italia - racconta 
Bruno Polì - ; Ho preso il do-
mtcìlio in' Danimarca, ho ac­
quistato; :una.casa, ho trasferi­
to qui la mia attività imprendi­
toriale, hp versato un'ingente 
somma di denaro, addirittura 
mi hanno, prescrìtto di convi­
vere con unadonnà danese. Il 
19 giugno, grazie anche all'in­
tervento 'deir^bascìatofé ita­
liano e del ministero, degli 
Esteri, è arrivata la sentenza 
dei giudici che mi concedeva­
no di vedere "la bimba per 
un'ora alla settimana, iti una 
chiesa evangelica, alla pre­
sènza del sacerdote e di un 

interprete. Ho rivisto Stella il 
22 giugno, dalle 14 alle 15. Poi 
più niente, la madre non l'Ita 
piùlVfportat».7ifptèvp?far e ^ 

f, guire la senten|acon jatforza,̂  
mandando i poliziotti a' prele­
vare la bimba a casa. Ma non 
hp voluto, sarebbe stato un 
trauma e uno choc per lei. 
Cosi c'è stato un nuovo pro­
cesso fra me e la madre, e tut­
to è ancora fermo. Dovrà de­
cidere il ministero danese. 
Perché non si fidano? Credo 
per razzismo, perché io sono 
italiano». 
'•Come vede non ho altra 

scelta - commenta Bruno Poli 
dall'altro capo del telefono -. 
lo non chiedo altro di veder 
crescere mia figlia, di vederla 
andare a scuola, di parlarle, di 
portarla a passeggio. Ho tra­
sferito in Danimarca tutta la 
mJa Mia, j^r lei, Senza, Stella 
che ci sto a fare qui? E tornare 
in Italia, senzai ,più un lavoro, 
un soldo, una casa è.impen­
sabile. lo mi darà fuoco saba­
to, non yedrò più mia figlia, 
ma almeno aiuterò altri padri, 
nella mia stessa condizione 
ce né sonò 28milà in Dani­
marca, a risolvere per il me­
glio la loro dolorosa odissea». 

Il capo della P2 e la famiglia reale 

Gelli alla tv inglese: 
«L'abbraccio col duca di 
Gelli racconta agli inglesi II suo «grande abbraccio» 
col Duca di Kent, membro della famiglia reale e 
noto massóne, yautpre^el documentane^ della 
0anadaf|le«s.^n :sùflp^ eìja morte dippaJvi $ie 
è andato in onda ieri séra, dice che il delitto venne 
eseguito su commissione da elementi del mondo 
del crimine: «Carboni ebbe il compito di portare 
Calvi a Londra» 

ALFIO BERNABEI 

•hi LONDRA. L'assassinio di 
Roberto Carvi venne compiuto 
da membri déW'underworld 
londinese che lo eseguirono 
su commissione attenendosi 
con meticolosa precisione al­
le istruzioni di qualcuno che si 
era procurato dettagliate in­
formazioni sulla straordinaria 
peculiarità delle sue maree. Il 
Tamigi è un fiume che non 
perdona chi vi si avventura 
senza conoscerlo, e neppure 
gli errori, come venne dimo­
strato alcuni mesi fa dalla tra­
gedia del disco-boat che cau­
sò una cinquantina di morti. Il 
crimine aveva i suoÌ-«tempÌ» 
obbligatori e l'avvicinarsi della 
barca ai tralicci,del ponte dei 
Frati neri richiese manovre 
che solo grandi esperti pote­
vano eseguire? Il corso del fiu­

me è pattugliato dalle lance 
della polizia e quindi qualcu­
no si era pure informato di 
questi orari. 

È il quadro che emerge dal 
documentario della" Granada 
Television andato in onda ieri 
sera e intitolato -4 State within 
a State, uno Stato dentro lo 
Stato, quinta puntata dì un'in­
chiesta sulla massoneria in 
Gran Bretagna. È stato tratto 
dal libro inside the Brathe-
rhood (Dentro la fratellanza), 
scritto da Martin Short, il ricer­
catore che a suo tempo inter­
vistò Michele Sindona nella 
prigione di New York. «Mi è 
sembrato importante investi­
gare i rapporti ira la P2 e la 
massoneria inglese», dice 
Short. «La mia intenzione era 
di dedicare due puntate all'I­

talia, una sulla P2 e l'altra sul­
l'assassinio dì Calvi, ma que­
stioni di tempo hanno ridotto 
il tutto ad una splalpuiitata*. 
Short e Paul Pool, Uno dei più 
famosi giornalisti investigativi 
inglési, non hanno alcun dub­
bio che si sia trattato di un de­
litto. «Venne commesso da 
elementi deìì'underworld, per­
sonaggi legati agli ambienti 
criminali della capitale e al ri­
ciclaggio del denaro sporco. 
Non credo che Carboni abbia 
ucciso Calvi dice il giornalista. 
Aveva solo il compitò di por­
tarlo a Londra», 

Dopo alcuni preliminari, il 
programma punta verso Arez­
zo: «Il motivo della morte di 
Calvi risiede in questa villa». 
Lido Celli appare in cima alla 
scalinata. Short dice che, pri­
ma dì farsi intervistare, Gelli 
aveva voluto vedere le do­
mande scritte e richiesto dì 
parlare in lingua italiana, sen­
za interpolazioni di interpreti. 
Dopo aver ammesso che lui e 
Salvini furono al centro dell'o­
perazione per ottenere il rico­
noscimento del Grande Orien­
te italiano da parte della 
Grande Loggia madre britan­
nica, Gelli si è fatto filmare 
mentre dice: «Quando il Duca 
di Kent venne a trovarci negli 

anni 70 ci facemmo un gran­
de abbraccio cerimoniale. Poi 
andammo a pranzo insieme». 

jì Duca dWfent fttt^j^fflpo 
> nosciutodellamassoneria l>ri-

tannka. Quell'abbraccio, sug­
gellò un moment^ •determi­
nante», secondo GelH.Rriò al 
1972 la massonerìa» inglese si 
era sèmpre rifiutatai d|rJr|cjèQ-
scere il Grande Oriente'italia­
no. Il riconoscimento sìgnifì-

, cava molto, in quanto a |p|f$ti-
gio e credibilità per i massoni 
italiani. . ; „ , . ! 

Nel suo librò Marita" 9iort 
scrive che una delteXare^ itìa 
investigare per scoprire 1̂  veri­
tà sulla morte di Calvi sarebbe 
quella dei rapporti fra i servizi 
segreti inglesi e quelli friulani. 
Elementi del Sismi apparte­
nenti alla P2 vennero a Lon­
dra, «Nel documentario non 
ho potuto addentrarmi 'su 

Suesta pista dato che largente 
ei servizi segréti con cui ho 

parlato ha rifiutato di farsi in­
tervistare». E dietro agli episo­
di dell'-ìnchìesta casuale» del­
la City Police e della «strina 
fretta» dei giudici à pervenite a 
un verdetto di suicidio^ «In 
Gran Bretagna abbiamo leggi 
ferree che non ci permettono 
di far nomi senza rischiare de­
nunce», conclude Short 

""' Un carabiniere giudicato inidoneo 

«Io matto? La pagherai» 
E spara al medico 
Gli aveva giurato vendetta. Estromesso dall'arma 
dèi carabinieri per una grave forma di psicosi, l'ex 
brigadiere Antonio Carlino ha sparato due volte 
contro lo psichiatra che lo aveva giudicato «non 
idoneo». Pasquale Pede, neurologo e consulente 
militare, è stato colpito alla spalla e all'addome 
ma, sotto shock, non se ne è reso conto. Pensava 
che gli avessero sparato con una scacciacani. 

MAURIZIO FORTUNA 

fM ROMA. Una lunga scia di 
sangue: dalla porta dell'abita­
zione di Pasquale Pede fino 
alla sua automobile, uni Ford 
Sierra bianca parcheggiata 
davanti casa, in via Val Brem-
bana 11, a Mòntesacro. Venti 
metri in lutto, gli stessi che il 
dottpr Pedp.hf |Ì«rcorso dopo 
èssere5 statò^còlpito dà due 
colpi di pistola, sparuti da un 
ex brigadière dei carabinieri, 
Antonio Carlino, 26 anni, con­
gedato sei mesi fa dall'Arma 
per una grave forma di psico­
si. 

«Ho pensato che mi avesse 
sparato con una scacciacani. 

Non ho sentito nessun dolore, 
niente. Sono rientrato a casa e 
ho detto a Simona, la mìa 
compagna, dì avvertire la poli­
zia. Lei ha visto il sangue, ha 
gridato, allora ho capito. Le 
ho detto che mì aveva sparato 
Antonio Carlini». Sono le uni­
che parole di Pasquale Pede, 
.psichiatra e consulente civile 
delle .autorità militari, ricove­
rato poco dopo l'attentato al 
padiglione IH del Policlinico. È 
in buone condizioni, Le due 
pallone sono fuoriuscite senza 
lèdere organi vitali. Al più pre­
sto sarà trasferito al Policlinico 
militare Celio, ma in pochi 
giorni dovrebbe essere dimes-

Il feritore. Antonio Carlini, 
originario di Palermo, è un ex 
brigadiere della «Legione Ro­
ma», estromesso dall'Arma sei 
mesi fa. In passato aveva sof­
ferto spesso di problemi neu­
rologici, tanto da dover sop­
portare lunghi periodi di con­
valescenza. L'ultima visita col­
legiale, sei mesi fa, era stata 
decisiva. Non era in condizio­
ni di riprendere il servizio. Ma 
aveva giurato di vendicarsi. 
Poco tempo fa aveva minac­
ciato Pasquale Pede davanti 
ad alcuni testimoni: «Te la fa­
rò pagare", aveva detto. 

Glie l'ha -fatta pagare» ieri 
mattina, alle 8,50. Il dottor Pe­
de esce come tutte le mattine 
alla solita ora. Pochi metri per 
arrivare alla sua automobile e 
si trova davanti Antonio Carli­
ni. Qualche battuta concitata, 
l'ex carabiniere estrae il revol­
ver, mormora: «Ti ammazzo» e 
preme due volle il grilletto. Pe­
de è colpito alla spalla destra 
e all'addome, ma non se ne 
rende conio, non sente alcun 
male. Torna sui suoi passi, 
verso casa. Anche la convi­

ti medico Pasquale Pede ricoverato in ospedale 

venie, Simona Nabrisi, sente i 
colpi di pistola; si affaccia alla 
veranda e lo vede tornare in­
dietro. Non si preoccupa. Pa­
squale Pede percorre venti 
metri e sale gli scalini d'in­
gresso lasciandosi dietro una 
scia di sangue. Toma in casa 
e prega la donna di avvisare 
la polizia. Infine si rende con­
to di essere stato ferito. Anto­
nio Carlini fugge a piedi. A tut­
ta la scena hanno assistito an­
che alcuni operai che stavano 
lavorando ad un cantiere fer­
roviario poco Iqntano. Parlano 
di una donna complice dello 
sparatore, poi si saprà che si 
trattava di una passante spa­

ventata. Pochi minuti dopo la 
zona è circondata da polizia e 
carabinieri. Si pensa ad un at­
tacco terroristico ma è proprio 
la testimonianza del ferito a 
far cadere questa possibilità. 
Pasquale Pede viene traspor­
tato subito al Policlinico. E in 
buone condizioni, ma sotto 
shock. La prima visita esclude 
subilo che ci siano complica­
zioni. 

In ospedale lo psichiatra è 
circondato dai parenti. La sua 
compagna, il figlio di quest'ul­
tima. Alessandro, studente 
universitario. I più sconcertati 
sono i genitori dì Pede. Origi­
nari di Campobasso, abitano 

a pochi metri dal figlio. Ma 
hanno saputo dell'attentato 
dal loro paese d'orìgine. Una 
telefonata di alcuni parenti li 
ha avvertiti alle 9 del mattino. 
Avevano saputo la notìzia al 
Tg 1 e cercavano informazio­
ni. Ora le ricerche sonò con­
centrate su Antonio Carlino. 1 
carabinieri non lasciano tra­
pelare nulla. L'unica cosa cer­
ta, per ora, è che il feritore 
non ha usatela pistola di or­
dinanza, che gli era stala riti­
rata al momento del congedo, 
ma un revolver dì piccolo cali­
bro. Ed è stato proprio il pic­
colo calibro a salvare la vita di 
Pasquale Pede. 

Parità tra uomo e donna 

Viene insegnata ai bambini 
con un gioco chiamato 
«La corsa alla felicità» 

•••ROMA. Non è un vero e 
proprio «gioco dell'oca», ma il 
meccanismo.è quello: lascian­
do alcuni dadi dì nuova con­
cezione e utilizzando -tessere» 
per comporre frasi che riguar­
dano il rapporto uomo-donna 
nella famiglia, nella scuola, 
sul lavoro e nel gioco, si elimi­
nano via via gli ostacoli della 
•scala della felicità» e sì rag­
giunge, cosi, il traguardo del 
sole e della luna. E un nuovo 
modo, non impositivo, per in­
segnare a uomini e donne 
d'ogni età («dagli otto ai cen-
totto anni») come realizzare, 
prima culturalmente e quindi 
nella vita di ogni giorno, la pa­
rità tra i due sessi, pur nella 
distinzione che «essere una 
donna o un uomo non signifi­
ca che non possiamo fare e 
avere le stesse cose, ma nem­
meno che dobbiamo per for­
za fare e avere le slesse cose». 

11 gioco, denominato «La 
corsa alla felicità», è frutto di 
due anni di paziente lavoro. 
«E stato ideato e prodotto dal­
la commissione per la realiz­
zazione della parità della Re­
gione Emilia-Romagna ed è 

stato presentato ufficialmente 
a Roma, in una manifestazio­
ne alla quale sono intervenuti 
tra gli altri Tina Anselmi, pre­
sidente della commissione na­
zionale parità della presiden­
za del Consiglio, il ministro-
ombra per l'istruzione del Pei, 
Aureliana Alberici, Alma Aga­
ta Cappiello, Paola Gaiotti De 
Biase e Albertina Soliani. 

L'iniziativa della Regione 
Emilia-Romagna è stata illu­
strata dall'assessore regionale 
al Lavoro, Alessandra Zagatti, 
la quale ha spiegato che il 
«gioco» realizzato dalla com­
missione parità - istituita 
quattro anni fa come organo 
consultivo e propositivo della 
giunta regionale svuole affer­
mare, con 11 suo contenuto 
culturale e sociale e in modo 
non repressivo e non ideologi­
co, la validità della lotta con­
tro i diffusi stereotipi sessisti, 
«cioè contro tutti i pregiudizi e 
le pratiche che sostengono 
tuttora ne) mondo la disegua­
glianza sociale delle donne 
perché le svalorizzano rispetto 
agli uomini*. 

D NEL PCI t 3 
Mil i t iv i di oggi. G. Butto, 

Forlì; P, Di SI«na,Ét«og. 
già: M. Ottaviano, Catan­
zaro. ,,,,, 

Convocazioni. I deputati co­
munisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al­
la seduta pomeridiana di 
oggi 15 novembre e alle 
sedute di domani 16*no­
vembre. 
I senatori del gruppo co­
munista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al­
le sedute (antimeridiana 
e pomeridiana) di oggi, 
mercoledì 15 e a «quella 
dei giorni seguenti (leg­
ge finanziaria). 

la Cooperativa 
sod de l'Uniti 

è politica, cultura 
turismo, senni 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci da l'Unità 
Via Barberi! 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 , • 

12 l'Unità 
Mercoledì 
15 novembre 1989 



IN ITALIA 

Critiche del capo della polizia 
«In città abbiamo 13mila uomini 
Però occorre impegnare tutti 
e soprattutto lavorare meglio» 

Fermate due persone sospettate 
di aver fatto parte del commando 
entrato in azione a Ponticelli 
Uno minorenne, l'altro incensurato 

«Più impegno contro le gang» 
Parisi: a Napoli non c'è coordinamento 
Due fermi ieri nell'ambito delle indagini sulla strage 
di Ponticelli. Critiche del capo della polizia, Vincen­
zo Parisi, alla Questura di Napoli. «Uomini e mezzi ci 
sono, occorre far lavorare tutti e meglio», ha detto. 1 
carabinieri avrebbero individuato quattro componen­
ti del commando» omicida. Un minorenne è finito in 
carcere. Fermato Bruno Duracelo, 25 anni. Sulle loro 
mani sono state trovate tracce di polvere da sparo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

l CAPOOIMONTE MIANO 
4 morti 

VOMEROARENELLAI 
5 morti 

• Ì NAPOLI. 'Sono d'accordo 
con il presidente dell'Antima* 
(ia Chlaromonte. Molto è stato 
(atto, ma occorre fare di più. 
C'è un problema 41 potenzia­
mento, ma d'altra parte a Na­
poli abbiamo già 13.000 tutori 
dell'ordine e di questi 6500 
appartengono alla polizia di 
Stato, Il problema non è quel­
lo dei mezzi, che se non ci so­
no possono arrivare in 24 ore. 
Quando sentite che mancano 
è una menzogna, perchè in 
questi ultimi Ire anni abbiamo 
acquistato 12.000 automezzi. 
Vincenzo Parisi non ha usato 
perifrasi nel descrìvere la si-
inazione napoletana durante 

t il breve Incontro coi giornalisti 
svoltosi dopo il vertice in que* 
stura e in prelettura, In seguito 
Parisi è andato a Ponticelli e 
pò) 6 tornato a Roma. In sera­
ta vi si è svolto un vertice con 
Il ministro Gava, l'alto com­
missario Sica, 1 comandanti 
generali dei carabinieri e della 
Guardia di finanza dedicalo 
alte decisioni operative da 
prendere In merito al caso Na« 
poli, 

Una dichiarazione polemi* 
ca, quella di Parisi, nei con­

fronti di chi ha parlato nei 
giorni scorsi di carenza di uo­
mini e di mezzi. «Il problema 
è la razionalizzazione dell'im­
piego degli uomini, il control­
lo del personale, si deve lavo­
rare di più e bisogna far lavo­
rare tutti. Più si lavora, più si 
controlla e più si controlla mi­
gliori risposte si danno. Lad­
dove non è possibile arrivare 
con le indagini, si può arrivare 
facendo dei controlli e si dà 
alia gente perbene la tranquil­
lità che ci sia realmente un in­
tervento proficuo ha continua­
to Parisi, che ha concluso l'in­
contro affermando: «Lo Slato 
vincerà, anche se la strada da 
compiere è molto lunga* (il 
Siup, per altro, ha contestato 
le affermazioni del capo della 
polizia)-

Nel corso del breve incon­
tro con i giornalisti Parisi ha 
anche fornito dati sconcertan­
ti: in provincia di Napoli ci so­
no 6000 camorristi (2000 nel­
la sola città), 1564 detenuti 
sono stati scarcerati per de­
correnza dei termini di carce­
razione preventiva, 1613 sono 
agli arresti domiciliari, 1303 
godono della libertà vigilata, 

SOCCAVO 
2 morti 

RIONE FLEGRE0 
6 morti 

55 

P0S1LLIP0 
1 morto 

661 sono in regime di semili­
bertà, 78 sono sottoposti alle 
misure di prevenzione sempli­
ci. Più che comprensibile, 
quindi, l'osservazione di Pari­
si: "La pratica degli arresti do­
miciliari è stata un po' genera­
lizzata, al di là delle valutazio­
ni di carattere sociale che 
hanno ispirato questa misura». 
Quest'anno a Napoli e provin­
cia, ha aggiunto il capo della 
polizia, sono stati effettuati già 
7000 arresti. Combattere con 
44 gruppi, ha aggiunto, non è 

certamente facile e quindi 
l'impegno deve riguardare lo 
«sgretolamento delle singole 
bande, lo Stato deve riuscire a 
scompaginarle una ad una». 

Come una rispositi alle criti­
che Parisi, nel pomeriggio è 
stata diffusa- la notizia della 
scoperta da parte della squa­
dra mobile di una gang che 
trafficava in stupefacci iti: cin­
que gli arrestati, decine le per* 
quisizionl fra cui una, negati­
va, a casa del cantante Mario 
Merola. E proprio nel traffico 

degli stupefacenti Parisi aveva 
indicato uno dei volani della 
criminalità napoletana. Le 
stesse indagini sulla strage re­
gistrano due novità: i carabi­
nieri hanno comunicato di 
aver individuato, grazie a noti­
zie confidenziali, un minoren­
ne al quale è slato fatto un 
esame con il nuovo sistema 
denominato «Stub». L'esame 
ha evidenziato sulla mano si­
nistra e sul braccio destro 
tracce di polvere da sparo, co­
me se avesse imbracciato un 

fucile o una lupara. È stato 
controllato l'alibi del minoren­
ne (compirà 18 anni fra un 
mese e sarebbe figlio di un 
pregiudicato della zona di 
Ponticelli) che non ha resisti­
to ai controlli incrociati. E in 
base al nuovo codice di pro­
cedura penale it minorenne è 
diventato persona sottoposta a 
indagine, 

I carabinieri avrebbero indi­
viduato altri Uè maggiorenni 
che hanno partecipato alla 
strage. Sono tutti latitanti. Il 

Sono 63 dall'inizio dell'anno (e 
vittime della camorra a Napoli: nel 
grafico i rioni coinvolti nella guerra 
tra i clan. Nella foto il capo delta 
polizia Vincenzo Parisi durante il 
sopralluogo a Ponticelli 

gruppetto comprende un de­
tenuto agli arresti domiciliari, 
un sorveglialo speciale, un 
pregiudicato. Ora tutto è in 
mano al sostituto procuratore 
che si occupa della strage, Fe­
derico Cafiero. 

E alle 15 la squadra mobile 
ha reso noto di aver messo le 
manette a Bruno Duracelo, 25 
anni, incensurato, fratello di 
Vincenzo, ex cutotiano, capo-
gang di Ponticelli, assassinato 
il 6 ottobre. Per vendicarne la 
morte, Bruno avrebbe parteci­
pato, secondo la mobile, alla 
strage guidando il -comman­
do» omicida. Bruno Duracelo 
è stato sottoposto alla prova 
•Stub» subito dopo l'eccidio 
ed anche per lui i risultati so­
no stati positivi. Attualmente 
la sua posizione è al vaglio 
della magistratura. Ufficial­
mente è una persona sottopo­
sta a indagine e deve rispon­
dere del reato di strage. 

Ieri a Ponticelli sì sono svol­
ti i funerali delle cinque vitti­
me dell'agguato. Vi hanno 
partecipato alcune centinaia 
di persone. La salma di Salva­
tore Bandagtia è stata portata 
a spalla anche dal deputato 
missino Massimo Abbatange-
k), coinvolto nella strage del 
«treno di Natale» e uscito da 
poco dal carcere. 

Carabinieri ricorrono al Tar 
ìftgliaiadi sottufficiali 
"«Vogliamo il trattamento 
degli ispettori di polizia» 

" * • ROMA. Il Consiglio centra­
le di rappresentanza dei cara-

, btnicri sia raccogliendo pres-
'• so ogni comando di legione le 

Jirme dei sollufflclali - sono in 
lutto 2§mila - che intendono 

(,. presentare ricorso al Tar per 
ottenere il riconoscimento del 

' trattamento attribuito agli 
' ispettori della polizia, come 
i già hanno (atto 572 loro colle-
,, ghl.diChieti ai quali il Tribù-

naie amministrativo del Lazio 
ha. datò, sabato scorso, ragio­
ne. • . , ' 

Lo hanno annuncialo all'a­
ri cenzia Ansa alcuni esponenti 
: del Cocer dell'Arma precisali-
; do che, dal momento che la 
r legge prevede che per proble-
;• mi di rilevanza nazionale o di 
-, cui siano Investiti cinque tribu­

nali amministrativi la compe­
tenza passi a quello di Roma, 
l'orientamento prevalente è 

,. quello di presentare in tempi 
t brevi un unkìo ricorso per tutti 

i sottufficiali dell'Arma. 
Il Cocer avrebbe anche invi-

or. tato i soltulficall delle varie le-

.Terrorismo 
{Assolti 
*' Delle Chiaie 

e Concutelli 
• I ROMA. Con l'assoluzione 
per non aver commesso il fal­
lo di Pierluigi Concutelli e di 
Stefano Delle Chìaìe sì è con­
cluso in Corte d'assise d'ap-

, pello il processo per l'allenta­
to compiuto quattordici anni 
fa contro il presidente della 
Democrazia cristiana cilena 
Bernard Leighton, In primo 
grado i due imputati, difesi 
dagli avvocati Pino Pisauro. 
Stefano Menicacci e Adriano 
Cerquctii, erano stati prosciol­
ti per insufficienza di prove. 

ìl fatto risale al 6 ottobre del 
1975. Leighton venne ferito a 
colpi dì pistola mentre pas­
seggiava per una strada di Ro­
ma insieme alla moglie. Lo 
stesso procuratore generale 
Luigi Ciampoli ha chiesto, nel 
corso del processo d'Appello, 
l'assoluzione di Concutelli e 
di Delle Chiaie con formula 
ampia. 

gìoni a designare un proprio 
difensore, ette sarà poi chia­
mato a far parte di un collegio 
dì difesa a livello nazionale. 
Esprimendo soddisfazione per 
la sentenza, che sana- hanno 
detto - uno squilibrio Che risa­
le alla riforma della polizia, 
con la creazione della figura 
dell'ispettore, gli esponenti 
del Cocer dei carabinieri han­
no auspicato che vengano 
presto individuale misure ade­
guate' per equiparare la figura 
dell'appuntato a quelle, se­
condo il Cocer equivalenti per 
responsabilità, degli assistenti 
e dei vfcesovrinteiìdenti, I rap-

Krasentanti dei carabinieri 
anno evidenziato la disponi­

bilità del comando generale 
dell'Arma per la soluzione di 
questi problemi. 

Per quanto riguarda la ipo­
tesi che il ministero della Dife­
sa ricorra in appello contro la 
sentenza, i rappresentanti del 
Cocer dei carabinieri hanno 
detto che ciò «sarebbe consi­
derato come una grave ingiu­
stizia*. 

Approvata a maggioranza la relazione dell'Antimafia 

Cala il sipario sul caso Contorno 
«Non sono state commesse irregolarità» 
Nessuna irregolarità da parte dello Stato per il 
«viaggio in Italia» di Tettuccio Contomo, pentito 
della mafia, arrestato sul punto di portare a termi­
ne la sua personale vendetta contro le cosche vìn­
centi. È questo il motivo che ha portato la com­
missione Antimafia a chiudere l'indagine. Sulle 
ombre che ancora pesano sulla vicenda è aperta 
un'inchiesta della magistratura ordinaria. 

CARLA CHILO 

H i ROMA. Lo Stato non ha 
commesso irregolarità duran­
te il viaggio italiano di Toltic­
elo Contorno, il pentito di ma­
fia che ha permesso l'arresto 
di centinia di «uomini d'ono­
re*. Per questo la commissio­
ne Antimafia ha decìso dì 
chiudere l'indagine avviata 
l'estate scorsa approvando la 
relazione conclusiva del de­
mocristiano Azzaro. 

Calato il sipario sul caso 
che ha dato l'avvio alle pole­
miche nella Procura di Paler­

mo e alle lettere del «Corvo» sì 
riapre però un nuovo braccio 
di ferro: questa volta i membri 
della commissione sono divisi 
sulla necessità di ascoltare al­
tri testimoni sulla vicenda, in 
particolare il giudice Alberto 
Di Pisa, e l'alto commissario 
Domenico Sica. Con argo­
mentazioni e intenti diversi lo 
hanno chiesto il verde Gianni 
Lanzinger la demoproletaria 
Bianca Guidetti Serra e il fede­
ralista europeo Franco Cor-
leone. 

Il presidente della commis­
sione, Gerardo Chiaromonte, 
si è riservato di rispondere do* 
pò la riunione dell'ufficio di 
presidenza della commissione 
ed in ogni caso ha annunciato 
che eventuali nuovi testimoni 
saranno ascoltati sulla situa­
zione siciliana e non più solo 
sulla questione Contomo. Il 
più critico sulla relazione è 
stato ìl senatore Franco Cor-
leone: «Una maggioranza di 
unità nazionale ha chiuso il 
caso Contomo, che è invece 
tuttora aperto... se questa stra­
da d'insabbiamento sarà per­
seguita fino in fondo, il caso 
Contomo sarà il capitolo fon­
damentale della relazione di 
minoranza sull'attività annua­
le della commissione antima-

, ha.» 

Serrato il confronto sull'au­
dizione del giudice Di Pisa. In 
commissione, non è un miste­
ro, c'è chi cerca di utilizzare la 
vicenda per strumentalizza­

zioni di parte. Quando si recò 
al Csm per discolparsi dall'ac­
cusa di essere «il corvo* di Pa­
lermo, Di Pisa disse tra l'altro: 
«Dovrei riferire cose che posso 
provare fino ad un certo pun­
to e quindi preferisco non rife­
rirle. Magari lo farò in altra se­
de. Ho appreso dalla stampa 
che sarò convocato dalla 
commissione Antimafia, forse 
quella è la sede politica più 
competente, ma qui bisogna 
offrire, fatti, prove, documen­
ti*. Il giudice, insomma, ha of­
ferto una nuova occasione a 
chi ha interesse ad amplifica­
re pettegolezzi, malevolenze e 
critiche nei confronti dei suoi 
colleghi del pool. A racco­
glierla è stata l'onorevole Om* 
oretta Fumagalli: «Le dichiara­
zioni di Di Pisa - ha detto -
non possono essere sbrigati­
vamente cestinate come un 
discorso dì carattere politico*. 

«Con questo atteggiamento 
- sostiene al contrario Lucia­

no Violante - il giudice Di Pisa 
toglie validità al suo intervento 
in questa sede. Ascoltarlo qui, 
dunque, sarebbe oltre che 
inutile, deviante*. Per quanto 
riguarda l'audizione dell'alto 
commissario Domenico Sica, 
Violante ritiene che dalle in­
dagini svolte dalla commissio­
ne non sia emerso nulla che 
possa far pensare a deviazioni 
rispetto alle funzioni affidate 
all'alto commissariato. «Biso­
gnerebbe ascoltarlo invece -
sostiene l'esponente comuni­
sta - sulle centinaia d'intercet­
tazioni telefoniche in corso 
senza alcun esito nella lotta 
contro la mafia e francamente 
con qualche elemento di 
preoccupazione sulla loro uti­
lizzazione effettiva». A favore 
della relazione è intervenuto 
anche il senatore Fernando 
Imposimato: «L'indagine del­
l'antimafia - ha detto - non 
avrebbe neppure dovuto esse­
re aperta, perché nata da una 
lettera anonima». 

— — • — - — • — p e r jj pcj j j R eggi0 Calabria i giudizi dell'alto commissario sono superficiali 
«Ma la reazione del sindaco de vuole solo coprire il fallimento della giunta» 

La 'ndrangheta «immaginaria» dì Sica 
Sica non ha smentito le sue dichiarazioni su Reg­
gio. Per Marco Minniti, segretario del Pei, «quei giu­
dizi sono gravissimi espressi da chi ricopre un inca­
rico cosi delicato. Dalle parole di Sica emerge una 
mafia arcaica e un po' ridicola. L'alto Yommissario 
scambia la complessità tragica del caso Reggio con 
la descrizione letteraria dei "bravi" del Manzoni. 
Uno così la mafia non può certo batterla». 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. Il pas­
so nel mirino delle polemiche 
è quello in cui Sica, parlando 
di Reggio, racconta: «Come mi 
è stato riferito, non è possibi­
le, soprattutto per lo "stranie­
ro", transitare da un quartiere 
all'altro senza essere control­
lati da "bravi" armati alle di­
pendenze dei vari "signorotti" 
locali». In molti ne hanno su­
bito approfittato chiedendo 

vendetta per l'onore offeso 
della città. In realtà, è grave la 
raffigurazione folclorìstica del­
la mafia reggina, Questa è in­
vece un insieme di cosche fe­
roci impegnate in uno scontro 
sanguinario, con centinaia di 
morti ammazzati e cadaveri 
eccellenti, che ha per posta la 
conquista dei centri fonda­
mentali del potere cittadino e 
il controllo di tutti i lucrosi 

traffici di questo territorio. 
«Purtroppo - avverte Minniti 

- la situazione è molto più 
grave. Non a caso abbiamo 
parlato di un dominio mafioso 
sulla città, di un controllo sofi­
sticato ed efficiente del territo­
rio e dell'economia. Se non si 
guarda con questa ampiezza 
quello di Ligato resterà per 
sempre oltre che un cadavere 
eccellente un'esecuzione ma­
fiosa mistenosa e impunita. 
C'è qualcuno interessato a 
questo sbocco? Sica che ora 
parla di "bravi" e "signorotti" 
in quei giorni non è andato al 
di là di un formale attivismo. 
Un atteggiamento che sembra 
fare "pendant" con la rimo­
zione dell'omicìdio fatta nei 
palazzi romani e cittadini che 
contano». 

Ma la polemica non si fer­
ma qui. La polemica tra Sica e 
il sindaco di Reggio, che ha 
chieste le dimissioni dell'alto 

commissario, a Minniti sem­
brano più un gioco delle parti 
che una polemica reale: «Una 
sola cosa vera è stata detta da 
Sica: a Reggio è stata costitui­
ta una giunta comunale a ter­
mine tenendo d'occhio sol­
tanto le scadenze del decreto 
per Reggio. Una verità anne­
gata in un cumulo di banali­
tà». 

Piero Battaglia, già sindaco 
della città al tempo dei moti 
dì Reggio, è deputato. Proprio 
questo ha coasentito la sua 
elezione: la certezza che la­
scerà la carica che è formal­
mente incompatibile con 
quella di parlamentare. Batta­
glia entro dicembre dovrà an­
dar via dalla poltrona di pri­
mo cittadino. «Insomma - di­
ce Minniti - quella Battaglia è 
una giunta senza programma, 
tenuta insieme da un patto di 
potere, lacerata fin dalla na­
scita da contrastanti interessi 

che attraversano i partiti che 
la compongono. Partiti ormai 
diventati confederazioni d'in­
teressi spesso illeciti». 

Ma non si tratta solo di que­
sto. Battaglia accusa Sica di 
essere al servizio di potenti e 
misteriosi personaggi espres­
sione di «interessi estemi alla 
città». Dice Minniti: «Siamo ai 
messaggi cifrati. È gravissimo 
che se li scambino l'alto com­
missario ed il sindaco. Qui, in­
vece, abbiamo bisogno di ve­
nta e trasparenza. Per conto e 
al servizio di chi avrebbe agito 
Sica? È ipotizzabile, come so­
stiene Battaglia, che un'altissi­
ma carica dello Stato sia stata 
piegata ad interessi oscuri ed 
inquietanti? Su questo bisogna 
andare fino in fondo». 

La reazione del sindaco di 
Reggio, fin quando tutto oscil­
lerà tra estremismo verbale e 
silenzio sulle forze che si 
muovono sullo sfondo, appa­

re sospetta e strumentale. Già 
in un'altra occasione i falli­
menti di un'amministrazione 
comunale e di un'intera clas­
se dirigente sono stati nascosti 
dietro presunti interessi della 
città, all'epoca dei moti di 
Reggio, strumentalizzati dal 
«Boia chi molla*. Una tragedia 
i cui costì ancora oggi vengo­
no pagati da questa città. 
«Questa volta - avverte Minniti 
- non servirà ricorrere al rifles­
so condizionato dell'onore 
cittadino offeso. La posta in 
gioco è altissima. Battaglia de­
ve dire chi, e che cosa c'è die­
tro le manovre sulla gestione 
dei 600 miliardi del decreto 
Reggio». «Comunque proprio 
per questo - conclude Minniti 
- noi abbiamo chiesto che il 
Comune chieda alla commis­
sione Antimafia di utilizzare i 
propri poteri ispettivi per ve­
dere chiaro su tutte le vicende 
del decreto». 

Mille vite 
salvate 
dall'elisoccorso 
dell'Ad 

li soccorso autostradale Aci sjir n s •«•> i *» I 11 s i n n ri­
guarderà la rete autostradale di I \ i -*• i i M « J « t > 
labria; Palermo, Catania, Punta Raisi, Mazara del Vallo con 
diramazione Trapani e Birgi. L'annuncio è stato dato a Ro­
ma dal presidente del «Soccorso stradale» dell'Aci Angelo 
Orlandi, che ha reso anche noto che presto sarà istituito in 
Sicilia e nelle isole minori il servizio di soccorso sanitario ae­
reo. In un primo tempo entreranno in funzioni le basi di Pa­
lermo e di Caltanisetta. Delle due eliambulanze, quella di 
Palermo è in grado di andare e tornare con un solo «pieno» 
per le isole 24 ore su 24. Attualmente ci sono quattro centri 
elicotteri, tre in Emilia-Romagna e uno in Piemonte che fino­
ra hanno consentito di salvare mille vite umane. 

Scomparso 
un bambino 
in Calabria 
da due giorni 

Polizia e carabinieri sono al­
la ricerca a Rossano di un 
bambino di cinque anni, An­
tonio Cotone, affidato alcuni 
anni fa consensualmente da 
genitori separati alla nonna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ materna e del quale non si 
• ^ • • • ^ • ^ • • • • • • • « • « • t * . hanno più notizie da due 
giorni. La denuncia al commissariato della polizia di Stato è 
stata presentata dalla nonna del bambino, Serafina Pittala, 
dì 55 anni. La donna ha detto che ieri, mentre stata parlando 
con alcune persone e il bambino era vicino a lei, all'improv­
viso si è accorta che Antonio era sparito. I genitori del bam­
bino sono Gaetana Trkarico, di 26 anni, nativa di Regabulto 
e residente a Follonica (Grosseto) e Gaetano Cotone, (31), 
di Corigliano Calabro (Cosenza). Le prime indagini da par­
te di polizia e carabinieri avrebbero consentito di accertare 
che Antonio Cotone non si trova dal padre. Nei giorni scorsi, 
secondo quanto si è appreso, sarebbe stata vista a Rossano 
la madre del bambino. 

Dissequestrato 
lo stabilimento 
dell'acqua 
«Appia» 

Lo stabilimento della società 
«Idrominerale Gonianco srl», 
dove viene imbottigliata l'ac­
qua minerale Appia, è stato 
dissequestralo per ordine di 
Achille Toro, magistrato 
presso la pretura circonda* 
naie di Roma. Il provvedi* 

mento è stato adottato dal nucleo antisofisticazloni dei cara­
binieri che il 6 novembre scorso, dopo aver apposto i sigilli 
agli impianti, hanno latto un rapporto al magistrato denun­
ciandone i responsabili. A determinare il sequestro e la con* 
seguente interruzione della produzione dell'acqua «Appia» 
era stata la scoperata nello stabilimento dì un apparecchio 
di ozonizzazione, che, secondo i carabinieri, poteva essere 
adoperato, contrariamente a quanto dispone la legge, per 
rendere potabile l'acqua. 

«Se dovessero tirarsi indietro 
nel momento cruciale della 
vertenza, riterremmo il presi­
dente Necci e l'Enimont re­
sponsabili d'aver rinuncialo 
all'impegno di mettere sotto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ controllo l'impatto ambien-
•»»•»•»•'»•***••»*•«•»»«•»•»•»•»••»*'-• ^jg dell'iena attraverso ìl 

negoziato*. Lo ha dichiarato Bruno Spagnoletti, delta segre­
teria ligure Cgil, riferendosi all'incontro decisivo che si terrà 
oggi alle Partecipazioni statali tra ì ministri Pracanzanì e Rut­
talo e i massimi dirigenti Enìmont, e che dovrebbe dire Oria 
parola chiara sulle reali intenzioni del groppo chimica Per 
domani è prevista la riunione del consiglio d'amministrazio­
ne dcll'Acna mentre per venerdì èconvocato il comitato Sta­
to-Regioni. „- , „ ' •> 4 

Acna, riunione 
traEnimont 
Ruffolo 
eFracanzani 

Annunciato 
il rientro 
di due italiani 
dal Qatar 

Rientreranno in Italia due 
dei quattro tecnici trattenuti 
da metà ottobre in Qatar per 
contrasti economici tra ìl 
gruppo arabo Mannai e la 
società Ecoìmptanti di Ra« 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venna, impegnala in quel 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ paese in escavazioni marine 
per metanodotto, per conto della Saipem. Sì tratta dei due 
sommozzatori della Marex di Siracusa, che si occupavano 
dei lavori subacquei del progetto, il senese Marco Salvatori e 
il trevigiano Andrea Tallon. Per gli altri due tecnici, il rimine-
se Giuseppe Ummarino, rappresentante logistico della Bcoi* 
pianti in Qatar, e Luigi Mazzottì, capocantiere, il rientro è 
previsto tra una decina di giorni. 

Nel 1990 l'ora (egale resterà 
in vigore una settimana in 
più rispetto all'anno in cor­
so: è quanto dispone un de­
creto del presidente della 
Repubblica pubblicato oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulla Gazzetta ufficiate, L'ora 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ legale scatterà alle due del 
25 marzo, quando gli italiani faranno compiere alle lancette 
degli orologi un giro completo tn avanti. L'ora di sonno per­
duta sarà recuperata il 30 settembre, con l'operazione inver­
sa (dalle tre alle due). Nel 1989 l'ora legale è stata in vigore 
dal 26 marzo al 24 settembre. Complessivamente, quindi, il 
periodo sarà esleso il prossimo anno dì 7 giorni. 

GIUSEPPI VITTORI 

L'ora legale 
sarà nel 1990 
una settimana 
più lunga 

Il «Ferraris» di Genova 

Non regolare l'appalto 
per lo stadio dei Mondiali 
Ipotesi di truffa 
• GENOVA. Ritornano co­
stantemente alla ribalta, diret­
tamente e no, i Mondiali di 
calcio che l'Italia ospiterà ìl 
prossimo anno. Tema centra­
le: la costruzione degli stadi, 
relativi appalti, procedure, 
preventivi e «aggiustamenti» 
dei costi. 

Ieri il pretore di Genova 
Adriano Sansa, che si occupa 
dell'inchiesta sullo stadio di 
Marassi, ha trasmesso alla 
Procura della Repubblica gli 
atti relativi ad un'indagine 
condotta dai carabinieri sulla 
regolarità dell'assegnazione 
degli appalti per i lavori ese­
guiti in vista dei Mondiali di 
calcio. 

Secondo quanto sì è appre­
so a palazzo di giustizia, ci sa­
rebbero indìzi per ipotizzare i 
reati dì falso in atto pubblico e 

truffa. La nuova inchiesta, che 
rappresenta uno stralcio del 
fascìcolo riguardante lo stadio 
«Luigi Ferraris», è stata avviata 
dopo quanto si è appreso da­
gli investigatori che1 indagava­
no a proposito della sicurezza 
del complesso sportivo geno­
vese ristrutturato in vista dei 
Mondiali di calcio del 1990. 

A! centro delle nuove inda­
gini vi sarebbero le procedure 
applicate per l'assegnazione 
dell'appalto che portò alla 
scelta da parte del Comune di 
Genova del progetto Gregotti 
e della ditta Gepco per la rea­
lizzazione dei lavori. 

Per lo stadio di Marassi 
molte polemiche erano stale 
sollevate a proposito della 
scarsa visibilità del campo di 
gioco, dovuta proprio ai lavori 
di ristrutturazione, 

I l i l'Unità 
Mercoledì 
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Elementari 
In tempi 
brevi 
la riforma 
• i ROMA II Senato dovrebbe 
varare In tempi brevi la nfor 
ma dell ordinamento della 
scuola elementare già appro 
vata dlla Camera il 10 maggio 
scorso È questo I ortentamen 
to emerso ten pomeriggio du 
rante una riunione di maggio­
ranza svoltasi nella sede del 
gruppo democristiano di pa 
lazzo Madama con la parteci 
nazione del ministro della 
Pubblica istruzione Sergio 
Mattarella Secondo quanto 
ha informalo il presidente del 
senatori De Nicola Mancino 
la commissione pubblica 
istruzione di palazzo Madama 
dovrebbe riprendere I esame 
del Ddl a partire dalla prossi 
ma settimana 

Mancino ha anche confer 
malo «la volontà* di imprime 
re tempi brevi alla riforma del 
la scuola elementare Dall al 
tro - ha aggiunto - abbiamo 
ritenuto equilibrato 1 art 5 de! 
Ddl relativo ai primi due anni 
della scuola elementare du 
rame I quali sarà effettuata 
una sperimentazione territo­
riale sull organizzazione di 
dattica per consentire una 
maggiore presenza temporale 
di un singolo insegnante in 
ognuna delle classi» A sua 
volta il ministro Mattarella ha 
espresso soddisfazione per 
I orientamento scaturito dalla 
riunione di maggioranza men 
tre il capogruppo socialdemo­
cratico lasen Vincenza Bono 
Panino ha avvertito che «se 
tate n'orma non passerà in 
tempi brevi la scuola entrerà 
in crisi» Tra i punii fondamen 
tali del Ddl che il Senato si ap 
presiti a varare quello relativo 
al «letto» di 21) alunni per chs 
se (20 se vi sono alunni porta 
tori di handicap) quello che 
stabilisce i moduli organizzati 
vi costituiti da tre insegnanti 
su due classi o da quattro in 
segnanti su Ire classi per assi 
curare comunque I orano di 
attività didattica di 27 ore set 
limanall elevabili a 30 ore con 
attività della lingua straniera 

Resistenza 

Polemica 
Pci-Psi 
a Torino 
• i TORINO È polemica 
aperta ali interno del! ufficio 
di presidenza dell assemblea 
piemontese «Le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio 
regionale Angelo Rossa circa 
le caratteristiche del corso di 
lezioni per le scuole supenon 
Trasformazioni politiche e 

strategiche del mondo con 
temporaneo appaiono asso 
lutamente infondate» ha detto 
len la vicepresidente Silvana 
Damen (Pei) Lunedi in n 
sposta a una denuncia della 
stessa Damen che lo accusava 
di voler scegliere i docenti del 
corso non tanto in base alle 
competenze scientifiche 
quanto alla appartenenze po­
litiche il presidente del Consi 
glio Rossa socialista aveva 
sostenuto di essere -intervenu 
to per bloccare una manovra 
che tendeva a comunistizzare 
la Resistenza» 

Nella sua controreplica la 
vicepresidente afferma che 
•solo un equivoco o la non 
conoscenza possono aver de 
terminato un cosi evidente er 
rare» Le ragioni aggiunge Sii 
vana Damen che avevano 
spinto il Comitato antifascista 
a proporre un approfondi 
mento della stona successiva 
alla (ine della seconda cuerra 
mondiale «appaiono alta luce 
dei tumultuosi e straordinari 
eventi europei di questi giorni 
ancora più motivate e giuste» 
mentre «della qualità culturale 
della proposta parlano i nomi 
dei docenti individuati sulla 
base di riconosciute e specili 
che competenze» 

Ad accendere le polven 
della polemica era stata la 
protesta di Edgardo Sogno 
lex partigiano «Franchi» che 
si era ritenuto «escluso* per 
volontà del Pei dal convegno 
sul ruolo delle forze armate 
nella guerra di Liberazione 
organizzato dal comitato anti 
fascista di cui è presidente Sii 
vana Damen L esclusione 
aveva precisato il comitato 
era dovuta al fatto che il tema 
delle «missioni alleate* di cui 
avrebbe dovuto occuparsi So 
gno non era pertinente al 
convegno Ma Rossa aveva 
parlato di «retroscena» da 
chiarire 

La pillola abortiva 
verrà presto distribuita 
Ma non sarà registrata 
come antigravidico 

Lo annuncia Marinucci 
Un progetto Mangiagalli 
per sperimentarla 
nei casi di malformazioni 

Gli ospedali avranno la Ru 486 
Ma come antitumorale 
Il sottosegretario alla Sanità Elena Marinucci h a 
dichiarato ten c h e già nei prossimi mesi la pillola 
pe r abortire po t r ebbe arrivare in Italia La ditta 
produttr ice s a r ebbe infatti disposta a d autorizzare 
subi to la s u a distr ibuzione negli ospeda l i italiani 
m a a l m e n o pe r ora , solo con un uso limitato Un 
proget to di Dambros io e Brambati pe r sper imenta­
re la Ru 486 alla Mangiagalli di Milano 

SUSANNA RIPAMONTI 

B MILANO La pillola per 
abortire arriverà subito anche 
in Italia ma con un altra desti 
nazione d uso La casa tarma 
ceutica che la produce la 
Roussel ha infatti dato la sua 
disponibilità ad un immediata 
distribuzione del farmaco nei 
nostri ospedali dove però po­
trà essere utilizzata m questo 
pnmo penodo solo per parti 
coian terapie La Ru 486 è 
una pillola versatile È diven 
tata famosa come strumento 
per I aborto chimico ma ha 
altn possibili usi le spenmen 
taztoni condotte in questi anni 
attestano che può servire an 
che nella terapia dei tumon al 
seno Questa sua doppia va 
lenza sarà appunto il suo la 
sciapassare per 1 Italia e già 
dai prossimi mesi gli ospedali 
potranno richiedere il tarma 
co come coadiuvante nella 
cura dei tuinon mammari 

Lo ha confermato len il sol 
tosegretano alla sanità Eiena 
Mannuccl chiarendo che 
questo non significa che da 
domani I aborto in pillola sarà 

possibile anche nel nostro 
paese Sicuramente però 
questa scorciatoia potrà apnre 
una corsia accelerata ad un 
procedimento che diversa 
mente avrebbe avuto tempi 
molto più lunghi Finora infatti 
la Roussel si < ra limitata a dire 
che le pratiche per la registra 
zione del farmaco avrebbero 
potuto iniziare tra una decina 
di mesi ma trattandosi di un 
iter estremamente complica 
to di fatto sarebbe amvato 
negli ospedali solo ira due an 
ni Questa nuova decisione dà 
un colpo d acceleratore al 
1 importazione della Ru 486 
perché si potranno avviare su 
bito i procedimenti per la sua 
registrazione estendendo sue 
cesiamente il suo uso anche 
ali aborto 

Intanto anche alla Mangia 
galli di Milano già dai prassi 
mi mesi potrebbe par» **• una 
nuova spemnentazione di 
questo farmaco 11 professor 
Francesco Dambrosìo e il pro­
fessor Bruno Brambati i due 
medici che erano stati al cen 

È il sacerdote americano che aveva protestato 

Monsignor Angelini abbraccia 
fl prete sieropositivo 
Il confronto delle terapie finora praticate nel mon­
do per debellare il male i progressi dell immunolo 
già sono stati ieri al centro del dibattito «I malati di 
Aids sono presenti tra noi» - ha annunciato monsi­
gnor Angelini raccomandando il rispetto della loro 
riservatezza 11 prelato ha invitato il sacerdote con 
testatore a prendere posto tra gli altri e lo ha ab­
bracciato Atteso per oggi un discorso del Papa 

ALCESTE SANTINI 

•TU CITTA DEL VATICANO «l 
maiali di Aids sono presenti 
ira noi ma vogliono mamene 
rt la riservatezza e noi dob­
biamo rispettare tale loro esi 
gonza* Questa dichiarazione 
fatta in apertura di seduta dal 
l arcivescovo monsignor An 
gelml presidente del Pontifi 
ciò Consilio degli operatori sa 
nitah che ha promosso la 
conferenza è slata accolta da 
prolungati applausi Monsi 
gnor Angelini ha voluto cosi 
rispondere a quanti avevano 
rimproverato gli organizzatori 
che non fosse stato offerto 
spazio propno ai più diretti In 

teressali ossia alle persone 
colpite dal tenibile morbo 

E per sottolineare la senetà 
dell iniziativa dimostrata dalla 
presenza di seicento studiosi 
di oltantacinque paesi e il suo 
carattere aperto monsignor 
Angelini ha compiuto un gè 
sto distensivo invitando il sa 
cerdote statunitense John 
White che il giorno pnma 
aveva dato luogo ad una pie 
cola contestazione subito 
rientrata a prendere posto in 
sieme agli altri E lo ha ab 
brace iato 

Ad entrare nel vivo del di 
battito che ha toccato probte 

mi terapeutici ed etici è stato 
Edmund Pellegnno il quale 
ha affrontato il conflitto di or 
dine etico professionale che si 
pone al medico allorché sco­
pre che il suo paziente nsulta 
malato di Aids Pellegrino ha 
sostenuto che ti segreto pro­
fessionale va mantenuto «ec 
cetlo quando questo possa le 
dere la sicurezza di altre even 
tuali persone interessate» Ha 
inoltre detto che il paziente va 
informato sulle cure alle quali 
si deve sottoporre aggiungen 
do che occorre effettuare il 
test per la sieropositività ali in 
saputa del paziente solo in 
caso di donazione di sangue 
o tessuti Va assicurato al ma 
lato di Aids lo stretto tratta 
mento riservato agli altn mala 
ti Lo spagnolo Javter Elizan 
ha sostenuto che il segreto va 
violato solo per informare il 
partner sessuale e non in aitn 
casi Elio Guzzanti si è occu 
pato dell assistenza ospedahe 
ra che nel caso di malati di 
Aids dovrebbe avere un ca 
rattere globale da affrontare 

Bara Manduca sottosegretario alla Sanità 

tro della crociata anti aborti 
sta dei mesi scorsi hanno m 
fatti presentato un progetto 
per utilizzare la Ru 486 sulle 
donne costrette ad abortire a 
causa di gravi malformazioni 
del feto «Ci sono molti casi di 
malattie ereditane - spiega il 
professor Brambati - come la 
talassemia la fibrosi cistica 

1 emofilia o alcune forme di 
sindrome di Down in cui le 
possibilità di trasmettere al 
nascituro queste patologie so­
no molto elevate un feto su 
quattro ne nsulta affetto Que­
sto nschio è un grosso deter 
rente per le donne che vorreb­
bero un figlio ma sono sco­
raggiate in partenza dalla pro-

spe ti a d un possibile abor 
to Queste donne ci dicono 
che sarebbero disposte a ten 
tare una gravidanza ma solo 
con la certezza di poter abor 
tire con un farmaco in modo 
quindi meno violento e meno 
traumatico Se potessimo uti 
lizzare la Ru 486 sicuramente 
daremmo loro una chance in 
più per realizzare un progetto 
di maternità 

La diagnosi prenatale so­
prattutto su queste donne vie 
ne fatta precocemente con il 
metodo dei villi conali già al 
56 giorno di gravidanza è pos 
sibilo accertare se esistano 
malformazioni e nel caso di 
un referto positivo la scelta 
detl aborto è quasi inevitabile 
La Mangiagalli è il centro ita 
liano in cui si è più affermato 
questo nuovo metodo di dia 
gnosi prenatale ogni anno 
vengono fatte 600 analisi 11 
progetto firmato da Bruno 
Brambati e Francesco Dam 
brosio avrebbe due partner il 
centro per la talassemia del 
I ospedale di Caglian e la Jef 
ferson University di Philadel 
phia C è già 1 ok dell Oms per 
la spenmentdzione alla Man 
giagalli Manca solo la firma 
del direttore della clinica oste 
tnca il professor Candiani 
che però propno nei giorni 
scorsi aveva dichiarato al no­
stro giornale di non avere 
obiezioni contro il nuovo far 
maco «Tra aborto medico e 
aborto operativo - aveva detto 
- non credo che esistano so­
stanziali differenze» 

L'Enel smobilita Cerano 

Dopo la sentenza del Tar 
3500 operai «in libertà» 
Pei: una nuova trattativa 
M BRINDISI Nuova smobi i 
fazione del cantiere Enei di 
Cerano (Brindisi sud) dove 
sta sorgendo la seconda 
centrale a carbone del polo 
energetico bnndisino 1 3500 
lavoratori sono stati posti 
dalle 120 imprese appaltatn 
ci «in libertà» La situazione 
ndiventa esplosiva I sinda 
cati annunciano manifesta 
zioni di protesta Si parla del 
blocco delle forniture alla 
centrale Enel di Brindisi 
nord alimentata anch essa a 
carbone e che ha già creato 
gravi forme di inquinamento 
ambientale 

La sospensione dei lavon 
scatunsce dall ordinanza del 
Trmunaie amministrativo di 
Lecce che raccogliendo il 
ncorso della Lega ambiente 
delta Provincia di Lecce e di 
7 comuni salentim annulla 
1 efficacia dell autonzzazio-
ne alla npresa dei lavori nel 
la centrale da parte del sin 
daco di Brindisi Cosimo 
Quarante Autonzzazione fir 
mata in tutta fretta e con 
una procedura a dir poco 
sospetta tanto che la Procu 
ra di Bnndisi ha inviato al 
sindaco alla giunta e ad al 
cuni tecnici comunali avvisi 
di garanzia per interesse pn 
va'o in atti d ufficio 11 4 ago 
sto scorso nonostante le du 
nssime critiche sulla superfì 
cialità dell accordo su Cera 
no raggiunto tra governo e 
giunta regionale accordo 
contestato dallo stesso ca 
pogruppo socialista alla Re 
gione Tarncone il sindaco 
di Bnndisi dava nuovamente 
il via ai lavon Una npresa 
del tutto illegittima tanto che 
to stesso consiglio comunale 
non ne ratifica la validità In 
fatti 1 intesa tra governo e 
Regione lascia del tutto im 
solti i problemi della dismis 

sione graduale della centra 
(e di Brindisi nord da ali 
mentare a metano del nd 
mensionamento della po­
tenza da installare detenni 
nando la qualità dei 
combustibili da utilizzare e 
1 accelerazione dei tempi di 
costruzione del metanodot 
to 

E più in generale lascia 
nel vago il programma di in 
vestimenti per la tutela am 
bientale Ora dopo la «mes 
sa in liberta» dei 3500 ope 
rai i sindacati chiedono che 
il governo provveda alla cas­
sa ntegrazione straordinaria 
che certamente sarà posta 
dai vertici confederali nel 
I incontro con il governo di 
giovedì prossimo II Pei giù 
dii_a I accordo del 4 agosto 
«non recuperabile» né con 
artifizi correttivi né con ordì 
ni del giorno e chiede 1 a 
pertura di una nuova trattati 
va "La frettolosità con cut si 
fece 1 accordo - afferma il 
segretano provinciale Carmi 
ne Di Pietrangelo - deve la 
sciare il posto a un tavolo 
seno competente e definiti 
vo Per questo il Pel propone 
di dare mandato ad una de­
legazione unitana e rap 
prentativa brindisina e lec 
cese a concludere un intesa 
soddisfacente per tutti» Ma 
è indispensabile che il go­
verno intervenga salvaguar 
dando i salari dei lavoratori 
e 1 attività delle imprese Per 
questo fino a quando non si 
munge ad una intesa accet 
tabile il cantiere di Cerano -
dice ancora Di Pietrangelo -
deve nmanere chiuso ga 
rantendo lavoraton e impre­
se Solo cosi è possibile la 
vorare serenamente per una 
soluzione definitiva e certa 
superando ogni altra tortuo 
sita amministrativa e giudi 
ziana» 

tutti i problemi che possono 
insorgere 

Una panoramica delle tera 
pie attualmente disponibili è 
stata fatta dall americano Ro­
bert Yarchoan Ha partalo di 
due composti il tDdc» e il 
«Ddl» che si sarebbero nvelati 
efficaci al fne di stimolare 
I attività immunitana Anche il 
belga Enk De Clercq ha passa 
to in rassegna 1 nuovi farmaci 
«candidati» a svolgere un azio 
ne anti Aids fra cui «1 Azt» in 
sistendo perché ci sia maggior 
ngore nel sottoporli alla spen 
mentazione chimica Corrado 
Manm si è invece soffermato 
ad illustrare i pregi della tera 
pia intensiva nel pnmo episo­
dio di msuffiriente respirazio 
ne ma anche ì limiti Sui prò 
gressi dell immunologia han 
no parlato Bolpgnesi e Revel 
mentre Turano si è soffermato 
sugli effetti dell Interferone 
gamma Toccante è stata la 
testimonianza di Daniel Zagu 
ry che due anni fa si è inietta 
to un modello spenmentale di 
vaccino contro 1 Aids per veri 

Il sacerdote John White 

ficame le reazioni su se stes 
so 

A) fine di sdrammatizzare \ 
contrasti che, erano emersi sui 
profilattici dopo le affermazio­
ni perentone di monsignor 
Caffarra nspetto a posizioni 
più problematiche dialogiche 
come quella del cardinale 
John O Connor monsignor 
Angelini ha detto len che il 
problema dell Aids non è ti 
preservativo ma la dignità 
della persona umana i valon 
della sessualità ì dintti del 
malato che lo Stato la comu 
nità intemazionale devono 
garantire 

L'episodio accaduto in una terza media di Dolo 

«Non hai il quaderno di religione? 
Allora mettiti in ginocchio» 
«Hai d iment ica to ti q u a d e r n o di re l ig ione ' Mettiti in 
ginocchio e tieni le braccia alzate Un ragazzino 
di 13 anni in u n a scuola m e d i a di Dolo è stato 
costret to a n m a n e r e in ques t a posiz ione pe r 40 
minuti d i fila d a un s u o insegnante d o n L a u d e n o 
Dal Bianco «Più u n o scherzo c h e u n a punizione» 
minimizza il sacerdo te penti to Ed i gemton della 
«vittima» n o n in tendono denunc ia r lo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 VENEZIA La lezione di re 
Iigione era iniziata da poco 
quando don Laudeno ha 
chiamato alla cattedra Marco 
(il nome è di comodo) 13 
anni «Mostrami il quaderno» 
•Padre 1 ho dimenticato a ca 
sa» «Ah si? Allora per punì 
zione inginocchiati sul pavi 
mento alza le braccia al cielo 
e sta fermo così finché non ti 
dico di alzarti» Marco cnstia 
namente rassegnato non ha 
abbandonato la scomoda pò 
sizione per quaranta minuti di 
fila finché I ha salvato la cam 
panella li professore intanto 

continuava la lezione e il re 
sto della classe guardava il ra 
gazzino un pò ndacchiando 
un pò perplessa Che fosse 
successo qualcosa la mam 
ma di Marco - che lavora nel 
Io stesso istituto - lo ha capito 
subito dopo vedendo il figlio 
tutto indolenzito con le gì 
nocchia peste e le braccia an 
chilosate Non voleva credere 
che quel giovane sacerdote 
cosi amato dagli allievi fosse 
impazzito Gli ha parlato im 
mediatamente insieme al 
preside E don Laudeno ha 
ammesso tutto profondendo­

si in scuse 11 fatto è accaduto 
venerdì mattina in una terza 
della scuola media «Reginaldo 
Giuliani» a Dolo Adesso tutti 
lo minimizzano a partire da 
don Laudeno Dal Bianco 29 
anni cappellano del duomo 
della cittadina Avvicinarlo 
non é semplice il parroco lo 
protegge dagli «indiscreti» Né 
lui ha molta voglia di parlare 
"t successo cosa vuole ma la 
vicenda è già chiusa inutile n 
vangarla» Ma davvero ha pu 
nito un ragazzino facendolo 
inginocchiare in quel modo7 

«È stato un gesto sconsiderato 
lo ammetto Sa com è a vo'te 
le classi stancano Però non 
cera cattiveria più che una 
punizione è stato qualcosa di 
scherzoso» Il ragazzo come 
I ha presa7 «Le assicuro non è 
rimasto traumatizzato anche 
lui l ha vissuto come uno 
scherzo» 

Di don Laudeno in paese 
si sente parlare solo bene 
Ama stare coi ragazzi è sem 
pre di corsa chiesa scuola 
patronato Pare che non sia 

nuovo agli «scherzi*. Lanno 
scorso in un campo scuola 
parrocchiale avrebbe impartì 
to una lezione sul sacrificio di 
Cristo inscenando una croce 
fissione dal vivo con un altro 
ragazzino legato a due pali in 
crociati È vero*? «Non del tut 
to Ma mi scusi non intendo 
parlarne» E se ne va 

1 gemton di Marco dopo il 
colloquio col giovane prete-
insegnante considerano la 
faccenda chiusa «Nostro figlio 
ha un rapporto sereno con 
don Laudeno anche adesso 
Per noi si è trattato di un gio 
co in classe non vogliamo 
strumentalizzazioni» Non di 
versamente dovrebbe finire la 
vicenda negli organi scolasti 
ci li consiglio di istituto del 
«Giuliani» (in tutta la scuola 
solo una dozzina di alunni ha 
scelto 1 ora alternativa alla re­
ligione) non Iha ancora af 
frantala lo farà nella prossi 
ma nunione Intanto len han 
no telefonato per «assumere 
sommane informazioni* i ca 
rabmien 

* $ » * MN< $ $ * 

Per informazioni e prenotazioni 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

ioli II II /A 

E LA CROCIERA SUL NILO 

Partenze. 2 e 27 d icembre 
Durala- 9 giorni 
Itinerario Roma o Milano/Cairo Luxor Edfu-

Assuan-Cairo/Roma o Milano 
Trasporto, voli di linea Egypt Air 
Quota Individuale di partecipazione 
da t 1 790 000 
(supplemento partenza da Milano L 60 000) 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
categoria lusso + m/n Nile Sphinx in camere/ca­
bine doppie con servizi pensione completa e VISI 
te come Indicate nel programma dettagliato 

ARTieO 
Partenze 26 dicembre 
Durata 11 giorni 
Itinerario Milano o Roma/Mosca-Murmansk 

Petrodvodsk-Lemngrado Mosca 
/Milano o Roma 

Trasporto voli di linea Aeroflot 

Quota individuale di partecipazione L 2 090 000 
(supplemento partenza da Roma L SO 000) 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi la 
pensione completa cenone di fine anno visite ed 
escursioni come indicate nel programma detta­
gliato 

TOW BIL MW 
Partenze 26 dicembre 
Durata 17 giorni 
Itinerario Milano o Roma/Lima Cusco Puno 

Taquile Arequipa Nasca Paracas Lima 
/Milano o Roma 

Trasporto voli di KLM 
Quota individuale di partecipazione 
daL 3 600 000 
(supplemento partenza da Roma L 120 000) 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria a Puno Nasca ed Arequipa e ca 
tegoria turistica nelle altre località in camere dop 
pie con servizi la prima colazione visite escur­
sioni e mezza pensione come indicato nel pro­
gramma dettagliato 

Partenze 29 dicembre da Roma 
e 30 dicembre da Milano 

Durata 8 giorni 
Itinerario Romao Milano/Budapest-Praga 

/Roma o Milano 
Trasporto voli di linea Malev/CSA 

Quota individuale di partecipazione L 1 450.000 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria superiore in camere doppie con 
servizi la pensione completa cenone di fine an­
no visite ed escursioni come indicate nel pro­
gramma dettagliato 
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ECONOMIA&LAVORO 
Banche 
La De 
trova un 
compromesso 
H RUMA. I parliti della mag­
gioranza hanno trovato un 
punto d'accordo sulla ritorma 
delle banche pubbliche. È sta­
to intatti concordato che il 
5\% del capitale delle banche 
riformale debba rimanere in 
mano dello Stato, ma con la 
possibilità di introdurre dero­
ghe senza distinzione di con­
dizioni tra le piccole e le gran­
di. È stato il ministro del Teso­
ro Guido Carli ad avanzare 
questa proposta che e stata 
accettala al vertice della mag­
gioranza che si é tenuto a 
Montecitorio. 

Le deroghe • come ha spie­
galo il coordinatore economi­
co dei deputati de Nino Car-
rus - saranno possibili nel ri­
spetto di alcune condizioni: 
che si evitino le frammenta­
zioni, vale a dire che gli ac­
corpamenti siano finalizzati 
alla creazione di strutture 
maggiori e non per suddivi­
derle In minori e che si impe­
discano posizioni dominami, 
facendo perciò ricorso a vin­
coli statutari e stabilendo l'au­
torizzazione del Consiglio del 
ministri, previo parere della 
Banca d'Italia e comunque in­
formando il Parlamento. 

Dopo questo accordo, il di­
segno di legge Amato potrà 
già oggi essere portalo all'esa­
me della commissione Finan­
ze e In calendario per l'aula 
all'Inizio della prossima setti­
mana, prima cioè che Monte­
citorio resti bloccato per quasi 
un mese per la sessione di bi­
lancio. 

Tulli i 'rappresentami dei 
paniti di maggioranza si sono 
detti soddisfatti dell'accordo 
raggiunto, dimenticando le 
polemiche dei giorni scorsi e i 
sottili distinguo che contrasse­
gnavano le varie posizioni. 

Il ministro del Bilancio, Ciri­
no Pomicino, ha sostenuto 
che la scella latta <é quella 
giusta ed equilibrata perché 
difende II pubblico in una fase 
dell'economia in cui non si e 
ancora realizzato un vero e 
proprio pluralismo e, al tem­
po stesso, é una posizione 
flessibile che garantisce lo 
svolgimento di alcune opera­
zioni". 

La decisione presa ieri dalla 
maggioranza corre però il ri­
schio di essere sconfessata ra­
pidamente, come é già acca­
duto in un passato molto re­
cente. Resta comunque da ve­
dere come si configureranno 
le causali che possono porta­
re a ridurre sotto al 51* la 
proprietà pubblica delle ban­
che. Anche il ruolo del Parla­
mento su questo delicato ar­
gomento non puO essere 
quello che oare delinearsi dal­
le dichiarazioni del de Carrus. 
Non e sufficiente, infatti, che >' 
Parlamento venga informato, 
ma deve essere invece parte­
cipe della formazione della 
decisione. 

Accantonati i toni polemici, 
a Firenze la CgiI lancia la sfida 
delle nuove regole del gioco 
per rilanciare l'intero sindacato 

Il numero due: i socialisti non 
lasceranno mai questa confederazione 
«Il nostro vincolo più forte 
di qualsiasi pressione estema» 

Del Turco: «Uniti, leali, autonomi» 
Tutto alle spalle. Le divisioni - emerse una settima­
na fa - non interessano a Del Turco, che ha aperto 
ieri la conferenza d'organizzazione della CgiI. Il nu­
mero due guarda al futuro, alle possibilità che si 
aprono per ta sinistra con quel che sta avvenendo 
all'Est. Del Turco ha fatto un atto di fede (i sociali­
sti non lasceranno mai la CgiI), e ha chiesto di ridi­
segnare tutte le «regole» con Cisl e Uil. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOCCONETTI 

• I FIRENZE. La premessa è 
proprio alla (ine della relazio­
ne. Ottaviano De Turco sta 
parlando da un'ora, per aprire 
la conferenza d'organizzazio­
ne della CgiI. Conferenza che 
assomiglia tanto ad un con­
gresso. Non fosse altro che 
per «le punte inconsuete di 
asprezza che ha conosciuto il 
dibattito» alla vigilia di questa 
assemblea. Il numero due del­
ta CgiI legge l'ultima pagina 
dell'introduzione e dice cosi: 
•Noi, e parto anche per quella 
parte dei compagni che sento 
più vicini (ovviamente la 
componente socialista, ndr) 
non cerchiamo altre strade, 
altre compagnie, altre solida­
rietà che non siano quelle con 
cui siamo cresciuti In questi 
anni». È un atto di «lealtà» nei 
confronti della CgiI: qualun­
que sia il clima» dentro il sin­
dacato, nella sinistra, i sociali­
sti restano nella più grande 
confederazione italiana. I «vin­
coli di solidarietà* sono e sa­

ranno più forti di tutte le pres­
sioni esteme. 

E queste parole suonano 
davvero un po' come premes­
sa al suo discorso. Insomma, 
Del Turco dice possiamo par­
lare di tutto, nel modo più li­
bero. La CgiI non è in discus­
sione. E non lo sarà. Frase che 
va «letta* alla luce di quel che 
è accaduto la settimana scor­
sa: quando la CgiI è stata vici­
no alla rottura. Sono passati 
appena otto giorni dalla diffi­
cilissima riunione di segrete­
rìa, ma i «toni* ora sono com­
pletamente diversi. Autono­
mia del sindacato, contratto 
dei metalmeccanici, trattativa 
con la Confindustrìa: sono i 
temi che fino a ieri sembrava­
no dividere il sindacato di 
Corso d'Italia, sui quali invece 
Del Turco taglia corto. A lui 
interessa di più quel che ci 
•sarà domani». E nel futuro ve­
de tante occasioni per la CgiI. 
Tante occasioni per la CgiI-
sindacato, ma anche tante oc-

Un momento della conferenza nazionale della CgiI a Firenze. In primo 
piano Del Turco e Trentin 

castoni per la CgiI parte della 
sinistra. Insomma: quel che 
avviene all'Est offre «una 
straordinaria chance*. Per •ri­
mettere in moto la politica», 
per «la ricerca di una nuova 
cultura di sinistra», che faccia 
superare la competitività», la 
conflittualità* dello schiera­
mento progressista. E qui Del 
Turco ci mette la sua «idea» di 
CgiI: che non può cercare le 
mediazioni al livello più bas­
so, che «non può arrivare a 
sintesi più arretrate delle sfide 
che oggi la sinistra, tutta la si­
nistra. lancia a sé stessa». In 
altre parole, Del Turco vuole 
una CgiI si unita (anche se 
•essere uniti, in fondo alla fila 

non serve a nessuno») ma so­
prattutto protagonista. Che «ti­
ri», insomma, il rinnovamento 
della sinistra. 

E che significa tutto questo 
per un sindacato? «Puntare 
sempre a collegare l'azione di 
ogni giorno, anche quella più 
banale, con un piccolo o 
grande spostamento di rap­
porti di forza tra classi e ceti 
sociali». Ci vuole, insomma, 
un sindacato con un'*idea-for-
za*. Quale? Il numero due del­
la CgiI la indica nelle nuove 
regole. Nuove regole nei rap­
porti con Cisl e USI (che, per 
dime una, evitino l'accordo 
separato alla Rat). Del Turco 
sa che l'unità è più difficile dì 

ieri. Sa che la CgiI non può 
scegliersi «i partener e poi pre­
tendere di disegnare anche i 
loro riferimenti politico-cultu­
rali». 

Questo significa che la Cgìl 
deve fare i conti non con la 
Cisl che vorrebbe, ma con 
questa Cisl. «Quella di Marini 
che sceglie le categorie del 
pubblico impiego e l'area so­
ciale del Mezzogiorno e punta 
al compromesso diretto con 
le controparti, siano esse il go­
verno o la Confindustrìa». E 
deve fare i conti con la Uil 
uscita dal congresso di Vene­
zia, quella del sindacato dei 
cittadini, che trascura un po' 
troppo le condizioni di lavoro 
di milioni di uomini e donne». 

Nuove regole nel rapporto 
tra sindacati. Ma anche nuove 
regole con gli utenti (subito la 
legge sugli scioperi con l'im­
pegno che se qualcosa non 
funziona si rivedrà tutto tra tre 
anni) e con le imprese. E qui 
si arriva all'attualità: la trattati­
va con la Confindustrìa. La 
CgiI al confronto sugli oneri 
sociali, ci crede davvero. Dal 
resto del negoziato però, 
quello sulle retribuzioni, Del 
Turco «non si aspetta» gran­
ché. Vuole, comunque, che 
•tutti i passaggi della vertenza» 
siano «governati in modo uni­
tario». 

E, ancora, nuove regole isti­
tuzionali (Del Turco dice di 
concederà «un'escursione nel 

campo della politica»). Che 
per il leader socialista signifi­
cano elezione diretta del sin­
daco, del presidente della Re­
pubblica, significano «soglie 
di sbarramento». 

Non è finita. Regole per la 
democrazia economica (e in 
questo capitolo c'è anche la 
gestione dei fondi pensionisti­
ci) e per garantire un'effettiva 
rappresentanza ai sindacati. Il 
segretario aggiunto vuole che 
su tutto ciò intevengano an­
che le leggi. Cosi come preve­
de la Costituzione, negli arti­
coli «39* (chi tratta, in nome 
di chi?), «40* (diritto di scio­
pero), «46» (partecipazione 
alla vita delle imprese). Del 
Turco, però, si limita a deli­
neare i problemi. Non a risol­
verli. Cosi è anche per ciò che 
riguarda le «regole inteme» 
della CgiI, la sua organizzazio­
ne. 

La CgiI - dice -, il suo mo­
do di vivere sono ancora lon­
tani dalle scelte fatte a Chian-
ciano. Il sindacato dei diritti, il 
sindacato che difende tutti i 
lavoratori ma anche i singoli, 
coi loro bisogni diversificati, 
che difende ì deboli, ancora 
non s'è trasformato in riforma 
organizzativa. Lo farà qui a Fi­
renze. Alla fine Trentin lo ab­
braccia. «Una relazione molto 
bella - dice -. Ha saputo par­
lare a tutta la CgiI. Non tutto 
condivisibile, ma davvero una 
relazione all'altezza*. 

Prima approvazione della Camera. «Sventate» le richieste di limitazioni volute da Donat Cattin 

Diritto di sciopero, verso la nuova legge 
Primo «via» della Camera alla nuova legge che disci­
plina il diritto di sciopero nei servizi pubblici essen­
ziali. Molto limitate le pretese del ministro del Lavoro 
di modificare la legge, introducendo gravi limitazioni 
al diritto di sciopero. La legge è stata ricondotta alle 
sue finalità, scontenti i repubblicani. Il potere di pre­
cettazione, però, torna ai prefetti come voleva il go­
verno contrariamente a quanto deciso dal Senato. 

NADIA TARANTINI 

H ROMA. La discussione 
più forte c'è slata sulla pre­
cettazione. Con una imper­
cettibile modifica al testo del 
Senato, il governo ha cercato 
per tutta questa fase di esame 
della legge (in commissione 
Lavoro pubblico e privato di 
Montecitorio) di introdurre 
un principio fortemente limi­

tativo del diritto di sciopero. 
Là dove la legge cerca di 
conlemperare le esigenze di 
chi sciopera nei servizi pub­
blici con quelle degli utenti. 
Donat Cattin introduceva il 
principio che da tutelare non 
sono soltanto le persone (Il 
loro diritto alla salute, a spo­
starsi, etc), ma anche «diritti 

costituzionalmente garantiti 
di preminente interesse gene­
rale». Cioè tutto, dalle azien­
de ai bilanci delle partecipa­
zioni statali Un modo per al­
largare a dismisura la regola­
mentazione del diritto di 
sciopero, trasformandola in 
realtà in una drastica limita­
zione. «Un tentativo portato 
avanti fino alla fine - dice 
Novello Pallanti, deputato pei 
- ma che non è riuscito». Il 
Pei ha espresso sul comples­
so della legge un giudizio po­
sitivo, dice Pallanti, «anche 
perché cosi come è stata 
scritta in realtà riprende deci­
ne di contratti e protocolli già 
esistenti», ma ha votato con­
tro l'articolo che restituisce il 
potere di precettazione ai 
prefetti. Un potere che il testo 

licenziato dal Senato aveva 
invece attribuito ai commis­
sari di governo nelle Regioni, 
dopo un'ampia consultazio­
ne delle parti. «Le procedure 
di controllo - dice Fallanti -
per fortuna sono rimaste*. 
Anche sulla commissione di 
garanzia, istituita proprio per 
controllare, nell'interesse di 
tutte le parti, l'applicazione 
della nuova legge, il ministro 
del Lavoro aveva in un primo 
tempo presentato emenda­
menti che ne stravolgevano 
le funzioni. Si è invece accen­
tuato l'aspetto del servizio 
pubblico, introducendo nella 
iegge una maggiore tutela nei 
confronti dei comportamenti 
antisindacati dei lavoratori e 
si sono snellite le procedure 
di controllo della Corte dei 

conti sui contratti del pubbli­
co impiego. 

Qual è ora il cammino del­
la legge? Va detto che, intan­
to, la legge dovrà tornare al 
Senato per una rilettura, visto 
che la Camera ha modificato 
l'articolo 9 sulla precettazio­
ne. Ma, prima, tutti ì gruppi 
escluso il Pri e il governo si 
sono espressi perché sia di­
scussa in sede legislativa dal­
la stessa commissione Lavoro 
pubblico e privato che l'ha li­
cenziata ieri. L'incognita è 
rappresentata dall'imminente 
arrivo a Montecitorio della Fi­
nanziaria e dalla decisioine 
che la Camera prenderà sulla 
possibilità o meno di consen­
tire questo dibattito in com­
missione durante la «sessione 

di bilancio», dedicata appun­
to alla Finanziaria e provvedi­
menti collegati. 

Il relatore (de) della legge 
si è detto soddisfatto dell'esi­
to di questa prima discussio­
ne a Montecitorio ed ha enfa­
tizzato, in particolare, il fatto 
che la nuova normativa si ap­
plica a tutti coloro che pro­
clamano uno sciopero, «quin­
di anche ai Cobas». Donat 
Cattin non ha mancato di for­
nire il suo commento sulla 
necessità di peggiorare il te­
sto: «Le norme sulla precetta­
zione - ha detto - sono mi­
gliorate, ma deve essere chia­
rito che essa vale anche nel 
caso di scioperi che interessi­
no la difesa e l'ordine pubbli­
co». 

Documento in Senato 
Pei, Psi e De bocciano 
i progetti Schimbemi 
Apertura ai privati 
• • ROMA, Per l'ente ferrovia­
rio, la sua geslione e il suo fu­
turo quello compiuto Ieri dal 
Senato si prefigura come un 
(atto politico di prima gran­
dezza: i capigruppo parla­
mentari del Ire maggiori partiti 
italiani hanno firmato un do­
cumento comune che ora sa­
rà sottoposto al voto dell'as­
semblea di palazzo Madama, 
impegnata nelle votazioni tifi­
la legge finanziaria. 

In tre cartelle, Ugo Pecchioli 
e Lucio Libertini per il Pei, Ni­
cola Mancino e Gianfranco 
Alivertl per la De, Fabio Fabbri 
e Gino Scevarolli per il Psl det­
tano al governo le linee dì una 
politica di sviluppo del tra­
sporto ferroviario. Poco o 
mente a che vedere con le 
scelle che va proponendo il 
commissario straordinario (e 
scaduto) delle Fs, Mario 
Schimbemi. Il documento 

parte da un rilievo, l'arretra­
tezza in sé e rispetto al resto 
d'Europa del trasporto su ro­
taia in Italia. Alla gestione del­
l'ente Fs è riservato un duro 
giudizio: inefficiente. Ecco le 
principali proposte che impe­
gneranno il governo-

1) riformulare un program 
ma di investimenti e di svilup­
po; 

2) far partecipare il capitale 
privato al programma di inve­
stimenti per quella parte che 
•ha un'adeguata redditività, 
salvaguardando l'unità di rete 
e II suo carattere pubblico.; 

3) il programma di investi­
menti deve essere diretto so­
prattutto a realizzare e moder­
nizzare: le grandi trasversali, 
le linee tirrenica e adriatica, la 
rete meridionale, i valichi alpi­
ni, le tredici maggiori aree ur­
bane, una rete di interponi. 

Voto a favore del Pei, ma la partita non è ancora chiusa. Corteo a Genova 

Sindacati e opposizioni incassano: 
6mila miliardi per le pensioni d'annata 
Il «piatto forte» di ieri, ancora le pensioni d'annata. 
L'aula del Senato ha infatti votato l'aumento dello 
stanziamento per il 1990. Il gruppo comunista ha 
votato a favore. L'emendamento della maggioranza 
ha raccolto la proposta del Pei e del movimento sin­
dacale. Nel prossimo triennio per perequare le pen­
sioni ci sono per ora 6.000 miliardi. Contempora­
neamente, a Genova, manifestavano i pensionati. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

MI ROMA II governo era par­
tito da 3 500 miliardi in tre an­
ni per la rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private. 
Ora siamo a quota 6.000. Lo 
ha sancito ieri l'assemblea di 
palazzo Madama. Già nei 
giorni scorsi, nella commissio­
ne Bilancio, l'importo trienna­
le era stato portato a 5 500 mi­
liardi. Poi l'annuncio del go­
verno di un ulteriore stanzia­

mento per il 1990 di 500 mi­
liardi di lire. La mobilitazione 
dei sindacati unitari e dei pen­
sionati, la pressione in Senato 
del gruppo comunista hanno 
dunque pagato. Quando, nel 
pomeriggio, è stato messo in 
votazione l'emendamento fir­
mato da) relatore della legge 
finanziana, Francesco Forte, 
per i nuovi 500 miliardi per il 
'90. il senatore comunista 

Renzo Antonìazzi ha potuto 
non solo dichiarare il voto fa­
vorevole dei comunisti, ma af­
fermare che «questo risultato è 
figlio del nostro impegno ed 
anche per questo noi votiamo 
a favore pur considerando gli 
stanziamenti ancora insuffi­
cienti». 

In effetti la partita pensioni 
non si è chiusa neppure len. 
Oggi andrà in discussione e 
alla prova del voto l'emenda­
mento comunista che propo­
ne finanziamenti triennali per 
7.200 miliardi di lire. 1 comu­
nisti giudicano insufficienti so­
prattutto le somme stanziate 
per il J992, che è considerato 
l'anno decisivo per ta nvaluta-
zione delle pensioni. Il terzo 
anno è quello in cui si decide 
quanta parte si recupera de) 
valore delle pensioni perso in 
questi anni per l'inflazione e 

per i meccanismi di aggancio 
ai salari. 

A questo punto della di­
scussione in Senato della leg­
ge finanziaria, i finanziamenti 
per le pensioni d'annata sono 
cosi ripartiti: 1990: 1.000 mi­
liardi; 1991: 2.000 miliardi; 
1992: 3.000 miliardi. Ed ecco 
la proposta dei senatori co­
munisti- 1990- 1.200 miliardi; 
1991: 2.000; 1992: 4.000 mi­
liardi Di particolare interesse 
deve essere considerato l'an­
nuncio del ministro del Lavo­
ro, Carlo Donat Cattin, di un 
rapido invio al ministro del 
Tesom dello schema del dise­
gno di legge per perequare le 
pensioni sulla base degli ac­
cantonamenti finanziari decisi 
da palazzo Madama. È stato 
lo stesso Donai Cattin a dire 
che in realtà occorrerebbero 
almeno altri 500 miliardi per il 

1992, anno in cui il processo 
di nvalutazione va «a regime». 
Sempre in tema di pensioni 
anche una manifestazione, ie­
ri, a Genova, dove migliaia di 
persone sono sfilate in corteo 
chiedendo una nuova politica 
per la terza età. 

L'emendamento di Forte 
comprendeva, oltre ai 500 mi­
liardi destinati alte pensioni, 
un finanziamento per il pas­
sante ferroviario di Milano e 
60 miliardi in due anni per l'e­
sperimento di fusione nuclea­
re «Ignitor» dell'Enea. Le misu­
re sono passate con il voto fa­
vorevole anche del Pei. 

La conclusione delle vota­
zioni sulla legge finanziaria è 
prevista per venerdì 17. Sono 
167 gli emendamenti da illu­
strare, discutere e votare. La 
metà sono stati presentati dal 
gruppo comunista. 

Lega cooperative 1 
il 27 e 28 
novembre 
inuovi vertici 

Il 27 e 28 novembre il consiglio nazionale della Lega delle 
cooperative eleggerà la nuova presidenza, nella quale a 
fianco del presidente Lanfranco Turci (nella foto) entreran­
no anche i presidenti delle associazioni di settore. Secondo 
indiscrezioni dovrebbero lasciare la presidenza tre dirigenti 
comunisti, Rino Petralia (che dovrebbe andare a dirigere ta 
Finec), Adriano Ziotti e Pietro Verzeietti (presidente della 
Banec). A! loro posto entrerebbero Lelio Grassucci, presi­
dente della Lega regionale del Lazio e Guido Alberghetti, già 
segretario del gruppo comunista della Camera. Secondo 
fonti di agenzia, la presidenza del Fincooper, ora detenuta 
da) comunista Adriano Leonardi, passerebbe a un dirigente 
socialista. 

Lega Cooperative 2 H presidente del consiglio 
ÀCCOrdo d e i mìn'strìdeirUrss, Nikolaj 

» i i Rizhkov, ha ricevuta ieri al 
COn I UrSS Cremlino una delegazione 
nell'aura* della ^ a na2ionale °^"e 

ncii nyru" cooperative (composta da 
Industria Agostino Bagnato, dell'uffi-
• ^ ^ " ^ ^ " • " • " • • • ^ ^ ™ ciò esteri, Gilberto Coffari, 
presidente della federazione cooperative di Ravenna, Wil­
liam Turci, presidente della «Rest Italia». Albino Dal Pozzo e 
Pietro Pasini della Lega di Ravenna) che ha presentato una 
proposta di collaborazione nel comparto agro-Industriale. Il 
progetto, che si realizzerà in una regione del Caucaso set-
tentrinale su una superfìcie di 130mila ettari, prevede Inter­
venti di ristrutturazione della produzione agricola per au­
mentare la produttività, impianti di conservazione e di tra­
sformazione dei prodotti, introduzione di nuove tecnologie. 
Gli investimenti previsti in cinque anni ammontano a 250 
miliardi. 

Industriali: 
«La manovra 
del governo 
ci costerà 
7600 miliardi» 

Il 40 per cento della riduzio­
ne del fabbisogno statale 
per il '90 (20mila miliardi) 
graverà sugli imprenditori: è 
quanto afferma la Confindu­
strìa, che valuta in 7610 mi­
liardi l'aggravio di oneri ad­
dossato alle imprese. Gli in­

dustriali indicano nel dettaglio il peso dei singoli provvedi­
menti varati dal governo sul comparto industriale. L'addizio­
nale sull'energia elettrica dovrebbe far lievitare la «bolletta» 
pagata dalle imprese di 850 miliardi, mentre l'imposta sui 
prodotti petroliferi costerà all'industria 820 miliardi in più ri­
spetto al 1989. L'onere aggiuntivo derivante dalla revisione 
Iva è stimato in 1000 miliardi. Altre voci che peseranno sul 
sistema produttivo, secondo la Confindustrìa, sono costituite 
dalla minore fiscalizzazione degli oneri sociali (1400 miliar­
di) e dal taglio di 1440 miliardi di trasferimenti alle imprese. 

Gli esecutivi nazionali dei 
sindacati delle costruzioni 
(Fillea CgiI, Rica CUI e Fé« 
neal Uil) riaffermano un giu­
dizio positivo sulle innova­
zioni approvate dalla Com­
missione giustizia della Ca­
mera in materia di subap-

Ciudiiio positivo 
del sindacati edili 
sulla nuova 
normativa 
peri subappalti 

palli. Tali modifiche - si legge in un documento - oltre a co­
stituire una difesa dalle infiltrazioni mafiose, possono 
avviare un necessario processo d'i modernizzazione del set­
tore. I sindacati chiedono al Parlamento la rapida approva­
zione delle normative sui subappalti; l'adozione di misure 
efficaci in materia di prevenzione degli infortuni nei cantieri, 
l'estensione alle imprese minori dei diritti di tutela sindacale 
dei lavoratori. A sostegno di tali richieste ci sarà una giornata 
nazionale di mobilitazione il prossimo 27 novembre, mentre 
il 28 sì svolgerà un picchettaggio permanente davanti al Par­
lamento. 

La CgiI 
corregge 
• nomi dei 
coordinatori 

Nella segreteria dell'altro ie­
ri, la CgiI ha solo iniziato a 
discutere dei nomi dei coor­
dinatori. Non ha ancora de­
ciso. Lo ha affermato ieri a 
Firenze Trentin. Ci* che e 
apparsosi! ri/mR)-ha detto 

~ il segretario della CgiI - è in 
larga misura infondato: in segreteria abbiamo convenuto un 
insieme di proposte, in qualche caso ancota da verificare 
con gli interessati, e non di schedature partitiche estranee al 
metodo con cui stiamo costruendo le proposte stesse». 

FRANCO BRIZZO 

Gruppo Ferruzzi 
Scatta operazione 
Italia-Fondiaria 
Assicuratori in sciopero 
• I GENOVA. Questa mattina 
i soci dell'Atalia Assicurazioni» 
si riuniranno per chiudere e 
trasfenre l'azienda. Nello stes­
so momento tutti i dipendenti 
del settore assicurativo geno­
vese scenderanno in sciopero. 
L'operazione societaria rap­
presenta una delle tappe del 
percorso finanziario disegnato 
dal gruppo Gardinì-Ferruzzi 
per la «Fondiaria-», che si tra­
sforma in holding per fornire 
al' gruppo una dote di almeno 
cinquemila miliardi utilizzabili 
sul mercato. 

Secondo ì sindacati Gardini 
entra nel mercato delle assi­
curazioni ma per appropriarsi 
del controllo delle ingenti ri­
sorse finanziane possedute 
dalle compagnie del settore. 

L'operazione consiste nello 
spogliare la «Fondiaria» di tut­
to il patrimonio accumulato 

oltre i limiti mìnimi dì garan­
zia imposti dalla legge e tra­
sferire questi soldi ad una hol­
ding finanziaria pronta a bat­
tere tutti i mari della finanza. 
Viene in questo modo sop­
pressa la «Italia assicurazioni* 
(azienda operante a Genova 
dal 1872, e dodicesima in Ita­
lia) e le sue attività, escluso il 
ramo trasporti trasferito a Fi­
renze. 

Con questa operazione è 
prevedibile la perdita dì circa 
duecento posti dì lavoro nel 
settore assicurativo. *È una 
operazione - dicono ì sìnda* 
cati - che elude il fisco, dan­
neggia i lavoraton dipendenti, 
gli assicurati, gli agenti ed i 
piccoli azionisti, ai quali ven­
gono sottratte gran parte delle 
garanzie patrimoniali esisten-

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Olivetti, scacco a Milano 

De Benedetti non riesce 
a vendere la quota Sgb: 
è ancora troppo cara 
• I MILANO La Cerus brac 
ciò operativo del gruppo De 
Benedetti in Francia, ha for­
malmente smentito ieri di ave­
re deciso la cessione della 
quota che ancora il g ruppo 
possiede nella Sgb, a quasi 
due anni dallo sfortunato ten­
tativo di aggiudicarsene il 
controllo Non è la prima vol­
ta che il m o n d o finanziano 
Italiano e d eu ropeo parla di 
questo pacchetto, e non sarà 
cer tamente 1 ultima È noto in­
fatti, perché lo stesso Carlo De 
Benedetti non ne ha mai fatto 
mistero, 1 intenzione della Ce-
rus di cedere la partecipazio­
ne alla prima b u o n a occasio­
ne Si tratta di una quota di 
minoranza, c h e non garanti­
sce al presidente della Olivetti 
c h e un ruolo subalterno a! di 
sotto del controllo assoluto 
esercitalo sulla holding belga 
dalla francese Suez 

Ha senso tenere immobiliz­
zati in Belgio quella-montagna 
di miliardi7 De Benedetti ha 
già da t empo trovalo la rispo­

sta c h e è ovviamente negati­
va Se avesse a disposizione 
gli oltre l 000 miliardi bloccati 
a Bruxelles il presidente della 
Olivetti avrebbe infatti risolto 
già d a tempo gran parte dei 
suoi problemi 

Il punto è che un comprato­
re, a quei prezzi, ancora non 
e è La Sgb ha denunciato bi­
lanci in forte npresa c o n utili 
crescenti Ma il rendimento è 
ancora basso e la società è 
saldamente nelle mani della 
Suez, e ciò basta ed avanza a 
scoraggiare i potenziali acqui­
renti La Compagnie Financiè-
re de Suez, per parte sua ha 
magnanimamente fatto sape­
re che «aiuterà De Benedetti a 
trovare un compratore forse 
l anno prossimo», modo ele­
gante per dire che per ora 
non ci pensa n e m m e n o lonta­
namente 

Per il presidente della Oli­
vetti è una situazione piuttosto 
inedita Ricorrendo al mercato 
az ionano egli è sempre riusci­
to in passato a contenere al 

àa&&, U 
Carlo De Benedetti 

minimo 1 indebitamento delle 
società del suo gruppo E in­
vece ora si trova di fronte a se­
ne difficoltà proprio in questo 
c a m p o 11 conflitto al vertice 
della Mondadori ha finora 
bloccato ogni progetto di rica 
pitalizzazione della casa edi­
trice, e in Borsa è in buona 
misura fallito I aumento di ca­
pitale della stessa Olivetti 

Quasi il 40% delle azioni of 
ferte in questa occasione non 
ha trovato un compratore 
complice la forte depressione 
dei corsi borsistici I dmtti ino-

ptati saranno offerti in Borsa a 
partire da venerdì dall agente 
di cambio Isidoro Albertini. 
una sorta di prova d appello, 
prevista dagli usi di Piazza de 
gli Affan alla quale però le 
società dei gn ippo mai si era­
no dovute sottomettere per 
quantità cosi nlevanti In prati 
c a la Olivetti ha chiesto a) 
mercato 454 miliardi, e finora 
ne ha ottenuti solo 277 in 
gran parte provenienti dalla 
Cir, e cioè dalla finanziaria 
che fa c a p o allo stesso De Be­
nedetti DD V 

Ora Ligresti ostenta sicurezza 
In Borsa la sua finanziaria 
Salvatore Ligresti, il discusso costruttore siculo-mi­
lanese indicato da molti osservatori americani co­
me uno degli uomini più ricchi del nostro paese, si 
appresta a sbarcare in Borsa con la propria finan­
ziaria personale, la Premafin La società offrirà il 
20/6 del proprio capitale al pubblico dal prossimo 
20 novembre per poi puntare con decisione al li­
stino ufficiale, seguendo le tracce dell'Enimont 

DARIO VENEGONI 

E U MILANO 11 listino della 
Borsa di Milano si sta per al 
lungare approda in Piazza 
degli Affan dopo brevissima 
navigazione, la Premafin la IV 
nanziana personale di Salva­
tore Ugresti In questa società 
il costruttore ha nunito tutte le 
sue partecipazioni di maggior 
pregio a cominciare dai pac­
chetti di controllo della Sai (la 
quarta compagnia di assicura­
zione d Italia), della Grassetto 
(una delle maggion imprese 
di costruzione) e dell'Auto­

strada Tonno-Milano, per fini 
re fino a tutte le sue ricchissi­
me attività edilizie 

È questa m fondo la vera 
novità Sai, Grassetto e Auto­
strada sono già infatti quotale 
in Borsa, e chi volesse acqui­
starne delle azioni potrebbe 
farlo direttamente Le attività 
edilizie del gruppo Ligresti in­
vece sono sempre rimaste 
suo affare personale Almeno 
fino ad ora 

Il col locamento delle azioni 
Premafin ( che saranno offerte 

a un prezzo di 17 000 lire 1 u 
n a ) e del prestito obbligazio­
nario Mediobanca con diriHo 
a sottoscrivere un altro 10% di 
azioni ordinane sarà curato 
nientemeno che da Medio­
banca, capofila di un intermi­
nabile elenco di società credi­
tizie italiane e straniere In­
somma, si tratta di un proble­
ma già risotto in partenza se 
il mercato considererà t roppo 
care o scarsamente appetibili 
quelle azioni esse finiranno 
nei forzien delle banche che 
hanno accettato 1 invito di Me­
diobanca E nelle casse della 
Premafin Ira azioni e obbliga­
zioni entreranno circa 450 
miliardi buoni per ndurre gli 
oltre 1 000 miliardi di indebi­
tamento 

In un lungo incontro c o n la 
s tampa e gli operatori finan­
ziari il vertice del gruppo ha 
presentato i conti, contestan­
d o I accusa, che già circola a 
Milano, che a ben vedere 

17 000 lire per un azione (di 
nominali 1 000) del gruppo 
sono in ultima analisi t roppt 
Diventare soci di Ligresti oggi, 
in effetti vuole dire anche ine­
luttabilmente associarsi alle 
sorti di un personaggio assai 
discusso 

Se Raffaele Ursini (spalleg 
giato dall avvocato Piero Sch-
lesmger il presidente della 
Banca Popolare di Milano) 
dovesse vincere la causa per il 
possesso di una quota del 
10% del capitale della Sai Li 
gresti perderebbe di co lpo il 
controllo assoluto sulla com­
pagnia E se anche nei giudizi 
successivi la magistratura do­
vesse confermare le condan­
ne inflitte m d u e nprese al co­
struttore per gravi abusi edili­
zi, diverrebbe assai ravvicinata 
l inquietante prospettiva del­
l'azionista di controllo che no­
nostante i suoi miliardi e le 
sue belle amicizie passa un 
paio d'anni in galera (per n o n 

parlare del pencolo di altn 
procedimenti giudiziari anco­
ra «in ges taz ione) 

Forte delle sue alleanze (Li­
gresti siede infatti nel consigli 
di dmministrazione di Medio­
banca della Ferfin e in un ve­
ro e proprio arcipelago di so­
cietà più o meno blasonate) il 
costruttore siculo-milanese h a 
ostentato la massima sicurez­
za Le banche gli garantiranno 
ugualmente tutti i miliardi di 
cui ha bisogno E nonostante 
la prossima vendita conserve­
rà il 69,6% delle azioni della 
sua finanziane, di cui quindi 
continuerà a d i spone a piaci­
mento 

E infine n o n dovrà nemme­
n o attendere molto per vedere 
la sua Premafin nel listino di 
Piazza degli Affari la Consob 
sembra onenta ta a nservargli 
lo stesso trattamento dell'Eni-
moni, giunta in Borsa a nep­
pure un mese di distanza dal 
col locamento, «saltando» il 
l imbo del terzo mercato 

BORSA DI MILANO Partenza brillante, arrivo in discesa INDICI MIB 

• • MILANO Sostenuta reazione del mercato 

alla vigilia dei riporti, c o m e già era accaduto 

lunedi con la risposta premi len partenza dì 

scatto e percorso sostenuto nella prima fase, 

m a poi il grosso vantaggio è stato rosicchiato 

fino a concludere con un bilancio magramente 

positivo, L'attività si è concentrata sui ntoli 

principali, in particolare Medìobanca e Rai, 

Montedison e Generali Interesse per le Cir rin­

galluzzito dalle voci di una possibile uscita di 

De Benedetti da Sgb Discreti progressi in chiu­

sura delle Blue Chip ( con le eccezioni pe rò di 

Olivetti, G e m m a e d Enimonl) Buoni gli spunti 
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su determinate ca tegone, c o m e i titoli di nspar-
mto non convertibili Debole il d o p o per diversi 
titoli assicurativi (miglion quasi sempre le 
chiusure) Nelie ultime battute le Generali so­
no tornate a 41 35Q lire ( come lunedì) Anche 
Alleanza e Sai ch iudono a ranghi ridotti Men­
tre Unipol, Firs, Previdente ed Ausonia cresco­
no di oltre un punto Consistente I interesse sui 
bancari Nel d o p o i valon più blasonati del 
gruppo Agnelli manifestano sintomi di debo­
lezza nelle ultime battute le Fiat a poco oltre 
le 10 700 tire Riduce il buon risultato a n c h e ifi 
privilegiata Mentre Ifil, Rinascpnte, Snia, Fibre 
e altn mantengono le posizioni O G Lac 

AZIONI 
TIUIO Chius Var % 
fLININTMIAORICOLt 
M.IVAR 
B FERRARESI 
ERIDMM 
ERIDANIA R NC 
ZIONAGO 

11785 
40 000 

7650 
4 4SI 
7 396 

098 
0 0 0 

0 7 9 
2 2 5 

- 0 0 3 

M I I C U M T I V I 
A B E I U E 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITAUA 
AUSONIA 
FATA ASS 
FIRS 
FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 

FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA RNO 
LLOVD ADRIA 
LLOVD R NC 
MILANO 
MILANO A N O 
RAS 
RAS Ri 
RAS RP 1 OE 09 

?*' 
SAI RI 
SUBALR ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO P, NO 
UNIPOL PR 
VITTÒRIA 

111000 
44 260 
39110 
14120 

1698 
13 600 

1741 
691 

41500 
13 570 
56400 
22000 
14201 
5 890 

17 610 
10710 
23 715 
15400 
27 500 
12700 

_ 17945 
7 8 » 

25550 
20995 
12 251 
8699 

17350 
21120 

- 0 0 9 
0 6 4 
0 2 6 

- « 5 7 
117 
0 75 
181 
147 
0 3 6 

- 0 0 7 
- 0 1» 

1 0 3 
0 1 5 

- « 1 8 
- 0 5 1 

418 
0 49 

- 0 32 
0 0 0 

- 0 7 8 

-0 5 3 
0 51 

- « 2 0 
0 5 5 

0 4 1 
- 0 29 

167 
0 6 7 

MNCARII 
a AQR MI 
OATTVERI 
OATTVENETO 
COMIT R NO 
COMIT 
E MANUSARDI 
R MERCANTILE 
BNAPR 
BNARNC 
BNA 
BNL R NO 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BOOLARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CRED IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDÌOBANCA 
NBARNC 
NBA, 
W ROMA 6,75 

15900 
4200 

* 9 550 
3490 
4 885 
1365 

11430 
4099 
1909 
9 932 

12 100 
5 450 
4 710 
2 0B3 
5610 

17 300 
12800 
5904 
2 831 
2 620 

I 9 6 0 
4 260 
6 650 
3 440 

64100 

26 600 
1821 
5 045 

730 000 

0 3 1 
0 02 

0 63 
2 35 
0 82 
0 3 7 
0 7 0 

- 0 1 5 

- 0 21 
0 32 

- 2 02 
0 00 
0 2 1 
0 24 

- 0 8 0 
0 0 0 
0 71 

- 0 02 
0 23 
1 1 6 
0 26 
1 19 

- 0 1 5 
0 73 
192 

0 08 
- 0 78 

0 3 4 
4 29 

CARTAMI nmiiuu.i 
BURGO 
BURGO PR 

BURGO RI 
SOTTR-BINOA 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POUORAFICI 

14 720 
13 400 
14 500 

1490 
5100 

3491 
23 900 
32 250 
24 600 
16 075 
5830 

0 7 9 
- 0 0 4 

0 0 0 
136 

- 0 9 7 
- 0 08 

0 6 4 
0 0 0 
0 0 0 

0 5 0 
5 42 

CIMENTI COIAMCHI 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 850 
9 200 

CCM MERONE R NC 2 915 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 780 
6 360 
0 650 
3 251 

- 0 70 
110 
0 00 
0 40 

- 1 4 6 
0 1 2 
112 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

117 eoo 
59 eoo 
26 450 

13 720 

52.75 

- 0 51 

2 93 

- 0 04 
0 68 
144 

CHIMCHIIMOCAMUItl 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R 
CALP 
ENICHEM AUG 
ENIMONT 
FAB MI COND 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MANUU R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 
MONTEDISON 
MONTEDISON R NC 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
REGORDATI 
RECORDATIR NC 
SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 
SAIAQ 
SAIAG R 
SIOSSISENO 
SIO R NC 
SNIA BPD 
SNIA R NC 
SNIAR 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TELECO CAVI 
VETR ITAL 
WAf l PIRELLI 

2 510 

2001 
7160 

1230 

1260 
4 750 
2390 
1407 

2910 

7 530 
2 759 

3 360 

5001 

6300 

56 650 
1965 

1144 
1307 

1000 

1278 

2765 
1220 
3075 

2300 
3040 

12 610 
6101 

10755 
6 730 

10600 

5659 

2 667 
44 000 

3B750 

2800 

1630 
2 780 

1665 

7040 

10 000 
10700 

6 300 

955 

- 0 9 9 
0 0 0 

113 

0 0 0 

0 7 2 
1 0 6 
0 0 0 

- 0 21 

2 1 1 
- 0 25 

0 73 

0 30 

0 1 2 

0 3 2 

103 
0 67 

0 79 
- 0 61 

0 0 0 

- « 0 6 
- 2 9 1 

- 0 0B 
0 99 

- 0 22 
0 20 

1 12 
0 0 3 

0 51 
0 4 5 

0 00 

1 0 2 
0 45 

- 2 44 

0 00 

138 
0 9 3 

2 1 3 
2 1 5 

0 57 

0 25 

- 2 53 

129 
138 

COMWRCK) 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCE* R NC 

STANDA 
STANDA R NC 

7 060 

3 461 
3600 

30100 

12 300 

168 
- 1 9 5 

0 0 0 
- 0 50 

2 50 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 
ALITAUA PR 
ALITALIA R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTfl PR 
AUTOTO-MI 
COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

2 205 
1660 
1361 

14 690 

1140 

12 200 
2 725 

16690 

11900 

2975 

2649 
11250 

1 15 

122 
1 17 

- 0 70 
0 80 

- 2 4 0 
- 0 62 

0 5 4 

0 85 
- 0 6 7 

0 34 
- 0 43 

ILITTIIOTICNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 
SONDEL 

3193 

4 710 

15700 

8 750 

2 411 
2 455 

1031 

153 

0 1 1 

0 0 6 
- 0 36 

- 1 3 9 

- 0 93 

0 39 

FINANZIARI! 
MARC R AP67 
ACO MARCIA 
ACQ MARC R 
AME 
AME R NC 
AVIR FINANZ 
BASTOGI 

J67 

653 5 

462 

-10 250 

7 850 
362 

104 

2 5 0 
4 29 

-2 60 
0 58 
064 

BON SIELE 
BOl^SIELE RNC 
BREDA 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMF1N 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
CfìMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI A3 
FERRUZZIWAR 
FERR AQR R 
FERA AOR R NC 
FERRUZZI FI 
FCR FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX fi NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
G1M R NC 
tFIPfl 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI fl PO 
SOPAF 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCQVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

31650 
8 840 
3 432 
23B5 
1300 
4 595 
3 950 
5 250 
2 468 
4988 
5 030 

1525 
5 010 
3 552 
3 500 
5 975 
2199 
2 4B5 

895 
2605 
1604 
2 920 
1 510 
7 170 
1292 
2 775 

21,150 
1450 
1201 
5 570 
2 710 
1400 

690 
2095 
6 490 
3 245 

21900 
2 217 
2 290 

113 
86 

9 690 
3 540 

23 450 
6950 
3 530 
2 055 

176 500 
77 950 

1098 
561 

3 926 
2 090 

6 580 
8 66D 
3 4B0 
4 700 
3 250 
6 510 
1 556 
3 0BO 
1242 
6900 

38 000 
3 005 
1740 
3 190 
4 040 
1300 
1 100 
5101 
2 760 
4 805 
4 3B0 
3 805 
3145 
1050 
4 415 
9300 
3 540 
2920 

- 2 75 
- 3 91 
0 9 4 
0 21 
148 
0 1 1 
0 71 

- 1 1 3 
2 41 
2 8 7 
3 5 0 
0 » 
3 02 

- 0 36 
0 0 0 

- 0 50 
-O05 

1B4 
170 
019 
1 7 1 
0 69 
0 67 

- 0 1 4 
2 95 

- 0 18 
- 1 4 0 

0 0 0 
101 

- 0 36 
0 5 6 

- 3 3B 
- 0 72 
- 0 71 

0 00 
0 0 9 
0 0 0 

- 1 4 7 
- 2 35 
- 1 7 4 

0 88 
- 1 0 0 

172 
174 
153 

- 4 56 
2 1 9 

- 0 2 3 
0 5 8 
4 57 

- 4 92 
0 69 
048 
2 0 2 
2 12 
0 29 

- 1 0 5 
0 0 0 
0 71 
137 
0 9 8 
172 
0 0 0 
0 29 
0 5 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 98 
0 0 0 
120 

- 1 1 8 
0 91 
0 0 0 

- 0 23 
0 26 
0 1 6 
938 

- 1 2 3 
0 27 
0 65 
069 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV 1MMQB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

21900 
8160 
4 460 

17 400 
6 457 
3 501 
6 045 

14 690 

- 0 23 
169 

- 0 22 
175 
0 58 
1 18 

- 0 07 
0 62 

Indice 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

Valore 
1108 
1351 

915 
1 371 
1 294 
1006 
1 106 
1456 
1 129 
1439 
1 194 

1358 
MECCANICHE 1081 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

1 053 
999 

1413 

Prac 
1 101 
1340 

913 

1366 
1 280 
1 004 
1098 
144B 
1 129 
1434 

1189 
1354 
1071 
1047 
1 001 
1407 

Var % 
0 45 
0 62 
0 22 
0 37 
109 
0 20 
0 73 

0 69 
0 00 

- 0 35 
0 42 
0 30 
0 93 
0 57 

- 0 20 
0 43 

IMM METANOP 
RISANAM R P , 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1351 
16 B10 
36925 

3890 
1310 
4 001 
2990 

0 82 
- 4 49 
- 0 09 

0 0 0 
- < 0 9 

0 0 0 
0 6 7 

MECCANICHE AUTOMOBIL 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR * 
FIAT 
RAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCH1 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PiNINFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SAS1B 
SAS1B PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHlNGTON 

3 210 
6500 
4 670 

10950 
3130 

21600 
10 760 
6 661 
6630 
4 230 

30 200 
4699 
3620 
1590 
2074 
2110 
3120 
1749 
3500 
3 780 
5 589 
7 870 
5000 
4 920 

12 800 
13 000 
12 499 
29 010 
9 750 

10030 
10120 
2 370 
2 330 
5 010 
4 940 
3 501 
2 710 
1340 
1180 
7 811 

630 000 
292 
330 
455 

31800 
1626 

0 2 2 
119 

- 0 4 1 
- 0 26 
- 0 9 5 

0 4 6 
131 
154 
0 5 3 
292 
166 
105 
3 1 3 
0 6 3 
005 
0 9 8 
0 3 2 

- 0 34 
- 1 4 1 
- 1 8 2 
- 0 02 
- 0 36 
- 1 3 B 

0 2 0 
- 0 78 

0 0 6 
- 0 01 

0 0 0 
- 0 20 
- 2 6 2 

0 5 0 
0 6 4 

- 0 43 
0 20 
0 00 
0 03 
0 5 6 

- 0 7 4 
0 9 4 
157 
0 0 0 

2 1 0 
- 5 71 
- 2 57 

0 79 
- 2 58 

MINERARIE M I T A L L U R O t C H I 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

339 75 
1300 
6 700 
6 450 
4 410 

11286 

- 0 07 
1 17 
0 69 

- 0 6 2 
150 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
F1SAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
S1M 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUOCHIR NC 

7101 
9 050 
6 995 
4 900 
3151 
4115 
6 700 
9110 
1965 
1727 

26600 
7 115 
5 401 
7 799 
3 800 
5 708 
5 901 
5 550 

11600 
8850 

115 
0 0 0 

- 1 7 6 
0 0 0 
155 
0 0 0 

- 1 1 4 
- 0 44 

0 00 
0 41 
0 0 0 
0 35 

- 0 53 
- 2 27 
0 00 
0 1 1 
0 02 

- 1 3 0 
043 
7 27 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
GIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 020 
2 420 
4 340 
2400 

16 490 
15 250 
14 850 
653,25 

- 2 90 
-0 41 
0 74 
3 45 
1 79 
0 46 
0 00 
0 65 

CONVERTIBILI 
TltOlD 
AME FIN 91 CV 6,5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN 67/92 W 7% 
CAR SOT BIN-90 CV 12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIGA-88/95 CV 9% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-B6/92CV 9% 
EFIB B5 IFtTAUA CV 
EFIB86PVALTCV7 0 / . 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10,5% 
EF1B-W NECCHI 7% 
ERIDANIA 85 CV 10.75% 
EUROMOBILB6CV10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91 CV 8% 
FOCHI F1L-92 CV 8% 
GEROL1MICH-61 CV 13% 
GILARDINI 91 CV 13.5% 
GIM-85/91 CV 9.75% 
GIM 66/93 CV 6.5% 
IMI-N PIGN 93 W IND 
IMI-UNICEM 64 14% 
INIZMETA-ee-93CV7% 
IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-AERIT W 86/93 9% 

IRI-ALIT W 64/90 IND 
If l l-B ROMA 67 W 6.75% 
(RI B ROMA W 98 7% 
(RI-CREDIT 91 CV 7% 
IRI-STET 86/91 CV7W 
IRI-STET W 64/91 IND 
MAGN MAR 65 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 

MEOIOB-CIRORDCV6% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CtR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI97 CV 7 % 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2 % 
MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB-tTALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOBPIR96CV6 5V. 
MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 65 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SN1A TEC CV 7% 
MEOIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7.5% 
MERLONI 67/91 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% 
OLCESE-B6/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO 61/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-61/91 CV 13% 
PIRELLI-85 CV 9.76% 
RINASCENTÉ-66 CV 6.5% 
SAFf A-67/97 CV 6.5% 
SELM-86/93CV7% 
SMI MET-85 CV 10.25% 
SNIA BPD 65/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Cont 

_ 170.60 
108.70 

98.60 
67.60 

105.10 
102.60 
93.70 
97,90 
98.20 

101.00 
99.00 
96.20 

172.60 
93.80 
85.20 
68.40 
64,95 

_ 128.00 
101.10 

_ 
-96.00 

116.20 
112.65 

-93.70 
150.90 
126.10 
100.35 
97.40 
98.00 

102.50 
203,50 
84,50 
64,30 

271,00 
85.55 
86.70 

150.50 
102.75 
217.20 
100,05 
102,65 
198,70 
93.00 

153.00 
96.00 
67.05 

-83.60 
64.50 

112.05 
84.25 

126.50 
105.70 
116.50 
103.90 
98.30 
66.60 
79.10 
91.00 

620.00 
154,80 

_ 126.00 
108,20 
131.00 
90,30 

_ 151.00 
177,50 

Term 

_ 170.60 
108.70 
98.60 
95.30 

105.40 
102.70 
93.90 

98.10 

_ 98,90 
96.30 

173.40 
93.60 
65.20 
68,70 
64.90 

_ 128.50 
102.00 

_ 
_ 98.90 

116.00 

_ -93.60 
152.30 

_ 100.25 
97.60 
98.60 

103.20 

64.00 
84.40 

280.00 
65.30 
67.00 

150.00 
102.60 
216.00 
100.00 
101.25 
198.50 
64,50 

153.60 
96.00 
87.05 

-83.60 
83.80 

112.90 
64.60 

128.00 
105.30 
116.50 
102.90 
99.00 
66.70 
78.80 
90.95 

605.00 
154.40 

> 127.50 
108.90 
131.20 
90.35 

> 152 00 
175.50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

RAI 
BAVARIA 
WARR CIR - A . 
WARR CIR - B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NOROITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIQ 
CR ROMAGNOLO 
DIMA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FiNCOM 
CASSA RI 
GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 
POP ABBlATEGRASSp 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 

11 500/-
1 610/1 630 

315/320 
235/245 

-/-2981300 
1 180/1 190 

750/760 
32 500/33 000 

85 300/-
27 200/27 300 

-/-265 000/267 500 
S7 000/-

1 170/-
PISA - / -

2 190/2 200 
155 000/155 500 

-/-2 650/2 700 
4 250/4 270 

WAR ITALCEM / 
WAR CONFIDE 
P R I M A 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL 
VILLA O ESTE 
WAR SMI METALLI 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

1 280/1 300 
-1-

860/910 
- 7 -

-/-330/-
1 605/1 620 
1 235/1 250 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT F S 83-90 2' IND 
A2 AUT F S B4-92 IND 
AZ AUT F S 65-92 IND 
AZ AUT F S 85-95 2* IND 
AZ AUT F S 65-90 3 ' IND 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83 90 1» 
ENEL B3-90 2* 
ENEL 84 92 
ENEL 64 92 2' 
ENEL 84 92 3* 
ENEL 85-95 1* 
ENEL 86-01 IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 
101.05 
101.70 
102,00 
103.90 
100.25 
99.30 

18B.60 
180.75 
B9.30 
76.50 

100.70 
101,00 
101.90 
101,25 
107.25 
100.70 
99.75 
96.60 

Prec 
101.05 
101.65 
102.00 
103.75 
100.25 
98.90 

188 60 
163.00 
69.30 
76.50 

100.70 
100.90 
102.00 
101.60 
107.40 
100.70 
99.75 
98.80 

EEflBEEHHEEjEjfl 
TITOLI DI STATO 

y i P 15APM W.W. 9B.B0 TTPO 
OTP I S M ^ O iri 5f„ mm -005 
BTP16CH901l)!b% BB'BO Olii) 
HIP 17Mza^ IH.*)"/. H7(jU UU3 
U T P 1 7 l « 3 18,b1t 96195 TJTjO 
U1P18MlSWld.5% 98l»D Olio 

CAMBI 
Ieri Prec 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECf», 
ECU 
DOLLARO CANADESE. 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1358.770 1361.40 
732.175 730.365 
215.660 215.250 
648.640 647.150 

34.910 34.619 
2150.250 2141.675 
1945.7501.924.40 
168.450 166.255 

B.175 8.166 
1503.670 1500.97 
1160.625 1164.60 

9 439 9.463 
628.965 828 
103.958 103.692 
195 590 195.575 
210.035 210.545 

6.553 6.540 
11.573 11.537 

1068.825 1064.60 

ORO E MONETE 

ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG. , 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A. '731 
STERLINA N C. fi». 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
PO DOLLARI OR(? 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 000 
235 400 
124 000 
126 000 

525 000 
630 000 
600 000 
9BO00 

100 000 
96 000 
96 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LÉCCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
8 TIBURTINA 
B PERUGIA 
B1EFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FIN ANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENO 
VALTÉLLIN 
POP NOV. AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

2 699 
4 425 

104 400 
15 550 

_ 13 800 
25 000 
6 240 

17 200 
19900 
19 350 
41.000 

7 800 
119000 

13 900 
11 710 
16 010 
13600 
9 515 

15 800 

3 700 
3 700 
5 630 

_ 1270 
8 700 
2 301 
5 425 
7 720 

_ 34 620 
10 450 
39 300 
19 210 
7 960 

219 900 
16 100 

_ 730 
4 630 
5 455 

HTP1AP8Q1ICTg~ 

UIPimUIj9TCT 
uiMmsaiCTH H3F 
H I P lUEÀa a.B5% 

UCIUL!y5IND~ 

£S!tS3g» 

CCIUbìH)BA •!!•{•% 
CUT GE.90 HB 1Z.t»% 
CCT GEM UÌÌL 12.b% 
tiul ubai 'Nb 

cu i uea3 EMBIÌ INJ7, 

CCTGgfé QVTfflT" 

CCTGN95TWtr' 
mGNWlND— 
CCT GN97 IND, 
CCT LG90 IND 
CCTXG9T1NÌT" 

CCT MGgTIRTJ-

u u i M^aaiNU 

CCTMZ96.ND~ 
CCrMZB7lNTT-

m NV91 IND~ 
CCT NV9Z IND 
CCT NV93 IND 

CCT'OIBOlNd'" 

cinfcimhiNcr-
CCTTTJBJMrj-

PONDI D'INVESTIMENTO 

—' <m 

miai mp 
ìaum -ina 
941!» TT6 

mi lai u r o 
m.<& BTS 

10l!l> OTTI 

UJ.H3 t i mi 
luu.tm u Wl 

m m 
-arò 

TO ima 
59190 OTK) 

10l!l!0 Q-TO 

EU 
-oua 

=sa 
u u i s i a / I N U 

1U4./U 

93.UO 

-U IO 

000 

ITALIANI 
Ieri Prec 

AZIONARI 
IM1CAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F PROFESSIONALE' 
IUTE'RB AZIONÀRIO 
FIORINO 
A R C A 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUB AZ 
CENTRALE ÓA** 
LAGEST AZ 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV 
RISP i f AL Al 
ADR GLOB FUND 
EUROALOFBARAN 
SOGÉSFlt BLUE CHIPS 
SANPAULO H INTERC 
SANPAOLO HAMBROS INO 
EUROMOB R I S K F 
GÉPOCAPlfAL 

-18 054 
36 091 
19 23-1 
26 025 
11158" 

-16746 
119B9 
13 962 
12 274 
12 962 
11665 
11706 
1*370 
11028 
10 684 
10 758 
11 933 ' 
11579 

-27 83B 
35 963 

"1912 Ì 
25 872 
11066 

-10 669 
11889 
13 694 
12 201 
12 874 
11 605 
11651 
.1302 
1100B 
10 645 
10725 
11864 
11579 

BILANCIA-1 
FÓNOÈRSEL 
ARCA BB 
P R I M E R E N D 
ÈÈNEr tcÒMl f " 
ÈURQ-*NDRÓMÉDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
F-ÓNÒATTIVO 
VISCONTEO 
FGNDlNVtSTJ 
A U R É Ò 
N A G R A C A P I T A L 
R E D D I T Ò S É T T E 

. C A P I T A L G È S T 
Ri9P I T A L I A S I L A N C " " 
FON1 DO CENTRALE 
BN MULTlFÒN&O 
CAPITALFIT 
CASH MANAG FUND 
CORONA FERREA 
CAPItALChEblT 
GEStlÉLLE ti 
EUROMOB RÉ CF 
EPTAÒAWtÀt. 
PHENIXFUND 
FONOICRI* 
NOROCAPltAL 
GÉPÒREINVEST 
FONDÒ AMERICA 
FÓNDO COM" TURISMO 
SALVADANAIO 
RÓLÓMlX 
VENTURE-TlME" 
PROMOFONDO 1 
iNvÉSt-lRé a 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NÒRDMltt 
SPIGADOflO 

ÉUROMOÓ STRATÈGtC 
GRIFOCAPltAL 
MIDA BILANCIATO 

30 688 
21364 
26027 
1B977 
18184 
19 284 
20 027 
19 163 
12 045 
16 762 
19 135 
17 915 

ièiif 
16 850 
15 975 
17991 ' 
15 608 

-1^275 
14 835 
12154 
11783 
11052 
11 97f 
12 07S 
12 210 
11604 
11324 
11335 
12 726 
11284 
11972 
11443 
10 486 
11402 
11763 
10940 
12 787 
11905 
11667 
« i r t 

iHr t 
10 709 
11525 
11336 
11125 

30 544 
21220 
19 938 
18 869 
18111 
19 195 
19 882 
19"0(S0 
11 174 
16R56 
16 05? 
17 784 
16 046 
16 8*7 
issé'r 
17 699 
15 693 

— 14 216 
14 634 
12066 
11711 

" l 0 99t 
11906 
11992 
12 144 
11539 
11267 
I l 3 3 4 
12711 
11227 
11924 
11367 
1Ù4S4 
11358 
11 tu 
10 870 
12727 
11651 
11633 
11140 
11520 
10 680 

-TT-461 
11300 
11092 

OBBLIGAZIONARI 
G E S T I R A S 
iMlRÈNb 
ARCA RR 
PRlMÈCASM 
(NVEST OBBLIGAZ 
iNtEfiB RENDITA 
N Ó R D F O N O Ó 
ÉUAÒ-ÀNtARES 
ÈURÒ-VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI1 ' 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGfìAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFlt 
B N RÉNOIFÓNDÒ 
RÉNDICREDIT 
GEStlELLÉM ' " 
ÉPTABOND 
GEPORENÒ 
GENÉRÒÓMIT RENO 
FONDIMPIÉGO 
CENTRALE REDDITO 
RÓLÓfiesT 
PRlMECLUB OB 
M O N E Y - T I M E 
EUROMOB REDO 
LAUEST OB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SÒGÉStlf DOMANI 
AUREO RÈNDITA 
CISALPINO REDD 
RÉNDIRAS 
ADRIATIC BOND FÓND 
AGRIFUTURA 
FlDÈURAM MONETA 
IMIBÓND ' 
CHASE MANHATTAN INt 
PRtMEBOND 
PRIMEMONETARIÓ 
AGOS BOND 
GRIFOREND 
MIUA OBBLIG 
PROFESSIONALE REDO 

19 532 

_ ' 11811 
1S 417 
15468 
16067 
12 049 
13 841 
10 9B9 
11394 
11750 
11630 
I l 725 
12164 
12 852 
16196 
117|Q 

-117.0 
10 732 
12634 
10 348 
10 669 
12 707 
12145 
12 035 
12 018 
8 991 

11409 
11731 
11787 
11167 

" i l ' 299 ' " 
12 065 
10 675 
11242 
10609 
11 187 
11045 

» " I O 38»" 
10 783 
11317 
10 750 
M i l i 
toSflO 

1 10987 

19 500 

-11798 
12 405 
15430 
16059 
12038 
13 822 
10960 
ì i a r t 
11736 
11817 
11 Wl 
12 166 
12 622 
15176 
11 eW 

-11278 
10 71» 
12 603 
10348 
10 659 
12 695 
12135 
12 021 
12000 
9 020 

11 399 
11724 
11775 
11142 
11Ì91 
12 033 
10 659 
11232 
10789 
11178 
11 osé 

_ 1tì33l 
10 780 
11306 
10 740 
11102 
10 953 
10 979 

ÈSTERI 

FONQltAUA 
INTERFUND 
INt secuRiYlgs 
CAPITAL ITALIA 
MEOIOLANUM 
ROMINVEST 
IlALFÒRtUNlÉ 
IIALUNlON 
FONDO TRE R 
RASFUNO 

Ieri 
1Q2 057 
52 451 
37 058 
49143 
53 1B5 
4 /115 
sa 297 
33 1Ì2 
'296ÌO 
40 233 

Prec 
101150 
52096 
36 754 
49146 

"S2"6&2 
"46'B3> 

66 297 

-35 610 
40 233 

16 l'Unità 
Mercoledì 
15 novembre 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Sull'accordo 

L'Uva chiede 
un incontro 
coi sindacati 
•IROMA. L'Uva chiede un 
incontro urgente con i sinda­
cati. Per «riparlare» dell'accor­
do di maggio. Secondo Fiom 
Cgil, Firn Cisl e Uilm, dietro 
l'invito potrebbe esserci l'in­
tenzione di disdettare l'intesa. 
L'incontro urgente e stato ri­
chiesto ìn una lettera - inviata 
ai segretari generali e nazio­
nali della Uil (Lotito e Conte), 
della Firn Cìsl (Italia e Bren­
na) e della Fiom Cgil (Airoldi 
e Franco)- firmata dal diretto­
re generale dell'Intersind, cui 
l'Uva 6 associata, Ettore Attoli-
ni. In vari incontri «a livello na­
zionale - si legge nella lettera 
- l'azienda ha già evidenziato 
criticità di aspetti fondamenta­
li dell'accordo che le parti sti­
pulanti hanno inteso essere 
fra loro inscindibili Le criticità 
sono oggi ancora più esaltate 
per effetto di recenti afferma­
zioni manifestate m sede giu­
diziaria da rappresentanti sin­
dacali del territorio di Taran­
to». Il riferimento è alla difesa 
- fatta in tribunale da parte 
del sindacati - dei sette operai 
del siderurgico di Taranto li­
cenziati. Ancora, nella lettera 
l'Uva parla di -preoccupazioni 
per la gravità della situazione, 
suscettibile, a nostro parere, 
dì incidere negativamente sui 
contenuti complessivi dell'ac­
cordo la cui mancata osser­
vanza porta a valutare l'op­
portunità di riconsiderarne la 
perdurante validità-. Secondo 
Walter Cerieda dela Fiom, «se 
la volontà dell'Uva fosse quel­
la di disdettare l'accordo, im­
pugneremo il protocollo Iri e 
ci rivolgeremo ad altri interlo­
cutori, Ta stessa Iri, l'intersind, 
Il governo», Reazioni dure an­
che da parte della Uìl («sareb­
be davero grave - ha detto il 
segretario nazionale Agostino 
Conte - se l'Uva procedesse la 
disdetta dell'accordo*), e del 
mondo politico, «Ci auguria­
mo che il "mostrar muscoli" 
dell'Uva sia un semplice inci­
dente di percorso e non uno 
stile - dice il sottosegretario al 
ministero del Lavoro Graziano 
Ciocia -. CI auguriamo che 
non vi sia stato un grosso 
equivoco su questo ruolo di 
prima della classe, in senso 
thatcherìano, che l'Uva sem­
bra voler interpretarci. 

A Bruxelles l'Italia 
strappa nove mesi di vita in più 
per l'acciaieria. Poi il blocco 
Una giornata di dure trattative 

Fracanzani: non potevamo 
raggiungere migliori risultati 
Arrivano le promesse per Napoli: 
si spera nei fondi pubblici 

Bagnoli chiude alla fine del '90 
Nove mesi di vita in più per Bagnoli rispetto a quanto 
previsto dalla Cee. Ma non saranno i mesi della spe­
ranza. Al termine, il 31 dicembre 1990, arriverà irre­
vocabile la chiusura dell'impianto. La decisione, col 
consenso italiano, è stata presa ieri a Bruxelles al ter­
mine di una dura giornata di trattative. Adesso l'Italia 
può sbloccare gli aiuti alla siderurgia: 3.440 subito, 
altri 1.700 alla chiusura dell'altoforno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

• i BRUXELLES Un bicchiere 
mezzo pieno o mezzo vuoto? 
Mezzo pieno se si pensa che 
gli altri avrebbero voluto chiu­
dere Bagnoli, non PIÙ in là del 
31 marzo 1990. Mezzo vuoto 
se pensiamo che non avrem­
mo voluto impegnarci su una 
data rigida di chiusura Addi­
rittura vuoto del tutto pensan­
do alle dichiarazioni dei De 
Michelis secondo cui Bagnoli 
non avrebbe dovuto chiudere 
mai. Il ministro Fracanzani 
considera però le difficoltà 
della battaglia e si mostra sod­
disfatto: «Dì più non potevamo 

ottenere. Anche la nostra pro­
posta di legare il destino di 
Bagnoli al mercato è stata in 
qualche modo accolta l'area 
a caldo chiuderà nel dicem­
bre 1990 quando la congiun­
tura è prevista in calo». Quindi 
una premessa- «Appena il Par­
lamento sbloccherà i fondi di 
dotazione delle Ppss, i primi 
interventi verranno fatti per 
Bagnoli e Taranto-, È dunque 
con una improvvisata confe­
renza stampa del ministro del­
le Ppss che si chiudeva il gior­
no più lungo di Bagnoli. 

All'ordine del giorno della 
commissione industria della 
Cee il caso Bagnoli figurava 
soltanto all'ultimo posto: do­
po il tessile, il calzaturiero, la 
cantieristica. Ma il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Fracanzani, si è presentato sin 
di prima mattina a palazzo 
Charìe magne, sede della 
Commissione Cee. Infatti, sot­
to quella voce un po' anodina 
scritta nel foglio di convoca­
zione («stato del dossier Finsi-
der») si nascondeva uno dei 
più complicati rompicapi in­
dustriali che la Cde ha dovuto 
affrontare negli ultimi tempi. E 
soprattutto, si celava un dupli­
ce rischio per il ministro italia­
no: cedere alle pressioni del 
partner e farsi crocefiggere in 
casa, oppure resistere a ol­
tranza e rischiare una spacca­
tura con gli altri membri della 
Comunità proprio all'antivigi­
lia del semestre italiano di 
presidenza (dal 1° luglio). II 
compromesso, dunque, era 
una strada obbligata. Ma tutta 
in salita, e nemmeno tanto si­

cura Che ci fosse molto da pe­
dalare prima di amvare a! tra­
guardo Fracanzani ha comin­
ciato ad intuirlo sin dagli in­
contri bilaterali della mattina­
ta, ma che si trattasse di un 
vero (appone dolomitico irto 
di ostacoli e di trabocchetti ha 
cominciato ad averne la sen­
sazione concreta guardando 
in faceta ti presidente della 
commissione Lord Bnttan. 
Nessun cenno di assenso, an­
zi quasi un senso di fastidio ri­
spetto alle nuove proposte di 
cui Fracanzani si stava facen­
do portatore. Eppure, a diffe­
renza dell'ultimo incontro, l'I­
talia stavolta si diceva d'accor­
do con la chiusura di Bagnoli. 
Condizionandola, tuttavia, 
non a una data fissa come vo­
levano gli altri (31 marzo 
1990), ma a precise condizio­
ni dì mercato. Finché la pro­
duzione avesse tirato come in 
questi mesi. Bagnoli avrebbe 
continuato a vivere. Quando 
invece la Cee avesse certifica­
to una crisi nel settore dell'ac­

ciaio, l'Italia si impegnava a 
chiudere l'impianto siderurgi­
co napoletano entro tre mesi. 

Ma la risposta di Bnttan, im­
mediatamente dopo l'inter­
vento di Fracanzani è stata 
raggelante. «La Cee è già stata 
troppo generosa con l'Italia. 
Bagnoli avrebbe dovuto esse­
re chiusa a giugno dello scor­
so anno. Non capisco perché 
ci vengano latte ora queste 
nuove proposte. La Commis­
sione non presenterà nuove 
iniziative». Per Fracanzani, che 
aveva puntato molto sull'ope­
ra di mediazione di Bnttan, 
suo vecchio amico, era quasi 
come un colpo alla nuca. A 
rincarare la dose ci pensava il 
rappresentante tedesco: «Le 
proposte italiane mirano m 
realtà a non chiudere mai Ba­
gnoli. li meccanismo che ci 
hanno proposto porterebbe 
alla fermata dell'area a caldo 
solo nel caso di una caduta 
produttiva nel settore del 22%. 
E poi anche noi abbiamo i 
nostn problemi: dobbiamo 
chiudere un impianto nella 

Ruhr entro la fine dell'anno. 
Non possiamo accettare di 
fermare fabbriche in Germa­
nia e lasciare aperta Bagnoli. 
Un no alla proposta italiana 
veniva anche dai francesi, pur 
sottolineando la necessità di 
evitare rotture traumatiche. 

L'isolamento italiano veniva 
perù spezzato da Grecia e 
Portogallo disponibili ad ac­
cettare la nostra proposta. 
Qualche spiraglio lo aprivano 
anche gli inglesi dicendosi di­
sponibili a prorogare, ma solo 
un paio di mesi, la chiusura. 
Anche gli altri paesi spingeva­
no per il compromesso. Ini­
ziava cosi una difficile e lunga 
opera di mediazione. 

A tarda sera, dopo mille 
passaggi, si arrivava al com­
promesso Meno di quel che 
chiedeva l'Italia (molto meno 
rispetto alla non chiusura do­
mandata da De Michelis), ma 
di più di quel che gli altri pa­
revano disposti a concedere. 
L'Italia si è anche impegnata 
a non presentare ulteriori n-
chieste di modifica dei patti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
Ricerca, Italia fanalino di coda 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • BERGAMO. La ricerca, da 
sempre nel novero dei fattori 
produttivi, diventerà sempre 
più determinante nella com­
petizione internazionale. La 
Confindustria ha deciso, in 
questa chiave, di riflettere sul­
la propensione alla ricerca del 
sistema Italia. 

In Italia, conferma uno stu­
dio imprenditoriale presentato 
ieri a Bergamo, l'impegno per 
la ricerca resta tutto sommato 
modesto: nell'87 ha assorbito 
solo Vì,5% del Pil. Ma è in cre­
scila. Già nell'88 si stima un 
aumento reale degli stanzia­

menti di circa il 9%. Cresce 
anche il numero dei nostri n-
cercatori, che tuttavia resta in­
feriore del 30% a quello dei 
francesi, e la metà rispetto ai 
tedeschi. 

Dentro questi dati non esal­
tanti si tratta poi di vedere co­
me sì fa ricerca e a carico di 
chi. E qui la Confindustria si 
lamenta. Non per l'equilibrio 
tra finanziamenti delle impre­
se e dello Stato, che è intorno 
a un 30% e 50%, ma per come 
lo Stato svolge il suo ruolo: 
una ricerca universitaria di ba­
se, dicono, troppo orgogliosa 

del suo isolamento. Una ricer­
ca intermedia, quella dei cen­
tri pubblici, Cnr, Enea per ci­
tare I principali, incerta negli 
obiettivi e soffocata dai buro­
cratismi. Dunque la ricerca 
gestita direttamente rHle im­
prese, priva dì un retroterra 
adeguato, non è all'altezza 
della concorrenza, perché 
troppo frazionata e dispersa. 

E Walter Mandelli, ora con­
sigliere di Confindustria re­
sponsabile del settore, non ha 
esitato ad attaccare duramen­
te il governo (che ieri era in­
credibilmente assente) per la 
decisione dì cancellare I esen­
zione fiscale per i capitali 

I comunisti 
in Parlamento 
conquistano 

6.000 miliardi 
per le pensioni 
1.000 miliardi 
per i disoccupati 
800 miliardi 
per la lotta alla droga 

tagliando le spese inutili 
riducendo 

il deficit dello Stato 

Con il Pei 
per conquiste 

concrete 

I VALORI GUIDA DEGLI ITALIANI 
IMMAGINI, OPINIONI, RAPPRESENTAZIONI 

A QUARANT'ANNl DALLA NASCITA 
DELLA REPUBBLICA 

Un. ricerca naliixala dal Censii 
per ta Presidenza del 
Consìglio dei Ministri 
nel quadro delle iniziatile 
per il 40° della Repubblica 

Presentazione 
Palazzo Giustiniani • Sala Zuecari 
via della Dogana Vecehia, 29 
venerdì 17 novembre 1909, ore 17,30 

COMUNE DI SERINO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Estratto avviso di licitazione privala 
Questa Amministrazione intende procedere all'appalto, con la 
procedura di cui ali articolo 1, lettera d) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14, dei lavori relativi alla coslwloiw dalla Villa comu­
nale, 1*-2* lotto, per un importo a base d'asta di L 
1.093.797.482. 
Per quanto riguarda le modalità di gara e le ulteriori prescri­
zioni si ta riferimento alla copia integrale dell'avviso di gara 
pubblicato all'Albo pretorio di questa Amministrazione, non­
ché sul Bollettino ufficiale della Regione Campania del 20 no­
vembre 1989 e del quale a ogni buon line può essere ritirata 
copia presso la segreteria di questo Comune. 
La domanda di invito deve pervenire alla stazione appaltante 
entro il termine di giorni 20 dalladatadi pubblicazione del pre­
sente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 
slg. Gerardo Romei et. Paolo Da Vivo 

COMUNE DI SERINO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Estratto avviso di licitazione privata 
Questa Amministrazione intende procedere all'appalto, 
con la procedura di cui all'articolo 1, lettera d) della leg­
ge 2 febbraio 1973, n. 14, dei lavori relativi alla realizzazio­
ne del Parco Faunistico, per un importo a base d'asta di L. 
1.232.600.170. 
Per quanto riguarda le modalità di gara e le ulteriori pre­
scrizioni si fa riferimento alla copia integrale dell'avviso di 
gara pubblicato all'Albo pretorio di questa Amministrazio­
ne, nonché sul Bollettino ufficiale della Regione Campa­
nia del 20 novembre 1989 e del quale a ogni buon fine può 
essere ritirata copia presso la Segreteria di questo Comu­
ne. 
La domanda di invito deve pervenire alla stazione appal­
tante entro il termine perentorio di giorni 20 dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta dì invito non vincola l'Amministrazione. 
L'ASSESSORE Al LL PP. IL SINDACO 

slg. Gerardo Romei dr. Paolo De Vivo 

Rota RUMO Jervotino 
Giuliano Amato 
C.useppc De Aita 
Stefano Rolando 

'. ì PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
^ DIPARTIMENTO l'KK LIM-OHM AZIOM; K f EUITCWM 

COMUNE DI MATTINATA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO ai sensi e per gli effetti dell'articolo 16 della legge regiona­
le 31 maggio 1980, n 56, avvisa che gli atti del progetto di Piano rigolt-
lore generale, adottati ai sensi di legge, saranno depositati in libera vi­
sione al pubblico nel palazzo comunale, ufficio Segreteria, dal 2 novem­
bre 1969 ali 1 dicembre 1969 compreso Eventuali osservazioni al pro­
getto stesso dovranno essere redatte su competente carta bollata e 
presentate ai Protocollo del Comune entro ie ore 12 del 31 dicembre 
1989 
Mattinata 31 ottobre 19B9 IL SINDACO prol. Luigi Tolero 

Abbonatevi a 

TTJnità 

reinvestiti nei processi di inno­
vazione, così come aveva fatto 
De Benedetti all'atto della pre­
sentazione della Finanziaria 
'89. 

Ma la Confindustna ha la 
coscienza a posto? Qualche 
dubbio, nel suo intervento al 
convegno, ha voluto suggerir­
glielo Fabrizio Onida, docente 
della Bocconi. Certo università 
e centri di ricerca non saran­
no all'altezza, ma anche la 
grande industria italiana, che 
pure in questi anni ha accu­
mulato utili rilevanti, non ha 
saputo uscire dalla logica del­
l'emergenza suggeritale dagli 
azionisti, rinunciando agli 

obiettivi lontani. 
E qui il convegno è passato 

al concreto, prendendo in 
esame la posizione italiana in 
uno dei settori determinanti, 
quello delle telecomunicazio­
ni. Anche qui sotto accusa ti 
sistema pubblico, che fornisce 
un servizio inefficiente in 
cambio di tariffe sproporzio­
nate. Perché dunque non imi­
tare ì processi di liberalizza­
zione che si stanno sviluppan­
do all'estero? 

Giuliano Graziosi, ammini­
stratore delegato della Stet, ha 
dovuto difendere la sua trin­
cea: ìn ritardo quanto si vuole, 

ma oggi la Stet sta investendo 
migliaia di miliardi, 8.000 nel 
solo '89, senza gravare sui 
conti dello Stato. Per aumen­
tare ancora gli investimenti 
chiede però ora un adegua­
mento delle tariffe, ferme in 
termini reali all'86. 

Bene, gli rispondono gli in­
dustriali, purché si alzino le 
tariffe delle famiglie e non 
quelle delle utenze di affari, 
che sono già più alte dei con­
correnti europei. Al di là della 
questione tariffe resta però ir­
risolto il problema più serio: il 
riassetto del settore, tuttora 
fermo al Senato. 

Commercio mondiale: 
ancora scontro 
sulle regole 

PIE1RO GRECO 

WM ROMA I rappresentanti di 
27 dei circa 100 paesi membn 
del Gatt, l'organizzazione in­
temazionale per il commercio 
e le tariffe, si riuniranno que­
sta sera a Tokio per l'incontro 
informale a livello di ministri 
sull'Uruguay Round», il nego­
ziato multilaterale sul com­
mercio mondiale. Ancora una 
volta sì discuterà del rafforza­
mento del sistema del Gatt, 
del miglioramento delle possi­
bilità di accesso ai mercati, 
del commercio di servizi, di 
propnetà intellettuale e bre­
vetti, delle modalità di investi­
mento all'estero. II commer­
cio mondiale cerca nuove re­
gole. Ma non sarà facile trova­
re un punto di equilibrio tra i 
tanli interessi contrastanti. Nel 
contenzioso sul commercio 
internazionale delle derrate 
alimentari, per esempio, in 
contrasto non sono solo gli in­
teressi dei paesi in via di svi­
luppo opposti a quelli dei 
paesi industrializzati. Le mag­
giori frizioni si riscontrano 
propno tra gli amici di sem­
pre: Usa, Giappone, paesi Cee 
e Canada Ognuno per sé e 
tutti alla ricerca di alleati. In 
tre giorni di consultazioni pre­
liminari tenuti ad Hakone, nei 
pressi di Tokio, i ministri del 
commercio di Usa, Giappone, 
Canada e Cee si sono trovati 
tutti d'accordo solo nell'assu-
mere l'impegno di concludere 
('«Uruguay Round» entro il di­
cembre del 1990. Ma quando 
la discussione è entrata nel 
merito dei problemi, alleanze 
e divisioni si sono continua­
mente formate, distrutte e ri­
composte. Giappone e Cee in­
sieme contro gli Usa per le 
sue proposte di riduzioni tarif­
fane, per la minaccia unilate­
rale di ritorsione contro prati­
che commerciali protezionisti­
che e soprattutto per la pio-
posta di abolizione dei sussidi 
all'agricoltura. La Cee si è ri­
trovata sola, invece, a difende­
re la reciprocità nella vendita 
di servizi, meritandosi l'accusa 
di protezionismo da parte di 
Usa e Giappone. La stessa ac­
cusa ha velatamente, ma non 
troppo, rivolto all'Europa il Se* 
gretarìo di Stato americano 
per l'agricoltura Ctayton Yeut­

ter, intervenendo ieri a Roma 
alla 25° Conferenza della Fao, 
l'organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'alimentazione e 
l'agricoltura. Dove ha lanciato 
una vera e propria proposta dì 
alleanza ai paesi in via di svi­
luppo, per forzare la mano al­
la Cee. Yeutter ha illustrato te 
proposte americane per la ra­
dicale riforma del commercio 
agricolo che da tre settimane 
sono sul tavolo dei negoziati 
Gatt: migliorare l'accesso ai 
mercati convertendo le barrie­
re non tariffarie in barriere ta­
riffarie e riducendo queste ul­
time nel giro di dieci anni; 
rendere più equilibrato il mer­
cato eliminando i sussidi alle 
esportazioni nel giro di 5 anni; 
diminuire i sussidi agli agricol­
tori per i mercati interni; rego­
lare il commercio delle so­
stanze chimiche per l'agricol­
tura. I problemi dell'agricoltu­
ra mondiale, ha sostenuto 
Clayton Yeutter, non dipendo­
no dalla produzione, ma dalle 
politiche economiche adotta­
te dalle singole nazioni che 
provocano la distorsione del 
commercio mondiale. Il risul­
tato è che, malgrado la produ­
zione agricola sia sufficiente 
ed in aumento anche e forse 
soprattutto nel Terzo Mondo, 
35mila bambini muoiono ogni 
giorno di fame e 500 milioni 
di persone sono malnutrite. 
Una situazione inaccettabile. 
Yeutter ha ricordato che ì pae­
si sviluppati finanziano con 
165 miliardi di dollari (che in 
realtà sarebbero 290 secondo 
la Fao e addirittura 320 secon­
do dati Ocse) la loro agricol­
tura. Ciò si rivela un danno 
per i paesi in via di sviluppo 
valutabile in 26 miliardi di dol­
lari annui di mancate esporta­
zioni. Gli Stati Uniti hanno bi­
sogno di nuovi mercati per'la 
loro agricoltura. Proponendo 
di fatto il mercato unico mon­
diale, che pensano dì domi­
nare grazie allo sviluppo delle 
biotecnologie, tentano di 
esorcizzare lo spettro del mer­
cato unico europeo. E chiedo­
no all'Europa quella che Willy 
De Clerc, capo della delega­
zione Cee ai negoziati Gatt, ha 
definito «la distruzione della 
politica agricola comune*. 

Non so voi, ma io bevo Àperol. 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Baia di Sistiana 
A Salzano 

vorrei dire che... 

PIETRO CORD ARA* 

T
irato per i capel­
li, come si suol 
dire, mi tocca ri­
spondere all'ar-

^ ^ ^ ^ Ucolo di Salzano 
• ^ ^ ™ sulla Baia di Si­
stiana, vicino a Trieste (l'U­
nità àe\ 1" novembre): que­
sto perche, in generale, mi 
sembra il caso di separare i 
(atti dalle opinioni. 

E se opinioni differenti si 
possono registrare sull'inter­
vento turistico a Sistiana, 
che Salzano descrive in ter* 
mini speculativi, i fatti inve­
ce continuano a restare tali; 
lascio ad altri, se lo vorran­
no, di stilare l'elenco degli 
errori e delle omissioni nel­
l'articolo citato e mi occupo 
solo del punto in cui Salza­
no, con un'invidiàbile pa­
dronanza del costrutto sin­
tattico, riesce ad attaccare in 
pochissime righe Italia No­
stra, un gruppo di professio­
nisti qualificati, un consiglie­
re provinciale pei e a procu­
rarsi una o più querele per 
diffamazione. 

Dice il pezzo incriminato: 
•Il Wwf, la Lega ambiente, i 
Verdi si oppongono. Tace 
Italia Nostra, forse perché il 
presidente della sezione 
triestina ha avuto t'incarico 
dalla Fmwpol di redigere 
una relazione d'impatto am­
bientale, naturalmente favo­
revole all'intervento*. 

Allora vorrei io per primo 
applicare questa regola dei 
fatti separati dalle opinioni, 
per cui darò risposte docu­
mentate a Salzano e poi ri­
fletterò sull'intera vicenda. 

La posizione della sezio­
ne di Trieste di Italia Nostra: 
spedirò un pacco dono a 
Salzano con ì comunicati da 
noi prodotti su Sistiana, pri­
ma (e non dopo) che il suo 
presidente assumesse un in­
carico professionale. 

In questa sede mi sembra 
sufficiente riferire che la no­
stra associazione ha convo­
cato sull'argomento un'as­
semblea dei soci a mezzo 
stampa e che, inoltre, sul 
Bollettino regionale di Italia 
Nostra sono state riportate 
sia le nostre Osservazioni al* 
la Variante di Prgc relativa a 
Sistiana, sia un inquadra­
mento generale di questo in­
tervento tra te grandi opera­
zioni territoriali previste in 
provincia di Trieste. 

In due parole, la differen­
za di giudizio tra Italia No­
stra e altre associazioni na­
sce da differenti valutazioni 
sull'importanza di Sistiana 
rispetto al generale rilancio 
economico dell'area giulia­
na: per il resto (anche sulte 
cubature previste, per esem* 
pio) non ci discostiamo nel* 
ia sostanza dalle altre asso­
ciazioni, nessuna delle qua­
li, sia chiaro, chiede per la 
Baia il ritomo all'Eden per­
duto, 

Eden perduto che invece 
sembra interessare Salzano, 
il quale, se avesse letto la re­
lazione d'impatto ambienta­
le, avrebbe evitato l'uso di 
una prosa cosi aulica e com­
movente nel descrivere il si­
to esistente. Tale relazione 
non è né favorevole né con­

traria all'intervento turìstico, 
dice solo le cose come stan­
no, confrontando un'ipotesi 
di Piano Particolareggiato 
con le principali condizioni 
ambientali esistenti, rilevan­
done i punti di criticità cosi 
come richiesto dalla com­
mittenza (che non è la Fin-
sepol ma Renzo Piano, <ca 
fait la dlfférence*). 

E veniamo al livello perso­
nale e politico: posso, an­
corché iscritto al Pei e a Ita­
lia Nostra, esercitare la mia 
Erofessione di architetto? o 

i tessere mi devono impe­
dire di lavorare? 

Invece, forse, alla tessera 
potevano badare un attimo 
Salzano e l'Unità, chieden­
do a Trieste se io sono un 
noto delinquente: adesso la 
federazione triestina si ritro­
va sui banchi provinciali un 
consigliere ventilalo di cor­
ruzione dallo stesso giornale 
del Pei e a me tocca fare 
querela: non è bizzarro? 

Le riflessioni che mi si of­
frono In relazione a questa 
vicenda sono più d'una: co­
mincio rifacendomi al con­
tenuto dell'articolo di Salza­
no, chiedendogli innanzitut­
to se era il caso di usare quel 
tipo di linguaggio barricade-
ro e demonizzante, degno 
di un Verde integralista più 
che di un Pei. 

L
o dico a ragion 
veduta: il nuovo 
corso di Occhet-
to non mì sem* 

_ bra contempli 
****^*" l'intolleranza 
per le differenze di opinione 
e la diffusione di notizie fal­
se, semmai é stato proprio 
l'abbandono del settarismo 
e degli slogan a far tornare 
persone come me a lavorare 
con la base del partito, in se­
zione; né condivido che «il 
nuovo corso del Pei è sceso 
in campo» su questioni am­
bientali e urbanistiche, per­
ché mi sembra questo lavo­
ro il Pei io faccia da parec­
chio tempo, che si chiami 
urbanistica contrattata o 
speculazione edilizia. 
Ea proposito di queste cose, 
Salzano, non faccia del caso 
Fiat-Fondiaria un nuovo slo­
gan, usandolo per tutte le 
stagioni: se proprio voleva 
trovare a Trieste un parago­
ne congruo a quanto stava 
per succedere a Firenze, po­
teva scegliere il progetto Po­
lis della Hat'Assicurazioni 
Generali (siamo sempre 11, 
come vede), che prevede 
circa 700.000 metri cubi (il 
doppio di Sistiana) di terzia­
rio di fronte al centro stori­
co, nella zona del porto vec­
chio; ma di questo forse non 
l'hanno informata i suoi re­
ferenti triestini. In conclusio­
ne: non si poteva evitare tut­
to questo con una telefonata 
a Italia Nostra o a uno dei 
suoi consiglieri? E per quan­
to riguarda i miei (odi altri) 
atteggiamenti riformistici, 
partiamone civilmente e se 
sbaglio correggetemi, ma 
non diffamatemi. 

'Presidente 
Italia Nostra Trieste 

consigliere provinciale Pei 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza l'inserto 

Militi 
Ce ne scusiamo con i lettori 

_ _ O i parla molto dei diritti umani 
degli immigrati dall'Africa in Italia 
ma troppo poco del diritto dei loro Paesi a gestire 
le proprie risorse a casa propria 

Terzo mondo e razzia capitalista 
H Signor direttore, è mia convin­
zione che nei confronti degli africa­
ni la linea politica di tutti i Paesi ric­
chi sia terribilmente ambigua, e per 
interesse. 

Si parla per loro di rivendicazio­
ne di diritti umani in Italia, ma poco 
si parla dei diritti umani che hanno 
nei loro Paesi, dei diritti di gestire 
autonomamente le loro risorse a 
casa loro Chi trae oggi i maggiori 
vantaggi dalla commercializzazione 
dei prodotti e risorse che hanno nei 
loro Paesi7 Chi trae i maggiori van­
taggi dalle risorse minerarie esisten­
ti nel loro sottosuolo? 

Non parliamo di rivendicazioni 

che questi debbono presentare ai 
loro governi e ai loro politici, per­
chè sappiamo che le libertà e auto­
nomie concesse ai Paesi africani so­
no vincolate da controlli che sono 
solo uno strumento di sfruttamento. 
il quale cambia il sistema di colo­
nizzazione senza impedirlo. La po­
litica dei Paesi capitalistici vive e 
progredisce sulle razze operate nel 
Terzo mondo 

Poniamo dunque alla base di tut­
to il discorso della solidarietà e del­
la cooperazione, una programma­
zione finalizzata ad aiutarli a co­
struire realmente un'autonomia e 
un'autogestione nei loro Paesi: allo­

ra ne scaturirebbe un discorso di 
giustizia fuori di qualsiasi ambigui­
tà 

È un discorso a lunga scadenza? 
Sono d'accordo, ma intanto comin­
ciamo a muoverci in questa ottica. 
Fugheremmo in questo modo an­
che le tante paure - e penso che sìa 
importantissimo - che nascono dal­
le preoccupazioni per il numero ec­
cessivo di loro presenze sul nostro 
territorio. 

Si potrebbe allora serenamente 
parlare anche di accoglienza, dt di­
gnitosa ospitalità certi di trovare 
comprensione, solidarietà e colla­
borazione da tutto il popolo italia­

no, che non è razzista ma sensibile 
e disponibile ad aiutare chi ha vera­
mente bisogno. 

Abbandoniamo la linea dell'assi­
stenzialismo pietistico e facciamo 
emergere il diritto alla giustizia, sor­
retto, nel suo raggiungimento, dalla 
votante precisa di dare una testimo­
nianza di fede fuori di ogni sacrali­
tà. Ne emergerebbe in questo mo­
do certamente molto meglio la di­
gnità dell'uomo come Dio l'ha volu­
ta 

Don Ulisse Frascati. 
Presidente dell'Associazione 

•Nuovo villaggio del fanciullo». 
Ravenna 

«Non mi sento 
isolato 
ma incoraggiato 
ancor di più...» 

• I Cari compagni, i nsultati 
delle elezioni a Roma non ci 
devono far demordere dal li­
berare la città dalla condizio­
ne, dal clientelismo, dalla ma­
fia, dall'affarismo, da questo 
sistema di potere e dal favori-
tismo, per poter dare certezza 
di diritti alla gente. 

Non mì sento isotato ma in­
coraggiato ancor di più a 
combattere le ingiustizie, che 
a Roma sono all'ordine del 
giorno, per far cambiare la cit­
tà, per renderla più umana e 
vivibile, per liberarla dalla dro­
ga, dal traffico che uccide. 

Ma per realizzare ciò non 
dico di fare una giunta ombra 
ma una alleanza di progresso 
che operi sia all'interno del 
Consiglio comunale sia nella 
città, dalla penferia al centro, 
contro la Giunta pentapartito, 
con la De ormai inquinata dal 
voto fascista. 

Antonio Lincea. Roma 

I lavoratori 
del Terzo mondo 
e gli ombrelli 
di Valentino 

SBBl Caro direttore, per il re­
cente congresso della Uil l'al­
lestimento è stato fatto all'in­
segna del lusso, o meglio del­
lo spreco. E proprio perchè si 
tratta di un sindacato, ritengo 
tutto questo un doppio insul­
to- verso i lavoratori italiani, 
operai, impiegati, cassintegra­
ti; ma soprattutto verso le nu­
merosissime delegazioni del 
Terzo mondo, invitate, imma­
gino, per discutere i loro pro­
blemi di «sopravvivenza*. Ad 
esse, fra le altre cose, è stato 
gentilmente regalato un om­
brello firmato «Valentino». 

L'ospitalità è certamente se­
gno di civiltà, ma questa non 
è ospitalità; è totale mancan­
za di sensibilità e buon gusto, 
è sputare addosso il consumi­
smo a chi non ha di che vive­
re. 

La mia speranza è che gli 
iscrìtti alta Uil nflettano un po' 

e siano capaci quanto meno 
di esprimere una prolesta Se 
solo la metà delle spese fosse 
stata devoluta per qualche 
aiuto ai Paesi del Terzo mon­
do, il congresso avrebbe co­
munque svolto il ruolo che si 
era prefissato e ne avrebbe 
guadagnato in dignità. 

Chiara Inzlgnerl. 
Treponti di Teolo (Padova) 

Una sentenza 
della Corte 
e un governo 
che resta sordo 

• • Caro direttore, la Corte 
Costituzionale, con la nota 
sentenza n. 501 dell'ormai 
lontano 5/5/1988, dopo aver 
ribadito •// carattere retributivo 
delle pensiont» e che «i/ tratta­
mento di quiescenza deve es­
sere proporzionale alla qualità 
e alla durata del lavoro presta­
to; ha stabilito che «la propor­
zionalità ed adeguatezza non 
devono sussìstere soltanto al 
momento del collocamento a 
riposo, ma vanno costante­
mente assicurate anche nel 
prosieguo, in relazione al mu­
tamento del potere di acquisto 
delta moneta». 

Ha stabilito, altresì, che, 
poiché «to pensione deve in­
tendersi come retribuzione dif­
ferita, ne consegue l'esigenza 
di una costante (ripetesi: co­
stante) adeguazione del tratta* 
menta di quiescenza alle retri­
buzioni del servizio attivo». 

In forza dì tali principi, 
enunciati in via dì massima, la 
Corte Costituzionale, trovan­
dosi in presenza di un «giudi­
zio* riguardante magistrati e 
avvocati dello Stato, ha inizia­
to a statuire, per tale persona­
le • non quindi per particolare 
privilegio • la cancellazione 
delle pensioni di annata, vera 
vergogna nazionale. 

Non si comprende, perciò, 
la ragione per la quale i gover­
ni che sì sono succeduti in 
questi ultimi tempi continuino 
ad avversare palesemente il 
legittimo collegamento delle 
pensioni dell'anzidetta cate­
goria di cittadini (e vorrei ag­
giungere degli altri dipendenti 
pubblici), mentre lo stesso 
collegamento esiste, da sem­
pre e a carico dello Stato, per il 
trattamento di quiescenza di 
altre note categorìe di cittadi­
ni, quali i dipendenti delia 
Presidenza della Repubblica, 

di entrambi i rami del Parla­
mento, della Corte Costituzio­
nale e della Regione siciliana, 
ì parlamentari nazionali e i 
consiglieri regionali, i dipen­
denti della Banca d'Italia, del-
l'Inps e dell'lnail, dell'Enpas 
etc, della Cassa ora Agenzia 
per lo sviluppo del Mezzogior­
no e di altri novanta Enti pub­
blici, ai quali il Tesoro ripiana 
t deficit di bilancio ogni anno. 

Faccio, inoltre, presente 
che in questi giorni è in di­
scussione presso la Camera il 
disegno di legge (Atto Came­
ra n. 4138) di conversione in 
legge del decreto-legge n 326 
del 23/9/1989, il quarto de­
creto d'urgenza (gli altn tre 
furono adottati, su proposta 
dell'allora ministro del Tesoro 
on. Amato, con pervicacia de­
gna di miglior causa) presen­
tato dal governo per «stronca­
re» di fatto la piena esecuzio­
ne della citata sentenza delta 
Corte Costituzionale, con qua­
le contributo è facile immagi­
nare per la maggiore afferma­
zione del nostro Stato di dirit­
to, cui dovrebbe sempre ten­
dere il comportamento dei 
Pubblici poteri. 

Francesco DI Pretoro. 
Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 

«Penso agli altri 
anziani, meno 
fortunati 
di me...» 

• I Caro direttore, il ministro 
De Lorenzo ha presentato alla 
Camera un nuovo progetto 
per il rincaro dei farmaci, con 
l'arroganza di coloro che non 
sanno mettersi nei panni degli 
altri. 

Io sono un pensionato co­
stretto a spendere una media 
mensile di circa 200.000 lire 
per cure mediche e ticket sa­
nitari (un solo prodotto mi ft 
dato in esenzione) ed ho la 
fortuna di poter sopperire e 
non sacrificare tutti gli altri bi­
sogni per dovermi curare. 
Penso però sempre con mag­
giore ansietà agli altri anziani 
meno fortunati, che devono ri­
nunciare a molte necessità 
per pagare ciò di cui abbiamo 
estremo bisogno. 

Non mi rivolgo certo ad un 
ministro liberale con la spe­
ranza di ottenere soddisfazio­
ne, ma a quella componente 
democratica e popolare che 
nel governo dovrebbe eserci­

tare la funzione di stimolo a 
migliorare la società ed i servi­
zi e a dare serenità a quanti 
hanno lavorato una vita con 
molte speranze ed una gran­
de delusione. 

Vorrei che ì pensionati che 
si appellano spesso a liste 
elettorali dì disturbo possano 
capire l'importanza di essere 
uniti in un'opposizione più 
forte contro il malgoverno ed 
il taglieggiamento spietato dei 
nostri diritti. 

Gli sprechi non sono da at­
tribuire ai consumi di medici­
nali o delle assistenze medi­
che, ma alla cattiva gestione, 
alta degenerazione nelle no­
mine, ad un fardello di iniqui-
zie per favorire l'industria ma 
ancor più il privato. 

Giuseppe Mazzola. 
Cemusco s/Nav. (Milano) 

La battaglia 
per le 35 ore 
come battaglia 
europea 

• H Cara Unità, traggo spun­
to dalla lotta sindacale intra­
presa dagli operai inglesi per 
la riduzione generale dell'ora­
no lavorativo settimanale a 35 
ore. Sono un operaio anch'io 
e su questo vorrei fosse posta 
più attenzione. 

Ho seguito le lotte dei lavo­
ratori della Germania nell'84 
per la riduzione d'orario. Le 
ho seguite in modo solidale e 
apprensivo per loro; e le ho 
seguite in modo schifato per 
come espressero e fecero 
esprimere solidarietà — in un 
penodo in cui se ne parlava 
moltissimo, poi! — i sindacati 
italiani: 15 minuti di sciopero 
quando loro avevano già con­
cluso la vertenza! 

È triste ma è vero. 
Ora siamo in prossimità 

della presunta unificazione 
europea. Partiti, organizzazio­
ni sindacali, organizzazioni 
sociali e varie non fanno che 
parlarne, stimolarla, deside­
rarla, auspicarla... Ed è triste 
l'impressione che più loro ne 
parlano e più sembra allonta­
narsi. 

I grandi finanzieri, i capitali, 
l'hanno già ottenuta per conto 
loro — a loro uso e consumo 
— un tipo di Europa unita. 
Dunque resta effettivamente, 
ancora una volta, alle forze 
del lavoro e a loro soltanto 
(che non sono poi tanto «de­

cimate» come piace far crede­
re) lo sforzo decisivo di una 
unificazione reale, significati­
va, concreta dei e tra i popoli 
d'Europa. 

Ora la battaglia per ottenere 
la riduzione a 35 ore della set­
timana lavorativa è una occa­
sione che interessa diretta­
mente e personalmente tutti i 
lavoratori d'Europa, occupati 
e disoccupati, e non solo gli 
inglesi: si tratta di stabilire un 
orario generale unificato rico­
nosciuto per tutti, inglesi, fran­
cesi, belgi, greci, spagnoli, ita­
liani, tedeschi.,, eccetera. 

Certo poi toccherà alle rap­
presentanze dei lavoratori 
esprimersi e decidere se conti­
nuare a disperdersi in una mi­
riade di piccole lotte provin-
cialistiche o entrare in lotta 
con solidarietà su obiettivi co­
muni. Perché ogni lavoratore 
trovi e confermi la propria 
identità umana, sociale, politi­
ca e storica individuandola 
nei problemi e nelle lotte di 
ogni lavoratore, ovunque esso 
sia. 

Giuseppe Gallina. Bologna 

Maestri da 
giugno senza 
stipendio e senza 
prospettive... 

• I Signor direttore, sono un 
insegnante elementare preca­
rio. La mia precarietà dura or­
mai da dodici anni e, nono­
stante ciò, ho ancora molto 
amore e passione per il mio 
lavoro. 

Da quest'anno, con la nuo­
va legge del «doppio canale», 
mi dicono che sono passato 
•giuridicamente» in ruolo e 
cosi il ministro della Pubblica 
istruzione può tranquillamen­
te dire che il «problema dei 
precari è stato risolto*. Ad 
oscurare però questo quadro 
idilliaco c'è il fatto che dal 
mese di giugno non percepi­
sco più nessun tipo di stipen­
dio e la mia attesa per il paga­
mento delle ferie dovutemi 
(circa 700.000 lire!) non sta 
dando alcun risultato. 

Ho telefonato al sindacato 
e la risposta è stata che «man­
ca la copertura finanziaria» e 
che comunque «le ferie ven­
gono pagate da settembre a 
dicembre*. Il sindacalista mi 
ha però anche voluto far sa­
pere che, in fondo, anche lo 
stipendio di ottobre è in peri­

colo. 
Credo che la mia situazione 

sia comune a moltissimi colle­
glli e prego voi, che mi sem­
bra abbiate ancora a cuore 
anche le sorti di chi non ha 
un grosso peso politico, ma il 
brutto vizio di vivere, di ncor-
darvi qualche volta anche di 
noi precari che per campare 
abbiamo bisogno di vederci 
pagato il nostro lavoro. 
Ettore Belloni. Monza (Mila­

no) 

Insegnanti 
con meriti 
e insegnanti 
che tradiscono 

M Gentile direttore, ho sen­
tito al Tg 3 del 23/10 di casi di 
intolleranza da parte di alcuni 
docenti nei confronti di qual­
che studente. I motivi? I geni-
ton dei discenti sono separati 
oppure hanno umili origini: 
quindi questi ragazzi non han­
no tutte le carte in regola per 
frequentare un liceo romano. 

Pochi giorni fa ho letto dì 
una docente che in un Istituto 
tecnico toscano ha fatto apri­
re la finestra in quanto sentiva 
«puzza d'Africa». in classe era 
presente un ragazzo senegale­
se. 

Come docente mi sento 
umiliato per avere questi col­
leghi. Mi consolo pensando 
agli altn che in qualche modo 
cercano di fare bene il loro 
mestiere; a quei docenti che 
pensano alla scuola come ad 
un luogo non solo dove ven­
gono insegnate delle nozioni 
ma anche dove - in armonia 
con i ragazzi • circolino delle 
idee, confronti, crescite collet­
tive. 

E forse, prima che ai ragaz­
zi, bisognerebbe far capire ad 
alcuni docenti che è necessa­
rio guardare la realtà che ci 
circonda in maniera critico-
analitica e che viviamo in 
un'epoca sicuramente miglio­
re del passato ma con ancora 
gravi questioni da risolvere. 

I giovani sono sensibili ai 
«tradimenti degli intellettuali», 
che prendono oggi la forma 
della acquiescenza, dell'as­
senso tacito, dell'accettazione 
conveniente delle cose come 
stanno e come vengono im­
poste. 

Continueremo ancora a tra­
dire questi ragazzi con atteg­
giamenti etnocentrici, col raz­
zismo, con la scarsa prepara­
zione culturale e professiona­
le che danno vita a quegli epi­
sodi? Mi auguro di no. 

prof. Gaspare D'Angelo. 
Bergamo 

Questo succede 
quando chi è 
in minoranza 
non accetta 

• • Cara Unità, sono un 
iscritto alia Fiom Cgil. Il 31 di­
cembre scade il contratto dei 
metalmeccanici e, purtroppo, 
il clima fra le Ire confedera­
zioni sindacali è molto teso. 

Dì chi sìa la colpa non so 
proprio, so però che si fa mot­
ta politica invece di prepararsi 
all'incontro con la Confindu-
stria. lo penso che il sindacato 
dovrebbe essere formato da 
una sola federazione con tutte 
la correnti ideologiche neces­
sarie per una democratica di­
scussione ma in modo che al 
momento di trattare con il pa­
drone ci sìa un solo sindaca­
to. 

Si darebbe più potere deci­
sionale e costruttivo anche al 
lavoratore il quale ora è co­
stretto a guardare i propri rap­
presentanti patteggiare tra di 
loro prima ancora dì discutere 
con il padrone, con la conse­
guenza di trovarsi contratti 
aziendali o nazionali che non 
soddisfano te esigenze dell'o­
peraio. 

Si eviterebbe anche che, 
come succede alla Fiat, una 
parte del sindacato (Cisl e 
Uil) si presenti da Agnelli sen­
za l'altra parte. 

Intanto spero che per gen­
naio venga ntrovata quell'inte­
sa che ora manca, in nome di 
milioni di lavoraton e in nome 
delle 140 mila lire di tessera 
che pago all'anno. 

Diego De Toffol. Belluno 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scrìtto 

slS Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per li giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Silvano Strazza, Genova; E. 
Atti, Hannover, Otello Siniga* 
glia, Bologna; Tullio Risso, Gè-
nova-Sestn; Lina Li Causi, Ge­
nova; Leandro Taccani, Mila­
no; Corrado Cemlgliano e 
Franco Taccone, Portopato; 
Duccio Guioli, Roma; Mauro 
Ivan Ermidi e Silvia Giavelli, 
Casalgrande; Ugo Fattorini, 
Sondrio; Pacifico Primus, Bre­
scia, Giovanni Bosìo, Somma 
Lombardo; Lino Andreozzì, 
Modena; Paolo Radivo, Trie­
ste; Alfonso Cavaiuolo, S. Mar­
tino Valle Caudina; Ugo Cerri, 
Piacenza; Gabriella Guidi, La 
Spezia; lerina Dabalà, Varese; 
Federico Pennacchia, Roma; 
Uliano Maderloni, Sesto S. 
Giovanni; Stetano Betti, Prato; 
Sergio Moser, Trento. 

Anna Maria Passeri, Milano 
('Craxi vorrebbe che il Pei 
cambiasse nome così come lui, 
col garofano, ha cambiato il 
contrassegno del Psi. Ma la no­
stra bandiera rossa vuole dire: 
bello; Pei vuole dire unto) de 
popoli; talee e martello vuote 
dire: fraternità tra i lavorato' 
re); Gianni Tasselli, Correggio 
('La legge sulla uiotenza ses­
suate è stata fermata dalla 
mancanza dei voti dei sociali' 
sti, che hanno fatto uno scam­
bio politico con la De sul tavo­
lo del governo*); Bepi Fabris, 
Pieris (*La sezione locale del 
Pei ha acquistato tre copie del-
/Unità con il "Salvagente" de­
dicato alla salute e la ha rega­
late ai tre medici di famiglia 
del paese che l'hanno esposta 
nelle sale di attesa dei rispettivi 
ambulatori*'). 

— Lettere sui risultati delle 
elezioni a Roma ci sono state 
scritte dai lettori: Andrea Guidi 
di Roma, Massimo Mariani di 
Rivolta d'Adda, Pino De Scia-
vis di Roma, Rolando Polli dì 
Foligno, Roberto Cappanera 
dì Temi, Sergio Toschi di Ro­
ma, Marcello Piccioni dì Ro­
ma, Vittoria Spina di Bologna. 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma­
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di..» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati an­
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scotti 
pervenuti 

CHE TEMPO FA 

G ^ 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA» l'area di alta pressio­
ne che ancora governa il tempo sulla nostra 
penisola si riduce gradualmente. Ad est si 
sta consolidando un convogllamento dì aria 
fredda di origine continentale che interessa 
più direttamente le regioni balcaniche e In­
direttamente le nostre orientali Ad ovest è 
in atto un convogl lamento di aria calda ed 
umida di provenienza meridionale che per il 
momento interessa la penisola iberica e la 
Francia. Se questi due tipi di aria cosi diver­
si fra loro verranno a contatto nei prossimi 
giorni, allora avremo un mutamento sostan­
ziale delle attuali condizioni meteorologi­
che 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orien­
tali, fé tre Venezie e le regioni adriatiche 
cielo generalmente nuvoloso con possibilità 
di qualche precipitazione isolata Graduale 
intensificazione della nuvolosità sulla Sar­
degna. Su tutte le altre regioni italiane scar­
sa attività nuvolosa ed ampie zone di sere­
no. La nebbia sulla pianura padana è molto 
diminuita rispetto ai giorni scorsi. 
VENTIt deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente poco mossi, con moto 
ondoso in aumento i bacini occidentali. 
DOMANI: addensamenti nuvolosi irregolari 
a tratti accentuati, a tratti alternati a schiari­
te sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale. Scarsi annuvola­
menti sulle regioni meridionali. Durante il 
corso della giornata intensificazione della 
nuvolosità e possibilità di qualche precipita­
zione sul settore nord-occidentale, la lascia 
tirrenica centrale e la Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Oigira 
a Stresa «Battaglia selvaggia», film per la tv 
di Raiunq, sull'avventura 
italiana ai Mondiali di caldo del 1934 

" Digione 
il balletto «Insurrection», una rigorosa 
e originale coreografìa 
di Odile Duboc e la danza scopre una stella 

CULTURAeSPETTACOLI 

N on esiste una stona 
complessiva del 
pacifismo europeo 
otto novecente 

_ ^ ^ _ sco E forse non 
potrebbe neppure 

esisere data 1 indeterminatez 
za dell oggetto -Pacifismo- è 
parola sotto cui si nasconde 
un insieme variegato di idee 
di movimenti di esperienze 
Della sua storia fanno parte 
movimenti radicali integrali 
quasi sempre a torte compo­
nente religiosa in più casi-eie 
rodossa» (si pensi a Tolstoj) 
ma anche individui e gruppi 
che si vogliono più realistici e 
duttili aperti alle arti sottili del 
la diplomazia C è un pacifi 
smo di testimonianza di lotte 
coraggiose di piccoli gruppi 
conlro le armi e il servizio nuli 
tare E ce n é uno di massa le 
gato alle grandi lotte tra partiti 
e ideologie cosi come ali evo! 
versi degli equilibri e degli 
scontri fra le grandi potenze 
C e un pacifismo di giunsti e di 
filosofi che s interrogano sulle 
forme non violente di soluzio­
ne dei conflitti e di educatori 
che studiano come trasforma 
re gli uomini nel lungo perio­
do come controllare I aggres 
slvlta 

Su questa storia complessa 
antiche investirla direttameli 
te Giuliano Procacci apre con 
la sua più recente ricerca uno 
spiraglio nuovo e interessante 
(Premi Nobel per la pace e 
guerre mondiali Milano Feltri 
nelli 1989) In questo libro si 
racconta la stona del premio 
Nobel per la pace (comprese 
le prudenze e le beghe politi 
che che I hanno spesso con­
trassegnata) dalle sue origini 
fino al 1945 Ma anche lasto-
rla del diversi -premi Nobel- e 
cioè delle personalità, varia 
mente legate alla ricerca della 
pace che di volta in volta (uro 
no Insignite del prestigioso ri 
conoscimento Ne vien fuori 
una sorta di osservatorio privi 
leglato da cui guardare alla 
storia del pacifismo, alle sue 
diversificazioni interne e alle 
sue contraddizioni 

l e contraddizioni comincia 
no con la fondazione stessa 
del Premio da parte di Alfred 
Nobel II quale contrariamen 
te a quanto vorrebbe una leg 
Benda che nacque forse da 
una frase di Einstein nonfuaf 
latto un -mercante di morte-
pentito e desideroso di espia 
re Al contrarlo come Procacci 
sottolinea Nobel fu semmai 
un precursore deli equilibrio 
del (errore o se si prefensce 
dell antico detto si vis pacem 
parabellum E possibile che vi 
cende personali I avanzare 
deli età e soprattutto I in 
fluenza di una sua amica la 
baronessa von Sultner lo in 
Iluenzassero nella decisione di 
destinare parte delle sue forni 
rie ai premi che portano il suo 
home e segnatamente a quel 
lo per la pace 

Tuttavia Nobel rimase sem 
pre uno scettico e continuò a 
intendere la pavé come pura 
conservazione dello slato delle 
cose 

Nel periodo che precede la 
prima guerra mondiale il No 

Un nuovo libro di Procacci 
ripercorre la singolare 
storia del Nobel 
per la pace. Luci e ombre 
di un premio all'insegna 
della conservazione 

Pace, realismo e dinamite 
GIANNI SOFRI 

bel premiò soprattutto quegli 
operatori del pacifismo ufficia 
le (fautori dell arbitrato mem 
bn dell Unione interparlamen 
tare del Bureau Internationa! 
de lapaixdì Berna o di altre as 
sociazioni consimili) che for 
mavano come Procacci scrive 
•una sorta di club» Un club 
peraltro fortemente differen 
nato Henri Durian! fondatore 
molti anni prima della Croce 
rossa e primo Nobel per la pa 
ce nel 1901 non era tanto un 
pacifista quanto un fautore 
dell umanizzazione delle guer 
re II barone d Estoumelles era 
un diplomatico conservatore 
che avversava la guerra perché 
foriera di rivoluzioni e propu 
gnava I unità dell Europa co 
me strumento per la sua difesa 
dal mondo «non civilizzato* 
Bertha von Suttner era invece 
una pacifista più conseguente 
non a caso uno dei pochi 
esponenti del club* a manfife 
stare rispetto per Tolstoj con 
cui intrattenne anche una cor 
rispondenza Sempre la von 
Suttner manifestava più dubbi 
di altn pacifisti sulla liceità del 
le imprese coloniali un pro­
blema che dilaniò ti mondo 
del pacifismo cosi come divi 
deva negli stessi anni i sociali 
sti della Seconda Intemaziona 
le L unico italiano fino ad oggi 
insignito di un Nobel per la pa 
ce Emesto Teodoro Moneta 
veterano delle Cinque giornate 
ed ex ganbaldino parlava di 
•fatale sottomissione dei popo­
li barban ai popoli civili* nel 

1911 appoggiò I intervento in 
Libia e si commosse «davanti 
allo spettacolo delle virtù nuli 
tari e della forte e concorde 
animazione* di cui il paese da 
va prova Le posizioni di Mo­
neta (cui SI oppenevano peral­
tro vigorosamente anche in 
Italia altri pacifisti come Ar 
cangelo Ghislen) dettero luo­
go ad aspre discussioni sulle ri 
viste e nei congressi dei pacifi 
sti europei la von Suttner de 
nunciò la guerra di Libia come 
la «prima a introdurre 1 assassi 
nto dall alto* Tuttavia queste 
aspre discussioni non portare 
no a vere rotture proprio per 
che la contraddizione non ri­
guardava solo gli italiani ma 
I insieme dei movimenti paoli 
sti come si ebbe modo di ve­
dere più drammaticamente 
ali inizio e nel corso della pri 
ma guerra mondiale Già nel 
1906 del resto il Nobel perla 
pace era andato ali «imperiali 
sta* Theodore Roosevelt per la 
sua mediazione nella guerra 
russo giapponese E I austro-
tedesco Fned Nobel per la pa­
ce nel 1911 tanno prima si era 
spinto fino a indicare nel Kaì 
ser Guglielmo II un campione 
del pacifismo e del progressi­
smo Quello del pacifismo di 
inizio secolo era peraltro un 
mondo che si nutriva di illusio­
ni e che con la consueta ecce­
zione della von Suttner crede­
va fermamente in un progresso 
che avrebbe portato inelutta 
bilmente alla fine della guerra 
come fenomeno storico «Noi 

rappresentiamo - senveva d E 
stoumelles poche settimane 
prima di Sarajevo - una poten 
za invincibile che si opporrà 
vittoriosamente al pernicioso 
sciovinismo» Assai pochi furo 
no in grado di intuire o di pre 
vedere la tragedia A guerra 
iniziata mentre la disperazio­
ne si sostituiva in molti alle il 
lusiom nuove divergenze si 
sviluppavano per lo più se 
fluendo linee nazionali su te­
mi come la responsabilità del 
la guerra e più tardi le condì 
zioni per una pace duratura 
Occorre però aggiungere che 
tutte queste (e anche le sue 
cessive) contraddizioni che 
segnarono la vita e I attività di 
questi uomini non devono far 
ci mai dimenticare il contnbu 
to del tutto benemerito che es 
si dettero in più modi alla cau 
sa della pace un contributo 
che per troppo tempo fu liqui 
dato da sinistra con la facile 
etichetta di «pacifismo borghe 
se» Negli anni fra le due guer 
re più che a pacifisti coerenti e 
dichiarati i premi andarono 
(cominciando da Wilson) a 
statisti o comunque a perso 
nahtà della politica attive nella 
Società delle Nazioni o in enti 
ad essa collegati o responsa 
bili di gesti diplomatici partico­
larmente significativi e bene 
menti In molti casi si intese 
premiare più, che una perso­
na un evento o un iniziativa 
cosi fu per I esploratore polare 
Nansen (che aveva operato 
per il rimpatrio dei pngionten 
di guerra I assistenza ai rifu 
giali e poi 1 aiuto alla Russia 

nella grande carestia del 21) 
per Dawes al cui nome era as­
sociato un plano di nstabili 
mento finanziano e soprattut 
to per Bnand e Stresemann 
premiati nel 26 Questi ultimi 
inaugurarono una formula 
(I «accoppiata* di statisti di 
paesi diversi) destinata a un 
certo successo anche in anni 
vicini a noi (Kissinger e Le Due 
Tho Begin e Sadat) Le ecce 
ziont a questa tendenza ila 
parte del Comitato incaricato 
dal Parlamento norvegese del 
la scelta dei Nobel furono as 
sai poche Tra queste il «paci 
fista professionale» inglese 
Norman Angeli I americana 
Jane Addams simbolo del pa 
cifismo femminista o il gioma 
lista Karl von Ossietzky che 
aveva vigorosamente denucia 
to il narmo tedesco Quanto al 
le aree geografiche privilegia 
te esse rimasero I Europa e gli 
Stati Uniti con una certa qual 
avanzata di questi ultimi Fece 
eccezione solo un uomo politi 
co latino americano mentre 
occorrerà arrivare al 1960 per 
vedere un uomo del Terzo 
mondo e un coloured Albert 
Luthuli insignito del Premio 
(che Gandhi, per esempio -
come del resto Tolstoi - non 
ebbe mai) 

Dal punto di vista del lettore 
la scelta di un osservatone in 
dubbiamente interessante e 
tuttavia circoscritto quello dei 
Premi Nobel lascia a volte un 
pò di amaro in bocca per la 
voglia di saperne di più (chis­
sà che lo stesso Procacci non 
voglia provvedere in futuro7) 

Penso ad esempio alla quasi 
totale assenza da questo libro 
di un personaggio come Ro-
main Rolland the ebbe si il 
Nobel ma per la letteratura 
Indagare sulla biografia le 
idee le attività di Rolland sa 
rebbe assai interessante non 
solo perché fu una sorta di 
grande pontefice del pacifi 
smo europeo per tre decenni 
ma anche perché propno la 
sua biografia più di altre per 
mette di cogliere una delle 
grandi contraddizioni del paci 
flsmo novecentesco e cioè la 
tentazione di essere un pacifi 
smo «a senso unico» È noto 
che Rolland nutriva grandi 
simpatie per Stalin e I Urss al 
punto che il suo pacifismo 
sembra precorrere in qualche 
momento quello dei «Parttgia 
ni della pace* Di recente è sta 
to pubblicato in Untone Sovie 
tica il minuzioso diano di una 
sua visita in quel paese (un ve 
ro -pellegrinaggio politico*) 
nel 1935 Lia Wamstein ne ha 
parlato sulla «Stampa* Ne n 
sultano ampiamente confer 
mate la sua grande ammira 
zione per Stalin e il suo tenere 
gli occhi quanto meno «soc 
chiusi* sui processi e le perse­
cuzioni degli oppositori anche 
il capo della polizia segreta Ja 
goda che vide più volte gli ap­
parve come «I incarnazione 
della mitezza un uomo che 
suscita simpatia » Come si è 
già detto dopo 1 amara espe­
rienza del 14 nel periodo tra 
le due guerre si passò - anche 
nella gestione del Nobel - dal 
pacifismo tradizionale a un 

approccio più realistico ai pro­
blemi intemazionali e in parti 
colare a quello della salva 
guardia della pace Procacci M 
arresta nel 1945 ma credo si 
possa tranquillamente dire che 
questa tendenza è proseguita 
fino ai giorni nostn premiando 
soprattutto personalità o enti 
connessi alle attività dell Onu 
o diplomatici auton di gesti n 
tenuti coragg osi e costruttivi 
Tuttavia ci sono state anche 
qui eccezioni abbastanza si 
gnihcative come quelle nguar 
danti Albert Schweitzer ML 
King Sacharov Amnestyinter 
national e Teresa di Calcutta 

Tornando al periodo tra le 
due guerre sappiamo che il 
secondo approccio quello più 
realistico non ebbe più fortu 
na del primo se i pacifisti del 
14 erano stati imprevidenti per 

eccesso di ottimismo i loro 
eredi alla fine degli anni Tren 
ta erano ormai preda della 
rassegnazione sicché ia stona 
del pacifismo guardata altra 
verso gli occhiali del Nobel è 
la stona di due fallimenti Se 
come scrive Procacci indaga 
re su queste vicende «può es 
sere un modesto contributo al 
la riflessione sui nostri tempi* 
si direbbe che non e è molto 
da stare allegn soprattutto in 
giorni nei quali aggiungendosi 
alte perduranti contraddizioni 
tra il Nord e il Sud del mondo 
gli avvenimenti (pur entusia 
smanti) dell Est europeo sem 
brano riaprire problemi e n 
presentare orizzonti e scenari 
che ci apparivano ormai da 
tempo lontani e perduti 

Marx più ecologia, i nuovi Editori Riuniti 
Il filosofo di Treviri, 
saggistica politica 
e una collana di ecologia 
I programmi e le intenzioni 
della rinnovata casa editrice 

GIORGIO FABRE 

• ROMA. Deciso i nuovi 
Editori Riuniti partono e oggi 
a Roma presenteranno i prò 
grammi La storica editrice del 
Pei e ancora di più un ardito 
esperimento di società a capi 
tale misto vanno a prendere il 
mare con quel 55 oer cento 
della Pipi la finanziaria del 
partito il 22 5 delle Ferroue 
Nord Onentali e altrettanto 
della Fintermica vale a dire 
lacorossi 

Dunque i programmi Ne 
parliamo con Michelangelo 
Notananni il presidente e Pier 
Paolo Benedetto il direttore 
generale come dire i rappre 
sentanti dei due «soci* dell o 
perazione anche se entrambi 
ci tengono a dire che non par 
lano come soci ma come di 
rigenti di un azienda *L inizia 

tiva prima è 1 uo\o di Colom 
bo» dice Notananni «Un au 
tore che continua a vendere 
un vero fondista delle classifi 
che e cioè Marx Della sua 
opera completa gli Editon 
hanno pubblicato 31 volumi 
su 50 II primo impegno sarà 
di portare a compimento lo 
pera omn a riattivando tutti i 
collaboratori a cominciare da 
Bruno Bong ovanni In propo 
s to abbiamo messo in canile 
re anche la prima edizione 
cntica del primo libro del Ca 
pitale un edizione critica che 
non esiste e che naturalmente 
sarà anche rivolta ali estero 
Sempre Marx 30 volumetti di 
brevi opere non so 18 Bru 
mao articoli sparsi frammen 
ti un edizione che si rivolge a 
una o a un paio di generazio 

ni che non hanno trovato 
Marx sul1 bancone del libraio 
Anche ammesso che sia stato 
I autore del più colossale pa 
sticcio storico compiuto da un 
pensatore allora vale la pena 
vedere di che cosa si tratta In 
somma il nostro è un tran 
quillo riferimento a una tradì 
zione culturale che non ha 
nessun senso considerare pò 
co rilevante Questo sarà il ca 
ratiere della nostra casa una 
produz one di cultura alla co 
me nei momenti migliori del 
passato» 

Dunque Marx E poi7 «Una 
collana di piccoli classici del 
(ecologia magan dispersi su 
nviste stampali da piccoli edi 
tori che so' il saggio di Vito 
Volterra sulla statistica an ma 
le del 1924 il primo Commo 
ner vogl amo insomma dare 
una piccola sistemata a un 
universo quello ecologico 
che nasce denlro la stor a del 
la scienza» 

Poche collane e testi di -n 
flessione cr tica» sulla scienza 
la democrazia Molto pensiero 
anglosassone Non si esclude 
niente ma viene attenuato 
I impegno sulla narrativa È 
paradossale ma per esempio 
da noi hanno venduto molto 
di più le prefazioni di Henry 

James che i suoi romanzi» 
Ma ta curiosità naturalmen 

te riguarda anche la formula 
questa presenza del privato 
dentro ta storica casa editrice 
del Pei Che cosa ne pensa 
Benedetto il rappresentante 
del pnvato? «Il nostro interven 
to un contributo gestionale e 
di capitali non prevede ricette 
miracolistiche ma un duro la 
voro che si confronta con I e 
sistente in un contesto in cui 
ognuno fa la propria parte In 
tanto si è trattato di una rea 
proca conoscenza e in questo 
senso direi che I innesto è av 
venuto in termini positivi poi 
ci sarà da vedere se lungo la 
strada si nusciranno anche a 
cogliere dei risultati di un cer 
to sigmfcato Ma intanto si 
tratterà di conquistare giorno 
per giorno il diritto alla so 
prawvenza* 

Notananni -È un espen 
menlo interessante Per noi 
degli Editori Riuniti si tratta di 
imparare un certo rigore del 
mercato al di là di un certo 
modo di Intendere il sociali 
smo come "papà paga i debi 
ti Ma sarà utile anche per ì 
nostri soci che a loro volta 
potranno imparare come un 
mercato sia anche qualcosa 
di più di un mercato come 

peri salami il detersivo» 
Ma il lavoro di cesello conti 

nua Benedetto «Editori Riunì 
ti é una casa editrice rara nel 
la storia italiana Rara per co­
me essa é slata punto di riferì 
mento culturale e produttrice 
di testi di formazione Rara 
perché è un punto di nfen 
mento del più grande partito 
comunista d Europa e rara 
perché in questa veste si apre 
a un confronto con 1 impren 
ditona pnvata Fatta questa 
premessa per questa casa re 
sta sempre aperto il campo 
dei libri di formazione per 
chiunque interpreti il proprio 
stare al mondo con la curiosi 
tà e la determinazione di chi 
vuole comprendere i processi 
che avvengono I cosiddetti 
lettori forti insomma» 

E la passata gestione7 Che 
cosa ne è rimasto' Benedetta 
«Siamo ancora occupati a fare 
1 (mentano perché quando 
s amo arrivati non e è stato 
neanche un passaggio di con 
segne formali In questi casi è 
sempre facile avanzare delle 
critiche ma ci sembra più eie 
gante astenersi da qualsiasi 
forma di giudizio» «Ma et si 
può anche r fenre alla stona -
continua Notananni e consi 
derare le caratteristiche di 

questa casa editrice che dagli 
anni 40 agi anni 60 ha cono­
sciuto un accumulo di mate 
rial) di grande rilievo con un 
grande radicamento nella so­
cietà Poi dopo il 68 e è stata 
1 impennata e un crollo so­
stanziale dopo il 77 In queste 
condizioni è ovvio che I anda 
mento della casa editrice ab­
bia conosciuto grandi difftcol 
tà* 

E la posizione di questa 
-media* editrice dinanzi ai n 
volgimenti che sia conoscen 
do il mondo del libro le con 
centrazioni operate dalle 
grandi f naziane' Risponde 
Benedetto «Non c e dubbio 
che le concentrazioni siano 
un segno dei tempi un segno 
che noi consideriamo con 
molta attenzione Ed è venssi 
mo che in Italia esistono 2000 
produttori di libo e questo è 
antistonco D altra parte non 
è immaginabile che anche se 
nel giro di 10 15 anni si vada 
verso la concentrazione in un 
gruppo solo II mercato del li 
bro ha regole interne che mal 
si adattano a quelle dell eco­
nomia in generale perché 
grande importanza vi ha il ca 
so I intuito E n ogni caso un 
pr ncipio in ed Iona vale sem 
pre la prudenza è d obbligo» 

SaràilKgb 
il consulente 
del prossimo 
James Borni? 

Foligno 
non avrà 
la «sua» 
Commedia 

LaSutherland 
dice 
addio 
alle scene mmMm,-^ 

Grande successo e grahde commozione sabato sera a Dal 
las per Joan Sutherland (nella foto) che ha dato I addio alle 
scene con una splendida Anna Glawart in La vedoua allegra 
proprio nello stesso teatro in cui esordi sulle scene america 
ne 29 anni fa Da allora il grande soprano australiano ha fai 
to molta strada una camera con pochi paragoni Al pubbli 
co della Dallas Civic Opera ha detto «Penso che sia arrivalo il 
momento di salutarvi davvero e per sempre preferisco la 
sciarvi con il ncorda di un suono piacevole che cominciare 
a gracchiare troppo» Ha poi aggiunto «Il mio sogno & ora di 
poter zappettare tranquilla nel mio giardino in Australia» 

Il prossimo film di James 
Bond potrebbe essere girato 
in uno studio di produzione 
sovietico con la consulenza 
del Kgb Lo ha annunciato 
lan Llbyd direttore ammmi 
strativo di Eureka il più 

• ^ ^ ^ ^ — + * grande studio cinematogra 
fico britannico che ha contribuito alla realizzazione di mol 
te avventure dell agente 007 Da Mosca ha spiegato è arri 
vata a Eureka una proposta interessante una joint venture 
con la società cinematografica di Stato sovietica per girare 
più film nel! Urss Le autorità sovietiche comprese quelle 
del Kgb collaborerebbero per individuare te località adatte 
per le riprese organizzare i trasporti e garantire il funziona 
mento dei servizi II pnmo film girato a Mosca grazie ai nuovi 
accordi ha concluso potrebbe essere proprio quello di Ja 
mesBond 

«Amarezza e indignazione* 
sono state espresse len dai 
rappresentanti della Regio­
ne e del Comune di Foligno 
per ia vendita ali antiquario 
londinese Bernard Ouantch 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di una copia della prima edl 
^—-^~^^^^^^— z,one a stampa delta Divina 
Commedia pubblicata a Foligno in 300 esemplari 111 aprite 
1472 dal tipografo tedesco Johannes Numeister un allievo 
di Gutenberg La preziosa copia é stata battuta ali asta a 
New York da «Sottjeby s» per 180 000 dollari (oltre 240 mi 
lioni) somma troppo elevata per le istituzioni umbre La Re­
gione e il Comune di Foligno avevano messo insieme. <:00 
milioni di lire con il contributo delle banche locali di privati 
e di associazioni II ministero dei Beni culturali avrebbe do­
vuto integrare tale somma, con altri 300 milioni di lire ma 
aveva fatto sapere alla Regione che ti contributo sarebbe sta 
to disponibile soltanto il prossimo anno 

La produzione completa del 
regista Pietro Germi «Dal* 
I impegno sociale alla com­
media ali italiana» verrà 
presentata ad Assisi dal 20 
al 25 novembre nel corso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della ottava rassegna cine 
• " • ^ ^ ^ ^ • " P " " 1 " ^ * ™ màtografica organizzata da 
Franco Manotti e promossa dal! Azienda di promozione tu 
nstica di Assisi Verranno proiettati tutti i film del resista dal 
suo pnmo luiujomejtaggjq ^testimone SMto oeì 194$GQD 
fa supervisione difljasetu slijftad Amia m/e/girato da Mano 
Monicelh ma con soggetto e sceneggiatura di Germi In pro­
gramma tra gli altn Le castagne sono buone II cammino det­
ta speranza In nome delta legge Divorzio ali italiana, Alfre­
do Alfredo L uomo di paglia Serafino Sedotta e abbandona­
ta Nel corso della manifestazione < he sarà conclusa da un 
convegno su «Pietro Germi dall impegno sociale alla com 
media ali italiana* sarà presentata anche una pubblicazio­
ne su Germi curata dà Enrico Magrelll 

Alla memoria del violinista 
Paolo Borcfani che fu fon 
datore del quartetto italiano 
la città di Reggio Emilia, de-
d ica, la seconda edizione del 
premio «Paolo Bprciam» de 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stihato ai quartetti d archi 
^^^mmm—^^^-"-M*^ dilani e intemazionali [I 
prestigioso concorso - presentato ieri a Milano alla presen 
za del sovrintendente alla Scala Carlo Mana Badini e del 
maestro Giulim - si terrà al teatro municipale «Valli» di Reg 
gio Emilia dall t i al 17 giugno 1990 sotto il patrocinio di nu 
merose istituzioni tracui la presidenza delia Repubblica la 
presidenza del Consigliò, la Regione Emilia Romangna la 
Rai e la Scala La giuna sarà presieduta dal compositore e 
direttore d orchestra svizzero Rolf Licbermann e composta 
da tre crìtici musicali e 6 musicisti Ai premi in denato per i 
pnmi tre quartetti classificati si aggiunge per I organico vtn 
otore la possibilità di compiere una tournée europea che 
toccherà Vienna Londra Amburgo Madnd Pangi e Gine 
vra oltre ad alcune importanti piazze italiane 

L'opera 
completa 
di Germi 
ad Assisi 

il concorso 
«Borciani» 
per quartetti 
d'archi 

CARMEN ALESSI 

Paul Ginsborg 
Storia d'Italia 

dal dopoguerra a oggi 
Società e politica 1943 -1988 

Come eravamo e come siamo 
Cinquantanni di vita del nostro paese 

raccontati da uno storico di Cambridge 
Traduzione di Marcello Flores e Sandro Perini 

«Ghstruzzi», 2 volumi di complessive pp XX622 L 40000 
1 Dalla guerra alla fine degli anni 50 

n Dal «miracolo economico» agii anni 80 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I RAIUNO 

Zecchino 
che vale 
miliardi 
• E Berlusconi c i ha provato 
ma non ce 1 ha fatta Lo Zec 
chino d oro resti alla Rai e lo 
vedremo dal 21 al 24 novem 
bre su Ratuno Serata finale in 
mondovisione alle 20 30 ve 
nerdl prossimo Del pacchetto 
acquistato dalla Rai fanno 
parte oltre a un disco Fonit 
Cetra con tutte le canzoni in 
concorso anche alcune altre 
iniziative come quella di un 
dibattito sulla musica per i 
bambini Presenterà 1 imman 
cabile Cino Tortorella (già 
mago Zurli dal capelli sbnluc 
cicantì) accompagnato da 
Maria Teresa Ruta 

La cifra pagata dalla Rai 
non si conosce ma padre Er 
nesto frate e manager del 
I Antoniano di Bologna (orga 
nisrno francescano che so 
vrmlcnde a numerose attività 
formative e benefiche) lascia 
capire anche quello che non 
dice Ecco le sue parole «Cer 
to Berlusconi voleva aggiunge 
re qualche zero ma in con 
vento gli zen non ci interessa 
no troppo pure se i soldi c i 
servono per I assistenza non 
sono tutto Anche la Rai ha 
capito che lo Zecchino era 
più importante e ha elevato le 
sue cifre Si 6 parlato di miliar 
di ma direi che il plurale è ec 
cesslvo» 

HWAITBB ore 16 30 

I giovani 
e il caso 
Gennania 
• i Al di là del muro i giova­
ni s Interrogano sul caso Ger 
mimo- questo il Molo dello 
speciale che il Tg3 manderà 
In onda oggi pomeriggio dalle 
1630 alle 17 45 sugi) slraordi 
nari avvenimenti che stanno 
sconvolgendo il volto dell Cu 
rapa Servizi ospiti in studio 
testimoni d i ieri e di oggi cer 
citeranno di rispondere alle 
domande che I giovani si pon 
gono sul passato e sul futuro 
del nostro continente su que 
sta nuova fase della storia rie 
ca d i speranze ma anche di 
prooccupanli , incqrte»e La 
trasmissione è'a cura della ti 
aaziorfe d i Domenica sul Tre 

Si gira a Stresa un film tv sugli azzurri di Vittorio Pozzo 

Raiuno al Mondiale. Del '34 
Si gira a Stresa il film per la Tv Battaglia selvaggia 
che ricostruisce le vicende dei mondiali di calcio 
del 1934 vinti dall Italia Due puntate che andran­
no in onda probabilmente con un altro titolo a 
maggio su Raiuno Adalberto Maria Merli nel ruolo 
di Vittorio Pozzo e uno stuolo di giovani attori che 
sanno giocare al pallone tra i quali Claudio 
Amendola Claudio Botosso e Massimo Bonetti 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • STRESA. La nazionale è in 
ritiro sul Lago Maggiore si 
prepara a una «Battaglia sei 
vaggia- Non quella che pò 
Irebbe dare ali Italia il suo 
quarto titolo mondiale ma 
quella che le conquisterà il 
primo Infatti la squadra che si 
allena a Stresa non è quella di 
Azeglio Vicini ma quella di 
Vittorio Pozzo Lanno è il 
1934 Nella «compagine az 
zurra» (secondo il gergo nuli 
tare che andava di moda allo­
ra e purtroppo imperversa an 
cora oggi) militavano fgure 
mitiche come quella di Ferra 
ns IV Combi Mcazza e tanti 
altri Gente leggendaria a cui 
non si può pensare ormai che 
con la distanza che ci divide 
dai mitici eroi olimpici quelli 
cantati da Pindaro 

Ma oggi in assenza di Pin 
darò e è il cinema mezzo tut 
l altro che lirico ma anzi col 
lenivo commerciale compro 
messo nelle mille ragioni della 
propaganda e del consumo 

Se poi si parla di cinema tele 
visivo alle altre mediazioni 
vanno aggiunte anche quella 
del piccolo schermo e di un 
ascolto sparpagliato e frazio 
nato 

Ma pazienza accontentia 
moci di quello che passa il 
convento elettrodomestico 
pensando che in fondo è la 
pnma volta che i nostri autori 
sceneggiatori e registi si ci 
mentano con una fiction di 
genere del tutto assente in Ita 
Ila II cinema americano ha 
sfiorato spesso il capolavoro 
facendo appello alla tensione 
agonistica e raccontandoci 
storie di uomini in lotta con se 
stessi e con gli avversari Quel 
lo italiano ha avuto sempre 
paura di cimentarsi con lo 
sport ma in specie con il cai 
ciò più che una disciplina 
una scuola di pensiero ali in 
terno della quale la patria si 
unisce e si divide a seconda 
delle circostanze Le circo 
stanze vittoriose creano una 

unita nazionale che neppure 
il Rsorg mento conobbe Da 
ciò I uso poi lieo che I potere 
può tentare del calco Oggi 
come nei terribili ann Trenta 
che p acciono tanto al d retto 
re di Raidue Sodano e un pò 
anche allo scenegg atore del 
film perora intitolato Battaglia 
selvaggia e poi si vedrà Film 
che viene girato in due punta 
te con un budget di 5 miliardi 
per Raiuno sotto la regia di 
Vittorio De Sisti da un sogget 
to del giornalista Lino Case ioli 
e sceneggiatura di Vittono Bo 
nicelli Tutti e tre impegnati 
come hanno detto a raccon 
tare le storie di quegli uomini 
le loro speranze e i loro amo 
n le amicizie e le antipatie re 
ciproche fino ad arrivare al 
clima che li portò alla inspera 
ta vittoria 

Schierati con le tute azzur 
re la croce sul cuore e il fa 
scio ricamato sullo stemma 
monarchico i giovani attori 
che interpretano il ruolo dei 
calciatori facevano davvero 
squadra muta nel corso di 
una conferenza stampa domi 
nata dagli autori e dai loro 
problemi Preoccupati soprat 
tutto lo sceneggiatore e il regi 
sta di inquadrare il film nell e 
poca storica mostrando si 
1 effetto fascismo sulla squa 
dra ma senza rinunciare per 
questo al racconto Preoccu 
pati anche di presentare il se 
rial come rivolto a lutto il pub 
bheo e non solo a quello ma 

sch le Cosicché tutta la di 
scussione è andata altalenan 
do nella paura delle possibili 
interpretazioni sbagliate senza 
eh anme peraltro nessuna 
giusta 

Per fortuna gli attori quan 
do hanno avuto modo di dire 
la loro si sono mostrati liberi 
da preoccupazioni storiche e 
di regime (quello fascista co­
me quello Rai attuale) dieen 
do ognuno di sé ruolo e Carat 
tere Adalberto Maria Merli 
unico canuto ha spiegato il 
suo Pozzo un alpino certo 
ma anche a suo modo un in 
teilettuale Testardo non tee 
meo ma psicologo net trattare 
la squadra sostenitore della 
forza e del gioco di istinto 

I giocatori pardon gli atton 
(tra l altro recitano in presa 
diretta) che hanno tutti espe 
nenza di palla hanno spiega 
to uno a uno il loro gioco di 
vagando vivacemente dal ruo 
lo sentimentale a quello stra 
tegico Claudio Botosso è il 
terzino Calligans malato di 
cuore ma deciso a giocare 
Pozzo invece lo escluderà 
mentre darà una possibilità di 
rientro a Ferraris IV (Claudio 
Amendola) ripescato in una 
sala di biliardo Massimo Bo­
netti è Allemandi un campio­
ne che si era venduto una 
partita e si riscatterà Invece 
Nancy Brilli e Sofia Spada re 
citano il ruolo dell amore 
che come si sa non ha mai 
vinto nessun Mondiale Un momento della finale del campionato del mondo del 34 

Gli anni del terrore secondo Giorgio Bocca 
M «Il mondo del terrore» è 
il nostro Lo pensa Giorgio 
Bocca che da stasera (su 
Canale 5 alle 2230) per sei 
mercoledì c i spiegherà la 
sua tesi dal video Non è 
un inchiesta è un lungo arti 
colo corredalo d i immagini e 
interviste veloci nel quale il 
famoso" «opinionista» mette 
una dietro I altra le sue Idee 
sugli «venti p ù drammatici 
degli ult imi ventanni E non 
è neanche una storia del ter 
rorismo anche se il vicino 
ventennale d i Piazza Fonta­
na sembra aver mosso tutta 

I iniziativa Mentre si attende 
una sene analoga che Zavoli 
prepara per la Rai 

Usando ta telecamera co­
me fosse una macchina da 
scrivere Bocca parìa davanti 
al video oppure fa leggere 
alla voce fuon campo un suo 
testo scntto sul quale scorro­
no immagini d i repertorio 
Ogni tanto poi i l giornalista 
compare davanti a un perso­
naggio e lo intervista per lo 
più ricevendone una confer 
ma di quanto sostenuto pn 
ma Insomma con questa 
sene nasce 1 editonale tele 

visivo illustrato e Bocca che 
è rimasto solo a ''anale 5 
come giornalista indipen 
dente sotto contratto rimane 
fedele al suo stile E fedelissi 
mo alle sue tesi Sostiene 
per esempio in questa pn 
ma puntata che diversi sono 
i terrorismi dai quali siamo 
afflitti oltre a quello politico 
rosso che è stato sconfitto 
e è quello mafioso che è in 
vece trionfante E il motivo 
qual è ' 

La risposta la dà Bocca 
come anche alcuni degli in*1* 
temstaù (padre Pintacuda e 

Nando Dalla Chiesa) e perii 
no alcune voci prese dalla 
strada a Palermo la mafia 
non è stata sconfitta né si 
può prevedere che lo sarà a 
breve termine perché è avvi 
ticchiata allo Stato immersa 
nella politica compenetrata 
nel sociale 

E allora che fare7 Bocca 
sostiene dal video e ha npe 
tuto di persona nel corso di 
una conferenza stampa che 
il formalismo garantista nella 
lotta alla mafia «non ha sen­
so perché dove non c*è lo 
Stato il garantismo diventa 

impotenza» E ha duramente 
polemizzato con i radicali 
che si sono trovati - ha detto 
- sulla questione Di Pisa 
Ayala «compagni d i strada 
della mafia-

Bocca sottolinea anche 
nel suo programma come 
siano stati trattati diversa 
mente i pentiti del terrorismo 
e quelli della mafia agli uni 
si è creduto alle testimo­
nianze degli altri non si è da 
to alla fine riscontro con le 
sentenze 

Interrogato sulla sua collo­
cazione un pò a mezzadria 

su due fronti abbastanza 
lontani come sono quello di 
Canale 5 (cosi legato ai so­
cialisti) e quello di Repubbh 
ca indicato dai socialisti co­
me un «partito avversano» 
Bocca ha risposto con ama 
rezza che «In questo mo­
mento ì giornalisti sono mol 
to soli senza una gran diffe 
renza tra un posto e I altro» 
E ha insistito in tono burbe 
ro e forse scherzoso «Tutta 
questa autonomia non ce 
I abbiamo affatto Scalfari 
continua a cestinarmi degli 
articoli • DM NO 

La morte a 67 anni del regista 

Trapani, la tv 
come invenzione 
Il regista televisivo En?o Trapani inventore di pro­
grammi di successo come Non stop e le prime edi­
zioni di Fantastico è morto ieri nel pomeriggio in 
un ospedale romano Ricoverato il 6 novembre 
scorso in condizioni disperate dopo essersi spara­
to un colpo in bocca Trapani non si era più ripre­
so dal coma Aveva 67 anni lascia due figli e la 
moglie, dalla quale era separato da lungo tempo 

RENATO PALLAVICINI 

H Quando I annunciatrice 
tv di turno presentando i prò 
grammi serali faceva il nome 
di Enzo Trapani si poteva sta 
re sicuri Magan i varietà e gli 
show firmati dal regista televi 
sivo non saranno stati tutti dei 
capolavori ma avevano un 
pregio sempre più raro alme 
no in tv- quello dell originalità 
E anche se le sue ultime prove 
(ricordiamo lo Tarzan tu Ja 
ne andato in onda lo scorso 
marzo) avevano mostrato un 
pò la corda il ricordo dei tan 
ti programmi creati da Trapa 
ni non può che essere un 
buon ncordo Da Atta pressto 
ne a // signore delle 21 da 
Senza rete a Non stop dallo 
sfortunato Stryx ( in cui tra I al 
tra fece la sua apparizione te 
levisiva Ciccio! ma e con lei il 
nudo) alle prime edizioni di 
Fantastico si è trattalo sempre 
di trasmissioni intelligenti 
spesso anche innovative sul 
piano del linguaggio tv co 
munque gradevoli condotte 
con ritmo e di grande succes 
so Di più sono state il tram 
polino di lancio di molti per 
sonaggi televisivi e non solo 
da Beruschi a Grillo da Ver 
done a Traisi Del resto basta 
guardarsi il programma di Rai 
tre Schegge che va alla ricerca 
di vecchi spezzoni televisivi 
per ntrovare il nome del regi 
sta romano tra quelli più cita 
ti 

Enzo Trapani era nato a 
Roma nel 1922 dove si era 
laureato in architettura studi 
che gli servirono per entrare 
net mondo del cinema come 
architetto-scenografo Lavorò 
come aiuto di registi impor 
tanti da Mano Mattoli a Luigi 
Zampa e a Roberto Rossellim 
di cui anzi divenne uno dei 
collaboratori più assidui Da 

regista in prima persona firmò 
sei film tra i quali si ricordano 
Lebbra bianca e Turi il bandito 
Trapani arriva in tv sul finire 
degli anni Cinquanta (lavora 
va alla Rai dal 1945) dappri 
ma firmando alcune inchieste 
filmate e poi approdando alla 
rivista e ai programmi leggeri 
di grande successo In una te­
levisione che dopo un avvio 
sperimentate e in sordina si 
stava affermando come gran 
de mezzo di comunicazione e 
stava invadendo le case degli 
italiani, i registi televisivi con 
solide basi ed espenenze scar 
seggiavano Per Trapani fu 
dunque relativamente facile 
imporsi ed affermarsi proprio 
per la cura e la tecnica delle ri 
prese impante alla scuola del 
cinema 

Tra le sue tante «creature» ci 
piace ricordarne una delle pn 
me e tra le più interessanti Atta 
pressione un programma mu 
sicale per (epoca rivoluzio­
nano Trapani abolisce il pre 
sentatore tradw onale (co­
stante che manterrà in quasi 
tutti i suoi programmi) e getta 
in uno studio quasi senza arre 
di un gruppo di giovani Sono 
i «primi» teenager e non si li­
mitano al ruolo di figuratiti 
ballano urlano applaudono i 
cantanti di turno (tracui gl ia! 
lora esordienti Pavone e Mo­
rando o gli impareggiabili in 
termezzi comici del miglior 
Walter Chian È il primo pro­
gramma «giovane della tv che 
fa scoprire i giovani (o almeno 
una parte di essi) quelli del 
1962 un pò yé yé e un pò 
spensierati Arbore dopo qual 
che anno li avrebbe «nscoper 
ti» in Speciale per voi con Ica 
pelli un pò più lunghi e un 
pò meno spensierati II 1968 
era appena alle spalle 

Q RAIUNO RAIDUE RAJTRE 
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(WfflKK SCEGLI IL TUO FILM 

T.00 UMO MATTIN* . Di Pasquale Satalla T.00 CARTONI ANIMATI 18 .00 PSl lMlRIDIANA 13.43 BOXIDINOTTB.(rapllea) 13.30 TELEGIORNALI 

1,00 TQt MATTINA 8 .00 l l .TMTIMONI .F l lm 12.68 CALCIO. Romania Danimarca 

M O «ANTA • A M A R A . Telefilm 

10.30 T 0 1 MATTINA 
ASPETTANDO 
Giancarlo Funari 

13.4)3 BAI REGIONI. Telegiornali regionali 
14.43 DSEl SCIENZE. 15-punlatal 

CALCIO.Brasile-Jugos!av!a 
(amichevole) 

13.30 OIROM0NDO.0uiz 
UNA NUOVA VITA PER LIZ. 
Firn 

10.40 CI V10IAMO. Con Claudio Llppl 13.00 MEZZOGIORNO l _ ConQ Furari 
13.4» HOCKEY SU GHIACCIO 17.13 OBIETTIVO SCI 18 0 0 TV DONNA 

11 .40 RAIUNO RISPONDE 
18.30 SCHEGGE 18.13 WRESTLIN03P0TLI0HT 

11.33 CHET8MPOPA 
13 .00 T 0 2 ORE TREDICI 17 .00 BLOB. Cartoni 13 3 0 SPORTIME 

13 .00 T O I t t A S H 
13 .30 MEZZOOIORNO E - ( ? • parie! 

1T.18 I MOSTRI. Telelilm 20.00 JUKEBOX(replica) 

LA FUGA. Film con Timothy 
Bottoms Regia di Robert M 
Lewis 

17.48 VITA DA STREPA. Telelilm 

13.03 CUORH«N«A«TA.T«le l i lm 
14.13 CAPITOL. Sceneggialo 18 .10 GEO. Di Gigi Grillo 

20.30 BASKET.(Speciale NBA) 
23.20 CALCIO Urss Turchia 

22 .18 BOXE DI NOTTE 
a i 8 STASERA. New» 

12.30 LA 8 I0N0RA IN PIALLO. Telefilm 18.00 18.48 T03DERBV.DIA Biscanti 
0.30 ALBA FATALE. Film 

1 0 . 3 0 COLAZIONE DA TIFFANY 
Regia di Blaka Edwarda, con Audray Hepburn Geor* 
gePeppard, Patricia Neal U»«<1961) 113 minuti 
li maestro della commedia americana Edwards rac 
conta l incontro tra Holly ragazza di provincia appe­
na trasferita a New York amante del lusso e di ogni 
stravaganza e Paul suo vicino di casa Nasce una di 
sinvolta e tormentata storia d amore girata con eie 
ganza premiata con due Oscar e tratta da un racconto 
di Truman Capote 
RAIDUE 

13 .30 TELEOIORNALE.TglIramlnutJdl 1 8 4 0 LASSIB. Telefilm 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
80 .00 BLOB. DI tutto di più 

14.00 FANTASTICO SIS. Con G Magali! 18.03 DAL PARLAMENTO. T 0 2 FLASH 20.28 CARTOLINA. Di Andrea Barbalo 

14.10 l i MONDO PI QUARK. Di P Angela 18.13 ACQUE DI PRIMAVERA. Film 

13.30 PSEi Novecento (131 ) 
13 .00 3101 Giochi cartoni e novità 

17.30 SPAZIOLIBERO.Cil 

FURIA NEL DESERTO. Film con Buri 
Lancaster John Hodiak Regia di Lewis 
Alien 

a»' oocon iiiiiiiii 
13.30 MASH. Telefilm 13 0 0 SUGAR. Varietà 

1T.33 OPPI AL PARLAMENTO 
17 .80 VIDEOCOMIC Di Nicoletta Leggeri 

22.05 STORIE VERE. Silvana Danilo e alili 
23.10 T03SEBA 

18.08 SANTA BARBARA. Telefilm 
18.20 T02SP0RTSERA 23.13 SCHEGGE 

18.00 VICINI TROPPO VICINI. 
•Tempo di pannolini» Telefilm 

18.00 ANCHE I RICCHI PIANQO-
NO.Telenovela 

17.30 SUPER 7. Varietà 18.30 CARTONI ANIMATI 

13 .10 E PROIBITO BALLARE. Telelilm 
ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18.33 MIAMI VICE. Telelilm 2 4 X 0 TP3 NOTTE 

13 .30 ROSSO DI SERA. Di G Nicotra 

1 3 4 3 T02.TELEQI0RNALE 
30 .00 TILEOIORNALE 

30 .80 SPECIALE MERCOLEDÌ SPORT 
20 .13 TO» LO SPORT 

20 .33 CALCIO. Inghilterra Italia 

82 .48 TELEGIORNALE 

COLAZIONE DA TIFFANY. Film con 
Audrey Hepburn George Peppard Re* 
già di Blake Edwarda 

22 .33 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

*M» MIXTALIA ' 38 . Rtuegna leslival rock 
8 dance (!• parte) 

22 .28 T 0 2 STASERA 

22 .38 TP2 . SPECIALE 

84 .00 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 23 .33 T 0 2 NOTTE. METEO 3 

20 .30 L'ESORCISTA II L'ERETICO. 
Film con Linda Blair Regia di 
William Fnedkln 

20.13 SPORTACUS. Varietà 

2 0 . 3 0 FURIA NEL DESERTO 
Regia di Lewis Alien, con Buri Lancaatar, John Ho­
diak, Llzapath Scott Usa (1947) 90 minuti 
Azione e passioni nel deserto del far west La passio­
ne è quella che Paula figlia della tenutaria del salone 
da gioco appena uscita dall università nutre per un 
gangster incurante dei consigli e sorda ali amore di 
un onesto poliziotto Saranno una sene di drammati­
che vicende a farla rinsavire e a mostrarle ì pencoli 
che stava per correre 
M I T R I 

22 .30 COLPO GROSSO. Quiz 

23.20 L'ACCUSA DEL PASSATO. 
Film di L De Felice 

20.3S SOLO PER IL TUO AMORI . 
Film con Nastassla Kinski Re 
già di Wolfgang Petersen 

22.43 SPARTACUS. Varietà 
23.30 DELTA FORCE COMMANDO. 

Film 

yHMiewueic 

2 0 4 0 IL RAGAZZO DEL PONY EXPRESS 
Regia di Franco Amurrl, con Jerry Caia Alessandro 
Benvenuti, Isabella Ferrari Italia (1986) 87 mimili 
Le disavventure del laureato Agostino milanese pu­
rosangue che si adatta a fare il pony express pur di 
trovare un lavoro Si procura un motorino grazie a 
uno scippo Involontario che gli causerà molti guai ma 
gli porterà anche I amore Risate facili tra una scorri­
banda e I altra 
ITALIA 1 

8.00 I VIDEO DELLA MATTINA 17.30 ANOIE. Telefilm 

0.13 MEZZAN0TT8 E DINTORNI 23 .33 ILMISTERI0SOMR.M0T0.Film «Colazione da Tiflany» (Raidue ore 20 30) 
13.30 SUPER HIT 18.00 MOVIN'ON Telefilm 
14.30 HOT LINE 19.00 INFORMAZIONI LOCALE 
18.30 BR0KLYNT0P20 

ijiacxzKi 1> 
21.30 ONTHBAIR 

1S.30 PIUMEEPAILLETTES 

24 0 0 BLUE NIGHT 
20 .30 L'URLO DELLA FORESTA. 

Firn 
1.00 NOTTE ROCK 22 .30 TELEDOMANI 

7.00 FANTASILANDIA-Telelilm 7.00 CAFFELATTE 8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
AGENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 
CERCO E OFFRO Attualità 

8 3 0 CANNON.Telefilm 8 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo fe RADIO 

2 0 . 3 0 GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE 
Regia di Howard Hawka, con Marilyn Monroe, Jan* 
Russell Charles Coburn Usa (1953) >8 minuti 
Un altro indimenticabile personaggio delia mitica Ma-
rylin qui nel panni di Lorelei ballerina in un locale 
notturno insieme alla bruna ed esplosiva Jane Rus 
sell Entrambe sono alla ricerca di un uomo ma Lora-
lei per far capire che lo vuole miliardario canta >Dla-
monds are a girl s best friend» Finisce in Francia par 
colpa di un riccone che vuole impedirle di sposero 
suo figlio Grande brio belle musiche regia impecca-
blteebellacompagniad attori 
RETEOUATTRO 

8.30 OPERAZIOHELADRO-Telefilm 
10.00 VI8ITA MEDICA. Attualità 10.30 AGENZIA ROCKFORO Telefilm 

10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
q ato con Sherry Matti s 

10.30 CASA MIA. Qu i ; 11.30 SIMON «SIMON. Telefilm 11.20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggialo 
18.00 NATALIE. Telenovela 

13.00 Quiz con Mike Bongiomo 
12.40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

12 33 T.J.HOOKER.Telefilm 
12 13 LA PICCOLA GRANDE NELL 

18 3 0 IL CAMMINO SEGRETO 

13 3 0 MAONUMPI.Telel i lm 
12 4 0 CIAO CIAO Per ragazzi 

19 3 0 TOA NOTIZIARIO 

13 .30 CARI GENITORI. Quiz 
14 .18 OIOCODELLECOPPIE-Ouiz 

14.33 DEEJAY TELEVISION 
13 4 0 BUON POMERIGGIO Varietà 20.23 VICTORIA. Telenovela 

13.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
18 .20 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

13 45 SENTIERI Scenegg ato 21.18 NATALIE. Telenovela 

18.30 CERCO E OFFRO. Attualità 
18.30 BATMAN. Telelilm 

14 50 TOPAZIO Telelilm 

18 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

18 0 0 
18.00 

BIMBUMBAM. 
13.53 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato con 

Rulli Warrck 

22.00 ILCAMMINO SEGRETO 

ARNOLD.Telel Im 16 58 GENERAL HOSPITAL. Telellm 

17.30 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
18.00 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
18.33 A-TEAM. Telelilm 

18 0 0 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 
19 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI minutili 

19.00 IL GIOCO DEI» . Quiz 
19.30 I ROBINSON Telef Im 19 3 0 TELECOMANDO Qu z 

19.48 TRA MOOLIE E MARITO. Quiz 
2 0 0 0 CRISTINA, Telefilm 3 0 0 0 DRACNET.Telellm 

20 .30 DALLAS. Telelilm 

«1 .30 PYNASTY. Telefilm, 

IL RAGAZZO DEL PONY EXPRESS. 
Film con Jerry Cala Isabella Ferrari 
Regia di Franco Amurrl 

GLI UOMINI PREFERISCONO LE 
BIONDE. Film con Marilyn Monroe Ja 
ne Russell Reo adiHowardHawks 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO-
NE, INCONTRI 

14 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

IL MONDO DEL TERRORE 23 .18 ZANZIBAR.Telelilm 

33 .15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.1» MTHOCELU. Telefilm 

29 4 » BE BOP A LUI A. 

CALCIO. Germania Ovest Galles 
(Qualiticazion Italia 90) 

18 0 0 DANCING PARADISE. Sce 
neggiato di Pupi Avati 

2.1 S LOUCRANT. Telelilm 
22.5» JONATHAN Documentano 

1.40 DEEJAY TELEVISION 

LA TRAPPOLA DI FUOCO F Im con 
Hélène Remy Regia di Gaetano Petto 
semolo 

18 3 0 CRISTALTelen 
2 0 3 0 SPECIALE CON NOI 
22 .30 SERATA JAZZ (9") 

RADIOGIOHNALI GAI 6 7 8 10 11 12 13 
14 15 17 19 23 GR2 630 730 830-930 
1130 12 30 13 30 15 30 1630 1730 1130 
19 30 22 35 GR3 645 720945 1145 1345 
14 45 1845 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 956 
1157 12 56 14 57 16 57 16 56 2057 22 57 9 
Radio anch io 89 12 V a As ago tenda 15 Ha 
blat 16 11 pagmone 1925 Audobox 2030 
Viagg o intorno a un calama o 23 05 La telefo­
nata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 II buong orno di Radiodue 10 30 Ra 
dioefue 3131 12 45 Impara t arte 15 45 Pome 
rdana 17 30 Tempo g ovari 21 00 Calcio In-
gh Uerra Hai a 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43 1143 « 
Prelud o 7 8 3010 45 Concerto dei mattino 
12 Pomerggio musicale 15 45 Or ione 19 Ter 
za pag na 21 Vili Fesl vai -Donneiti e il suo 
tempo» 

2 0 . 3 0 L ESORCISTA II L ERETICO 
Regia di John Boorman con Linda Blair Louis* Fitt­
ene' Richard Burton Usa (1977) 98 minuti 
Possessione numero due per la giovane Regan Tua-
kin che net primo (llm della serie provocò la morte di 
due sacerdoti Per tentare una nuova soluzione il ge­
suita padre Lamonl si reca m Africa alla ricerca del 
Maligno Pabuzu che Infesta la ragazza Crisi incon­
trollabili orrore e terrore per un film che sembra lato-
tocopia del primo 
ITALIA 7 

0 .30 ALBA FATALE 
Regia di William Wellminn, con Henry Fonda, Antho­
ny Qulnn Dana Andrews Usa (1943) 
Western drammatico forse il capolavoro di Wellman 
fotografato da Arthur Miller e tratto da un romanzo tìl 
Vantilburg Clark Tre avventurieri vengono accusali 
di furto di bestiame e impiccati Più lardi si scoprirà, fa 
loro innocenza Magnificamente interpretato ti f(fm 
usci negli Usa in piena guerra e suscitò molto clamo­
re e una profonda impressione per i suoi contenuti 
TELEMONTECARLO 

20 l'Unità 
Mercoledì 
l'inovpmhrp l°.R°< 

http://ll.TMTIMONI.Fllm
http://ILMISTERI0SOMR.M0T0.Film


CULTURA E SPETTACOLI 

A Roma «Sotto lo stesso tetto» 

AlFinfemo 
con Ljuba 

STEFANIA CHINZARI 

Sotto lo stesso tetto 
dlUjudmilaRazuniOv&kaia tra 
duWone di Mauro Belardi 
adattamento di Giovanni Bui 
talava regia di Beppe Navello 
scene e costumi di Lu gì Pere 
go Interpreti PinaCei Manue 
laMorosini Chiara Bc ito 
Roma Teatro Spazio Uno 

• I Quando at mattino af 
tacciandosi alla finestra Va 
lentlna aveva salutato la pri 
mavera e i primi dori non po­
teva prevedere che quel gtor 
no quel diciassettesimo com 
pie unno di sua figlia Liuba 
qualcosa avrebbe minacciato 
la Mia già disordinata e -nevro 
Mca serenità Eppure tutto si 
era svolto come in passato 
Valentina alzandosi aveva 
mostrato II suo regalo alla fi 
glia o aveva salutato sud ma 
drq Nina Petrovna nmprove 
randola per le sigarette fuma 
te di nascosto 

U storia rigorosamente 
femminile che la scrittrice so 
vietica Uudmila Razumovska 
fa ha immaginato per questo 
suo Sotto lo stesso tetto si 
svolge nel rispetto più orto 
dosso dell unità di tempo e di 
Spurio nonna madre e figlia 
vìvono In due stanne piccole e 
poveramente ammobiliate 
(che la realistica scenografia 
di Luigi Percgo ha voluto par 
tlcolarmenle desolale con 
tanto di mobili scampagnati e 
carlu Ingiallita alle pareti) e il 
piccolo dramma familiare si 
consuma con struttura perfet 
tomento circolare nell arco di 
una giornata A fare da con 
Imppeso a tanto rigore stilisti 
co c e un racconto fatto di 
piccole cose e piccolissimi av 
vommenll 11 lento passare 
delle ore in attesa della festa 
di compleanno riempite di 
rimbrotti liti e accuse recipro 
che lino ali evidenza dello 
scacco e dell immobilità sen 

?a redenzione 
Il modesto appartamento 

moscovita delle tre donne è in 
realtà un piccolo inferno esa 
sperato da alcuni accenni alle 
difficoltà della vita quotidiana 
in Urss Cuna televisione che è 
costata tutti i risparmi della 
vecchia un attesa per il telefo 
no che si allunga di anno in 
anno) ma costituito saprai 
tutto dal grov gì io di legami 
che le lega tra loro Una non 
na Infermiera che esagera nel 
I attivismo pur restando scm 
pre ferma agli anni della sua 
giovinezza spesa in guerra e 
una madre che si illanguidisce 
nel ricordo di un vecchio 
amore pittore e nell illusione 
di quejlcl e aspirazione inteì 
leltuale eiie non trovano altro 
modo di alleviare le proprie 
infelicità se non quello di ac 
cusarsi 1 un 1 altra restituen 
dosi vecchi regali e mai sopiti 
rimpianti 

Quando la figlia ljuba rive 
la che è incinta legata ad un 
uomo già sposato e con figli 
la situazione precipita le due 
donne si trovano inaspettata 
mente alleate contro la giova 
ne ma finiscono poi per 
proiettare sul bambino il biso 
gno di allietare quelle stanze 
invelenite con un affetto tene 
ro e nuovo Non sarà neppure 
questo il futuro la ragazza de 
cidcra di abortire e lutto nen 
trera nell astioso chiacchiere 
ciò di ogni giorno Proiettata 
verso il naturalismo la regia 
di Navello trova una Pina Cei 
al solito ammirevole capace 
di illuminare con sottile Ironia 
certe impasse del testo Ma 
nuda Morosini non sempre 
perfettamente sintonizzata 
con il personaggio carica la 
sua Valentina di improvvisi 
scatti d umore e di ritmo 
mentre la giovane Chiara Bea 
to è la ragazza Liuba tutte 
caldamente applaudite alla 
prima 

Ha debuttato a Parma 
«Il gabbiano» del gruppo 
teatrale del Collettivo 
diretto da Walter Le Moli 

Una versione sperimentale 
tra attori che suonano 
e che dialogano tra loro 
come ad una tavola rotonda 

Cechov va al dibattito 
AGGEO SAVIOLI 

Il Gabbiano 
di Anton Cechov Traduzione 
di Angelo Maria Ripelllno Re 
già di Walter Le Moli Scena di 
Tiziano Santi costumi di Da 
mela Verdenelli luci di Clau 
dio Coloretti Musiche di Ales 
sdndroNidi interpreti Roberto 
Al nqhieri Paolo Boccili Gigi 
Dall Aglio Michelta Farinelli 
Federica Granata G ancarlo 
Ilari Francesco M gì accio 
Moni Ovadia El sabetta Poz?i 
Tania Rocchetta Marcello 
Vazzoler Produzione della 
Compagnia del Collettivo 
Parma Teatro Due 

H PARMA L elemento che 
più colpisce a prima vista nel 
Gabbiano i Cechov proposto 
da Walter Le Moli e dal Collet 
tivo è quella parata di slru 
menti musicali presente per 
tutto il pr mo tempo (tre do 
quattro atti del testo comun 
que sfoltito) un p anoforte a 
coda sul fondo e poi sparsi 
sulla scena alir menti punteg 
g ata da un discreto numero 
di sedie archi d ogni qualità e 
dimensione dal contrabbasso 
at violino al caso sbuca fuori 
anche un clarinetto Gli attori 
li impugnano di quando in 
quando ne traggono (o simu 
lano bene la bisogna) brani 
d una orecchiabile partitura 
Ed ecco che al chiacchienc 
ciò dei personaggi fa riscontro 
o si sovrappone fino a ottun 
derlo un concertalo di suoni 
non verbali 

Ln disegno cameristico o 
sinfonico è stato - non da og 
gì nò da ieri - individuato e 
anal zzato (ricordiamo certe 
pag ne Illuminanti di Meje 
rhold) nell opera teatrale del 
sommo autore nisso ed è 
possibile che un riflesso di ta 
le prospettiva vi sia nello 
spett icolo del Teatro Due 
Ma qui le parti In musica» 
non influenzano poi di troppo 
11 timbro e il ritmo complessivi 
dell azione drammatica che 
quando si affida alla pura pa 
rola si tiene invece sui toni 
d un dialogare o monologare 
medio basso più espositivo 
che interpretativo A tratti si 
ha quasi la sensazione accre 
scmta da un frequente scine 
rarsi frontale» degli attori che 
essi stiano svolgendo una 
conferenza a più voci o una 
•tavola rotonda» attorno al la 
voro ccchovlano Peggio ac 
cade nel momento d un collo 
quio decisivo tra Nina la gio 
vane aspirante attrice e lo 
scrittore Trigonn di cui la ra 
gazza si è innamorata (e che 
la condurrà alla rovina) Iso 
lati da un fascio di luce al prò* 
scento i due paiono I intervi 
statrice e 1 intervistato dun 
qualche programma televisivo 
paraculturale 

Il registro cambia in certo 
modo nel secondo tempo la 
scena si è fatta nuda tutto si 
concentra nell ultimo confron 
to tra Nina e Konstantin il tor­
mentato giovane che continua 
ad amarla senza speranza e 

che partita lei comp rà il sui 
cidio già tentato in preceden 
za Gli altri rimangono fuori 
delle quinte coi loro fut li 
conversari Ma la tragica es 
senziaiità della situazione tro 
\a risposta solo nell impegno 
teso di Elisabetta Pozzi (che 
tuttavia non ci è sembrata al 
suo meglio) giacché France 
sco Migliaccio dizione neutra 
e figura sbiadita è un Kon 
stantm cosi cosi 

In genere si direbbe che il 
livello dei personaggi mag 
gion e minori sia stato abbas 
sato immeschimto II Trigortn 
di Paolo Bocelii è poco più 
d una macchietta Tania Roc 
chetta della diva capricciosa 
ma talentosa che dovrebbe 
essere Arkadina ha solo il 
passo elegante E andate a ca 
pire perché il navigato medico 
Dorn debba mostrarcisi nella 
persona di Moni Ovadia co 
me un capelluto poeta a spas 
so o uno scienziato pazzo 
Comprendiamo che si sia vo­
luto offrirci un Cechov non 
convenzionale quasi speri 
mentale (anche se nella con 
venzione rientra ad esempio 
il Sorin del buon Giancarlo 
llan) Ma quale che fosse il 
progetto il risultato è fiacco e 
freddo Sarà che siamo freschi 
della visione dello Zio Vania 
di Leningrado* sarà che in 
vecchiando la nostra memo* 
ria va sempre più lontano ma 
ci sorge il fondato sospetto 
che per lare Cechov, pren 
dendolo da qualsiasi verso 
occorra una grande compa 
gnla. Elisabetta Pozzi e Gigi Dall Aglio nel «Gabbiano» di Cechov 

— — — — A Digione «Insurrection» con la coreografìa di Odile Duboc un bellissimo spettacolo «politico» 

La Rivoluzione? Sta ballando nel metrò 
Spoglio, rigorosissimo e originale lo spettacolo di 
danza contemporanea insurrection, al festival 
«Nouvelles Scenes» di Digione celebra net modo 
più sincero e significativo la Rivoluzione francese e 
lancia la sua autrice nell olimpo della nuova co 
reografia francese è Odile Duboc quasi autodtdat 
la, appassionata della vita che brulica nelle metro­
poli dove t conflitti sociali ispirano la sua danza 

MARINELLA GUATTERINI 

• i D1CIONL Le celebrazioni 
del Bicentenario non sono an 
cora dtl tutto finite ma mtan 
to si possono già tracciare bi 
lanci die per quanto riguarda 
la danza non sarebbero cosi 
positivi senza Invntection 
und piece che ha girato meno 
tll altri omaggi pseudorivolu 
zionan 

I coreografi chiamali ad as 
secondare il Bicentenario 
hanno infatti fatto leva siili tf 
fUlisino più plateale e su una 
wtura miscela di moralismo e 
di desiderio di stupire Mauri 
ce Belar» e Maguy Mann non 
« caso maestro e dllicva ci 
hanno raccontato sia pure In 
modi diversi soprattutto I mi 

possibilità di parlare oggi di 
un evento cosi lontano Odile 
Duboc coreografa dal pedi 
Uree incerto tra happening* di 
strada e austcn esercizi didat 
liei ha invece composto pez 
zo dopo pezzo una coreogra 
fia povera ma che affonda di 
rettamente il dito nella piaga 
1 suoi temi partono da molle 
domande che cosa significa 
ordine costituito cosa può 
creare disordine E ancora è 
possibile convivere in una 
caotica democrazia senza ri 
correre a metodi torti ali im 
posizione di modelli7 

1.4 sua Insurrection è una 
piece Ideologica dimostrativa 
in sintonia con certo teatro 

politico e impegnato di ntor 
no e con una nuova danza 
che lacera il patinato postmo 
derno degli ultimissimi anni e 
si fa più sena più costruttiva 
Si offre perciò coerentemen 
te in un teatro del tutto nudo 
SI costruisce a programma 
con una musica (creata ad 
hoc da Jean Jacques Palix) 
che questo programma segue 
scrupolosamente Tanto è ve 
ro che ancora a sipano chiù 
so (è il delizioso sipano az 
zurro del francesissimo teatro 
municipale di Digione) si sen 
tono tre noios ss me note di 
violoncello che si fanno poco 
alta volta più acute per com 
pattarsi in vera musica quan 
do ci si para davanti una 
squadra di venti danzatori 
Con il corpo fasciato da ben 
de i piedi ingabbiati in strane 
calzature rettangolari e il capo 
stretto in parrucche inamovi 
bili come di bronzo essi ripe 
tono ossessivamente con gar 
bo e distaccata precisione gli 
stessi passi 

E un ordine che dura sino 
ali esaurimento delle forze 
dello spettatore Fa pensare 
ali aulica monotonia delle 

danze barocche cosi misura 
te e trionfali e anche alla sicu­
rezza nell equilibrio del corpo 
umano tipica del balletto clas 
sico Ma ecco che ali improv 
viso I ordine si rompe per na 
turale spossamento E la dan 
za diventa una battaglia Tra 
lampi di luce che avvolgono 
aggressioni di gruppi contro 
altri gruppi di singoli danza 
ton contro altri danzatori Odi 
le Duboc pennella sempre e 
solo col linguaggio muto della 
danza sorprendenti dettagli 
drammatici Ad un certo pgn 
to della narrazione a esem 
pio si crea quasi dal nulla 
una splendida catena di corpi 
che sembra dare un peso soli 
do e compatto alla parola *n 
volta» Ma e è anche un dan 
zalore che esplode da solo e 
si raggela dentro una nuvola 
di fumo 

E impossibile non pensare 
qui alle consuete scene di mi 
serevole vita dentro e ai lati 
delle stazioni metropolitane 
Duboc accenna alle varie lin 
gue nella città caleidoscopio 
delle più diverse etnie È un 
accenno tragico che si sterri 
pera nella nostalgia quando 

due danzatrici cantano In ita-
liano senza enfasi, Lassù sulto 
montagne è morto un partigia­
no Insurrection potrebbe con­
cludersi qui E invece no La 
coreografa insiste con un suo 
roseo Codicillo, cioè un ap­
pendice Ilare veloce dove la 
danza si scrive sopra una mu 
sica miracolosamente drven 
tata collage multigeneri e am­
miccante tapis roulant di 
scherzi promesse amorose, 
giochi innocenti un pò alla 
Bausch 

Odile Duboc intende ricon 
aliarci con 1 idea di Rivoluzio­
ne come ideale Eh si che non 
aveva alcuna intenzione di 
creare una coreografia «politi 
ca» Voleva anzi racconta tei 
stessa parlare di come la sua 
danza in tanti anni di dedi 
zione fosse ancora del tutto 
avulsa dalle istituzioni francesi 
e assai poco riconosciuta 
Con lo strepitoso Successo na 
zionale di Insurrection Odile 
Duboc viene unanimemente 
fagocitata nel parco delle 
grandi firme Forse per questa 
schiva coreografa on the road 
iniziano solo adesso i veri 
guai 

Il concerto 

Così Glass 
fa suonare 
gli aerei 

Una scerta di «Insurrection • 

ROBERTO GIALLO 

• i MILANO Un piccolo 
evento a Milano per la rappre 
sentanone dell ultimo lavoro 
di Philip Glass Assente il mae 
stro americano il suo enscm 
ble ha eseguito le musiche di 
1000 airptanes in the rocf con 
un «libretto* del drammaturgo 
cino-amencano David Henry 
Hwang e con le splendide 
scenografie di Jerome Sirhn 
Un apertura interessante per 
la quattordicesima edizione di 
•Musica nel nostro tempo» 

Partito con gran clamore da 
Vienna dove venne rappre 
sentalo in un hangar dell ae 
roporto nel lugl o dell anno 
scorso questo 1000 airpianes 
on the ivof è I ennesimo capi 
tolo del romanzo infinito di 
Philp Glass Chssica'' Con 
temporanea'' Musica di eros 
sover che si colloca al di la di 
tutti i generi' Oyn definizione 
e lecita e al tempo stesso fuori 
luogo e vale forse servirsi di 
quella ufficiale la stona del 
1000 aeroplini sul tetto è un 
•science fiction music drama» 
per cinque musicisti un so 
prano e un attrice ballerina la 
bravissima Betsy Aiden Lo-
biettivo ancora una volta è 
cucire sul minimalismo musi 
cale di Glass (infinite fughe di 
tastiere che si ripetono variate 
di un ottava inserimenti di fia 
ti e ancora tastiere in un ere 
scendo continuamente smor 
zito e ravvivato) una stona 
fatti di imnngini E per una 
volta di pirole 

La stori i condotta a spcz 
zom e guidata da una voce re 
citante racconta di M (sulla 
scena Betsy Aiden) ragazza 
confusa che cerca nella sua 
memoria qualche awenimen 
to strano in grado di spiegare 
il suo disagio Trova un ricor 
do un grande brusio come 
1000 aeroplani sul tetto ap 
punto, e capisce di esser stata 
rapila dagli extraterrestri di 
vedere il mondo senza più 
confini di tempo e di spazio 
Al ritomo alla vita normale M 
preferirà dimenticare piuttosto 
che non esser creduta e la vita 
normale ricomincerà come 
prima Una trama quella scnt 
la da David Henry Hwang 
(oggi la sua Butterffy furoreg 
già a Londra e lui è uno dei 
drammaturghi emergenti di 
Broadway) che sembra fatta 
apposta per sposarsi alle mu­
siche di Glass Ma e dal lavoro 
di Jerome Sirlin Io scenogra 
fo che arrivano le sorprese 
maggion Su un gioco di mea 
stri che sembra appiattito dal 
la proiezione di diapositive 
M si muove dando I impres 
sionc di spezzare prospettive 
di annullare proporzioni Al di 
là della musica e del testo è 
la scena a creare nello spetta 
(ore un consistente spiazza 
mento spaziale quello che dà 
al lavoro uno spessore scent 
co decisamente forte 

La musica di Glass invece 
spiace dirlo sembra proprio 
• anello debole della catena 
ripetuta quasi ali ossessione 
fatta di frammenti che si scoi 
lano e si ricompongono porta 
il suo contributo di angoscia 
pura alle vicende della povera 
M che declama in 41 quadri 
ognuno un piccolo monolo 
go la sua estraneità al mondo 
normale e il suo ingresso - ti 
moroso - in un universo di 
nuove prospettive Egregio 
come sempre il lavoro del 
Philip Glass Ensemble diretto 
per I occasione da Martin Gol 
dray che conduce con asetti 
ca perfezione tutta la danza 

Musica 

Tutte 
le stagioni 
di Madema 

PAOLO PETAZZI 

Mi MILANO Con i due con 
certi di grande interesse diretti 
da Spiros Argiris ed Enrico 
Collina la settima serata del 
•Dialogo con Madema* ha ar 
ricciuto il ritratto dei composi 
tore veneziano di alcuni eie 
menti essenziali nproponen 
do capolavori trascurati come 
il Concerto per oboe n I 
(1962) e Amanda (1966) e 
due prime esecuzioni in Italia 
Composizione in tre tempi 
(1954) e Quattro tenere 
(1953) In termini schematici 
queste opere giovanili si po­
trebbero collocare In una posi 
zione intermedia tra Dallapic 
cold e la nuova musica docu 
montando il modo personale 
in cui Madcrna si accostava al 
IL p U rgoroso tecniche seriali 
I isei indo sempre affiorare 
un \ sorta di cantabilita che 
trova accenti suggestivi e in 
temi soprattutto nel secondo 
tempo della Compostone e 
nelle ultime due Lettere (su te­
sti di Kafka e Gramsci) 

Di Nono erano in program 
ma le Variazioni canoniche 
(1950) la sua opera prima da 
gli accenti già inconfondibili 
basti citare la straordinaria 
suggestione dell inizio con i 
suoni che lentamente escono 
dal silenzio Spiros Argiris 
(che fra due giorni a Milano 
inaugura la stagione sinfonica 
Rai) ne h i d ito una Inlerpre 
la/ione intensa e concentrata 
e si e f ilio mollo apprezzare 
insieme con lon.lu.slra anche 
nella Composizione in tre lem 
pie in una bellissima novità as 
soluta di Aldo Clementi Ade 
gio cantabile por pianoforte e 
10archi(19S9) Valido solista 
in Clementi era Giuseppe Sco-
tese in precedenza il flautista 
Mario Ancillotti aveva suonato 
con eleganza il Concerto per 
muto (1967/8) di G. Malipte-
ro 

Ma torniamo a Madema 
Amanda è una "serenata* dal 
carattere libero e svagato con 
accenti non soltanto spensie­
rati si colloca Ira il progetto di 
Hypenon (cui diversi fili lo ri­
collegano) e il Concerto per 
violino (nel quale una consì­
stente sezione di Amanda vie­
ne rielaborata) e con gli ac 
centi di interiorizzalo lirismo 
costituisce un momento di ri­
lievo alle soglie dell ultima sta­
gione di M ulema che perdi 
versi aspetti prefigura 

La matura libertà del un 
guaggio di Maderna trova 
un espressione (orse ancora 
più compiuta nel primo dei 
suoi concerti per oboe dovete 
malinconie e gli umon capric 
ciosi o estrosi del solista si 
mantengono costantemente 
estranei alle mutevoli inven 
zioni dell orchestra fino alla 
conclusione introspettiva e as 
sorta Eccellente solista Pietro 
Borgonovo interprete anche di 
un nuovo pezzo per oboe solo 
diGorli L Orchestra tla carne 
ra della Rai egregiamente di 
retta da Collina si è impegnata 
felicemente gli altri solisti era 
no la brava Luisa Castellani e 
Carlo Desideri nelle Quattro 
ietterei Sergio Lattcs impecca 
bile nell ardua scrittura del 
nuovo Gorgheggio di Niccolò 
Castiglioni un piccolo gioco 
musicale per pianoforte e 8 
strumenti 

E Visconti finì nel salotto di Cocteau 
ELA CAROLI 

Jean Cocteau 

M PARIGI Negli anni Trenta 
un mondo a parte una co 
smopolita raffinata e bi/zirra 
intellighentia si incontrava 
nella Ville Lumiere per i urna 
gmare sperimentare cipovol 
gere i consueti canoni espres 
sivi nell intrecciarsi delle avan 
guardie da Picasso a Slra 
wjnsKij da Renoir ad Aragon 
mentre nel resto dell Europa 
incombeva lo spettro della dit 
tulura e della repressione In 
un appartamento di rue Vi 
gnon I «enfant terrible» Jean 
Cocteau riceveva gli amici in 
tellettuali assieme ai celebri 
componenti dei «Ballets Rus 
ses» portati da Diaghilev che 
in quegli anni furoreggiavano 
•Quegli anni a Parigi mi sem 
brano oggi stupefacenti per la 
loro audacia 1 aspetto pittore 
sco la bohème» ricordò più 
tardi Luchino Visconti enfant 
gate di quella società monda 
na e intellettuale che frequen 
tava il salotto di Cocteau do 
ve un cameriere cinese serviva 
tè e oppio agli ospiti Visconti 
era allora assistente di Jean 
Renoir e aveva fatto anche H 
costumista per Une panie de 

campagne del grande figl o 
del! altro grande kenoir P er 
re Auguste p itore deli Ini 
press jonismo Cpatcr les 
bourt,eois sconvolgere i bc i 
pensanti era ! imperai o d 
allora quando lo spagnolo 
Luis Butilici affrescava con 
tinte fosche e surreali la socie 
ta cattolica e lo stesso Coc 
leni ne le sang d un poele 
firmò il suo pcrsomle man fe­
sta dtl cinema di pees i el e 
lui stesso defili un doci men 
to realista di aucn nenl r 
rem­

ili quest anno 1989 a ccn 
t anni dalla nascita di Coc 
teau le capitali dello spelta 
colo celebrino e commemo 
rano I autore de La beli i e la 
besta 1 Orfeo e 1 a voce 
u ii ina tanto per e t ire t si oi 
!a\ori più noi nella Salle 
Colbcrl dclh BibloiUque 
Nationale sdb to scoilo una 
folla da grandi oteasiom ha 
salutato una manifcsi izionc 
che aveva come-clou il con 
fronto Cocteau \isconti il 
•Pnx International Lumière 
un riconoscimento Malo Iran 
cese che vene con^egn ito 

ogni anno dall Unupadec as 
sedazione italiana degli auto 
ri drammatici e cinematografi 
ci che ha sede a Roma col 
p itrocin Q della S ie e del mi 
n stero del lursmo e dello 
Spettacolo 

Grandi protagoniste della 
serdta sono stale due donne 
slraordimne Edwige Feuillè 
re I indimenticabile regina de 
L Aquila a due leste dì Cocteau 
e Alida Valli stupenda inter 
prete di Se/ivo di Viscont 
L abbraccio commosso tra le 
due ariste gruides J icien 
nes del cinema e del teatto 
aiKoia in attività ha dato un 
carattere particol ire alla ceri 
monia che riseli ava d esser 
troppo nost ìlg ca alle due at 
trici si è affiancata 0 ulietta 
Mdsim adorata dai pubblico 
fr incese anche lei Prcm o Lu 
m ere 89 che ha offerto al 
pubblco nedu e personali r 
eordi dell ni e / i con i die 
registi Gii dltn atlor premali 
ddl prcs dente G o\ inna Leivi 
Pastore erano Dan e) Gel n 
Giancarlo Giannini (protago 
msta del! ultimo f Im di Viscon 
ti L innocente) e Walter CI ari 
(il crudele Annovazzi di Bellis 
$ ;wconlaMignini) 

Prem o Lumieie anche a Ro 

man Vlad compositore noils 
simo in Francia oltre che In 
Itaia che fra I altro molti anni 
fa scnsse le musiche per Les 
Mouches di Sartre per la reg a 
d Visconti che tuttavia non rtu 
sci mai per vari motivi a met 
(ere in scena la pièce Un pre 
mio anche ad una promessa 
del balletto la bambina prodi 
gio Natalia Guicciardini Stroz 
zi «battezzata- artisticamente 
da Margot Fonteyn e che ha 
debuttato per il pubblico in 
Mondovisione nel gran ballo 
dei Gowaga» a Mantova un 
paio di mesi fa con una sua co 
reografia originale E a Claude 
Lelouch regista -dei sentimen 
ti e della perfezione formale è 
andato un «Lumière- un pre 
mio I ha mentalo pure Olga 
llorstig l agente di attrici cele 
bri-oltre alla Feuillcre Miche 
le Morgan e Brgittc Bardo! -
delle quali è stata I angelo cu 
Mode ld consigliera I artefice 
del succes o e che è anche 
commed ografa e sceneggia 
tnce apprezzata Una tavola 
rotonda di critici cinemalogra 
liei italiani e francesi sulle affi 
ruta e le differenze tra Cocleau 
e Visconti ha rappresentato il 
re e letterario tecnico della 

m mifcitazione 

L'inglese da Byron a lyson 
Cosa mai potrebbero dirsi Byron e Tyson in un ipotetico incontro' "How do you do?" o poco 
più Perché dall'inglese classico allo slang americano c'è una bella differenza Per fortuna Za­
nichelli ci mette sempre una parola buona Anzi, tante buone parole Con 0 Nuovo Ragazzi­
ni, il dizionario d'inglese più famoso in Italia 128000 voci, più americanismi, tecnicismi, 
neologismi, compreso l'inglese più classico Come quello di Byron, appunto American 
Slang, più di 10000 definizioni di 8500 
nuovi termini m diretta dalla vita 
americana dal campus al country, da 
Wall Street al wresthng Ed ancora 
Bugs & Bugbears, il dizionario delle 
insidie e dei tranelli nelle traduzioni fra 

inglese ed italiano Tre 
opere per non sbagliare. 
Perche, soprattutto con 
Tyson, cepocodascherzare 

l'Unità 
Mercoledì 
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I peggiori 
pazienti: 
i dottori 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I medici sono soggetti a rischio: stress da affaticamento, pos­
sibilità di contagio, depressione cronica per il contatto con 
maiali gravi... Tanto che nella categoria, secondo lo studio 
effettuato da un ospedale inglese, il tasso di suicidi è di tre 
volte superiore alla media. Il medico infatti non si cura quasi 
mai e rarissimamente ricorre all'aiuto di un collega. Per due 
motivi: non ha tempo, teme che la notìzia delle sue non 
buone condizioni di salute possa diffondersi con esiti nega­
tivi per la carriera. Lo studio si conclude con un suggerimen­
to: la costituzione dì una struttura assistenziale per medici 
Improntata alla più totale discrezione. 

Tra i sistemi usati dai tecnici 
dell'ingegneria genetica per 
verificare se la sostituzione 
di un gene con quello tra­
piantato è riuscita, c'è l'uso 
delle lucciole. O meglio, del­
l'enzima che le rende biolu­
minescenti, che si chiama 

Lucciole 
perì trapianti 
di geni 

lucifcrasl. In realtà l'insetto usato dai ricercatori californiani 
non 6 la lucciola ma un coleottero giamaicano che possiede 
ben quattro luciferasi, con diversa emissione luminosa, che 
sono stali isolati ed utilizzati come marcatori dei geni in ogni 
singola cellula. 

Una dieta 
mimetica 
per il bruco 

La Nemoria arizonaria è una 
farfalla notturna la cui di­
scendenza è affidata a due 
covate, una che si schiude a 
fine inverno e l'altra in estate. I bruchi della covata invernale 
che escono dalle uova quando le querce sulle quali vivono 
sono piene delle prime infiorescenze, somigliano in tutto e 
por lutto a queste ultime, I bruchi estivi, invece, sembrano 
foglie, E cosi la farfalla sfugge alla predazìone degli uccelli. 
Ma come si produce una cosi sottile astuzia? È semplice, tut­
to dipende dalla dieta. I bruchi primaverili mangiano le in­
fiorescenze, quelli estivi le foglie: il tannino, scarso nei ger­
mogli e presente in forze nelle foglie, fornisce la colorazione 
Utile per mimetizzarsi. 

La cura 
dell'infarto 
comincia 
in ambulanza 

Se si Interviene su di un In­
fartuato entro la prima ora 
dall'evento, le possibilità di 
salvarlo sono del 50 percen­
to. Dopo due tre ore. scendono al 30 per cento. E cosi via. 
Ma se in una città come Udine passano-in media 20 minuti 
tra la telefonala del paziente e l'arrivo a domicilio dell'unità 
coronarica mobile, nei grandi centri e nelle vere e proprie 
rnetropoli questo tempo si dilata a dismisura, provocando 
ogni anno circa 16mila morti per ogni ora di rilardo effettua­
la. Se ne e parlato nei giorni scorsi a Milano, ad una tayota 
rotónda citi hanno partecipato diversi cardiologi italiani e 
Stranieri. Si e parlato, tra'l'altro, delfa'huoVa prima terapia 
per l'Infartuato, che sostituisce la streptochinasi, sostanza di 
Jolo uso ospedaliero, con l'attivatore tissutale del plasmino­
sene», che può essere somministrato ài paziente direttamen­
te acasa o nell'unità mobile. 

Usa, epidemia 
di epatite 
sulla costa 
occidentale 

Le autorità sanitarie ameri­
cane hanno dichiarato la lo­
ro preoccupazione per un'e­
pidemia di epatite virale che 
interessa quattro stati: Ore­
gon, Washington, California 

, ed Arizona, Dall'inizio del-
* * p " ™ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ — " l'anno alla fine dello scorso 
ottobre son stali segnalali dai presidi sanitari 12.231 casi, co­
sì divisi: Oregon 1.951, Washington 2,613, California 5635, 
Arizona 2032. Nello stesso arco di tempo, su territorio nazio­
nale, il centro dì controllo epidemiologico dì Atlanta aveva 
regÌslrato27.S69casÌ. 

NANNI RICCOBONO 

.La protogalassia .Intervista all'astronomo 
captata un anno fe dall'osservatorio che l'ha scoperta, Giovanetti, 
di Arecibo, nell'isola di Portorico sulle implicazioni cosmologiche 

Un nuovo popolo di stelle 
Dista dalla Terra «solo» 65 milioni di anni luce e le 
sue caratteristiche sono tali da suggerire una atten­
ta riflessione sulla arcinota teoria del Big bang. La 
protogalassìa, un nuovo popolo di stelle in forma­
zione, la cui scoperta, circa un anno fa, ha messo 
(ingiustificatamente) a soqquadro la principale 
teoria cosmologica, deve ancora essere attenta­
mente studiata. 

NICOLETTA MANUZZATO 

M «La scoperta è avvenuta 
quasi un anno fa. In un primo 
momento non ce ne siamo 
neppure accorti. Effettuando 
osservazioni di routine dal ra­
diotelescopio di Arecibo, nel­
l'isola di Portorico, abbiamo 
captato un segnale anomalo, 
molto debole. L'abbiamo an­
notato nel diario, poi per 
qualche mese ce ne siamo di­
menticati. Quando ci è capita­
to di osservare di nuovo quel­
la regione del cielo abbiamo 
deciso di fare una verifica e il 
segnale c'era ancora, invaria­
to. Questo escludeva che fos­
se dovuto a interferenze di ori­
gine terrestre (il radar di un 
aeroporto o una stazione ra­
dio con il trasmettitore «spor­
co» ad esempio) la cui carat­
teristica è proprio quella di va­
riare di intensità e di frequen­
za nel tempo. Ma per control­
lare di che cosa effettivamente 
si trattasse è stato necessario 
attendere il nostro turno al te­
lescopio. E poiché la sorgente 
del segnale era molto estesa, 
per ottenerne una mappa 
completa abbiamo impiegato 
un palo di mesi, osservando 
un punto alla volta, in una 
specie di battaglia navale». 

Cosi, quasi per caso, una 
nuova protogalassia, distante 
dalla Terra «solo» 65 milioni di 
anni luce, è entrata a far parte 
del nostro universo conosciti­
vo. Ce lo racconta l'astrofisico 
Riccardo Giovane!!!, che insie­
me alla sua collaboratrice, la 
statunitense Martha Haynes, 
l'ha comunicato al mondo. 
Giovane!)!, che da anni lavora 
negli Usa, è nato in un paesi­
no della provincia di Reggio 
Emilia. L'abbiamo intervistato 
in occasione dì un suo breve 
soggiorno in patria, nel corso 
de) quale ha anche tenuto 
un'affollatissima conferenza al 
Planetario di Milano. , 

ProfeMor GlovtnelU, trac-
damo una scheda del nuovo 
oggetto celeste: estensione, 
densità, età. E, innanzitutto, 
perché viene definito una 
protogalassia? 

Sì tratta di una nuvola di gas 
estesa circa 650-700.000 anni 
luce, dieci volte più grande 

della nostra galassia. La sua 
massa è però almeno dieci vol­
le minore, quindi la densità 
media è estremamente bassa, 
probabilmente più bassa di 
qualsiasi oggetto extragalatti­
co che conosciamo. E poiché 
una nuvola di gas collassa 
(cioè implode) per dare origi­
ne a una galassia (come noi 
definiamo un grumo di mate­
ria che produce stelle) a una 

velocità che dipende dalla 
densità media, in questo caso 
il fenomeno sta avvenendo 
molto lentamente, quasi al ral­
lentatore. Ci sono voluti infatti 
dieci-quindici miliardi di anni 
per giungere alla fase della 
produzione di stelle, mentre la 
galassia di cui fa parte il nostro 
sistema solare ci ha impiegato 
poche centinaia di milioni di 
anni. Parliamo dunque di pro­
togalassìa perché è una galas­
sia ancora in via di formazio­
ne. Quanto all'età, è la stessa 
di tutta la materia dell'univer­
so. Dal punto di vista della 
composizione stellare, però, è 
estremamente giovane. 

Proprio il fatto che il proces­
so di formazione non si sia 
ancora concluso è stato sot­
tolineato da molti organi di 
stampa, statunitensi in pri­
mo luogo, come 

lo che metterebbe In crisi la 
teoria del Big bang, la gran­
de esplosione che diede ori­
gine all'universo. 

In realtà i resoconti giornalisti­
ci erano esagerati. La nostra 
scoperta non minaccia le fon­
damenta teoriche della co­
smologia come oggi la cono­
sciamo. Contribuisce sempli­
cemente a rafforzare un so­
spetto già avanzato da alcuni 
studiosi; che le galassie si for­
mano molto più lentamente di 
quanto si pensasse in prece­
denza. 

Dunque si impone una visio­
ne più gradualìstica dell'e­
voluzione dell'universo... 

Si, le galassie non sono nate 
tutte in uno stesso periodo, fra 
i 500 milioni e il miliardo di an­
ni dopo il Big bang, ma hanno 
avuto uno sviluppo più diffe­

renziato. Il processo di collas­
so gravitazionale è durato fino 
a oggi. E probabilmente, sparsi 
per l'universo, ci sono altri og­
getti come questo che stanno 
lentamente arrivando allo sta­
dio della formazione di stelle. 

Qua! è la composizione di 
questa protogalassìa? 

Noi abbiamo osservato solo 
idrogeno neutro. Perù sappia­
mo che una grossa frazione 
della massa, probabilmente 
più dei due terzi, è formata da 
quella che gli astronomi defini­
scono materia oscura, cioè 
materiale che non è visibile 
con i telescopi, non emette ra­
diazioni captabili con i nostri 
strumenti, ma ha un effetto 
gravitazionale, contribuisce al­
la massa dell'oggetto e quindi 
alle forze di gravitazione che 
determinano la dinamica del 

tutto. Forse una frazione molto 
piccola della massa ha già co­
minciato a produrre stelle, 
quindi ci saranno elementi più 
pesanti. Si dovrebbe trovare 
anche una certa quantità di 
elio, che è per importanza il 
secondo elemento dell'univer­
so e presumibilmente si è for­
mato subito dopo il Big bang 
un po' dappertutto, come l'i­
drogeno. 

A proposito della possibilità 
che la formazione di stelle 
sia già In corso, un gruppo 
di ricercatori Inglesi ha af­
fermato recentemente di 
aver avvistato, al centro di 
una delle due condensazioni 
principali del nuovo ogget­
to, un embrione di materia 
luminosa. È forse la docu­
mentazione della nascita di 
una galassia nana? 

L'emissione che è stata capta­

ta potrebbe essere dovuta a 
stelle molto giovani. Si tratta 
infatti di una luce blu (colore 
che caratterizza gli astri più re­
centi) che si sovrappone a 
uno dei punti di maggiore den­
sità della nuvola di gas. Ma 
non sappiamo esattamente 
quanto disti questo gmmo lu­
minoso dal centro della proto-
galassia e quindi se ne faccia 
parte o meno. A noi fa piacere 
pensare che sìa proprio la pri­
ma generazione di stelle che 
quella nuvola sta cominciando 
a formare nella sua parte più 
densa, ma se tale processo sia 
durato dicci o cento milioni di 
anni, non siamo in grado di 
dirlo. Sarà necessario effettua­
re osservazioni ottiche durante 
l'inverno per determinare l'età 
della popolazione stellare. Per 
questo bisognerà aspettare 
che l'oggetto entri di nuovo nel 
ciclo notturno e sia visibile con 
ì telescopi ottici, 

Lei è stato per circa un anno, 
fra II 1987 e il 1988, direttore 
dell'osservatorio di Aceribo 
ed è attualmente a capo del 
gruppi di radioastronomia. 
Ci può parlare dell'enorme 
telescopio di quest'osserva­
torio, che ha permesso di In­
dividuare la protogalassìa? 

Il radiotelescopio di Arecibo è 
una delle meraviglie dell'inge­
gneria moderna. È stato co­
struito parecchi anni fa (venne 
inaugurato nel 1963), ma ri­
mane lo strumento con la 
maggiore area collettrice del 
mondo. Lo specchio è costitui­
to da pannelli dì alluminio trat­
tenuti da cavi ancorati ai bordi 
di una valle e misura oltre venti 
ettari. La struttura focale è una 
piattaforma metallica, sospesa 
a 150 metri da terra, de) peso 
di 600 tonnellate. È dotato di 
un'estrema sensibilità, anche 
se oggi esistono telescopi che ', 
permettono dì vedere dettagli.-
più piccoli perché, invece di 
essere costituiti da uno spec­
chio singolo, sono formati da 
molti specchi separati spazial­
mente. Ma persino nel più 
grosso di questo nuovo tipo di 
strumenti la superfìcie com­
plessiva degli specchi non rag­
giunge la metà di quella dello 
specchio di Arecibo. Esiste ora 
un progetto di rinnovamento 
che prevede la costruzione di 
una nuova struttura focale, allo 
scopo dì captare una gamma 
di frequenze assai più ampia. 
Sul progetto, che verrebbe a 
costare intorno ai 22 milioni di 
dollari, dovrà decidere la Fon­
dazione nazionale delle scien­
ze statunitense, proprietaria 
dell'osservatorio. 

Un virus trasmesso dai felini causa la malattia? 
Levi Montalcini: insufficienti le sperimentazioni 

Gatti e sclerosi a placche 
L'ipotesi proposta da ricercatori australiani, che han­
no, indicato in un virus la causa della sclerosi multi­
pla, è stata colta con molta cautela dalla comunità 
scientìfica. Secondo il premio Nobel Rita Levi Mon­
talcini il campione di 12 persone esaminato è troppo 
esiguo per essere significativo. Analoga l'opinione di 
Giancarlo Comi, professore di neurofisiologia presso 
il centro sclerosi multipla dell'Università di Milano. 

FLAVIO NICHELINI 

• 1 La sclerosi multipla o a 
placche è una malattia grave 
caratterizzata dalla degenera­
zione della mielina, la sostan­
za che riveste e protegge le fi­
bre nervose permettendone 11 
funzionamento. Difficoltà < di 
movimenti, tremori, disturbi 
della memoria e della parola 
sono tra I sintomi più comuni. 
Infezioni virali e processi au-
loimmuni - una sorta di ribel­
lione del sistema immunitario 
contro strutture dell'organi­
smo che dovrebbe invece di­
fendere - sono tra le ipotesi 
più accreditate, ma la certez­
za non è mai stata raggiunta. 

Nel novembre del 1985 im­
portanti gruppi di ricercatori, 
facenti capo al Wislar Instìtute 
dì Filadelfia, al laboratorio di 
Robert Gallo e ai dipartimenti 
d) neurologia delle Università 
di Milano e di Lund (Svezia), 
avevano pubblicato un artico­
lo sulla rivista Nature. Veniva 

descrìtta la presenza, in un 
elevato numero dì pazienti 
americani e svedesi, di anti­
corpi rivolti contro retrovirus 
umani appartenenti alla fami­
glia degli Htlv. Uno di questi 
retrovirus, oggi ribattezzato 
Hiv, è responsabile dell'Aids; 
altri due provocano una rara 
forma di leucemia particolar­
mente aggressiva. 

Purtroppo questa ipotesi 
non ha mai trovato una con­
ferma definitiva. -Del resto -
osserva Rita Levi Montalcini -
in passato altri undici virus so­
no stati indicati come respon­
sabili della sclerosi multipla e 
sono, stati successivamente 
scagionati». Qua! è allora la 
verità? «Proprio all'inizio del­
l'anno - spiega il professor 
Comi - un gruppo di ricerca-
lori statunitensi ha nuovamen­
te annunciato di aver scoperto 
frammenti dell'Htìv 1, parente 
del virus dell'Aids, nel sangue 

di pazienti affetti da sclerosi 
multipla; tuttavia neppure in 
questo caso gli studi successi­
vi hanno fornito conferme. Per 
questo, continua Comi, riten­
go che occorra valutare con 
estrema cautela le notizie pro­
venienti dall'Australia affinché 
i pazienti, già afflitti da proble­
mi enormi, non siano sottopo­
sti ad un'altalena di speranze 
e disillusioni". 

Chiediamo se l'ipotesi au-
toimmune, l'aggressione del­
l'organismo contro se stesso, 
resti quindi prevalente. «Tutti 
gli elementi a nostra disposi­
zione - risponde il professor 
Comi - sono a favore di que­
sta ipolesi. Ma attenzione, ciò 
non esclude il possibile coin­
volgimento di un virus capace 
di determinare lo squilibrio 
iniziale. In altre parole il virus 
altererebbe alcune strutture 
nervose così da indurre il si­
stema immunitario a non rico­
noscerle più come proprie e 
quindi ad aggredirle". 

Secondo la professoressa 
Fernanda Bergamini, già diret­
tore dell'Istituto di virologia 
dell'Università di Milano, «par­
ticolarmente significativi sono 
i dati emersi dallo studio delle 
popolazioni emigranti, con­
cordi nell'indicare che il ri­
schio di contrarre la sclerosi 
multipla è più o meno elevato 
a seconda della regione di re­
sidenza del soggetto nei primi 

quindici anni di vita. Ciò equi­
vale a dire che se un soggetto 
è emigrato dopo questa età, 
conserva il rischio che avreb­
be avuto nella zona di origine; 
mentre se si è trasferito prima 
di questa età acquisisce il rì­
schio proprio nella nuova 
area di residenza. Il che sta­
rebbe ad indicare che. se un 
fattore ambientale è in qual­
che modo coinvolto nella 
sclerosi multipla, esso è stato 
incontrato dal malato nell'in­
fanzia o all'epoca della pu­
bertà». 

Anche per questo si era 
pensato che il primo passo 
potesse essere un infezione 
da virus del morbillo, della va­
ricella o dell'influenza e che i 
passi successivi fossero favori­
ti da fattori genetici. È stato in­
fatti dimostrato che certe clas­
si di antigeni di istocompatibi-
l'Uà sono più soggette di altre 
alla malattia, e che nelle po­
polazioni caucasiche la scle­
rosi multipla è presente so­
prattutto nelle persone che 
posseggono un particolare 
antigene chiamato Dr 2. gene­
ticamente determinato da una 
specifica regione del cromo­
soma 6. Ora gli scienziati 
aspettano di saperne di più 
sulle acquisizioni dei ricerca­
tori australiani per capire se 
uno spiraglio è stato finalmen­
te aperto, o se tutto resta av­
volto nel mistero, 

Rischio sismico, un convegno a Catania, probabile epicentro 
delle scosse di terremoto che gli studiosi si aspettano di qui a vent'anni 

Un «Bicone» anche in Sicilia? 
Le statistiche, ricavate sulla base dei catologhi sto­
rici, fanno pensare ai prossimi eventi sismici di for­
te intensità nella Sicilia orientale. «Non si tratta del 
grande sisma che attende la California - dice il 
prof. Enzo Boschi - anche Catania, però, .magari 
nei prossimi secoli, avrà il suo "big-one'V Se né è 
parlato nei giorni scorsi ad un convegno che si è 
svolto proprio nella città etnea. 

NINNI ANORIOLO 

••CATANIA Come la Cali­
fornia, anche la Sicilia attende 
il suo «big-one». Sarà la ripeti­
zione de) grande terremoto 
del 1693, che colpì la parte 
sudorìentale dell'isola dalla 
Val di Noto fino a Catania? Al­
lora un terzo della regione 
venne sconvolto da una scos­
sa violentissima. Ben 77 tra 
borghi e frazioni furono rasi al 
suolo. La città venne distrutta 
quasi del tutto. Le cronache 
del tempo parlano di I2mi!a 
morti. Anche se, tra meno di 
quattro anni, ricorrerà i) tre-
centenario del grande sisma, 
per gli scienziati il -big-one» 
siciliano è ancora lontano. Al­
meno così ha sostenuto, gio­
vedì scorso, il prof. Enzo Bo­
schi, al convegno nazionale 
organizzato a Catania sul te­
ma, quanto mai attuale dopo 
il mercoledì di terrore di San 
Francisco, -Terremoti, il gior­
no prima». Per il direttore del­

l'Istituto nazionale di geofisi­
ca, è difficile calcolare con 
esattezza quando (potrebbe­
ro infatti passare anche due o 
trecento anni), ma un evento 
sismico pari a quello del 1693 
tornerà sicuramente a verifi­
carsi. 

Anche se il «big-one» non è 
previsto per domani, i sismo­
logi e i vulcanologi stanno al­
l'erta lo stesso perché quelle 
di Catania, dì Siracusa e di 
Messsina sono considerate 
Provincie ad alto rischio sismi­
co. Qui, ma il problema ri­
guarda più in generale l'Italia 
e i paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo, sono più evi­
denti le conseguenze della 
cosidetta «zona dì scontro» tra 
la placca euroasiaiica e la 
placca africana. Gli scienziati 
ammettono di non avere an­
cora tutte le idee chiare ri­
guardo al complesso delle 
energie che si muovono attra­

verso il sistema di faglie che si 
sviluppa tra Malta e le isole 
Eolie. C'è poco da stare alle­
gri, quindi, anche se pensan­
doci «il giorno prima», per pa­
rafrasare it tema dell'incontro 
di Catania, la tragedia si può 
evitare, L'esempio del Giap­
pone per tutti.- li anche l'ulti­
ma forte scossa non ha fatto 
una vìttima, nemmeno per in­
farto. Segno che, con gli even­
ti sismici, occorre imparare a 
convivere. Sì tratta di adegua­
re strutture, saperi e tecnolo­
gie a quelle che il professor 
Enzo Boschi definisce «attività 
della natura essenziali al terri­
torio in cui viviamo". Preven­
zione quindi: è questa la stra­
da giusta da imboccare. Si 
tratta di promuovere l'affer­
marsi di una nuova cultura. 
Obiettivo, questo, che si pro­
pone il Cispa (il centro di ini­
ziative e studi per la preven­
zione antisismica). Un'asso­
ciazione nata a Catania nei 
mesi scorsi, con lo scopo di 
mobilitare le istituzioni e la 
gente attorno al grande tema 
delle misure da adottare per 
fronteggiare ì terremoti. 

11 convegno di mercoledì 
scorso, prima uscita pubblica 
del Centro, è stato anche l'oc­
casione per presentare un di­
segno di legge di iniziativa po­
polare. «Si tratta di prevedere 
i) consolidamento degli edifici 
pubblici e privati - dice il pro­

fessor Giovanni Campo, do­
cente di pianificazione urba­
nistica - e si tratta di pensare 
al recupero antisismico delle 
città anche attraverso la verifi­
ca delle strutture dì collega­
mento, come le strade, i pon­
ti, ì cavalcavia, indispensabili 
per mettere in salvo decine di 
migliaia di persone, in caso di 
calamità». Quello che chiede 
Campo è «un grande sforzo 
pari a quello che si ebbe per 
la ricostruzione post-bellica». 
E necessario riprogettare le 
città, dotandole di grandi spa­
zi verdi dove la gente può rac­
cogliersi in caso di pericoli e 
che potrebbero «umanizzare» 
anche l'ambiente urbano. At­
traverso il metodo Van, dalle 
iniziali dei nomi dei tre sismo­
logi greci che lo hanno appli­
cato, sarebbe possibile, con 
un certo anticipo, conoscere 
l'eventuale ora X di una scos­
sa sismica di qualunque inten­
sità. Il professor Enzo Boschi e 
scettico rispetto ai risultati dì 
questa tecnica e sostiene che 
siamo ancora lontani dalla 
possibilità di «arrivare in ma­
niera scientìfica e seria alla 
previsione esatta del momen­
to del terremoto». Al di là del­
la polemica, il problema rima­
ne tutto sul tappeto. Qualche 
ora prima o anche «il giorno 
prima», non basterebbero ad 
evacuare centinaia di migliaia 
di persone da una città disor­

ganizzata e caotica. Ripensare 
la struttura urbana, è questa la 
priorità. 

A Catania, il «big-one» sarà 
pure lontano, ma i sismologi 
parlano di una scossa telluri­
ca, classificabile attorno al 4-
5" grado della scala Ritter ( 7* 
8 della Mercalli) che potrebbe 
verificarsi da qui a vent'anni. 
Non sarebbe il grande botto, 
ma non c'è da stare tranquilli 
ad aspettare. «Il rischio sismi­
co - dice il professor Mario 
Cosentino, docente dì geofìsì-
ca applicata - è il risultato di 
due fattori. Uno è quello natu­
rale sul quale è difficile inter­
venire. L'altro è quello artifi­
ciale, che deriva prevalente­
mente dalle opere o dalle 
omissioni dell'uomo». Insom­
ma c'è un mix dì «pericolosi­
tà» (il probabile verificarsi del­
l'evento) e di «vulnerabilità» 
(l'impatto con l'ambiente) 
che varia da luogo a luogo. 
Scosse di magnitudo anche 
assai elevata possono produr­
re effetti per nulla tragici e vi­
ceversa, a seconda, anche, 
del territorio in cui si verifica­
no, del modo come questo è 
stato organizzato ed edificato, 
In Italia - dice il professor Co­
sentino - si registra bassa e 
moderata pericolosità, accop­
piata ad elevata vulnerabilità. 
In Giappone e in California è 
assai più frequente il contra-
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«Una fisima spostarci tutti i ministeri 
Finanzieremo metrò e infrastrutture» 
Intervento del presidente del Consiglio 
all'assemblea degli industriali 

I comunisti: «Ecco il governatorato 
Via libera alla speculazione dei privati» 
Critico anche il presidente deU'Uir 
«Più trasparenza e nuove regole» 

Andreotti prende a calci lo Sdo 
Lo Sdo? Una inutile fisima. La ricetta per Roma? Un 
«progetto globale», tante metropolitane e infrastrut­
ture. E soprattutto tanti soldi dal governo. Questo, 
in sintesi, l'intervento di Giulio Andreotti, ieri, all'as­
semblea degli industriali romani. Il presidente del-
l'Uir, però, ha riservato parole dure per le ultime 
giunte pentapartite e chiesto più trasparenza e cor-
retteza. Per il Pei sì dà il via alia speculazione. 

STIPANO POLACCHI 

Wk Ecco, dal cilindro di An­
dreotti, saltar fuori una nuova 
cosa* per la capitale. Il capo 
del governo ha preannuncio 
un "progetto globale* per Ro­
ma, fatto di metropolitane e di 
infrastrutture, finanziato da un 
apposito prestito straordina­
rio Giulio Andreotti ha scelto 
il palcoscenico dell'assem­
blea annuale degli industriali 
capitolini, ieri, per far sapere 
che ormai il governo è pronto 
a (ar piovere miliardi su Ro­
ma, «senza andare dietro a 
certe fisime come il trasferi­
mento e la concentrazione in 
una sola zona di tutto I appa­
rato amministrativo*. 

Alla assemblea dell'Uir 
hanno partecipato, tra gli altri, 
anche il ministro Franco Car­
rara e II comissano Angelo 
Barbato Nel palazzo dei Con­
gressi, agli squilli di tromba di 
Andreotti ha risposto l'analisi 
preoccupata del presidente 
dell Uir, Andrea Mondello, 
che non ha risparmiato parole 
dure per la gestione degli «af­
fari capitolini» da parte delle 
ultime giunte di pentapartito 
Mondello ha affermato die, 
per parlare di sviluppo e di 
una città che sia davvero capi­
tale, bisogna affrontare e risol­
vere frdue nodi della «questio­
ne istituzionale» e di quella 
«romana» «Non vorremmo più 

leggere un bilancio comunale 
come quello '88 - ha detto -
dove l'88% delle spese è dedi­
cato a partite correnti e al de­
biti, e solo lo 0,37% destinato 
a investimenti produttivi*. 

Quali sono te ricette di An­
dreotti per la capitate7 Tra gli 
ingredienti non è difficile tro 
vare un pizzico di «snobismo» 
verso lo Sdo, se non la sua li­
quidazione, almeno come oc­
casione per la nqual ideazione 
della periferia orientale della 
città «Dopo aver assorbito in 
pochi anni la popolazione di 
tre città come Bologna - ha 
affermato Andreotti - oggi Ro­
ma ha raggiunto una certa 
staticità E dunque giunto il 
momento per affrontare orga­
nicamente i suoi problemi A 
Tokio ci sono i terremoti, ma 
hanno fatto la metropolitana 
in 4 anni Bisogna mettersi lut­
ti intorno a un tavolo senza 
andar dietro a certe fisime co­
me lo spostamento in una so­
la zona di tutto 1 apparato am­
ministrativo» 

Un calcio allo Sdo7 II mini­
stro Carraro, aspirante sinda­
co, non ha commentato l'u­
scita del capo del governo, 
preferendo restare per ora nel 
suo ruolo di ministro Per Wal­
ter Tocci, esperto del Pei di 
politica del territorio e neoe­
letto in Campidoglio, la mossa 

di Andreotti ha un obiettivo 
preciso «Evidentemente vuole 
liberarsi le mani per interveni­
re su tutto lo scacchiere capi­
tolino - afferma Tocci - Que­
sta sullo Sdo è un'uscita pe­
sante, anche perché sia la De 
che il Psi romani, pur con stra­
tegie diverse, sono stati sem­
pre favorevoli al sistema dire­
zionale È un intervento che 
apre lo sportello, senza però 
svelare cosa e è dietro È la li­
nea del governatorato di fat­
to» 

Ma Andreotti ha parlato an­
che di «progetto globale, uni­
co per la Capitale*, puntando 
sulle metropolitane e sulle in­
frastrutture Cosa significa7 

«Continua la tendenza che già 
pm volte abbiamo denunciato 
- spiega Tocci - È il governo 
che assume in prima persona 
le decisioni per Roma Ne è 

stato un annuncio la mancata 
nproposizione del decreto per 
Roma Capitale, in attesa che 
si delincassero meglio gli sce­
nari capitolini Ora, evidente­
mente, Andreotti ritiene che è 
giunto il momento di serrare 
le righe O ha Voluto rimarcare 
le occasioni perse dalla giunta 
di Giubilo, o apre la strada al­
le grandi manovre speculati­
ve» 

Su questa strada, però, il 
percorso è stato sbarrato dal-
I intervento di Andrea Mon­
dello «Nel momento in cui gli 
industriali chiedono un azione 
speciale per Roma - ha detto 
il presidente dell'Uir - ci devo­
no anche essere nuovi cnten 
gestionali per gli appalti, un 
recupero di regole di mercato, 
trasparenza e vera concorren­
za Basta con le emergenze 
drammatiche o le scadenze 
epocali» 

# ' ^ 

Anjrcotn paria a l assemblea Ce JII industriali 

Vezio De Lucia: 
«Soldi pubblici 
per scelte private» 
I H L'onorevole Andreotti ha 
parlato di un «progetto globa­
le» per la capitale Cosa può 
significare questo per Roma? 
Giriamo la domanda all'urba­
nista Vezio De Lucia, «uomo 
nuovo* del Pei in Campido­
glio 

SI aprono nuovi scenari per 
lo «viluppo delia dllàT 

Non mi sembra che le parole 
dell'onorevole Andreotti prelu­
dano, almeno per ora, ad un 
progetto organico per il futuro 

della capitate. Daltronde c'era 
un decreto per «Roma Capita­
le», giunto alla sua terza edizio­
ne e che non è stato più ripre­
sentato È grave il non pronun­
ciarsi su questa iniziativa legi­
slativa per Roma 5atebbe sta­
to legittimo aspettarsi dai capo 
del governo up intervento che 
spiegasse cosa ne sia di quel 
decreto Anchi^perché te^ue-
suom aperte erano moHe, co­
me il parco dell'Appia, lo Sdo, 
Villa Ada invece di prendere 

Il centro attraversato da due cortei 11 centro attraversato aa aue cortei 

Semafori spenti e auto ferme 
Terzo giorno di ingorgo in città 

la volata su improbabili scena­
ri futuribili, sarebbe stato me­
glio concretizzare gli interventi 
già «m cantiere» 

Cosa c'è In pentola per Ro­
ma, oltre al decreto? 

Esistono già disegni di legge 
che prefigurano interventi per 
la capitale II più organico mi 
sembra quello «Cedema», sot­
toscritto dalla Sinistra indipen­
dente e dal Pei, che si articola 
su tre punti essenziali progetto 
Fon, sistema direzionale onen-
tale (Sdo), potenziamento dei 
trasporti pubblici su ferro Su 
questo ultimo punto l'onore­
vole Andreotti ha prospettato il 
potenziamento della metropo­
litana Ma per tutto il resto? Per 
le ferrovie7 

Andreotti fa capire che vuol 
liquidare la Sdo, definendo­
lo una «fisima* cui non at 
può più star dietro. E la nwr. 
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te dello Sdo? 
Nelle parole dell'onorevole 
Andreotti non c'è la liquidazio­
ne del sistema direzionale Po­
trebbe anche esserci una di­
versa concezione dello Sdo, 
un diverso programma Ad 
esempio scatenare la privatiz­
zazione degli interventi, non 
puntare al controllo pubblico 
delle aree 

Ma queato sarebbe un dram­
ma per Roma. Che fine fa­
rebbe l'Idea di progettare la 
riqualificazione della perife­
ria? 

I problemi di Roma e delle al­
tre metropoli moderne posso­
no affrontarsi in due modi 
Con un sistema molto com­
plesso e articolato di infrastrut­
ture! reso possibile dalla eleva­
ta disponibilità di alta tecnolo­
gia questo però significa inse­
guire a ruota lo sviluppo sel­

vaggio dell'urbanizzazione e 
della terziarizzazione, senza 
dare nessuna forma all'espan­
sione fisica e funzionate della 
città e mettendo al servizio del­
le scelte pnvate immense nsor-
se pubbliche Altnmenti occor­
re mettere in discussione alla 
radice le cause della crescita 
deforme delle penfene, del 
non equilibrio tra il centro e le 
altre parti della metropoli 
Questa è la scelta strategica 
dei comunisti per la nuova ca­
pitale portare elementi di cen­
tralità in penfena, ndisegnare 
uno scenario urbano in realtà 
senza forma né servizi Altro 
che fisime1 La proposta di por­
tare ì ministri e i ministeri nello 
Sdo significa accendere la 
miccia del processo di nequih-
bno e di riorganizzazione ur­
bana Altrimenti si insegue uno 
sviluppo sempre più selvaggio 

OS Po 

STEFANO DI MICHELE 

•al Una lunga giornata, quel­
la dì ieri, per il traffico cittadi­
no Tra incidenti, intasamenti, 
semafori rotti e linee dell Atac 
deviate, migliaia di automobi­
listi sono rimatiti bloccati nelle 
blrade della capitale Ingorghi 
anche per due manifestazioni 
una con migliaia di studenti, 
che si È conclusa in larda 
mattinata a SS Apostoli, 
un'alti a, di circa duecento la­
udatori del Policlinico, sotto 
la sede del sindacato in via 
Buonarroti 

«Contro la scuola delle dise* 
guaglianze» cosi c'era scritto 
Millo striscione che apnva la 
manifestazione organizzata 
dal «Collettivo studentesco ro­

mano» e da molti istituti della 
capitale La manifestazione, in 
preparazione di quella nazio­
nale di sabato prossimo, ave­
va per obiettivo anche la «leg­
ge Craxi-Andreotli» sulla dro­
ga, giudicata dai giovani solo 
un insieme di «misure au lon­
tane e repressive» Il corteo, 
dopo aver manifestato sotto le 
finestre del Provveditorato a 
via Pianciam, ha raggiunto 
piazza SS Apostoli dove si è 
conclusa con numerosi inter­
venti, due concerti rock e una 
«performance» teatrale II cor­
teo dei lavoratori del Policlini­
co invece, dopo aver girato in­
torno alla città universitaria si 
è diretto alla Camera del La­

voro Una manifestazione non 
condivisa dal sindacato «Sba­
gliano indinzzo - ha com­
mentato il segretano, Claudio 
Minelli - perché la Camera 
del Lavoro sta denunciando 
con vigore le inadempienze, 
I improvvisatone e I imprepa­
razione dell assessorato alla 
Sanità della Regione, della 
giunta, degli organi di gestio­
ne della Usi Rm 2» 

Per il traffico le difficoltà so­
no cominciate di buon ora 
Alle 6 30 un incidente ha co­
stretto alla parziale chiusura 
della Tangenziale di San Lo­
renzo, con pesanti ripercus­
sioni sulla Casilina, la Prene-
stina la Tiburtina e l'Appia 
Un ora dopo si spegne il se­

maforo all'angolo tra via Ar-
deatina e via di Vigna Murata. 
con la fila delle macchine che 
arriva fino alla via Appia, alle 
8 saltano tutti i semafori di vìa 
Cemaia, alle 9,45 tocca a 
quello all'incrocio tra via Co­
lombo e via Civiltà del Lavoro 
Intasamenti e ingorghi, intan­
to a piazzale della Radio, a 
piazza Verdi e a via di Bravet-
ta Gli incidenti sono stati de­
cine e decine, mentre a cau­
sa della mancanza di energia 
elettrica sono rimasti bloccati 
i tram che transitavano per 
piazzale Ubicano, mentre 
I Atac era contemporanea­
mente costretta a deviare al­
cune corse che Incrociavano 
le vie dove passavano i cortei Il corteo degli studenti in via Nazionale 

Elezioni amministrative 
Oggi i dati «corretti» 
Errori in 550 verbali 
• i Un seggio in più a) Psi 
uno in meno ali Msl 550 ver­
bali sbagliali, ma i dati defini­
tivi non dovrebbero discostar-
si da quelli resi noti dal Comu­
ne Si tratta ormai, dopo ben 
15 giorni, dei dati ufficiosi fi­
nali delle elezioni amministra­
tive romane Lo spoglio dei 
verbali 6 stato ultimato ieri se­
ra nel locali dell'ufficio eletto­
rale centrale, in via lnduno, 
ma la proclamazione ufficiale 
dei voli di lista e dei seggi at­
tribuiti ci sarà soltanto domat. 
tlna Comunque non riserverà 
sorprese u differenze, quan­
do ci sono, sono di poche de­
cine di voti e comunque non 
tali da modificare l'attribuzio­
ne dei seggi, ' « e * ° n 0 c o s l "" 
partili Pei, 23 seggi, De 27. Psi 
!2 Verdi 6, Msi S, Pri 3. Psdì 2, 
Pill.Antiproiblzionistil. 

Ma il dato più clamoroso ri­
mane comunque quello del 
numero dei verbali sbagliati 
circa 550 un settimo del tota­
le, 3575 La previsione del ma 
gistrato incaricato di verificare 
i verbali non sl.è rivelata esa­
gerata Dopo un primo esame 
Rocco Misiti a\eva parlato di 
un 20% di verbali sbagliati, 
che non si distacca di molto 
dal dato definitivo In effetti si 
tratta di una cifra altissima 
che per altro rende più che 
mai necessario un nuovo spo­
glio delle schede per verifica­
re senza possibilità di errore il 
numero del voti di lista Ora, 
ultimato il controllo dei verba 
II, tutti quelli risultati sbagliati 
dopvrebbero essere inviati alla 
Procura della Repubblica La 
quale, peraltro, della vicenda 
si sta già occupando, in segui 
lo agli esposti presentati 

Segnali stradali o segnali di fumo? 
• i Via Casilma Nei ran mo­
menti in cui l asfalto è regola­
re si ha tempo di mettere a 
fuoco qualcosa un cartello 
stradale -centro» Sempre drit­
ti con fiducia Dopo un attimo 
di indecisione a piazza delia 
Marranella (un grande incro­
cio che potrebbe anche porta­
re in centro chissà) prose­
guiamo con 1 intuito del vaga­
bondo finché superati svaria­
ti altri incroci ci troviamo na­
so a naso con un enorme stra­
da volante che ci passa sulla 
testa Intanto siamo arrivati ad 
un bivio II cartello centro» ci 
ha abbandonato da un paio 
di svolte A fiuto giriamo a si­
nistra (visto che venivamo da 
destra) e ali orizzonte la fac 
eia buona di un vigile «Scusi 
per il centro7» «Quale'» «San 
Pietro» -Vada drillo passi gli 
archi e faccia tutta via La Spe­
zia Amva a San Giovanni Poi 
fa Lungotevere» Poco pnrna 
degli archi ecco il segnate a 
sinistra «Tuscoiana a destra 
«Tangeziale est» e «San Gio 
vanni» Se e è qualche santo 

Per di qua , p e r di là. S e g u e n d o i car­
telli stradati del la cit tà si p u ò arrivare 
d o v u n q u e E soprattut to essere vissuti 
a Roma a l m e n o t r e n t a n n i Così an­
d a r e dal la Casilina a San Pietro o da 
Valle Giulia alle C a t a c o m b e di San 
Callisto non compor t e r à t roppo 
stress Ma l ' ignaro viaggiatore, il «turi­

sta pe r caso» 7 Proviamo a metterci 
nei suoi panni , scopr i remo a l m e n o 
u n pa io di regole «auree» del traffico 
romano* da q u a l u n q u e par te si arrivi 
per q u a l u n q u e par te si vada si passa 
pe r il cent ro , se d o p o un incrocio un 
cartel lo spar isce pe r i successivi quat­
tro b isogna a n d a r e dritti 

che aiuta i vagabondi quello 
è San Giovanni perche fino 
alla grande piazza da quegli 
archi ci si amva La prima re­
gola da imparare è che se im­
provvisamente sparisce un in­
dicazione ciò vuol dire che bi­
sogna andare dritti L incrocio 
tra via Emanuele Filiberto e 
via Manzoni è una sfida ai 
buon senso I cartelli stradali 
infatti stanno in un angolo il 
più lontano possibile da tutte 
le strade II distratto li supera 
senza dubbio il dubbioso si 
ferma in mezzo ali incrocio e 
li vede quasi distrattamente 

ANTONELLA MARRONE 
Comunque appare «San Pie 
tro» 

Rincuorati dalla visione del 
Colosseo nel dubbio che ci 
assale a piazza Venezia (e è 
un «San Pietro», ma la freccia 
indica una genericissima e va­
ga sinistra della piazza), le al­
tre automobili ci assolvono e 
non ci massacrano se restia­
mo qualche momento a pen­
sare la direzione da prendere 
Superata 1 alternativa in via 
delle Botteghe Oscure giun 
giamo ali imbocco di piazza 
Argentina già con un paio di 

chili di meno Qui proviamo a 
«barare» andiamo dritti per 
corso Vittono come farebbe 
un bravo turista che avesse 
appreso la lezione e armiamo 
al Cupolone Ma quello meno 
sveglio' Gira davanti il teatro 
Arŝ Liitina perde I indicazione 
e alla vista del Tevere pensa 
ai suicidio Ma San Pietro è là 
e al semaforo ecco la freccia 
companre per il lungotevere 

Se invece dopo una bella 
visita alla Gnam ci prende una 
strana frenesia per le cata­
combe di San Callisto e la 
Tomba di Cecilia Metella al 

lora il gioco si fa più compli­
cato Per amvare sulla via Ap-
pia, seguendo i segnali, ci tro­
viamo prima a via Salana, ci 
perdiamo a piazza Quadrata, 
ruotiamo su viale Regina Mar­
gherita e per incanto eccoci a 
via Pinciana II vigile buono 
toma a farci visita e ci consi­
glia il solito San Giovanni, do­
ve arriviamo dopo aver svolta­
to incautamente per via Ca­
vour (ma non c'era scritto da 
nessuna parte che San Gio­
vanni si trovava dietro Santa 
Maria Maggiore) e dopo aver 
rivisto il Colosseo La via Ap-
pia Nuova adesso è a un pas­
so Peccato che si può arrivare 
quasi a Ciampino senza che 
nessun cartello avverta che, 
per le catacombe, bisogna de­
viare per quella Antica, o che, 
probabilmente conviene fare 
I Ardeatma Così se una mat­
tina d autunno un viaggiatore 
si trovasse a passare per la via 
Appia cercando le catacombe 
e arrivando da Vaile Giulia, 
avrebbe davanti a sé 1 aere-
porto di Ciampino 

«La Sapienza» 
chiamai rettori 
delle università 
dell'Est 

Fiumicino 
«Ora si faccia 
subito 
il Comune» 

L'invito è già partito Giorgio Tecce, rettore dell Università 
•La Sapienza* ha scntto ai suoi colleghi delle università di 
Berlino est, Bucarest, Budapest, Mosca, Praga, Sofia e Varsa­
via invitandoli per un incontro a pnmavera L'occasione è la 
ricorrenza della fondazione dell'università romana, I obietti­
vo è quello di discutere del contnbuto che 1 università pud 
dare al processo di democratizzazione «Dobbiamo favonre 
la libera circolazione delle idee, degli studenti e dei profes­
sori» ha detto Tecce ricordando che nell 80 «La Sapienza» 
conferì a Sakharov la laurea in fisica «honons causa», 

Il voto è stato chiaro Fiumi­
cino vuole cambiar pelle e 
trasformarsi in Comune «Lo 
regole devono essere nspet-
tate - ha commentato Vitto­
rio Parola, consigliere pn> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vinciate del Pei - il Comune 
• • • ^ • • • • • • • • • " • • • • ^ si deve fare subito». Per Paro­
la il voto della XIV circoscrizione segna una svolta «Certo il 
referendum è consultivo - ha aggiunto - ma la domanda a 
cui a risposto l'elettore non lasciava dubbi e la Regione deve 
tener conto di quetl'indacazione» Per Lamberto Mancini, 
assessore socialdemocratico agli enti locali, «la Regione do­
vrà tener conto del tipo di voto espresso» 

Il tetto dell inquinamento ha 
sfiorato il 60%. Tantissimi 
motori diesel controllati ieri 
sulle strade che portano alla 
capitale sono nsultati «fuori 
legge» A dare l'allarme è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato 1 assessore provinciale 
^ " " " • ^ ^ ^ • • B « • • • • ^ ali ambiente, Athos De Luca 
che ha denunciato che tra i proprietan delle auto diesel c'è 
anche chi non controlla da anni il motore «Per evitare che la 
propria auto inquini - ha detto - basta una semplice manu­
tenzione penodica che consenta una corretta combustione 
dei carburanti» 

Controlli diesel 
«1160% 
dei motori 
inquina» 

Sant'Eugenio 
Dalla Regione 
un miliardo 
per il maquillage 

Per sistemare l'esterno e col-
legare i due edifici del San­
t'Eugenio, la giunta ragiona* 
le ieri ha tirato fuon un mi­
liardo e 500 milioni Lo stan­
ziamento approvato sarà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ concesso come contnbuto 
" ^ ™ ^ ™ ™ ^ ^ ™ ™ " " " in conto capitale alla Usi Rm 
7 Min 600 milioni, invece, sono stati stanziati per l'appalto 
concorso dei lavori di adeguamento alle norme di preven­
zione degli incendi e 400 milioni per il rinnovo del vecchio 
ascensore dell'ospedale romano 

Incartano la att i , ripropo­
nendo m modo ossessio­
nante i volti triti della cam­
pagna elettorale. I manifesti 
selvaggi, attaccati abusiva­
mente in ogni angolo della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ capitale sono ancoratami e, 
^ ™ " • ^ ^ ^ " • • ' • i ^ ™ per di p]u , continuano a re­
stare al loro posto. «L'ulhrno e quello della sene del signor. 
Nessunocheci assicura che dqpo il voto penserà agli etetto-
n» hanno accusato i pariamentan verdi e radicali in un'Inter­
rogazione al ministri dell'Ambiente, delle Aree metropolita­
ne e dell Interno. I parlamentari chiedono la pulizia della 
città e il riciclaggio delle tonnellate di carta che deturpano 
Roma 

Manifesti abusivi 
Interrogazione 
dei verdi 
ai ministri 

Bracciano 
Un acquario 
perscrutare 
il lago 

Una volta avuta l'idea, l'ha 
girata subito al sindaco di 
Trevignano Guido Lombar­
di, naturalista, titolare di 
•Studio natura» ha proposto 
un acquano-osservatono su-

, ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ bacqueo per permettere al 
* ^ ^ ™ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ™ pubblico di scrutare il lago 
di Bracciano. Il progetto consiste in una grande camera geo­
detica di acciaio e cristallo, di circa 10 metn di diametro An­
corata in una zona adatta, permetterà di osservare il lago da 
circa 5 metn di profondità. -Sul fondo del lago ci sono resi­
dui di un villaggio neolitico di grande interesse - ha spiegato 
Lombardi - sarebbe utile poter vedere lutto dall'osservatono 
di cristallo» 

Tre colpi di pistola, sparati 
puntando alle gambe II ge­
store del «Ginnastic Club», 
una palestra di Monte Sacro, 
si è accasciato per terra ten­
to da uno sconosciuto che in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un attimo è riuscito a dile-
^ ~ guarsl. Il giovane, Luigi Fo­
glia, 23 anni è stato trasportato d'urgenza, poco dopo le 
20,30 di len sera, al Policlinico Le sue condizioni non sono 
gravi, la prognosi è di 40 giorni 

ROSSELLA RIPIRT 

Monte Sacro 
Ferito alle gambe 
il gestore 
di una palestra 

I parlamentini 
delle 

venti città 
A MOINA 24 
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Alla fine i dati. Successo verde, calo Pei, De ferma, Psi in aumento 

1500 eletti nei parlamentini 
I circoscrizione 

Pel 
Renato Nicolmi 
Giovanna Marmi 
Mirella Casanlca 
Fianco Cianci 
Cesare Paris 
Ornello Storimi 
De 
Enrico Gasbarra 
Rodolfo Mari 
Massimo Lancellotti 
Catlq Genovesi 
Francesco Forleo 
Piergiorgio Tupini 
Roberto Qavim 
Maura Peloso 
ClaudioCamilli 
Psi 
Giovanni Amati 
Gabriele Monche™ 
Verdi 
Caterina Nennl 
Reperto Giachetto 
Mfì 
Fabio Rampellt 
Carlo Scala 
Pri 
Anna Maria Fontana 
Psdl 
Luigi Ippolito 
PH 
Luciano Arglolas 
AntlprolbizIonUti 
Marco Taradash 

Il circoscrizione 

Pel 
Adriana Donati 
Giovanni Velia 
Francesca Leon 
Claudio Cerno 
De 
Francesco Fingitore 
Fnnco Capali» 
Maria Antonietta Migrateci 
Sergio Balestrinl 
Albe,rtoGaJO * 
RorrityépuajoVi J 

AnnaDeSantls 
Giulia Pavone 
Pai 
Roberta Alagna 
Enrico Castrucc! 
Marco Bianchi 
Venti 
Prato Blnel 
Ivan Novelli 
Darlo Esposito 
M«l 
Natole Glanvenutl 
Gabriele Lucchesi 
Aldo1 Goti Mon 
PH 
RehattìCeMilucci 
Dino Leone 
Psdl 
Luciana Paperim 
Plt 
Carlo Bihnclardi 

(Il circoscrizione 

Pel 
RaflaelePazzaglia 
Mana Rita Bianchi 
Gaetano Bordoni 
Floriana Gigliam 
Mario Rocchi 
Michele Salacene 

Silvio Moscetta 
Mario Fabrtzi 
Giuseppe Francescani 
Mario Cola 
Franco D Onofrio 
Ercole Pugliese 
Camillo Nardi 
Giuseppe Colasanti 
Pai 
Brunello Polllfrone 
Antonio Rossi 
Lorenzo Matrascia 
Venti 
Giovanni De Pascal» 
Edda Scozza 
Mal 
Mario Catizone 
Emilio Luigi Giorgi 
Pri 
Francesco Capalbo 
Marcello Cipriano 
Psdl 
Orlando Corsetti 

Marco llardl ' 

M Più verdi e meno rossi I nuovi consigli circoscn 
zlonali confermano I andamento del voto registrato 
salvo l dati definitivi al consiglio comunale Cresce la 
presenza dei Verdi vera grande novità Nelle venti cir 
coscrizioni gli ambientalisti conquistano 41 seggi 36 in 
più di quanti ne avevano nell 85 con una media di 2 
rappresentanti per consiglio (tre in II in XVII e m XX) 
Crescono insomma dove più si fa sentire il peso del 
mega-cantiere •mundial- e dove il nschio ambientale è 
pane quotidiano 

L altro dato significativo è il calo del Pei che perde 
complessivamente 23 consiglieri 11 cedimento più forte 
e è stato in XIV circoscrizione dove I comunisti passa 

no da 10 a 7 seggi mentre perdono due seggi anche in 
VII Vili X XV e XIX. Nelle altre circoscnzioni si nflette 
una tendenza ad un calo uniforme tranne la II la IX la 
XII e la XX che confermano 1 risultati dell 85 si registra 
la perdita di un rappresentante per consiglio In per 
centuale il dato più positivo è stato raggiunto in V dove 
il Pei ha ottenuto il 35 06 per cento delle preferenze 
(nell 85 però nella stessa circoscnzlone si sfiorava il 
41&) In II invece il nsultato percentualmente meno 
positivo (17 14%) 

Aumentano invece i socialisti che passano da 59 a 
71 consiglieri II top il Psi l ha raggiunto in XIV dove ha 
ottenuto 5 seggi (3 nell 85) Nelle altre circoscrizioni il 

Psi conferma le posizioni delle precedenti amministrati 
ve o aumenta di un seggio (più uno in II IV V VI VII! 
X XI XllleXV) 

Del tutto inalterata la posizione dei socialdemocratici 
che restano ad un totale di 21 seggi uno per circoscn 
zione con I eccezione della XIV dove ne ottengono 
due In percentuale però il Psdl perde quasi ovunque 
Si modifica di poco anche la situazione complessiva di 
liberali e repubblicani meno un consigliere per il Pli 
(ne perde uno in XV e in II rqentre conquista un seg 
glo in Vili) meno tre per il Pn (XII XIV e XX) 

Anche la De come gli alleati del pentapartito Psi 
escluso non modifica sostanzialmente le sue posizioni 

perde complessivamente quattro consiglien (meno 
uno in II III XI XV XVI XV1I1 e XX più uno in VII XIII 
e XIV) Perde 9 consiglien m\ece il Msi che passa da 
46 a 35 seggi npartiU tra le venti circoscrizioni (meno 
uno in IH IV V VI VII Vili IX XIII XVII) 

Scompare definitivamente Dp mentre entrano nei 
consigli 5 antiproibizionisti (in 1 Vili XIII XV XVI e 
XIX) Eletti -due volte- Marco Pannella in Vili e XV e 
Luigino Del Gatto In XVI e XIX. 

Record di schede bianche o nulle in VI circoscrizio­
ne (6 59%) mentre la più assidua partecipazione al 
voto è stata registrata in Vili dove hanno votato 185 31 
per cento degli aventi dintto 

IV circoscrizione 

Pel 
Rossana Battistacci 
Sandro Schiavon 
Sandro Zappi 
Stefano Filen 
Enrico Fratini 
Vittorio Di Cesare 
De 
Donato D Andrea 
Romeo lurescia 
Massimo Nardi 
Ludovico Mammana 
Stefano Rampini 
Antonio Barbangelo 
Rosa Palisi 
David Bellini 
Psi 
Vittorio Abbate 
GinoCapodifoglia 
Alfredo Manari 
Antonio Giordani 
Verdi 
Pier Paolo Cento 
Mario Lusì 
Msl 
Vincenzo Vecchioni 
Enrico Viciconte 
Pri 
Luigi Bnenza 
Pad) 
Giuseppe Liberati 
PU 
Giovanni Accrogtiano 

V circoscrizione 

Pel 
Angelo Zola 
Flavio Veneziale 
Renato Tedesco 
Mauro Calamante 
Bruno Ciccacci 
Marcella Alessandrini 
Loredana Mezzabotta 
Maurizio Cocciola 
Antonio Lovatlo 
De 
Gabriele De Angelis 
Savino Ziven 
Amedeo Atvisi 
Giuseppe Merola 
Gabriele Del Casttllo 
Eraldo Guardati 
Remo Damia 
Psi 
Francesco Acquaviva 
Pier Vittorio Lonzio 
Mano Pasquale Pisano 
Giorgio Sardella 
Verdi 
Dante Romponi 
Mana Valente 
Msl 
Paolo Sgro 
Pri 
NicolaTempesta 
Psdl 
Valerio Ceccarellì 

VI circoscrizione 

Pel 
Mana Coscia 
Claudio Dorè 
EnzoBuIdnni 
Giuseppe D Alessandro 
Francesco Fatone 
Roberto Capparucci 
Stefania Bartolim 
Angelo Bruzziches 
De 
Michele De Vita 
Pietro Alleva 
Enrico Moschetti 
Antonio Basile 
Sandro Sanguigni 
Roberto Laureiti 
Mano Ricci 
Rosana Manno 
Psi 
Giovanni Bitonti 
Giampiero D Ippoliti 
Domenico Colasanti 
Antonio Quattrocchi 
Verdi 
Emilio Giacomi 
Gianfranco Scassillo 
Msl 
Bruno Sangermano 
Pri 
Alberto Napoleoni 
Psdl 
Grazio Alata 

VII circoscrizione 

Pel 
Sergio Scalta 
Elsa Rocchi 
Lucio Conte 
Dante Coccia 
Luigi Panatta 
Fabio Schiavo 
Alessandro Monconi 
Elisabetta Alotsi 
De 
Francesco Silvi 
Alfredo Rossetti 
Patrizio Flamini 
Adolfo Roselli 
Candido Casella 
Antonio Maracino 
Domenico Ceravolo 
Giovanni Giovannetti 
Psi 
Carmine Arena 
Marcello Antonuzzi 
Sebastiano Caracciolo 
Claudio Monzio 
Verdi 
Gabriele Migliore 
Roberto Luchetli 
Msl 
Savino Lastella 
Pri 
UmbertoTempenm 
Psdl 
Settimio Bellavista 

Vili circoscrizione 

Pel 
Massimo Pompili 
Franco Vichi 
Maria Fomataro 
Roberto Catracchia 
Clara Fìorucci 
Mauro Baldi *• 
Stefano Bitti . ^ 
Guido Manca 
De 
Francesco Bozzi 
Mano Sbardella 
Anna Mana Breccia 
Giovanni Marcoccia 
Antonio Madama 
Loris Bigelli 
Nando Proietti 
Psi 
Filippo Zenobio 
Benito Sorci 
Vittono Conti 
Angelo Di Marco 
Verdi 
Umberto Fascetti 
Msl 
Tonello Spiga 
Pri 
Pietro Barone 
Psdl 
Luigino Franzini 
PU 
Annunzio Zeppili) 
Antlproibizlonistl 
Marco Pannella 

IX circoscrizione 

Pel 
Massimo Salvatori 
Serafino Quaresima 
Renato Annini 
Achille Acciavatti 
Eufemia Cacace 
Alfredo Di Giovampaolo 
De 
Sandro Toti 
Nazareno Cepparotti 
Carlo Annese 
Romolo Antonini 
Alberto Poggiani 
Fausto Foli 
Livio Cian ti 
Pasqualina Cianca 
Franco Magrelli 
Psi 
Italo Acciari 
Gaspare Anello 
Fabnzio Marchi 
Verdi 
Giancarlo Capobianco 
Clara Moiam 
Msl 
Giovanni Simotti 
Stefano Fornai 
Pri 
Giuseppe Sortino 
Psdl 
Giovanni Agati 
PU 
Leonardo Sevenni 

X circoscrizione 

Pel 
Augusto Battaglia 
Enrico Trombetti 
Flavia Leuci 
Ada Ciarla 
Aurelio Cardinali 
Luciano Patella 
Claudio Siena 
De 
Evalda Chiarella 
Michele Vacca 
Sergio Centofanti 
Massimo De Simoni 
Fabio Manocchi 
Domenico Ruggiero 
Renato Capitelli 
Psi 
Mano Rampazzi 
Alessandro Accian 
Fausto Segnen 
Gianfranco De Castro 
Verdi 
Roberto Colasanti 
Giovanni Monconi 
Msl 
Mano laselli 
Libero De Libero 
Pri 
Marcello Bocci 
Psdl 
Giovanni De Paolis 
PU 
Biagio Di Girolamo 

XI circoscrizione 

Pel 
Pasquale De Angelis 
Paola Buratta 
Enzo Foschi 
Susanna Crostelli 
Bernardino Gaspam 
Giorgio Giorgi 
De 
Giulio Bemabei 
Antonio Mannara 
Fabnzio Fratangeii 
Umberto Oliva 
Augusto Faustim 
Rita Ciottoli 
Giulio Cesare Angelucci 
Osvaldo Moltedo 
Pst 
Pasquale Vurchio 
Claudio Scolpati 
Francesco Acri 
LeandraLupi 
Verdi 
Rosario Mocciaro 
Clemente Pansa 
Msl 
Francesco Rossi 
Roberto Marraffa 
Pri 
Virgilio Piccolini 
Psdl 
Amedeo Gentili 
PU 
Umberto Sebastiani 

XII circoscrizione 

Pel 
Giorgio Di Giorgio 
Luisa Laureili 
Giovanni Vitelli 
Vincenzo Trtcanco 
Mana Gemma Azuni 

* Luigi Carbonetti 
De « 
Giorgio Di Giuseppe 
Giuseppe Pelle 
Paolo Gobello 
Ferdinando Porfm 
Angelo Durastante 
Francesco Lotito 
Antonio De Simone 
Oliviero Frittici 
Antonio De Julus 
Psi 
Emanuela Anello 
Emesto Calluon 
Guido Milana 
Verdi 
Mano Savelli 
Emesto Golii 
Msl 
Edoardo Polacco 
Bruno Ripepi 
Pri 
Luigi Girone 
Psdl 
Arturo Carpignoh 
PU 
Giuseppe Sarti 

XIII circoscrizione 

Pel 
Giuliano Cannata 
Roberto Ribeca 
Halima Mohammed Nur 
Franco Adriani 
Silvio Ricci 
Cesare Morra 
De 
Giancarlo Innocenzi 
Romano Corsetti 
Remo De Santis 
Ruggero Cametti 
Franco Fardelli 
Tommaso D Annibale 
Pasquale Napoli 
Michelangelo Tosoni 
Pst 
Giacchino Assogna 
Stefano Faraoni 
Antonio Caprasecca 
Roberto Franciotti 
Antonio Pagano 
Verdi 
Adolfo Sansolini 
Fausto Testaguzza 
Msl 
Lodovico Pace 
Pri 
Leandro Bazzmi 
Renzo Cincona 
PU 
Ortensio Giaquinto 

XIV circoscrizione 

Pel 
Giancarlo Bozzetto 
Antonio Quadnm 
Alberto Furlan 
Giuliana Crescenzi 
Carlo Gargano 
Lorenzo Zorzi 
Attilio Albiani 
D e 
Mano Russo 
Vilma Simonelli 
Mano Canapini 
Francesco D Intino 
Gianfranco Lione 
Raffaele Pagliuca 
Vincenzo Vin 
Alfredo Diono 
Franco De! Monaco 
Psi 
Luciano Gonnelli 
CatennaBossom 
Franco Faieta 
Giuseppe Bianchi 
Anacleto Buggmi 
Verdi 
Alberto Torzuoli 
Msl 
Bruno Cherubini 
Psdi 
Ferdinando Romani 
Aldo Magistri 

XV circoscrizione 

Pel 
Claudio Catania 
Mana Antonietta lovine 
Elena Ubaldi 
Daniela Betti 
Achille Postiglione 
Domenico Pallotta 
Lorenzo Cervini 
De 
Pasquale De Luca 
Roberto Castrechini 
Antonio Salvatore 
Gaetano Cellamare 
Pasquale Scaramuzza 
Giancarlo Barberi 
AntqninoPonzetti 
Psi 
Carlo Ambrosmi 
Ermanno Pascucci 
Gian Pietro Carlini 
Romeo Bomello 
Verdi 
Camilla Stota 
VahedVartanian 
Msl 
Remo Cioce 
Gesualdo Oliva 
Pri 
Alberto Pavoncello 
Psdl 
Antonio Aracchi 
Antlproibizlonistl 
Marco Pannella 

XVI circoscrizione 

Pel 
Sandro Del Fattore 
Antonio Thiery 
Cristina Zoffolt 
Claudio Mancini 
Fabio Bellini 
Giuseppe Capnòtti 
De 
Carmine Contrasto 
Roberto Berrettoni 
Alberto Tancredi 
Saveno Lichen 
Mauro Passerotti 
Andrea Pennacchi 
Lorenzo Mosetti 
Anna Mana Fini Degni 
Psi Elio Alpino 
Claudio Pala 
Claudio Pemazza 
Verdi 
Oreste Rutighano 
Msl 
Carlo Carocci 
Franco Medici 
Pri 
Settimio Pavoncello 
Psdi 
Stefano Al bensì 
PU 
Maunzio Sarton 
Antlproibizlonistl 
Luigino Del Gatto 

XVII circoscrizione 

Pel 
Daniela Valentin! 
Brunella Maiohni 
Mana Di Martino 
Bernardo Pizzetti 
Germana Magni 
De 
Carmelo Gultino 
Giovanni Ziaco 
Carlo Gncco 
Carlo Ciocci 
Mauro Conti 
Gianfranco Marcotullio 
Michele Gismondi 
Pier Franco Di Roberto 
Luciano Di Marco 
Psi 
Maria Antonietta Alegiani 
Silvano Soccares 
Franco Merlino 
Verdi 
Mirella Belvisi 
Fabio Neri 
Claudio Graziano 
Msl 
Antonino Gemellarci 
Maurizio Andreozzi 
Pri 
Mario Macaluso 
Psdl 
Luigi Vassallo 
Pli 
Giovanni Cavalli 

XVIII circoscriziont 

Pei 
Maria LUISI Santonastasi 
Luciano Alivemini 
Adolfo Cecilia 
Mana Milena 
Bruno Alfien 
Mana Rosaria Adornato 
De 
Gianfranco Balundi 
Giuseppe Consortì 
Stefano De Lillo 
Danilo Amelina 
Enrico Di Carlo 
Bruno Mannonl 
VitoRapisarda 
Mana D Amico 
Fernando Tozzi 
Psi 
Sergio Donzelli 
Franco Andreoli 
Alfiere Capelli 
Verdi 
Giorgio Giannini 
Angelo Fascetti 
Mal 
Mauro Buongiorno 
Vincenzo Fratta 
Pri 
Gian Maunzio Morganti 
Psdl 
Gilberto Casciani 
PU 
Mario Brugia 

XIX circoscriziont 

Pel 
Giorgio Fregosi 
ManaAngelotti 
Demetrio Massara 
Lucia Cardella 
Omelia Frate 
Stefano Agolini 
De 
Giancarlo Moretti 
Sergio ladeluca 
Cosimo Palumbo 
Felice Bernardino 
Gianuano Maretta 
Francesco Pellicano 
Maurizio Todinl 
Sergio Giovannelli 
Psi 
Giulio Bonavolontà 
Alfredo Milioni 
Mario Bartolucci 
Verdi 
Flavio Comandini 
Romina Pellecchta 
Msl 
Domenico Franco 
Wilma Coppola 
Pri 
Armando Marchegiam 
Psdl 
Giuseppe Fantò 
PU 
Antonio Galano 
Antlproibizlonistl 
Luigino Del Gatto 

XX circoscriziont 

Pel 
Giuliano Baiocchi 
Gaetano Seminatore 
Massimo Biagetti 
Debora De Martino 
AlbaZuccarello 
Alessio D Amato 
De 
Gianfranco Ricchi 
Giovanni Pressa 
Luciano Mori 
Paolo Urbani 
Fabrizio Proietti 
Cesare Fardellottt 
Alfiere Pioli 
Agostino Lazzara 
Psi 
Agostino Allegro 
Renato Marta 
Franco Amendola 
Verdi 
Gianfranco Amendola 
Francesco Rutelli 
Cnstiano Kustermann 
Msl 
Marco Clark 
Stefano Nannenni 
Pri 
Rossana Oliva 
Psdl 
Luigi Diaco 
PU 
Tonino Bianco 
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ROMA 
Salvador 
Sit-in 
contro 
il massacro 
• i In trecento si sono pre 
sentati davanti ali ambasciata 
de) Salvador per protestare 
contro l massacri perpetrati 
dall esercito governativo su al 
cuni quartieri popolari Duran 
le i bombardamenti hanno 
perso la vita parecchie perso 
ne tra cui donne e bambini 
La manifestazione indetta da 
Fgci e Pei è cominciata alle 
10 di ieri mattina Gli studenti 
arrivati da ogni parte della cit 
là hanno cominciato a radu 
narsl ali ingresso dell amba 
sciata Tra gli slogan e gli stri 
se ioni di protesta si è dato 
luogo un assemblea che e 
proseguita per diverse ore 

Alla (ine della manifestazio­
ne la Fgci ha diffuso un docu 
mento in cui sono state ribadì 
te le ragioni della protesta 
•Crediamo che la giusta solu 
zione del conflitto salvadore 
gno» si legge nella nota «sia 
da ricercarsi nelle cause quali 
la fame la miseria la man 
canza di terra cui è vittima la 
popolazione» 

•Appoggiamo le neh leste 
che In questo senso sono sta 
te avanzate dal Fronte Fara 
bundo Marti si dice ancora 
nella nota «dai sindacati e 
dalla Chiesa cattolica per arri 
vare ad una soluzione tra sai 
vadoregni senza interferenze 
degli Stati Uniti che continua 
no a guardare al Centroamen 
ca come al «cortile di casa» 
Chiediamo che il governo ita 
liana sospenda le relazioni di 
plomatiche col Salvador fin 
che non saranno ripristinate 
le garanzie per il rispetto dei 
diritti umani civili e politici» 

Durante I assemblea di ieri 
mattina inoltre gli studenti 
hanno fatto emergere «la con 
^addizione tra la straordinaria 
rivoluzione non violenta dei 
paesi dell Cst e il compltssivo 
clima di distensione interna 
zlonale da una parte e I est 
stenza di conflitti regionali co­
me quello del Salvador dall al 
tra-

Acqua Appia 
Il giudice 
dissequestra 
rimpianto 
• i È stato dissequestrato ieri 
10 stabilimento della società 
•tdromincrale Gonianco srl» 
quello dove viene prodotta e 
Imbottigliala I acqua minerale 
•Appia l a decisione è slata 
presa dal giudice Achille To­
ro dopo aver letto il rapporto 
preparato dai carabinieri del 
nucleo antisofìstlcazlone che 
11 6 novembre scorso avevano 
apposto I sigilli agli impianti 
A far scattare la decisione de 
gli investigatori era stata la 
scoperta nello stabilimento di 
un apparecchio di ozonizza 
zione che secondo I carabi 
nlerl al contrario di quanto 
dispone la legge poteva esse 
re adoperato per rendere po­
tabile I acqua I responsabili 
della società avevano invece 
sostenuto che serviva solo per 
trattare I acqua con la quale 
venivano poi risciacquate le 
bottiglie Le argomentazioni 
dei titolari sono slate ntenute 
fondale dal magistrato che ha 
cosi disposto il dissequestro 
negli Impianti La produzione 
dell acqua minerale «Appia-
riprenderà nei prossimi giorni 

Ciampino 
Ufficio Pt 
Rapinati 
90 milioni 
• Hanno segato le sbarre 
della finestra rimandando al 
la mattina dopo I ingresso ar 
malo nellulfico postale di 
Ciampino Tre rapinatori che 
I altra notte avevano accurata 
mente segato le inferriate del 
la finestra rimettendola prowi 
«ertamente al suo posto ieri 
hanno portato a termine il 
colpo Grazie ad una scala i 
Ire sono riusciti ad arrivare al 
la finestra manomessa e ad 
ehtrare nell ufdco postale Poi 
dopo aver minacciato il diret 

f tare si sono fatti consegnare! 
.««Idi delle pensioni arrivate 
qualche attimo prima con un 
furgone blindato Intascati 190 
milioni del bottino i tre sono 
fuggiti a bordo di un Alla 90 
Albata A Cinecittà* invece le 
ri mattina verso le 9 30 due ra 
fonatori armati di pistola sono 
entrali In una gioielleria im 
mobilizzando la commessa 
Boi sono fuggiti con un botti 
no di notevole valore nonan 
w n precisato 

Pei e Verdi attaccano i progetti 
per il Palaghiaccio di Ariccia 
e per rampliamento dello stadio 
di Marino: «Parco in pericolo» 

«Hanno già tagliato centinaia 
di castagni. Appalti 
poco trasparenti, in assenza 
di controlli e programmazione» 

Cemento «mondiale» ai Castelli 
Pei e Verdi in Regione sono d'accordo il Palazzo 
del Ghiaccio a Aricela e 1 ampliamento dello sta­
dio di Manno in vista del Mundial non si devono 
fare I lavori di sbancamento delle foreste del Par­
co dei Castelli sono già iniziati e ora se ne chiede 
il blocco m base alla legge Galasso e alla normati­
va regionale «La Regione non controlla, lascia fare 
ai cementificaton», dicono 

RACHEL! GONNELLI 

• i -L ampliamento dello 
stadio di Manno e la cosini 
zione di un Palazzo del Ghiac 
ciò ad Anccia sono due opere 
abusive perché non nspettano 
il Parco dei Castelli» E questa 
la sostanza di ciò che è stato 
detto ieri a ripetizione sia dal 
gruppo regionale del Pei sia 
dai Verdi e dalle organizzazio­
ni ambientaliste Le obiezioni 
sono state presentate ieri nel 
corso di due distinte conferen 
ze stampa «Per il Palaghiaccio 
di Anccia sono già stati tagliati 
centinaia di castagni in locali 
tà Bosco Antico - ha iniziato 
Estenno Montino della segre 
teria regionale Pei - ma sia 
mo di fronte ad una serie di 
analoghi interventi di cementi 
ticazione anche sul litorale 
Tra Anzio e lido dei Pini dieci 
milioni di metri cubi per editi 
zia residenziale e altn cinque 
milioni per le infrastrutture* 
Per il Pei non è cosi che si in 
crementa il turismo ma solo 
la rapina del territorio «E poi 
non si capisce perché costruì 
re il Palaghiaccio ad Aricela 
quando se ne sta già co 
struendo un altro da novemila 
posti a Cava dei Selci nel co­
mune di Manno nemmeno a 
lutti i romani fosse venuta una 

improvvisa smania di schetti 
nare « ha aggiunto Enrico 
Magni a nome del Pei dei Ca 
stelli La maggioranza De Psi 
Pn aveva approvato l appalto 
a trattativa privata per il centro 
sportivo polivalente presen 
tandolo come interamente fi 
nanziato dallo Stato in realtà 
I intera opera costerà ai citta 
dlni di Anccia 2 miliardi e 
mezzo più le spese di urba 
mzzazione Ma non basta il 
parere favorevole dell ex as 
sessore regionale Raniero Be 
nedetto per una autonzzazio 
ne a costruire nel territorio del 
Parco Lo ha ricordato Gino 
Settimi presidente dell ente 
Parco dei Castelli (costituito a 
marzo) intervenendo alla 
conferenza del verdi Settimi 
ha ribadito I urgenza del pia 
no d assetto del parco con 
confini precisi e piani partico 
lareggiati e ha comunque n 
cordato che la Regione si era 
impegnata a garantire la zona 
tra i laghi di Nemi e di Albano 
come area di nspetto anche 
idrogeologico 

Allarmi ancora più forti so­
no stati espressi per i lavori di 
ingrandimento dello stadio di 
Manno in vista dei ntin della 
nazionale di calcio per il Mun 

Un immagine di Sabaudo 

Rubati fondi Wwf 
Sfilavano vaglia e soldi 
della sottoscrizione 
Arrestati due postini 
M Hanno frugato nel bor 
sone avuto in «dote» la matti 
na dall ufficio Pt alla ncerca 
della missiva prediletta I 
due postini entrambi di Vel 
letn Edilio Bizzarri di 55 an 
ni e Alberto Barsi di 28 per 
giorni non hanno pensato 
ad altro Hanno sfruttato 
ogni attimo di tempo del tur 
no di lavoro per portare a 
termine il colpo intascando 
assegni vaglia e contanti sa 
pientemente sfilati dalle bu 
ste sigillate La vittima del re 
sto era scelta con cura Pai 
peggiando buste e plichi ri 
ceniti in consegna ali inizio 
del turno dall ufficio postale 
i due han dato la caccia per 
giorni e giorni ad un destina 
tano famoso il Wwf O me 
glio han passato al setaccio 
tutte le buste contenenti sol 
di vagita e assegni che citta 
dini convinti ambientalisti 
spedivano ali associazione 
verde che da tempo ha lan 

ciato una sottoscrizione 
Una volta scoperto il na 

scondiglio del «bottino» i 
due con grande sveltezza 
sfilavano le buste dal borso 
ne regolamentare e se le in 
filavano in tasca Con pa 
ztente e tenace lavoro pen 
sando chissà a quali somme 
favolose potessero accumu 
lare dal ripetuto furto della 
sottoscrizione ambientalista 
i due dipendenti Pt hanno 
messo insieme 2 milioni Ad 
interrompere i loro progetti 
mandando in fumo la loro 
certosina caccia ai fondi de 
stinati al WWF è stata la vice 
commissaria del commissa 
riato di Ps di Porta Maggiore 
Candida Mucci Al termine 
di un accurata indagine la 
funzionarla ha incastrato i 
due postini accusandoli di 
malversazione Edilio Bizzar 
n e Alberto Mucci sono stati 
arrestati 

dial •Volentien andremo a se 
guire gli allenamenti degli az 
2um a Marino - ha detto Ma 
gni - ma le richieste della re 
dercalcio non prevedevano la 
costruzione di un megastadio 
con tribune da 4 500 posti e 
noi non siamo disposti ad av 
vallare uno scempio delta fo­
resta del Ferentanoe di tutto il 
paesaggio» «Quel megastadio 
è un inutile capriccio del sin 
daco che ha affidato il proget 
lo ad amici - ha affermato il 
deputato Pei Lorenzo Ciocci -
e la gara d appalto non e tra 
sparente temiamo che i Mon 
diali servano da paravento per 
speculare sulle finanze pub 
bliche» 

I Verdi hanno nncarato la 
dose «La giunta Psi De Pn di 
Manno è solo un club di amici 
il cui boss è Giulio Santarelli 
segretario provinciale del Psi 
che ha avuto la faccia tosta di 
querelare i dingenti locali di 
Italia Nostra che si opponeva 
no allo sbancamento di tre et 
tan di parco fra stadio e par 
cheggi» Francesco Bottaccio!) 
consigliere regionale dei Verdi 
Arcobaleno denuncia la lievi 
(azione dei costi dell opera fi 
no al raddoppio 4 miliardi e 
200 milioni Ma anche Gio 
vanni Herbanin del Wwf 'Il 
clima amministrativo nel co­
mune di Manno è da Far West 
e non solo per lo stadio in lo 
calità Fontana di Sala zona 
sottoposta a vincolo archeolo 
gico è prevista I ed ficazione 
di 40 000 metn cubi per trovar 
pósto a una università cattali 
ca di Dallas lo so che sembra 
una soap opera" ma è tutto 
vero abbiamo trovato le car 
te» 

ià 4r 

A Marino cinque miliardi 
per accogliere gli azzurri 
• i A pochi mesi dall appun 
tamento con ì Mondiali di cai 
ciò la Regione ha varato lo 
stanziamento di cinque miliar 
di a favore dei Comuni del La 
zio che ospiteranno le squa 
dre nazionali Ne ha dato no 
tizia len I assessore al tunsmo 
Paolo Arbarelio nel corso del 
convegno organizzato dal 
Centro europeo per il tunsmo 
Confermato che il Comune di 
Manno ospiterà la formazione 
azzurra tacitate le voci che 
volevano una *fuga» di Vicini 
a Manziana fuon dai pencoli 
sismici e in uno stadio già at 
trezzato per I occasione Que 
sto mentre «Italia nostra» 

preannunciava un esposto al 
le preture di Velletri e Albano 
per chiedere il nspetto di vin 
coli ali interno del Parco dei 
Castelli e anche il Pei e i Verdi 
chiedevano un progetto di ri 
strutlurazione dello stadio co 
me vuole la Federcalcio sen 
za I ampliamento delle curve 
Manno ospiterà oltre alla na 
zionale italiana anche quella 
sovietica e I 5 miliardi da ien 
«a disposizione dei comuni 
ospitanti» vanno ad aggiun 
gersi agli altn 50 già stanziati 
dalla Regione per la realizza 
zione del Parco di Monte Ma 
no dell Orto botanico e degli 
ostelli della gioventù Pare im* 
minente sempre secondo le 

promesse della Regione la 
definizione del finanziamento 
89/90 per la nstrutturazione 
del sistema ricettivo e alber 
ghiera Insomma per i Mon 
diali vengono fatti balenare i 
più moderni alberghi e niente 
meno che un cartello cultura 
le di tutto nspetto* anche se 
non si specifica in cosa consi 
sta Tra te novità legate al pia 
no di accoglienza viene poi 
annunciato anche un corso di 
inglese per i tassisti della capi 
tale che dovrebbe partire a 
gennaio Infine viene promes 
sa la messa in pista di 140 
nuove guide molte delle quali 
dovrebbero essere in grado di 
espnmersi in giapponese 

A Sabaudia, per ampliare il museo Emilio Greco 

Palazzo comunale d'autore 
«Ma la De vuole distruggerlo» 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 Ha resistito perfino alle 
pressioni e alle insistenze di 
Mussolini che ne voleva ridur 
re la torre oggi corre il rischio 
di vedersi deformato e altera 
to dal progetto di un arredato­
re nemmeno di un architetto 
Stiamo parlando del palazzo 
del municipio di Sabaudo 
costruito agli inizi degli anni 
30 su progetto di Gino Cancel-
lotti Eugenio Montuori Alfre 
do Scarpelli e Luigi Pkcinato 
Una vicenda di arroganza che 
ha meritato lunedi scorso 
un Interrogazione in Paria 
mento firmata dal deputati 
comunisti Nicolinl, Recchla e 
Veltroni 

Dopo una sene di gravassi 
me manomissioni architetto­
niche che hanno deturpato 
progressivamente la cittadina 
ora le mire della De locale so 
no arrivate sul palazzo del 
municipio L occasione arriva 
nell 86 grazie alta donazione 
delie opere del pittore Emilio 
Greco alla città ti Pei propone 

che te opere vengano accolte 
nell ex Itis prospiciente il pa 
lazzo comunale 

Ma ecco che si fa avanti 
Giulio Savio di professione ar 
redatore che redige un prò 
getto per accogliere le opere 
di Greco ali interno del palaz 
zo comunale Un intervento 
che altera completamente te 
linee architettoniche ongma 
ne modifica le piammetne le 
sezioni e la facciata dell edili 
ciò comunale II 6 novembre 
88 ignorando completamen 
te il parere di forze politiche 
intellettuali e del «comitato 
per la salvaguardia dei beni 
culturali di Sabaudia» la De 
locale vota da sola la delibe 
ra di approvazione del finan 
ziamento del progetto Intan o 
si scoprono alcune «perle» 
Non avendo I arredatore Sav o 
alcun titolo per firmare il pro-
getto cede il dintto di firma al 
geometra Pasquale lalongo 
fratello del capougruppo de 
mocnstiano in consiglio co­

munale Successivamente si 
scopre un «carteggio» fra 1 am 
minorazione della cittadina 
pontina e il sopnntendente 

ET i beni architettonici del 
zio Gianfranco Ruggiero 

Nel febbraio 87 Ruggiero av 
verte il sindaco di Sabaudia 
che il palazzo comunale è 
sottoposto a tutti i vincoli del 
la legge del 1939 sulla tutela 
dei beni architettonici A quel 
1 epoca il progetto dell «arre 
datore» Savio era stato già re 
datto ma I amministrazione 
non demorde e invia al so 
pnntendente un fascicolo n 
guardante il progetto del mu 
seo al quale Ruggiero nspon 
de di nuovo in modo negati 
vo Infine mistenosamente 
alla fine dell 87 la questione 
architettonica sembra ndursi 
semplicemente ad un fatto di 
equilibri statici e il soprinten 
dente Gianfranco Ruggiero 
concede il nullaosta 

Successivamente la giunta 
regionale finanzia con 660 mi 
lionl il progetto dell amplia 
mento del museo Milioni che 
potranno essere concessi solo 

se entro il 20 novembre I am 
mimstrazione di Sabaudia 
avrà inviato in Regione tutti gli 
incartamenti necessan com 
preso il parere della soprin 
tendenza Contemporanea 
mente a queste vicende citta 
dim e intellettuali hanno ten 
tato di far recedere I ammim 
strazione di Sabaudia dalle 
sue intenzioni Ma è stato tut 
to inutile Si è perfino impedì 
ta una raccolta di firme per 
che avrebbe costituito «una 
grave caduta di immagine per 
la città di Sabaudia» Nell m 
terrogazione parlamentare 

Rrasentata lunedi scorso da 
•colini Veltroni e Recchia al 

ministero dei Beni culturali i 
deputati chiedono che venga 
no evitate le alterazioni al mu 
nicipio di Sabaudia che la 
Regione prolunghi la scaden 
za prevista del 20 novembre e 
di informare il sindaco della 
cittadina che «la grave caduta 
di immagine» c e già stata 
quando è stato affidato un 
edificio progettato fra gli altn 
da Luigi Piccinato a un «arre 
datore» 

La nube di Pomezia 

«Quei fumi sono infernali» 
Ma la Usi sdrammatizza 
«È tutto sotto controllo» 
M La cappa gngiobianca 
resta Gli odon nauseanti an 
che «Tutto regolare» fa sape 
re la Usi Rm 33 Gli abitanti di 
Pomezia possono dormire 
sonni tranquilli Le quattro 
cento aziende che circondano 
il centro abitato emettono si 
odori nauseabondi ma non 
inquinano Anche la Bitogum 
la società specializzata in 
guaine impermeabilizzanti 
che spesso e di notte spngio-
na una nube bianca irrespira 
bile «Le nostre emissioni sono 
state controllate più volte - di 
ce sicuro Francesco Jovine 
amministratore della Bitogum 
- è venuto il Nucleo operativo 
ecologico del carabinieri la 
Usi Potremo essere multati 
per molestia in ragione delle 
nostre produzioni7 Le nspon 
do che stiamo provvedendo e 
che entro marzo uno speclfi 
co impianto un bruciatore di 
fumi ridurrà gli odon irrespi 
rabili Ma la nausea non finirà 
Qualcuno ci ha usato come 
paravento» 

La gente è perplessa Con 
regolare puntualità due o tre 
volte la settimana nel cuore 
della notte p omba nelle case 
di Pomezia il lortc odore di bi 
lume dell azienda in questio­
ne Ma il Noe conferma di 
avere effettuato dei controlli 
nell area mdustnale di Pome-
zia Lo stesso la Usi «Dobbia 
mo solo accertarci se la Bito­
gum ha presentato domanda 
alla Provincia per essere auto 
rizzata ad emettere fumi nel 
lana - sostiene Vittono De 
Carolis dingente del servizio 
igiene pubblica della Usi Rm 
33 - Con un sopralluogo ab 
biamo constatato la presenza 
di un combustore di fumi 
quanto da noi precedente 
mente richiesto Ora attivere­
mo il presidio multizonale 
competente in materia per 
sottoporre ad analisi le emis­
sioni La situazione è sotto 
controllo» 

Ironia della sorte pure in 
presenza di specifiche venfi 

che detlautontà samtana a 
Pomezia come nel resto d Ita 
ha tutte le industne che emet 
tono fumi nell ana sono o po­
trebbero essere potenziali in 
quinaton La legge 203 che 
obbliga le aziende a presenta 
re una specifica domanda per 
essere autonzzate a sprigiona 
re emissioni da lavorazione 
nell ana ha subito per la stra 
grande maggioranza delle ìm 
prese che rientrano in questa 
categoria una proroga di un 
anno Non solo II ministero 
dell Ambiente deve ancora 
emettere la tabella dei valóri 
limite per i fatton inquinanti 
In poche parole essere in re­
gola o «fuori legge» è un fatto 
puramente accademico Sen 
za esagerare si può dire che si 
sta dormendo su una polve* 
nera La Provincia che dopo 
una delega regionale della 
scorsa estate è competente a 
ricevere le domande per le 
successive autonzzaznni na 
viga nell isolamento più com­
pleto «Ci sono giunte circa 
3 200 domande - dice il dot 
tor Sega caponpartìzione al 
I assessorato provinciale al 
I ambiente - siamo senza uo­
mini e computer Quello che 
doveva essere un poderoso 
passo avanti per un serio cen­
simento delle industrie inqui­
nanti si sta rivelando per noi 
una torre di Babele In assen­
za di valon limiti dei fatton in­
quinanti del ministero del 
1 Ambiente, siamo pratica 
mente impotenti Su quali pa 
rametti possiamo giudicare, 
infatti i adeguatezza degli im­
pianti7» 

Tant è Neil unico rapporto 
sulle industrie a rischio redat 
(o dat ministero dell Ambiente 
nell 86 le aziende segnate in 
rosso nell area di Pomezia 
erano ben 19 di un elenco 
che ne comprende 67 solo 
nella zona di Roma 39 In 
quella di Latina 27 nell area 
di Fresinone 6 a Rieti e 2 a 
Viterbo Ma questo era vero 
tre anni fa. E oggi? GFL 

Centrale del latte 
Per gli appalti alla «Cada» 
il magistrato indaga 
sull'ex presidente Fontana 
I B Una raffica di avvisi di 
garanzia dove si ipotizzano i 
reati di peculato per distrazio­
ne e truffa sono state inviate 
al vertice della Centrale del 
latte La decisione di avviare 
formalmente 1 inchiesta giudi­
ziaria sulle presunte irregolari 
tà è stata presa ieri dal sostitu 
to procuratore della Repubbli 
ca Giancarlo Armali A dare il 
via alt inchiesta è stato un 
esposto presentato circa due 
mesi fa da un gruppo di lavo­
ratori comunisti dell azienda 
municipalizzata che denun 
ciavano alcune sconcertanti 
decisioni prese dagli ammmi 
straton della Centrale del lai 
te 

Il magistrato ha fatto notiti 
care gli «avvisi di garanzia» al 
I ex presidente della Centrale 
la repubblicana Anna Maria 
Fontana moglie dei ministro 
dell Industria Adolfo Battaglia 
e neoeletta consigliere dell E-
dera in pnma circoscrizione 
Insieme alla Fontana sono 

colnvotti nell inchiesta altri 
membn del consiglio di am­
ministrazione e i due titolar) 
della ditta Cada una società 
che ha I appalto per la distri 
buzione dei prodotti della 
Centrale 

Nella denuncia presentata 
dai lavoraton del Pei si sotleci 
tava il magistrato ad indagare 
sui termini dell accordo stipu 
lato dai dingentt dell azienda 
comunale con i responsabili 
della Cada in quanto tra I al 
tro a questa società sarebbe 
slata concessa un «esclusiva» 
per la distnbuzione dei pro­
dotti fuon del Lazio non pre­
vista dai regolamento Inoltre 
sempre secondo la denuncia 
i pagamenti della stessa ditta 
non sarebbero avvenuti entro 
130 giorni previsti dal contrai 
to e per la distnbuzione sul 
mercato romano la stessa dit 
ta avrebbe beneficiato di uno 
sconto ai quale non avrebbe 
avuto dintto 

Il tribunale decide fra 3 mesi 

Due minorenni assassìni 
liberi o no a gennaio 
H Si deciderà a gennaio il 
15 se il processo a carico di 
Fabrizio Belardi e Patrizio 
Mancini due ragazzi accusati 
di aver ucciso - ancora mino 
renni - un brigadiere dei cara 
bmien e fento un altro verrà 
sospeso o meno secondo le 
norme del nuovo codice II 
Tribunale dei minorenni in 
fatti ha soltanto stabilito la 
data dell udienza in cui si de 
e derà per i due imputati la 
*messa in prova» è la precisa 
zione fatta dal dottor Bruno 
Fanna pubblico ministero 
che ha seguito il caso «11 15 
gennaio prossimo si stabilirà 
la possibilità o meno della 
messa in prova che in caso 

affermativo sospende effettiva 
mente il processo per un pe 
nodo npn superiore ai tre an 
ni Solo a conclusione dt que 
sto penodo se i due avranno 
rispettato il progetto di inter 
vento disegnato dagli assisten 
li sociali 1 accusa potrà essere 
dichiarata estinta e non dar 
luogo ad alcun procedlmen 

to» Se avverrà Belardi e Man 
cmi ormai maggiorenni sa 
ranno i pnmi due imputati a 
beneficiare delle nuove nor 
me I fatti risalgono ali aprile 
dell 88 ali alba del 17 i due 
giovani furono arrestati du 
rante la notte avevano ucciso 
Tentando di scappare ad un 
alt ali incrocio per Castel Ma 
dama con la vespa s erano 
poi nascosti in un cespuglio 
ne da li erano usciti sparan 
do Scontati sei mesi di deten 
zione furono messi agli arresti 
domiciliari la richiesta degli 
avvocati difenson ebbe i\ pa 
rere positivo dello stesso pub 
blico ministero Al momento 
alcune perizie fatte dal Tribù 
naie escludono la pericolosità 
sociale dei due ragazzi i fami 
lian dei due carabinieri sono 
stati risarciti dagli imputati e 
I unica parte civile rimasta è 
I avvocatura dello Stato 

L applicazione della «messa 
in prova» (la «probation for 
mula mutuata dagli ordina 

menti anglosassoni) avverrà 
secondo gli articoli 28 e 29 
Col primo il giudice può deci 
dere la sospensione de) prò 
cesso per un tempo massimo 
di tre anni contemporanea 
mente il minore viene affidato 
ai servizi mmonli lo seguiran 
no Io sosterranno nel ritrova 
re una dimensione in casa a 
scuola o al lavoro Se la prova 
darà esito positivo comporta 
mento del minore ed evolu 
zione della sua personalità il 
giudice fisserà una nuova 
udienza in cui «dichiara con 
sentenza estinto il reato» La 
legge insomma dà la possibili 
tà del recupero Come in que 
sto caso il cui inizio potrebbe 
essere il 15 gennaio In quel 
giorno il tribunale dirà sì o no 
Ma prima avrà sentito la rela 
zione degli assistenti sociali 
avrà soppesato il progetto di 
intervento da essi disegnato 
per i due giovani quella sene 
dt impegni e di compiti in fa 
miglia nello studio o nel lavo 
ro per ritrovarsi 

LIBRERIA DISCOTECA 

Rinascita 
In occasione dell'uscita del libro di Michele Serra, per le 
edizioni Feltrinelli 

«IL NUOVO CHE AVANZA» 
Rinascita, gii amici e i compagni festeggiano l'autore 

domenica 19 novembre alle ore 11J0. 

Vi aspettiamo! 
ROMA, Via delle Botteghe Oscure, 1-2.3 

Tel. 6797460 • 679763? 

l'Unità 
Mercoledì 
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SABATO 18, L'IRPEF. 
DA LEGGERE PRIMA 

DI ESSERE SPREMUTI. 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 



NUMERI UTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili dei fuoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue «56375-7575893 
Centroantiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2 3-4 
Pronto soccorso cardiologia 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 860661 
Percardlopalici B320649 
Telelono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari; 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

62^1686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0P ti» 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autol nee) 490510 
Marozz (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegg o 6543394 
Collafti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefon ca 389434 

GIORNALI 01 NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via {galleria Colon 
na) 
Esqutlmo viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Ste liuti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes 
saggerò) 

Due debutti teatrali stasera al Valle e all'Orologio 

Un'intervista lunga 10 anni 
M «Le ave\o chiesto se vole 
va scrivere una commedia per 
il Piccolo di Milano già nei pn 
mi mesi dell 88 ma Natalia 
Gmzburg era presa da mille 
impegni Finalmente in està 
te ho avuto un segnale le ho 
telefonato a casa e mi hanno 
detto che potevo chiamarla 
1 indomani mattina dalle 
quattro in avanti perche 
quando scrive st alza non più 
tardi delle tre e mezzo- Carlo 
Battistoni regista de L intetvi 
sta che va in scena questa se 
ra al Teatro Valle con Giulia 
Lazzanm e Alessandro Haber 
come protagonisti cosi rac 
conta la nascita della comme 
dia «La scnsse in venti giorni 
- continua - e quando ci arri 
vò il testo eravamo tutti eniu 

siasti Ma subito dopo mi so­
no trovato di fronte ai proble 
mi della regia perché Natalia 
riesce a essere riservata anche 
nelle didascalie dando pò 
chissime indicazioni e molta 
libertà 

Alla conferenza stampa del 
debutto romano e presenle 
anche tei Natalia Ginzburg 
giunta alla sua undicesima 
composizione teatrale schiva 
e discrela come sempre 
Questo suo testo proprio co 
me Ti ho sposato per allegria 
nacque pensando a Adriana 
Asti si è plasmato attorno alla 
figura di Giulia Lazzanm cui 
la pièce è dedicata «Mi sono 
ispirata a lei - ha spiegato 

STEFANIA CHINZARI 

I autrice - perché la trovo 
un attrice meravigliosa Da 
tempo avevo I idea di fare una 
commedia dove una persona 
arrivava in una casa per inter 
vistare qualcuno ma dopo 
aver rivisto Giulia ho intessuto 
il testo sulla sua persona Na 
turalmente non è una sua fo 
tografia ma ho pensato al suo 
profilo ad un certo modo di 
sorridere di stare al mondo» 

Nei tre atti della commedia 
si nana la storia di un intervi 
sta fantasma Quella che Ha 
ber ha intenzione di fare a 
Gianni Tiraboschi compagno 
della Lazzanm un intellettua 
le diviso tra tavole rotonde e 
mille impegni che in scena 

non compare mai «Ma il suo 
- dice la Gmzburg - non è il 
ritratto di nessuno solo 1 msie 
me di tanti personaggi politici 
diversi» Nella casa della cam 
pagna toscana dove è am 
bientato il testo si incontrano 
e si rincontrano un nucleo di 
personaggi diversi e se ne 
evocano altri quelli che I au 
tnce chiama «gli sconfitti» Lu 
nica cosa reale e concreta in 
una scrittura piena di dialoghi 
quotidiani che evita le parole 
roboanti e dove i grandi eventi 
sono quelli che succedono 
dietro le quinte è il rapporto 
che nasce tra luomo e la 
donna incontri che si npetc-
no nel tempo fino a coprire 

«Niente da dichiarare» 
parola di Remo Remotti 

ANTONELLA MARRONE 

• • «Alili le donne cancro1 

Sono talmente dolci che noi 
te le pappiamo subito Noi 
scorpioni, voglio dire Hanno 
qualcosa in più ci compren­
diamo perfettamente» È cosi 
t he Fedenca la neonata figlia 
di Remo Remotti entrerà a 
jpieno titolo nel nuovo spetta 
itolo paterno Mente da di 
chiarore In scena da oggi al 
Ffeatro dell Orologio «È nata a 
luglio e a lei dedico alcune 
battute sulle donne cancro 
ma punzecchierò anche gli 
«Dettatori a proposito dei se 
gni astrologici* 

Niente da dichiarare e il pn 
mo spettacolo della rassegna 
Radiovistone organizzata dal 
Gruppo Trousse nella sala Caf­
fo in via dei Filippini La regia 
di Renato Mambor, la musica 
di Marco Schiavoni «È I enne­
sima avventura con lamico 
Mambor - spiega Remotti -
Insieme ne abbiamo combina 
te tante fino a questo spetta 

colo Di che cosa tratta'Di me 
Sono le cose mlgllon che ho 
fatto in teatro La filosofia11 Vi 
vere il presente scuotere chi 
ha sempre la lesta fra le nuvole 
del passato o quelle del futuro 
Il nucleo centrale è costituito 
da una scena de l Remotu spo 
si C è la cenmonia nuziale ve 
ra e propria ma poi si scopre 
che il matrimonio è con me 
stesso Mi accetto Anche per 
che in un mondo in cui molti 
valori si sfinita sgretolando 
I unica Cerimonia che ha sen 
soèl accettazione di sé stessi» 

Il protagonista dunque am 
va alla frontiera una qualun 
que ma presumibilmente mol 
lo vicina alla propna coscien 
za Appare spaesato con una 
valigia in mano Voci minac 
cipse gli intimano 1 alt Con 
Irollo La valigia si apre Pezzi 
di vita ricordi del passato il 
Sud America Roma il teatro 
«un certo modo di vivere» «Mi 
piace visualizzare il vissuto o 
dare corpo a fantasie bizzarre 

Ornella Muti per esempio è 
una bella fantasia finche rima 
ne tale e allora posso imma 
ginare che mi chiami dal ba 
gno dove sta facendo la doccia 
e vuole che le lavi la schiena 
un giorno due poi basta però 
O ancora mi soffermo a pen 
sare che sarebbe impossibile 
per noi vivere in campagna fa 
re ì pecoran Perché la vita del 
Pecoraro sarà bella e noi lo 
crediamo pure ma nessuno ci 
verrebbe ad intervistare capi 
su ' Snmo abituati ormai a 
questi possibilità di appanre 
sempre e comunque di vivere 
sotto un grande nflettore e ave 
re la nostra porzione di cele 
bntà» 

Remotti in scena da solo? 

«Da solo con valigia e oggetti 
vari Ma net! aria ci sono altre 
voci quelle che visualizzano le 
cose che dico il cameriere 
della pizzena o la bella Muti Ci 
sono le voci dei miei amici in 
somma di due bravi atton co 
me Sergio Vastano e Caterina 
Casini» 

Sulla nave va 
un nuovo 
cantautore 

ALBASOLARO 

• i Questa sera al Classico 
(via Libetta 7) si celebra un 
doppio debutto quello di Ma 
no DAzzo nuovo nome da 
•aggiungere al panorama dei 
giovani cantauton e di «Can 
lare in italiano» I etichetta per 
l i quale DAzzo ha inciso il 
suo album d esordio Le naoi 
t!i Jacques 

È un intero progetto di lavo 
ro a prendere il via in realtà 
dedicato alla canzone d auto 
re italiana che continua a di­
battersi fra i mille problemi di 
bn mercato giudicato eccessi 
vomente «anglofilo» Cantare 
in italiano si propone come 
(Lina sorta di laboratono ìmpe 
enato nella scoperta la prò 
mozione e la produzione di 
nuovi talenti ed alle sue spai 
{E ha la presenza significativa 
di Edoardo De Angeiis un ve 
r« e propi io pioniere del can 
t uitorato in special modo 
di Ila cosiddetta «scuola roma 
h » fu lui a scoprire e produr 
re i pnmi dischi di De Gregori 
collaborando poi con musici 
sii del calibro di Dalla Vendit 
ti Minghi Concaio Endngo 
Ron e qualche anno fa a Spa 
zituero organizzò un ampia 
i issegna di nomi nuovi 
) Cantare in italiano ha avuto 
I ippoggio distributivo della 
bniRAnola(exRca) che pub 
plicherà i dischi deli etichetta 
am he in Germania Austna 
Su?7aa Spagna Grecia in 
Somma quei paesi europei più 
sensibili ed aperti alla musica 
il il ana (anche se il fatto che 
ai primi posti delie classifiche 
incesi attualmente c e una 
produzione di dance music 

nostrana dovrebbe far riflette 
re) Mano D Azzo è dunque il 
primo nome ad emergere da 
questa nuova esperienza 33 
anni di Pavia DAzzo vive da 
alcuni anni nel Canton Ticino 
dove insegna 1 italiano in una 
scuola americana La buona 
conoscenza della lingua si n 
flette nella grande cura che 
mette nei suoi testi immagini 
forti simboliche scorci ro 
mantici di terre lontane perso 
naggi romanzeschi o piccole 
storie di disegni infantili che 
prendono vita Attorno alla 
poeticità delle liriche sono stati 
cuciti suoni che ne rispettano e 
ne sottolineano I atmosfera 
con una particolare attenzione 
alle tonalità al colore un ap 
punto interessante della lavo 
razione dell album è ad esem 
pio il fatto che non si è partiti 
come solitamente si fa regi 
strando prima la parte ritmica 
e per ultima la voce invece si e 
incisa la voce e I accompagna 
mento della chitarra acustica e 
da II si sono successivamente 
costruiti gli adattamenti musi 
cali Assai suggestivo è il brano 
d apertura Kalinikta Stavròs 
(in greco vuol dire «buonanot 
te Stavròs ) interamente acu 
stico giocato sull intreccio de 
licato fra la chitarra e le per 
cusMont Una canzone difficile 
ma certo la più affascinante 
del disco Accompagnano 
D Azzo quattro ottimi strumen 
(isti Marco Testoni alle percus 
siom Alex Gwis alle tastiere 
Marco Caranna alla chitarra 
synth ed Ezio Zaccagnini alla 
batteria II concerto si replica 
anche domani sera 

Giulia Lazzarmi e Alessandro Haber in «L intervista» di Natalia Gmz­
burg in atto a sinistra, Remo Remotti protagonista di «Niente da dichia 
rare» regia di Renato Mambor; sotto «Danze delta Thailandia» stasera 
al Teatro Olimpico 

Danze di caccia e di guerra 
• • Esotica e complessa la stona delle 
arti in Thailandia con uno sviluppo con 
traddittono che la vede intenta oggi ad 
un recupero relativamente recente di ira 
dizioni antichissime 

In principio quando e era una volia il 
Siam musica e danza facevano rima 
con anstocrazia Ad essa venivano dedi 
cali tutti gli spettacoli e 1 umore dei del 
fini» faceva da barometro dell atmosfera 
artistica soggetta ai nobili sbalzi di gra 
dimento il regno di Rama VI (fra il 1880 
e il 1925) segnò bello stabile per le arti 
che fiorirono rigogliose finché una grave 
cnsi economica nazionale non tagliò lo 
ro la testa una volta per tutte Volentero 
so ma scarsamente efficace il tentativo 
della neonata democrazia nel 1932 di 
riassestare un dipartimento di belle am 
fu solo dopo la seconda guerra mondia 

ROSSELLA BATTISTI 

le che sbocciò un nuovo nnascimento 
delle muse thailandesi stavolta ad uso e 
consumo di tutti L iniziativa promossa 
da un piccolo cenacolo di artisti vecchi 
danzatori e musicisti ebbe un ultimo 
sfortunato contraccolpo nel 1960 quan­
do il Silpakorn (il teatro nazionale dove 
venivano sistematicamente rappresentati 
gli spettacoli) bruciò allegramente senza 
risparmiare un congruo numero di testi 
del teatro thailandese 

Fortunatamente per noi la troupe del 
1 Istituto di Belle Arti non si è data per 
vinta e perseguendo con amore le sue 
introspezioni musicali si slancia adesso 
in tournée per i Europa interculture la 
porta anche se solo per stasera al Tea 
Irò Olimpico dietro 1 amichevole invito 
della hlarmonica 

Un immaginario colorato affolla gli 
spettacoli thailandesi attinto a ricordi 
ancestrali di caccia e guerra che i 24 ar 
Usti in scena a Roma stemperano nelle 
loro danze stilizzate Intriso d influenze 
indiane e cinesi il Sangit - teatro classi 
co siamese il cui nome significa m san 
sento «suonare strumenti musicali can 
tare e dan?are - insegue da vicino le 
gesta epiche di Rama in lotta contro il 
demone Ravana mentre il soUofondo 
sonoro richiama le origini guerresche 
degli strumenti musicali tambun per ri 
chiamare la predi strumenti a corda 
che st nallacc ano ali arco e quelli a fiato 
m ricordo del corno da caccia 

Teatro Olimpico Danze della Thailan 
dia presentate dalla Compagnia Nazio 
naie Thailandese solo per stasera ore 

un arco di dicci anni 
Sostiene ancora la Gmz 

burg «liana il personaggio di 
Giulia è la figura che si rifiuta 
di accettare la distruzione 
che sa conoscere la forza del 
dolore e della dedizione 
mentre il giornalista di Haber 
è un essere ingenuo e malde 
stro ma dotato di pietà e di 
grande sincerità» Lirrefrena 
bile Haber anche lui presente 
alla presentazione è d accor­
do «Lavorare in questo spetta 
colo è stata un esperienza 
meravigliosa e poi il Piccolo è 
sempre stata una mia grande 
aspirazione sin da giovanissi 
mo Ho mandato al teatro non 
so quante richieste di provini 
e alla fine per fortuna mi è 
capitata questa splendida oc 
casione» 

Le proposte 
del «Teatro 
stabile 
dei ragazzi» 
M La cooperativa Teatro 
stabile dei ragazzi di Roma ha 
npreso per il secondo anno le 
attività di teatro pittura scul 
tura chitarra flauto per gran 
di e bambini A! centro cultu 
rate Teatro di Villa Lazzaroni 
di via Appia Nuova 522 i corsi 
sono impostati sotto forma di 
laboratono di gruppo in cui 
intervengono operatori inse­
gnando tecniche e metodi 
specifici alle singole attività 

In più la cooperativa sta av 
viando dei serfìirian attivi di 
drammatizzazione e teatro 
per operatori e docenti della 
scuola dell obbligo Gli incon­
tri mirano ad un insegnamen 
to di tutte le tecniche per la 
sceneggiatura la regia i co 
sfumi le luci e 1 suoni di uno 
spettacolo teatrale Le iscrizio­
ni sono già aperte Per infor 
mazioni ci si può rivolgere al 
numero 787791 tutti i giorni 
tranne il sabato dalle 9 30 al 
Iel3edal lel6al lel830 

«Valentino 
Bucchi»: 
domani 
premiazione 
• I La formula che da dodici 
anni ha reso il «Premio Valen 
Uno Bucchi* un appuntamen 
to di sicuro interesse per com 
positon ed esecutori e al con­
tempo una periodica venfica 
dei fermenti che si agitano 
nella musica contemporanea 
ntoma quest anno a proporre 
1 argomento quanto mai deli 
cato della vocalità -Il canto 
nel '900» (per 1 esecuzione) e 
«Musica e poesia» e «Musica e 
fiaba per 1 infanzia» (per la 
composizione) sono infatti i 
due temi (nproposU come 
prevede lo statuto del concor 
so dopo sette anni dal 
1982) su cui si confrontano 
cantanti e compositon di di 
ciotto nazionalità europee e 
non 

La premiazione dei vincitori 
avverrà domani alla Sala ac 
cademica del Conservatorio 
«S Cecilia» Due convegni af 
fiancano le manifestazioni il 
primo sulle tecniche e le 
scuole vocali nella musica del 
nostro secolo (auspicando 
anche la trattazione del do 
lente problema dell insegna 
mento del canto) il secondo 
(oggi Discoteca di Stato) sul-
l applicazione del diapason a 
440 Hertz nelle orchestre eu 
ropee dopo la recente appro 
vazione della legge Un ruolo 
centrale avrà come di consue 
to 1 esecuzione di musiche di 
Bucchi sia durante i convegni 
che nelle selezioni del con 
corso di canto i cui candidati 
(e questo è interessante) 
avranno la facoltà di eseguire 
pezzi inediti di compositori 
delle nspettive nazionalità 

• MaSp 

I APPUNTAMENTI I 
Editori Riuniti Oggi ore 18 nella Sala del Cenacolo [piazza 
Campo Marzio 42) verranno presentati «I programmi e le 
nuove strategie aziendali 1990 degli Editori Riuniti Interver­
ranno Michelangelo Notananm e Pier Paolo Benedetto 
Per la Palestina Oggi ore 15 a piazza Venezia «Donne in 
nero» sii in promosso dall Associazione donne per la Pale­
stina in occasione del 1° anniversario dell autoproclamazio-
ne dello Stato palest nese 
Le nuove amanti Inchiesta sulla sessualità femminile con in­
terviste a 200 donne a cura del mensile Noi donne» Il libro 
curato da Stefania Giorgi e Roberta Tatafiore (Ed Lyra Libri), 
verrà presentato oggi ore 21 presso la libreria El via Rieti 
11 Interverranno Mariella Gramaglie e Lidia Ravera 
Assegno di studio L adeguamento al costo della vita del suo 
importo li Comitato studenti medi e universitari e il Servizio 
legate popolare universitario ha iniziato la raccolta di firme 
per chiedere I innalzamento del limite di reddito annuo affin­
ché vi sia piena e completa attuazione del diritto allo studio 
Su questi temi assemblea domani ore 17 presso la Cast del­
lo Studente di via de Lolhs n 20 Parteci per ranno Giorgio 
Tecce rettore dell Università «La Sapienza- Giovanni De Ce­
sare presidente Idisu Ada Rovero consigliere regionale Pei 
Francesco Sottace lo li consigliere regionale < Verdi arcobala-
no-eGesueleBilottaconsIgtiereC d A Idisu 
Roma su due ruote Iniziativa della Lega per I ambiente del 
Lazio domenica prossima itinerario «Valle dell Airone > Ap­
puntamento ore 9 a piazza del Popolo par ten t i ore 915 
rientro in serata (percorso sconsigliato per chi jwbic l senza 
cambio e scarso allenamento) Informai in vla'tfei Salentini 
n 3 tei 40 40 540 

«La mia vita» In occasione della pubblicazione del volume di 
Lina Merlin (Editore Giunti) tavola rotonda domani ore 10, 
presso la Sala Ripetta (Via di Pipetta 231) Sul tema «Lina 
Merlin I esperienza di una politica» intervengono Tina An-
selmi Mariella Gramaglia Nilde lotti, Maria Magnani Nova, 
Elena Mannuccl Stefano Rodotà 
Conferente Arcom Oggi ore 19 30 presso la sede di corso 
V Emanuele 154 Emanuela cattorlht interviene sul tema «La 
comunicazione sulla sicurezza del lavoro» 

• QUESTOQUELLOI 
Lingua ungherese Corsi del Centro culturale Italia-Ungheria 
a partire dal 15 novembre (e fino al 15 giugno 90) (scrizioni 
dalle 10 alle 12 30 presso la sede di via Lucchesi 26, tei 
679 59 77 
Arti dello spettacolo Corsi di formazione da domani presso II 
Centro culturale palazzo Venturi di Campagnano di Roma 
Biennali sono condotti da Simona Bertolani Luciano Lusso 
Roveto e Paolo Proietti e incentrai) sullo sviluppo delle capa­
cità espressive dell attore (o aspiratile tale) Informazioni ed 
iscrizioni presso I Associazione Dma tei 36 50 592 a «Palaz­
zo Venturi-tei 90 42 924 
Coperta del ricordi il 1° dicembre è stata proclamata dal-
I Ortis Giornata allòtta contról'AidS" Quel giorno arriverà a 
Roma «The-QuHt copertade^icordt* É una iniziativa nata In 
Usa per ricordare, le persone morte di Aids e consiste nella 
realizzazione di una coperta per ogni parente o amico morto 
con sopra scritto il nome della persona o una dedica ti Circo­
lo di cultura omosessuale «Mano Mieli» e I Aiva vogliono uni­
re per quella data una coperta italiana a quella che arriverà 
dalla California mettendo a disposizione I propri locali e una 
macchina da cucire Per informazioni telefonare ad Avcla n 
73 21 56 e Circolo «Mario Mieli» n 83 22 3lb (da lunedi a ve­
nerdì ore 18-20) 

• MOSTRE I 
Roma e II Lazio l percorsi della memoria La ghigliottina usa­
ta a Roma fino al 1868 cimeli e 150 fotografie provenienti da­
gli Archivi Allnari tutto curato da Wladimiro Settimelli Istitu­
to San Michele a Ripa via di San Michele 22 Ore9-13e15 30-
17 3D sabato 9-13 festivi chiuso Fino al 28 novembre 
Lucchetti orientali funzione simbolo magia Duecento 
esemplari appartenenti a collez private di diverse aree asia­
tiche dal XII al XX secolo Museo naz d arte orientale, via 
Merulana248 Ore 9-14 festivi 9-13 Fino ai 30 novembre 
Casa Balla e II Futurismo a Roma Gigantografie e opere ori­
ginali Villa Medici Trinità del Monti Ore 10-13 15-18 30 lun 
chiuso Ingres lire4000 Finoal3dicembre 
Il Monte Acuto Luomo la natura la civiltà Immagini di una 
Comunità della Sardegna Circolo Onele Sotgìu di Gril lane, 
via dei Barbieri 6 (Torre Argentina) Ore 9 30-19 30 lunedi 
chiuso ingresso lire 4rtula Fino al 26 novembre 

• NEL PARTITO I 
Avviso alle sezioni Da oggi presso i centri zona è disponibile 
il materiale sulla manifestazione nazionale contro il disegno 
di legge del governo sulla droga che si terrà sabato 18 alla 
ore 9 30 
Halle Ore 18 assemblea suil analisi del voto (Leoni) 
lacp c/o Via del Corallo ore 16 assemblea sull analisi del vo­
to (Sai vagnl) 
Dipartimento Cultura, Scuola, Università C/o la Federazione 
Romana del Pei alle ore 16 (Del Fattore) 
Montespaccato Ore 18 assemblea sull analisi del voto (Te­
la) 
Monte Mario Ore 18 30 direttivo (Meta) 
Labaro Ore 18 30 assemblea sull analisi del voto (Prisco) 
Salario Ore 18 analisi del voto (Morassut) 
S Paolo Ore 18 analisi del voto (Coscia) 
Laurentlno 38 Ore 18 attivo delle sezioni detta XII eire (Lo­
pez) 
Nomentano Ore 20 assemblea sull analisi del voto (Mastro* 
buon) e Monteforte) Vili Circoscrizione c/o Torrenova ore 
20 30 riunione del gruppo circoscrizionale (Scacco) 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Tivoli In federazione ore 16 in preparazione 
conferenza programmatica (Gasbarri) 
Federazione Castelli S Cesareo ore 18 30 attivo su «Ruolo 
dell agricoltura nel! economia della zona» (Crocerai Colle-
pardi) 
Federazione Civitavecchia Dopolavoro ferroviario ore 17 30 
conferenza cittadina di organizzazione (Giraldi De Angeiis, 
Rosi) 
Cerveterl Ore 20 30 ed gruppo consiliare (Buffa Montino De 
Angeiis) 

• P I C C O L A C R O N A C A slaaaaVaaaaaaaaVaaaaaì 
Culla Bella bionda e già assai simpatica A nata Giulia Milla 
figlia di Simona e di Andrea Gaìardom nostro amico e colle­
ga di «Paese sera» A S mona Andrea e alla piccola «Gaiar-
dina» gli auguri affettuosi del la cronaca de «I Unità-
Lutto E scomparsa improvvisamente Angela (Lina) Panicela 
Pietrobono indimenticabile compagna per lunghi anni diri­
gente provinciale del Partito e del movimento democratico 
femminile (membro del Ct dal 1953 al 1977 presidente dell U-
dl provinciale e consigliere comunale a Prosinone fino alta f i ­
ne degli anni Sessanta) Preside a riposo Lina 6 stata per ol­
tre 40 anni insegnante dì Lettere nelle scuole medie superio­
ri I comunisti di Frosinone si stringono con affetto attorno al 
compagno Tullio Pietrobono e alla famiglia Condoglianze 
anche da parte del) Unità .(% 
Lutto A Piero Ostilio Rossi architetto docente alMjniversltà 
di Napoli nostro collaboratore, e a Ilaria Gatti le condoglian­
ze della Cronaca dell Unità per ta tragica morte del toro pic­
colo Lorenzo di appena tre anni Ti slamo vicini l cronisti 
Maddalena Tulanti Roberto Grassi Grazia Leonardi Anto-
mg e Gianni Cipnan Antonella Marrone Stefano Polacchi 
Stefano Di Michele Maurizio Fortuna Marina Mastroluca 
Claudia Arletti Rachele Gonnelli Fabio Luppino Piero Gigli 
PletroStramba Badiale Rossella Ripert 

l'Unità 

Mercoledì 
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O r » * «Flash Gordon» cario* 
ne, 9 «Giovane avvocati» te­
lefilm 10 «La notte delta co­
meta» film 11.30 «Le fate», 
IHm 11.30 «Oottori con le ali» 
telefilm 14 30 «Galactlcal at­
tacco», film 16 30 «Mary Ty-
lerMoore- telefilm, 17.15 Di­
retta basket 19.15 «Agente 
007 dall Oriente con furore-
film 21,30Gol di notte 

GBR 

Ore 9 30 Cuore di calcio 12 
Grandi mostre 12 30 Calcio 
domenica tutto sport in stu­
dio E Capacci 18 Calcioian-
diaconA Polifron 20 Mary 
Tyler Moore» telefilm 20 30 
• Circuito chiuso film 22 30 
Sei dei nostri 24 Bac ami 
strega» telefilm 1 30 • Sarta 
na non perdona» film 3 in 
casa Lawrence- film 

TVA 

Ore 13 30 Speciale fanta­
scienza 14 Magazine 15 I 
pompieri di Viggiu- lilrn 
16 30 Cartoni animati 17 
Scienza e cultura 18 Dossier 
salute 18 3080°minuto 20La 
nevicata 21 30 L enigma 
che viene da lontano- sce­
neggiato 22 30Magazine 

I PRIME VISIONI I 
»C»D£M»H»LL L 7 000 

VIBStamira 5(Plana Bologna) 

Tel 426778 

Uccidete la colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hackman DR (16-22 30) 

M I M I M I . 
Piazza Verbano 5 

L 8000 
Tel 851195 

Lo zio Indegno d' Franco Brusali con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

' Johnnt II bello di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (16-22 30) 

AICAZAR 
ViaMertydeiVal u 

L 8000 
Tel 58S0099 

^ L attimo (uggente dt Peter We r 
con Robin Williams DR (16 23) 

ALCIONE 
Via I d i lesina 39 

L 6 000 
Tel 6380930 

Old Gnngo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Peck DR (16-22 30) 

AMIASCIATOMSUV 
Via Monlebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

110-1130-16-22 30) 

AMIASSADE 

Accademia degli Agiati 
L 7000 

57 
Tel 5408901 

Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Miller con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7000 

Tel 5816168 
Non guardarmi, non II aento di Arthur 
Hller con Richard Pryor BR 

[16 22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 

Via Archimede 71 Tel B75667 
C Roaalio va a far la spesa di Percy 
Adlon ODO Mananne Sagebrecht BR 

116 30 2230) 

ARISTON L 8 000 Un arida stagione bianca di EuzhanPa 
ViaClcerone 19 Tel 353230 lay con Donald Sulherland janetSuz-

man-OR (16-22 30) 

ARISTON II 
Gallarla Colonna 

L 6 000 
Tel 6793267 

Ultima termale Brooklln di Uh Edel con 
Stephen Lang BurlYoung DR 

(16-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

1 6 0 0 0 
Tel 8176256 

D Mary per sempre di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DR (16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Indiana Jones e l'ultima crociata di Sle 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1530 22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

16000 
Tel 6875455 

Voglio tornare a casa di Alain Resnais 
con Gerard Depardieu Linda Lavm BR 

(16 30 2230) 

AZZURRO SCIPIONI LSOOO Saletta-Lumiere- Rassegna-Federi 
V degli Scipiom 84 Tel 3561094 co Felllm-Lo sceicco bianco (15 30) t 

vitelloni (17) Le notti di Cabiria (19) La 
dolce itila (2130) 

Sala grande Dedicato a-Woodie Alien 
La rosa purpurea del Cairo (1550) 
Broad«ayDannyRose(17) Settembre 
118») Un'altra donna (2030) Radio 
daya (2230) 

•AIDUINA L 7 000 O La avventure del barone di Mitn-
P za Balduina 52 Tel 347592 eltauaandiTerryGilllam con John Ne-

ville Eric IdlB-BR (16-22 30) 

•ARBERIM 
Piazza Barberini 25 

L 8000 

Tel 4751707 
O Cne ora é di Ettore Scoia con Mar­
cello Mastrolannl Massimo Troisl - BR 

116-22 3D) 

ILUEMOON 

Viadel4Canioni63 

L5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

CAPITOL 
VlaO Saooonl 89 

L 7000 
Tel 393280 

007 vendetta privata di John Glen con 
TlmothyDallon-A (15-2230) 

CARRAMCA 
Piazza Capranlca 101 

L 8 0 0 0 

Tel 6792465 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

1 6 000 
Tel 6796957 

G Non deeiderare la donna d'altri di 
Krzysztot Kleslowskl • DR (16 30 22 30) 

O Mister Tram di JimJarmusch BR 
(16 22 30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L 6 0 0 0 

Tel 3651607 
Riposo 

COLA DI RIENZO L 1000 O letman di Tlm Burton con Jack 
Piazza Cola di Rienzo SS Tel 6676303 Nlcholson. Michael Kealon • FA 

(15-22301 

«AMANTE L 5000 
ViaPrenestina 230 Tel 295606 

• Mary per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la -DR (16-2230) 

EDEN L 8 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O Sasso bugio e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader - DR 

(1630 2230) 

EMBASSV 
VlaStoppanf 7 

L 8000 

Tel 670245 

EMPIRE 
V ie Regina Margherita, 29 

O Batman di Tim Burlon con Jack Nl­
cholson Michael Keaton- FA 

(15-22301 

Indlena Jonea a l'ultima crociala di Ste­
ven Spielberg conrlarnsonFord-A 

115-22 30) 

EMPIREI 
V,le dell Giorello 44 

LSOOO 

Tel 5010652) 

Indinne Jenet e t'uHIma crociala di Ste­
ven Spielberg conriarrisonFord-A 

(15-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 5000 
Tel 582884 

Che no letto lo per meritare questo? di 
PedroAlmodovar-BR (16-2230) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

LSOOO 
Tel 6876125 

Skln deep. Il piacere è lutto mio di Bla 
keEdmrds-BR (16-22 30) 

EURCINE L S 000 O Batman di Tim Burlon con Jack Ni-
Vie U H 32 Tel 5910966 cholson Michael Keaton - FA 

(15-22301 

EUROPA LSOOO 
Córso d liana. 107/a Tel 665736 

O Batman di Tlm Burton con Jack Nl­
cholson Michael Keaton - FA 

(15-2230) 

CXCELSIOR L 8 0 0 0 
V l l f l V del Carmelo 2 Tel 5962298 

Biancaneve (e vissero telici e conienti) 

diLouScìlelmer-DA (162230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L6000 
Tel 6994395 

O Nuovo cinemo Peredlao di Giusep­
pe Tentatore con Philippe Nolrel • DR 

(16-2230) 

A l 1,6000 

Via Bilabiali 47 Tel 4827100 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 

conRobinWilliama-DR (15-2230) 

FIAMMA i LSOOO 
Via Bilabiati 47 Tel 4627100 

O Seaao bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader - DR 

(15-2230) 

Viale Trastevere 244/a Tel 592849 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tel B64149 

Arma telale 2 di Richard Oonner, con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 45-2230) 

Bianceneve (e vissero (elici e conienti) 

PRIMA (16-2230) 

OOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non ti aento Arthur Hit-
ler con Richard Pryor BR (16 22 30) 

OREOORT 
VIP Gregorio VII 180 

L 8000 

Tel 6380600 
Indiana Jonese l'ultima crociate di Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford - M 

(1545-2230) 

M U D A ' 
Largo B Marcello t 

LSOOO 
Tel 958326 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Klngsley-G I I6 2230) 

L 7 000 

Tel 562495 
Biancaneve (e viaaero telici e contenti) 
PRIMA (16 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

LSOOO 
Tel 8319541 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G [15-22301 

MADISON 1 
ViaChiaorera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai MDrlta A 

(16-2230) 

MADISON i L E 000 
ViaChiabrora 121 TEL 5126926 

C Le avventure del barone di Mun-
chouaen di Terry Gilliam con John Ne 
ville EncIdi»-BR (16.130) 

MAESTOSO 
Via Apple, 419 

1 8 0 0 0 

Tel 786086 

• Biadi Raln di Ridley Scoli con Mi-
chael Douglas-G (15-22 30) 

MAJESTtC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 

Tel 8794908 

Uno atranocaso PRIMA (16-22 30) 

MERCURV 
Via di Porla Castello 44 

L 5 0 0 0 Film per adulti 
Tel 6873924 

(16-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso S 

LSOOO 
Tel 3600933 

Ei Black Raln di Ridley Scoli con Mi 
chael Douglas - G (15-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

LSOOO 
Tel 869493 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lotta M (15 45-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 46D285 

Filmperadulli (10-1130/16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22301 

NEWTORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7610271 

O Johnny II bello di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (16 22301 

•ARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tel 7596568 

Ultlmafermata Brooklln di uh Edel con 
Stephen Lang BurlYoung-DR 

[16 22 301 

PASQUINO L 5000 
VicolodelPiede.l» Tel 5903922 

T.lns (in lingua inglese) (1630-22 30) 

ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 

DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 

Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

Storico Mitologico ST Storico W Western 

PRESIDENT 
ViaApp a Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porno giochi carnei! proibiti E|VM18) 
(11 22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 9 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno porcelloni e porcellino In calore 
EIVM18) (1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

Non guardarmi, non II senio di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

OUIRINETT» 
ViaM Minghetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

• Palombella rosse di e con Nanni 
Morelli DR (1630-22 30) 

REALE 
Piazza Sonn no 

L 6 000 
Tel 5810234 

Indiane Jones e I udirne crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

[15-22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7000 
Tel 664165 

Poliziotto a 4 lampe di Rod Daniel con 
_James Bejushi - BR (16 30-2230) 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

LSOOO 
Tel 6790763 

Larosanuda-E|VMl6) (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 637481 

Skln deep II piacer* * tutto mio di _ 
keEduards BR (16-2230) 

RIVOLI 
Via Lombard a 23 

C Storia di ragazzi e di ragazze di 
PupiAvali DR (17 15-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L8000 
Tel B64305 

Non guardarmi non I) senio di Arthur 
Hitler con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

ROVAL L 6 000 
ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 

Indiana Jonecei'ulllmacrociata di Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1530-2230) 

SUPERCINEMA LSOOO 

ViaVimmale 53 Tel 465498 
O Bohnan di Tim Burton con Jack 
Nlcholson Michael Kealon FA 

(15-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8B31216 

Karaté Kld MI di John G Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Merita A 

(16-22 30) 

VIP SOA L 7 000 
ViaGallaeSidama20 Tel 8395173 

Non guardarmi non ti aento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

[16-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Paisiello 24/8 

L 4000 

Tel 864210 
Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

La vita è un lungo (lume tranquillo 

(16-22 30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 568116 

O Un pesce di nome Wanda di Chat 
les Crichton con John Cleese Jamie 
LeeCurlls-BR (1630-22 30) 

TIBUR L 3 500-2 500 
ViadegliElruschi«0 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Opera al nero di A Delvaux con Gian 
Maria Volonlè-DR (1615-2230) 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta 15 - Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO 1 5 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema spagnolo Lia Truehaa di José 
Garda Sanchez (21) 

IL LABIRINTO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 
Sala A Chiedo la parola di Gleb Panfi-
lor(1S) Partiture Incompltinì par alano-
la meccanica di N Michalkov [2030-
2230) 

SalaB Cortometraggio italiano d auto­
re a cura del -Filmstudio so- Corto­
metraggi di Pasolini Rosaellinl Grego-
relti (16 30-20 30-22,30) 

IL POLITECNICO 

ViaGBTIepolotSfa Tel 3611501 

U SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtma Antico 15/19 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Semplone 18 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

AVORIOEROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 

MOULINROUGE 
Via M Corbmo 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDO 
Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
ViaTibunina 354 

VOLTURNO 
ViaVollurno 37 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 690617 

L2000 
Tel 7594951 

L20OO 
Tel 7553527 

LSOOO 
Tel 5562350 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

1 4 0 0 0 

Tel 620205 

L.450O 
Tel 433744 

L 5 0 0 0 
Tel 4827557 

Riposo 

L'emlcodellamiaamlcadiE Rohmer 
(1530-2030) 

Femmine morbo.» • 1 cavilli - E (VM1B) 

Film per adulti 

SM»bolt«nlt -E{VMIS) 

Film per adulti 

T i taon1-AmerfuRst . i l E(VM18) 

(16-22 30) 

Filai per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Pomo Intimità Distilli di m l i mogli» - E 

(VM1B) (11-2230) 

Film per adulli 

Prorjwiwdilìbld(ni-E(VM18) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Riposo 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 Te! 9420479 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7 000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPallollim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 5000 
Tel 5603186 

L 6000 
Tel 5610750 

L 6 000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774128278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 

0 Batman di Tim Burlon con Jack Nl­
cholson Michael Keaton - FA 

(1530-22 30) 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi­
chael Douglas -G (1545-2230) 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (16-22 30) 

Riposo 

Riposo 

Indiana Jones e 1 ultima crociata di Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford A 

[15 30 22 30) 

C L attimo (uggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR 11530 22 30) 

C Batman di Tim Burlon con Jack 
Nicholson Michael Kealon - FA(15 30-
22 30) 

Indiana Jones e l'ultime erodete di Ste­
ven Spielberg con Harrison Ford A 

Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 

SCELTI PER VOI llllill 

• BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino g apponese da con­
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven­
ta amico dei nostri eroi Non e è 
nulla di originale nella trama di 
•Black flam- un thrilling polizie­
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza e è la stu 
pelaceffie regia dell inglese Rid­
ley Scott ( -Al ien- «Biade Run-
rter» «Legend ) il cui talento vi­
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se stona e 
dialoghi cascano a pezzi Mi­
chael Douglas si diverte a fare il 
trucido il suo collega giappone­
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 

O JOHNNY IL BELLO 
Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un pò incerti di Ricercati 
preferibilmente morti- e di > Dan-

iiiiiiiiiiiiiiiiiii 

ko II suo nuovo film è degno del 
suo passato dei -Guerrieri» e di 
-48 ore- Johnny 11 bello è un de­
linquente dal volto deforme e dal-
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do­
ve gli viene offerta una chance-
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny il bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Unnoir 
classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ADRIANO NEW YORK 

• NON DESIDERARE 
LA DONNA D'ALTRI 

Il titolo è (uorviante ma il film è 
da vedere Fa parte dell ormai fa­
moso Decalogo- del pofacco Kr-
zysztof Kieslowski dieci film ispi­
rati ai dieci comandamenti que­
sto si ntà al sesto ( non commet­
tere atti impuri ) m a i distributori 

VIOEOUNO 

Ore 13 30 World sport spe­
cial 14 Ruote in pista 14 30 
«La corsa più pazza del mon­
do' film 16 «Gli Erculoidi" 
telefilm 16 30 -L occhio pri­
vato» film 18 30-Giovani av­
vocati» telefilm 19 30 Cam­
pionato di calcio brasiliano 
20 30 II terrore di Franke-
stem. film 22 30«lacaliffa« 
film 

llllli 
italiani hanno pensato che il rife­
rimento alla donna d altri fosse 
più appetitoso Non fa nulla il 
film è stupendo va visto É la sto 
ria di un ragazzo che in un palaz­
zone della periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeunsti-
co per una giovane donna dispo­
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi 0 for­
se no"? 

CAPRANICA 

O BATMAN 
Batman ha cinquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri­
ma volta da Bob Kane già prota­
gonista di una prima versione ci­
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
più vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri­
cordi L e r o e si chiama Bruce 
Wayne ria una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 

TELETEVERE 

Ore 915 II tesoro delle Ss-, 
film 12 Primomercato 14.30 
Pianeta fuoristrada a cura di 
Claudio Capuano 18 Fanta­
sia di gioielli 20.30 -Paisà» 
film Regia di Roberto Ros-
sellim 23 II salotto dei gras­
so ttelli 23 30« La carica degli 
Apache5> film 100-Ultima 
conquista- film Regia di J E 
Grani 

T.R.E. 

Ore 9 Cartone animato 13 
Gumness del primati 14.30 
»Tot6 al Giro d Italia» lilm 16 
«T and T- telelilm 16.30 
«Francobolli maledetti», film, 
18 30 -Beyond 2OO0. 20 30 
«American Yupples» film 
22 30 «Terapia di gruppo ' 
lilm 0 30 «La trulla- tele­
film 

••Il 
una Gotnam oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Terro­
re dei malviventi il suo nemico 
più Itero si chiama Joker (e nel 
film ha II ghigno stanaico di Jach 
Nicholson) Oscuro inquietante 
profondo psicologico è un fu­
metto per adulti che piacerà an­
che ai ragazzi 

COLA DI RIENZO 
EURCINE 

SUPERCINEMA 

EMBASSY EUROPA 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per­
cy Adlort-Marianne Sagebrecht II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di -Sugar Baby- e 
-Bagdad Café» Già quest ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente Ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Mananne 6 una ca­
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 

motto secondo il quale chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez 
zente chi ne ha per un milione e 
un gransignore 

ARCHIMEDE 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma -scolastico- scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile meccepi 
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto pe­
ricolosamente- «Wltnessi «Mo­
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi­
mo -Picnic a Hanging Rock ) in 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre­
quieti rida vita a un circolo poeti­
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione A spin­
gerli é I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca In un esperienza 
di vita Un film In cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do­
se tenuti assieme dalla superla­
tiva prova di Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

• PROSAI 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 

ALLE 21 15 Absents Friend di A 
Ayckbourn regia di Roberto Sii 
vestri 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 
-Te l 6568711) 
Domanialle 21 Concerto grosso 
per Brugh con Angelo Guidi Gui­
do Ouintozzi e Paolo Di Pietro 
Regiadi Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 Invito a nozze da Mo­
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 65446011 
Alle 10 30 Qui comincia la «ven­
tura del Signor Boniventura di S 
Totano regia di G Zampierl 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 7 -
Tel 5898111) 
Alle 21 30 Photofinish di William 
Saroyan con la compagnia Axe-
lotll regia di Gianluca Arcopinto 

BEAT 72 (Via G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 2115 E1 ego scritto e diretto 
da Frattaroli con ta compagnia 
Stravagana Maschere 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 30 Incontro al vertice di 
R D Mac Donald con Paola Pita­
gora Magda Mercatali Regia di 
Franco Gervasio 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7O03495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
franco Venturini regia di Franco-
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 15 Mimus cenlunculua di 

f Antonello Neri e Ro flocchi con 
I Associazione musicale beat 72 

DEI DOCUMENTI (Via 2abaglia 42 -
Tel 5780480) 
Alle 21 Marcel Proust l'ultima 
nolte da Le veinis desmailres» 
di Andrea Ciullo con la Compa­

gnia Teatro Dopo 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 

cello 4-Tel 6764380) 
Alle 21 Risate selvagge di Chri­
stopher Durang interpretato e di­
retto da Giuseppe Cederna 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598} 
Alle 21 Piccola città di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300 8440749) 
Alle 21 Come si rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Gannei Regia di Antonio 
Ferrante 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 2115 Chi p i r l i troppo . t i 
strozza!? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccest 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24-Tel 6810118) 
A|le 21 Ripprestntufonldiecon 
Emanuele De Luca Musiche di 
Marco Toggiasco (Unica replica) 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
ANTEPRIMA Alle 17<30 Mi r lo 
Uno spettacolo di Eros Drusianl e 

Maddalena De Panfilts 
DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 

Riposo 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 

462114) 
Alle20 45 IIga'lodiTullio Kezich 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggelli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Cosi è se <fl p a r i di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Simom Mano Maranzana 
regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 Erano tutti miei ligi) di Ar­
thur Miller con Gastone Moscnin 
Marzia Ubaldi regia di Mano 
Mlssiroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 2130 Visita i l parenti di Aldo 
Nicola; con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

IL PARCO (Via Ramazzlm 31) 
Domani alle 2030 Allucinazioni 
d i psleolarmacl di e con Darlo 
D Ambrosi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola A Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Diapa­
son, la c a s i di E Carsana con la 
Compagnia -La Bilancia- regia 
di Barbara Enna 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 15 Hermann Hasse, il lupodel-
la steppascnttoedirettodaT Pe-
drom con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 
SALA TEATRO Alle 21 15 Sla­
tinarla di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza­
notte Ragia di S Keradmand 

LA CKANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 45 Caso mal chiamo le di 
Piero Castellata con Lucia Cas­
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Re­
mano 1-Tel 6797205-6763148) 
Alle 21 PRIMA Coma ammanti 
mi i « e r a di e con Altiero Alfieri 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
fel 312677) 
Alle 21 Pigiama per sei di M Ca 
moletti con la Compagnia II Ba­
raccone 

META-TEATRO (Vìa Q Mameli 5 -
Tel 5896807) 
Vedi spazio danza 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 21-Tel 3962635) 
Domanlalle 21 Allacciare le cin­
ture di sicurezza di e con il Trio 
Lopez-Marchesini Solenghl 

ORIONE (Via Tortora 6 • Tei 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
PRIMA NienM da dichiarare con 
Remo Remotti e il Gruppo Trous­
se Alle 22 30 Lenny • Omaggio a 
Lenny Bruci con Pappe Lanzetta 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Riposo 

PARlOLl (Via Giosuè Borsi 20.-Tel 
803523) 

Alle 16 30 Té delle cinque con 
Carla Boni Alle 21 30 Luci del va­
rietà con Giulio Massimini Elettra 
Romani regia di Mino Bellei Alle 
24 Notte inoltrata Non tutti I ladri 
vengono per nuocere con il Gio­
co Teatro 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 
Alle 21 Sarah Bernhard! chiama 
Francolse Sagan di Adriana Mar­
tino con Miranda Martino regia 
di Roberto Guicciardini 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A. Tel 3619691) 
Alle 21 15 Zoo Story di E Albee 
interpretato e diretto da Giuseppe 
Marmi 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 La bottega del caffè di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Manna Bonllgli regia di Gian­
franco De Boslo 

RIARI 78 (Via del Riarl 78 • Tel 
6879177) 
Venerdì alle 2215 Roma violetta 
• e - Antologia di Caterina con Vio­
letta Chiarini 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 Benportante sposerebbe 
affettuosa di E Caglierl e C Du­
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Llngu» di negro In i l i » 
piccante di Mario Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi­
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
679B269) 
Alle 21 30 Tre Ini giù Giulio di Ca­
stel lacci e Pingltore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventìmiglia 
6 Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Oomanialle21 A che servono gli 
uomini? dt (aia Eiastn con Om­
bretta Colli Marisa Merlin! Patri­
zia Pellegrino Musichedi Giorgio 
Gaber 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 2115 Sotto lo stesso tolto di 
Ljudmila Razumowskaia con Pi­
na Cei Manuela Morosmi regia 
di Beppe Na vello 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 II so l i è tramontato sul 
Pabuzu con Mario Zucca 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Tel 3669606) 
Alle 21 30 li maltiera dall'omici­
dio di Richard Harris regia di En­
nio Collodi 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 3 0 -
Tel 5691444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatrioa-
m 2 -Te l 66676101) 
Alle 21 30 Maschio con France­
sco Romeo Musiche di Giorgio 
Moscatelli 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Ritratto di rivoluziona 
eseguito da un animal i anfibio. 
Di R Diego Pesaola e U Airandi 
con la Compagnia II Palcosceni­
co Regia di R Diego Pesaola 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 15 II guaritore di Brian 
Fnel con Gianfranco Varetto Rita 
DILernla regia di CarloLiberati 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 PRIMA L'intervista- di 
Natalia Ginzburg, con Giulia La** 
zir lnl , Alessandro Haber; regia di 
Carlo Bittlstonl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Vedi spazio danza 

• PERRAGAZZIHM 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 

-Tel 6563711) 
Alle 10 II gallo dal Slam di Idal-
berto Fel con i burattini di Ema­
nuela Fei e Laura Tomassini 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato Un cuore grand* cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7595983) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7622311) 
Sabato e domenica alle 16 30 e al­
le 1830 Robin Hood di Walt Di­
sney 

PARlOLl (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
803523) 
Alle 10 II mago O* con la compa­
gnia di M Testa (Spettacoli per ie 
scuole) 

TEATRO MONGIOVWQ (Vrt-G Q , , 
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 10 Se un Pollicino In un bo­
sco Incontra un orco con le Mario­
nette degli Accattella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Una città per «locare Re­
gia di F Bazzoni 

• DANZA • • • • . . M 
METATEATRO (Via G Mameli 5 • 

Tel 5390723) 
Alle 2115 Trl ida Spettacolo di 
danza con ta Pharamousse dance 
company 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Alle 21 Danza dalla Thailandia 
con la Compagnia Nazionale 
Thailandese 

ORIONE (Tel 5754574) 
Alle 10 Le filli mal gardé e Bal­
letto In 2 ani e 4 quadri di J Dau-
berval 
VITTORIA (P zza S Maria Libera­
trice 8 -Te l 5740598) 
Alle 21 Carmen mito del gitano 
con la Compagnia Miguel Espana 
Ballet Ensemble 

MUSICA 

• CLASSICA a n a i 
ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 

Domani alle 20 15 Concerto del 
duo pianistico Cattaneo-Fornaro-
li Musiche di Brahms 

AUDITORIUM DEL GONFALONI 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Domani alle 21 Conerto del se­

stetto vocale Isabella D'Ella Mu­
siche di Marenzio Gesualdo da 
Venosa Monteverdi 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 
Domani alle 21 Concerto del 
gruppo Nuova torma sonore Mu­
siche di Alandla Gaidi Peragal-
lo Celilni Posalo Fellegara 

AUDITORIUM RAI (Foro italico • Tel 
4827403) 
Sabato alla 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Ferdinand 
Leltner In programma Mahler -
Sinfonia n 9 in re maggiore 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Sabato alle 17 Concerto di Dmitri 
Bashklrov (pianoforte) Musiche 
dlSchubert Llszt Brahms 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Domani alle 21 Concerto del trio 
Dumond (chitarra) Stecchetti 
(flauto) e Francia Faber Musiche 
dt Dumond Carfagna Stecchetti 
Mannis Faber 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via­
le Belle Arti 131) 
Venerdì alle 21 26° Festival di 
Nuova Consonanza Quartetto 
Academica Musiche di Berg We-
bern Hmdemith 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Venerdì alle 21 sabato alle 21 e 
domenica 16 (c/o Basilica S Nicch­
ia in carcere) I racconti popolari 
d e l ' 4 M 

B A U BALDINI (Piazza Campiteli; 
6) 
Alle 21 Concerto della pianista 
Paola Volpe Musiche di Scarlatti 
Beethoven Schumann 

• JAZZ-ROCK-FOLK , 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia fri-* 

Tei 3599398) " l 

Alle 21 30 Serata con Veronica 
Zinny 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Conceno blues rock 
dei gruppo inglese Mad Dpga In­
gresso libero 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orli di Trastevere 43 - Te) 
5816121) 
Alle 22 Concerto del Maurizio 
GlammarcoTrio 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Testac­
elo 96- Tel 5744020) 
Alle 22 30 Musica jazz dal vivo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 37) 
Alle2230 Musicajazzdalvivo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 2130 Concerto di Mauro 
DAzzo 

FOLKSTUDtO (Via Gaetano Sacchi 
3 -Te l 5892374) 
Domani alle 2130 Concerto di 
Maurizio Chiararia a Stefano Jan-
nuccl 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tei 6896302) 
Alle 22 Musica brasiliana con Ka-
neco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll, 
30 /b-Te| 5813249) 
Alle 21 30 Musica brasiliana con 
il gruppo Terra B r u t i 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 
Alle22 ConcertodelgruppoPoco 
Loto Lati» group 
TENDA STRISCE 
Domani alle 21 Concerto rock 
con il gruppo Cccp 

SALA A • Black Raln di Ridley Scott, 
con Michael Douglas-G (16-22 30) 
SALAB O L'attimo hggtma di Peter 
Weir con Robin Williams-DR 

(1530-2230) 

C Romuald A bullette di Coline Ser-
reau con Daniel Auteuil Firmine Ri 
chard-BR (16 2215) 

Giovedì 16 ore 18,30 
proiezione del Film 

«HAIR» 
Seguirà l'incontro sul tema 

"Centri di informazione e proposte 
per la riforma della leva" 

interverranno ALDO D'ALESSIO 
deputato Pei 
NICOLA ZINGARETTI 
segretario FOCI romana 

VENERDÌ 17 ore 18.30 

«600DM0RNIN6 VIETNAM» 
ore 20.30 «STREAMERS» 

Gli incontri avverranno nei locali della Sezione 
Mazzini, Viale Mazzini 85 

INGRESSO 6RATVITO 
Sez Pel Mozzini-Ass Culturale L'AGE D'OR 

CONSORTI 
mentiti vendita: 

ESCORT GREEN L'ECOLOGIA TJS 
«L. 12.200.000 

IVA COMPRESA 

• puoi pagariai a r c i » «osi 

L. 800.000c«un*c«Mfciw*JL 313N(i 
nmocoMNiio 

. „ , __ „ «impio)Voilstio.Cn«ooWGlW-
Chltnn wntrolizMtQ • vttri otstmiei • Svilii patsriwl g ritento. 
mmte tallonato • Pmwnattcl (175f70ml3) * Sentirano 

S I E R R A L'ELEGANZA K K 

SABATO E DOMENICA MATTINA APIBTO 

Visitate in Via Collatina n. 85 il più grande 
autosalone di Roma con più di 100 vetture 

ed automezzi commerciali esposti 

l'Unità 
Mercoledì 
15 novembre 1989 
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SPORT 

La lunga Oggi si giocano in Europa 
corsa ad 12 partite di qualificazione 
eliminazione 90 minuti brivido a Bucarest 
_ ^ ^ _ _ tra la Romania e la Danimarca 

Olanda e Germania 0. possono 
staccare il biglietto: in campo 
Rijkaard, Van Basten, Voeller, 
Brehme e Jurgen Klinsmann 

Mondiali, ultimo giro di roulette 
Ultime battute nelle qualificazioni per i Mondiali 
del prossimo giugno Da oggi a domenica si asse 
gnano gli undici posti ancora a disposizione nei 
gironi europei africani e centro americano Oggi 
12 partite, una lunga maratona televisiva che an 
drà a completare il quadro delle 24 «reginette» di 
Italia '90 Poi, il 9 dicembre il sorteggio al Paleur 
di Roma per comporre i gironi della fase finale 

• ROMA Ciak si girano gli 
ultimi metri di pellicola per le 
qualificazioni 90 diciassette 
incontri in cinque giorni una 
vera e propria Indigestione di 
calcio Intemazionale comin 
d a oggi pomeriggio e si con 
eluderà domenica Si asse 
gnano gli undici posti ancora 
vacanti per Italia 90 Poi tutta 
I attenzione sarà concentrata 
sul sorteggio dei gironi della 
taso finale in programma il 9 
dicembre al Palaeur di Roma 

U parte del leone la la il 
continente europeo con tredi 
ci incontn in programma An 
torà otto I «pass» da conse 
gnare alle squadre che faran 
no compagnia alle già qualifi 
cale Jugoslavia Ingnillir 
ra Spagna Svezia e Belgio 
Questa la situazione nei vari 
gruppi europei 

GRUPPO 1 Grecia Bul­
garia Romania Danimarca 
Ad Atene si gioca per onor di 
lirma tutte e due le nazionali 
sono da tempo eliminate Pi 
tuli altri contenuti invece lai 
tra sfida In programma A Bu 
carest Romania e Danimar­
ca in novanta minuti si gioca 
no lutto Essendo inclusi in 
uno dei Ire gironi da quattro 
squadre dove solamente la 
p'ima si qualifica direttamente 
ai Mondiali senza ricorrere ad 
eventuali ripescaggi I romeni 
secondi in classifica ad un 

Tira 
aria 
di derby 

punto dai danesi per poter 
sperare hanno un solo risulta 
to a disposizione la vittoria In 
caso contrano la Danimarca 
vince il girone e si qualifica La 
vigilia di questa arroventata 
partita è stata accesa dalle po­
lemiche scoppiate tra le due 
federazioni per la mancata 
concessione dei biglietti da 
parte della federazione rome 
na ai tifosi danesi La partita 
sarà diretta da una terna arbi 
trale italiana formata da Lane 
se Magni e Amendolia 

GRUPPO 2 Albania Polo 
nla In questo raggruppamen 
to i giochi sono fatti Svezia e 
Inghilterra hanno già tagliato 
il traguardo della qualificazio­
ne Senza motivi di particolare 
interesse quindi I incontro in 
programma a Tirana 

GRUPPO 3 Una Turchia 
Austria-Germania Est Que 
stl due incontri sono legati eia 
scuno ali esito dell altro In 
teoria possono qualificarsi o 
uscire di scena tutte e quattro 
Nella realtà solo i sovietici so­
no in una botte di ferro solo 
un risultato clamoroso a Vlen 
na(5-0perlaRdt SOperlAu 
atri») unito ad una improno-
sticabile sconfitta interna con 
tro 1 turchi li metterebbe fuori 
causa Per le altre tre compagi 
ni uguali percentuali di aggiu 
dicami il secondo posto dispo­
nibile con leggera preferenza 

per la Germania Est in v rtù 
di una m gì ore d f ferenza reti 

GRUPPO 4 Germania 
Ovest-Galles Olanda Fin 
landla 1 panzer e i lui pani si 
giocano in casa la qual (reazio­
ne con 1 obbi go della vittoria 
L Olanda v ncerebbe il girone 
la Germania sarebbe la mi 
gliore seconda class ficaia (in 
sieme ali Inghilterra) nei 
gruppi formali da sole quattro 
squadre 

GRUPPO 5 Scozia Nor 
vegla e sabato Francia CI 
prò In questo g rone si gioca 
solamente per •' secondo pò 
sto II primo se lo è aggiudicato 
da tempo la Jugoslavia La 
Scozia attualmente seconda 
m classifica è ad un passo dal 
la qudl fnazione Basterà un 
pareggio nell incontro od emo 
di Glasgow con la Norvegia 6 
il sogno s tramuterà in realtà 
La Francia d Platini materna 
ticamente non è ancora fuori 
A due punti dagl scozzesi per 
realizzare il miracolo dovreb­
be però pnma vedere la de 
motivata Norvegia fare il col 
paccio in Scozia e poi battere 
sabato prossimo a Tolosa CI 
prò 

GRUPPO 6 Spagna Unghe 
ria Malta Elre La Spagna è 
già in porto I Elre quasi Iver 
di di mister Jack Charlton sono 
ad un passo dalla storica quali 
ficazione (per 1 Elre sarebbe 
la pnma volta) Solo una vitto­
ria (con parecchi gol di scar 
to) di Detari & co contro le 
•fune rosse» con conseguente 
sconfitta dei britannici a Mal 
ta potrebbe sconvolgere la 
storia di questo girone 

GRUPPO 7 Svizzera Lus­
semburgo Portogallo •Ce­
coslovacchia Il Belgio è già 
in Italia Dall incontro di Lisbo­
na uscirà il nome di chi lo af 

Michael Laudrup 25 anni attaccante della nazionale danese 

fiancherà La Cecoslovac­
chia rispetto ai portoghesi 
vanta due punti di vantaggio e 
una migliore differenza reti 
Conti alla mano per t lusitani 
I impresa è disperata Solo una 
vittoria con quattro gol di scar 
to potrebbe schiudere loro la 
porta della quallf k- azione 
GLI «ITALIANI IN CAMPO-
Dieci gli stranien d Italia impe 
gnati con le rispettive naziona 
li La coppia juventina Zava 
rov Aleinikov è di scena a Sin 
feropoh nell incontro che vede 
i sovietici opposti alla Tur­

chia Il terzo bianconero ìm 
pegnato è Ruj Barros in Porto­
gallo-Cecoslovacchia A Co­
lonia gli intensti Brehme e 
Klmsmann insieme ai giallo-
rossi Voeller e Berthold (can 
didato alla panch na) guidano 
la canea dei «panzer» contro il 
Galles Rijkaard e Van Basten 
deliberanno la platea di Rot 
terdam nel decisivo incontro 
con la Finlandia A Siviglia il 
leccese Vincze non dovrebbe 
andare più in là di un comodo 
posto in panchina in Spagna-
Ungheria. DSP 

Italia 90 
Vertice 
contro 
la violenza 

• • ROMA Matarrese presi 
dente della Federcalcio tenta 
di muoversi in anticipo per 
evitare che i mondiali di cai 
ciò possano trasformarsi nei 
mondiali della violenza len si 
è incontrato con il ministro 
degli Interni Gava per appron 
tare le basi su un piano di si 
curezza che possa tenere co­
stantemente sotto controllo 
qualsiasi focolaio di violenza 
Per il momento non ci sono 
ancora progetti concreti tran 
ne una maggiore intensifica 
zione della vigilanza A Gava 
il segretano della Fifa Biatter 
ha consegnato un dossier nel 
quale sono riassunti tutti gli 
impegni assumi verso la Fifa 
quando fu chiesta I assegna 
zione del torneo mondiale 
Nel corso della riunione il 
presidente Matarrese ha sug 
gerito al ministro Gava di 
prendere contatti con i mini 
sten degli altri paesi per avere 
informazioni più dettagliate su 
quelle frange di tifosi violenti 
alle quali potrebbe anche es 
sere proibito 1 ingresso in Ita 
lia «Non possiamo certo apri 
re le porte a tutu* ha dichiara 
to Matarrese Matarrese ha 
inoltre annunciato che nel 
corso della riunione è stato 
deciso di costituire un comita 
to speciale che curi attiva 
mente la questione della sicu 
rezza con il preciso intento di 
salvaguardare 1 immagine del 
I Italia 

In Egitto 
lacrimogeni 
e scontri per 
i biglietti 

• V IL CAIRO Cresce nella ca 
pitale egiziana la febbre della 
grande ed importantissima sfi 
da tra la nazionale egiziana e 
quella algerina che stabilirà 
in maniera definitiva chi delle 
due si qualificherà per la fase 
finale dei mondiali Nella gara 
di andata svoltasi a Costanti 
na in Algeria il multato finale 
fu di 0 0 Al Cairo è Ietterai 
mente scoppiata la caccia al 
biglietto un impresa tutt altro 
che facile visto che per motivi 
di sicurezza sono stati messi 
in vendita soltanto settantami 
la biglietti ben trentamila in 
meno rispetto ai centomila 
posti dello stadio del Cairo I 
botteghini sono stati presi 
d assalto si sono formate co­
de lunghissime che hanno fi 
nito per provocare degli mei 
denti È dovuta intervenire la 
polizia che per disperdere la 
folla ormai ingovernabile ha 
dovuto usare i gas lacnmoge 
ni Un tentativo che non ha 
dato nsultati apprezzabili vi 
sto che dalle cinque alle dieci 
mila persone hanno continua 
to ad accalcarsi davanti alle 
biglietterie nonostante i bi 
ghetti fossero ormai esaunti 
La polizia per evitare il pro­
pagarsi degli incidenti è do­
vuta nuovamente intervenire 
dopo aver tentato di persua 
dere la folla ad allontanarsi 
sparando un altra sene di can 
delotti lacnrnogem 

Le stracittadine di domenica. Il Milan affronta il caso-Galli ed è in ansia per il ginocchio di Gullit 
Il presidente dell'Inter promette 300 milioni in caso di vittoria. E nella capitale c'è il rischio stadio 

Milano e Roma: biglietti rari come Cartier 
Il 208 derby milanese è ai blocchi di partenza 
Qualche problema in casa rossonera per il duali­
smo Galh-Paszagli Anche per il derby Sacchi sem­
bra orientato a confermare il secondo Giovanni 
Galli si è procurato anche una piccola distorsione 
Il presidente Pellegrini ha stanziato un premio spe­
ciale di 300 milioni complessivi in caso di vittoria 
su) Milan Solo tremila biglietti per i milanisti 

DARIO CICCARILLI 

• i MILANO Cloroformizzato 
dalla Nazionale il 208 derby 
milanese è ormai ai blocchi di 
partenza Per adesso solo pie 
cole schermaglie richiami al 
I album dei ricordi e qualche 
sfotto ali acqua di rose da do­
mani si parte alla grande per 
arrivare col solito crescendo 
rossiniano fino alle 14 30 di 
domenica prossima Come 
stanno Inter e Milan lo sapete 
per i più distratti ricordiamo 
che in campionato i più mal 
conci sono i rossoneri che 
con 12 punti ansimano a me 
là classifica a 4 lunghezze dai 
nerazzum secondi dietro il 
Napoli U statistiche comun 
que le prenderemo in esame 
piO avanti vediamo intanto 
cosa bolle in pentola nei due 
clan 
Tempi duri per Galli II por 
fiere rossonero sta vivendo un 
bruito periodo Intorno a luì in 
fatti la sfiducia continua a cre­
scere Contro la Juventus si è 
dovuto sedere in panchina per 
far posto a Razzagli un avvi 
cendamento ha spiegato Sac 
chi facendo intendere però 
lutto il contrario perché mai 
un turno di riposo proprio in 
una partita cosi importante' 
Visto che bisogna per forza fa 
rei dietrologi il segnale è piut 
tosto chiaro proviamo Pazza 
gli in un match difficile per ve 
nf Icare se ha tutte le carte in re 
gola per diventare titolare E 
difattl il teatrino si ripete anche 
in questa vigilia di derby Gio­
vanni Galli è nervoso non si fa 
intervistare né dalle tv né dai 
cronisti dei giornali Pazzagli 
invece segue il copione reci 
landò la parte del bravo portie 
re di riserva «sempre a disposi 
zione del mister» Risultato an 
che nel derby è probabile che 
giochi Pazzagli Trai altro Galli 
si è procurato una piccola di 
storsione in allenamento Una 
robetta ma che servirebbe co 
munque a «giustificare" la sua 
esclusione 

Per il resto problemi di Gul 
Ut a parte (venerdì mattina ver 
rà visitato dal professor Maer 
tens) il Milan sta svuotando 
1 infermeria Costacurta è gua 
nto mentre Massaro sta tor 
napdo a un discreto livello di 
forma Sacchi lo ha provato 
più volte in allenamento ed è 
facile che domenica giochi a 
fianco di Van Basten al posto 
di Simone Infine e è una pie 
cola pubalgia per Colombo 
ma non dovrebbe trattarsi di 
nulla di grave 11 Milan è in 
quieto per altri motivi Perché 
non può più permettersi passi 
falsi in campionato e poi per 
che la questione Gullit lascia 
lutto il vertice rossonero co) 
fiato sospeso Ufficialmente 
sembra che la terapia di rìedu 
cazione funzioni in realtà e è 
molta incertezza Altra compii 
cazione questa visita è solo in 
terlocutoria quella definitiva 
infatti è fissata per i primi di di 
cembre Nel migliore del casi 
quindi riprenderebbe a gioca 
re in gennaio Nel peggiore ji 
ripropone un nuovo intervento 
al ginocchio con tutte le con 
seguenze possibili anche I e 
strema e cioè che il Milan de 
cida di «tagliarlo» 
300 milioni di premio [nca 
sa nerazzurra ci sono pochi 
problemi Senza Matthaus gio 
cherà Cucchi per il resto scen 
dera in campo la solita forma 
zione Anche se ai nerazzum 
potrebbe bastare un pareggio 
il presidente Pellegrini ha stan 
ziato un premio eccezionale di 
300 milioni per una vittoria sui 
rossoneri II presidente inten 
sta vuole a tutti (costì una vitto­
ria sui cugini premi partita in 
fatti non ne concede mai per 
che ha fissato coi giocatori una 
tabella che tiene conto del 
piazzamento finale Infine I bl 
glietti ormai non se ne trovano 
più Al Milan ne sono stati dati 
3100 Pochi «Gli stessi che ci 
ha dato il Milan nell ultimo 
derby- ha risposto I Inter Ro 
be da derby 

Flaminio-bunker 
Oggi in Questura 
la prova generale 

FRANCISCO ZUCCHINI 

Arrigo Sacchi 

H ROMA. Il derby e vicino il 
•giallo del biglietti* vìcinissi 
mo tangibile addinttura Se 
Roma Lazio ha cominciato a 
far parlare di sé con tanto an 
ticipo un motivo in fondo do­
veva esserci non certo da n 
cercare in preatuche degli al 
lenaton o nelle condizioni fisi 
che di Troglio o Bruno Conti 
quisquilie ormai per discussio­
ni da bar capitolini L altra Ita 
lia si volge distratta alla stracit 
tadina romana glona del tem 
pò che fu 

Biglietti II calendario ha 
posto la Roma come squadra 
ospitante nella sfida di dome 
nica 19 dunque alla Roma 
spettava il compito della distri 
buzione dei biglietti Subito ì 
pnmi problemi per la scarsa 
capienza del Flaminio (28mila 

posti disponibili anche se è 
omologato per 32mila) Nel 
vertice-sicurezza che si è svot 
lo in prefettura giovedì scorso 
si optò per questa soluzione 
25mila tagliandi per i tifosi ro­
manisti e solo 3mila per i lazia 
li (nel ntomo del 18 marzo le 
percentuali si sarebbero inver 
tue) giusto per non nschiare 
botte e disordini Gli ultimi taf 
ferugli in Lazio-Atalanta aveva 
no evidentemente insegnato 
qualcosa 

Problemi Dunque la «cur 
va Nord» feudo laziale si sa 
rebbe tinta di giallorosso Per 
un semplice motivo le Curve 
dei Flaminio possono ospitare 
al massimo 7mila persone e gli 
abbonamenti popolan del 
club giallorosso sono oltre ot­

tomila Mischiare le due tifose 
ne? Giammai Ecco allora che i 
3mila laziali si è deciso sareb­
bero stati dirottati nel settore 
distinti il compito della distri 
buzione biglietti alle organiz 
zazioni dei Roma-club giallo-
rossi Tutto bene anzi malissi 
mo perché i laziali si sono a 
toro volta organizzati acqui 
stando con qualche elementa 
re (rocchetto parecchi taglian 
di della -Nord» Li hanno avuti 
mandando a far la fila nei bot 
teghmi parenti madri e amici 
che a loro volta hanno dovuto 
lasciare dati anagrafici (una 
sorta di schedatura) ma ormai 
a missione compiuta 

Caos Quanti biglietti son fi 
mti nelle tasche dei laziali9 An 
che len nelle vane sedi compe 
tenti ci si è divertiti a dare i nu 
meri «Non più di trecento so­
stenevano alla Roma «Appena 
200» nspondevano alla Lazio 
In prefettura però erano molto 
sen e qualcuno parlava di mil 
le biglietti Dove andranno 
questi tifosi laziali in incognito? 
Se lo chiedono le forze dell or 
dine e soprattutto il questore 
Umberto Improta un diavolo 
per capello in vista dei gratta 
capi per un derby insulso se 
non ai fini ormai di una nvalità 

di quartiere 
Vertice E allora oggi in 

questura andrà in onda un 
summit Impiota ha convocato 
rappresentanti della polizia 
del Coni della Roma e della 
Lazio Si parla ovviamente di 
misure specialissime qualcu 
no azzarda tremila agenti 
doppio filtro di conbollo (ai 
cancelli e dentro lo stadio) 
preventivi accertamenti sui no­
mi di chi comprò il biglietto at 
traverso gli archivi elettronici 
della questura Quasi sicura 
mente però niente maxi scher 
mi e monitor van per «zooma 
re* il comportamento degli ul 
tra Figunamoci quanto ci vor 
rebbe ad installarli conside­
rando i «tempi tecnici* e le lun 
gaggim che a Roma 
prosperano non soltanto al 
I ombra di un pallone Non ci 
sarà invece ta paventata «resti 
tuzione* della curva Nord ai la 
ziali ndistnbuire i biglietti già 
venduti sarebbe stata pura fol 
lia Meglio tentar di dirottare i 
laziali in un apposito settore 
direttamente allo stadio sem 
pre che sia possibile ricono­
scerli E la diretta tivù per Capi 
tale e dintorni7 Magan ali ulti 
mo momento previo tutto-
esajnto qui Viola non vuol 
propno rischiare 

Sull'isola il «13» paradiso proibito 
LUIGI BARRICA 

«LIPARI (Isole Eoi e) Lui fi 
nalmente il suo sogno nncor 
so da decenni lo aveva realiz 
zato un bel tredici accompa 
gnato da milioni che gli con 
sentissero un v agg o in India 
che da sempre aveva deside 
rato Lui Giuseppe Fiordalisi 
46 anni barista nell isola di 
Salina quel fatidico «numero-
questa volta lo aveva proprio 
azzeccato Anzi due numeri 
Un tredici ed un dodici Tota 
le quasi venti milioni di vinci 
ta Purtroppo quando si dice 
la sfortuna quella settimana 
la schedina pur se compilata 
non I aveva g ocata «Non che 
me ne fossi dimenticato - di 
ce - il fatto è che qui a Salina 
come del resto in tutte le Eo­
lie esclusa Lipari non esiste 
una sola ricevitoria del Toto 
calcio e quella settimana il 
mare agitato non consentiva 
regolari collegamenti e non 
mi sono potuto spostare» Ri 

suttato una petizione firmata 
da quasi tutti gli isolani che 
oltre a protestare con il Coni 
perché «ci continua a conside 
rare cittadini di sene B» ora 
chiedono I istituzione d una ri 
cevitona in un isola dotata ad 
dirittura di tre comuni compo 
sta da 2 500 abitanti Imme 
diata la nsposta del dottor Ni 
cola Pavone responsabile del 
settore che si estende dalla 
Calabria a Siracusa «La vieen 
da mi ha protondamente col 
pilo Posso però tranquilla 
zare tutti a partire dal prassi 
mo luglio anche Salina avrà la 
sua ricevitoria Per legge - di 
ce Pavone - si possono nla 
sciare licenze in zone là dove 
risiedono almeno quattromila 
abitanti Non è certo il caso di 
Salma Però dato che le isole 
sono considerate territori disa 
giati credo propno che que 
sto s a I unico appiglio valido 
Voglio sperare però che altn 

organismi non dimentichino 
quell arcipelago ed interven 
gano per salvare lo sport su 
quegli scogli» 

Il riferimento di Pavone è 
abbastanza chiaro Le sette 
Eolie sono un arcipelago nel 
quale es ste un «arcipelago 
sportivo» diverso dal resto d I 
taha Basti pensare che su una 
popolazione di tredicimila 
abitanti duemila dei quali 
giovani pur esistendo ben ot 
to squadre di calcio che mili 
tano dalla promozione alla 
terza categoria esiste un solo 
campo di calcio che in talune 
occasioni essendo «ingolfa 
to» deve sospendere le partite 
per «mancanza di terreno di 
spontbile» Una assurdità più 
volte denunciata Ma e è del 
I altro non solo chi richiede 
I iscrizione alla terza catego­
ria come è successo a Strom 
boli anni addietro non vede 
accolte le proprie nehieste 
perché considerate «luoghi di 

stanti dalla terraferma» ma 
addinttura quando la Provin 
eia ha stanziato i miliardi per 
la costruzione di un palazzet 
to dello sport I amministrazio­
ne di Lipan (dalla quale di 
pendono le sei isole) li fa 
perdere perché ufficialmente 
«non è possibile reperire I a 
rea adatta* E le società si de 
vono arrangiare come la 
squadra di pallavolo femmmi 
le dello «Snoopy Club* che si 
trova costretta a disputare gli 
incontn «casalinghi* a Milazzo 
e Barcellona perché il cam 
petto di Lipan é inadeguato 
«Inadeguato? È dir poco* so­
stiene Nicola Biviano presi 
dente dell associazione «Il ret 
(angolo sul quale giocavamo 
fino ali anno scorso pnma 
d essere promossi era stato n 
cavato a nostre spese da 
un area di parcheggio di auto 
mezzi in disuso pnva di qual 
siasi servizio Immaginate co­
sa significa sostenere inconln 
"fra mura amiche a 120 chi 

lometn da Lipari Ogni setti 
mana è come se giocassimo 
fuon casa Pochissimi tifosi al 
seguito con le spese di tra 
sferta insostenibili» 

Insomma nelle Eolie patria 
di Franco Scoglio capita an 
che questo Nelle sue isole 
dove 1 allenatore del Genoa ti 
rò i primi calci ad un pallone 
di cuoio dono d un emigrante 
in Australia lo sport è «stra 
mero* E capita pure che co­
me I anno scorso a Vulcano 
nel corso d una partita di se 
conda categona che si dispu 
lava su un Campetto ora ina 
gibile 1 arbitro di turno dovet 
te sospendere I incontro per 
•invasione delicotten» Due 
velivoli infatti dovendo sbar 
care sull isola alcuni ministri e 
parlamentati e non essendoci 
in nessuna isola una regolare 
pista d atterraggio si posaro­
no al centro del campo L in 
contro ovviamente fu sospe 
so con perdita a tavolino del 
Vulcano per 2 a 0 

C'è l'avversario 
per Damiani 
E l'argentino 
Daniel Netto 

Accantonato il disegno di boxare con il sudafricano Cotzie 
d menticato 1 audace sogno di salire il quadrato nsieme a 
Tyson per Francesco Damiani la scuderia Lectoure ha prò 
posto il campione argentino Daniel Eduardo Netto massi 
mo imbattuto che dovrebbe scontrarsi con I italiano a Aosta 
o a Parma tra il 9 e il 16 dicembre prossimi In palio il titolo 
mondiale versione Wbo detenuto da Damiani Daniel Net 
to vanta un record personale di 18 vittone da professionista 
e un pareggio sui 19 incontri d sputati AI contrano di Da 
m ani inattivo da molti mesi e alla continua ricerca di awer 
sari con i quali poi non conclude per disaccordi sulla parte 
economea Daniel Netto ha combattuto I ult ma volta a 
Buenos A res sabato 11 novembre battendo per ko alla 
quinta r presa il connazionale Jorge Caimbasso 

Funerale in mare Anthony Prnlhps lo skipper 
». . . -1 ,1 , - f npescato senza vita nel Paci 
N e g l i 301551 f,co dopo che durante la 
l o s k i n n e r burrasca di domenica notte 

i j " * e r a s t a , ° s t r a pp a t o dalia co-
a s s i d e r a t o perta della barca inglese 

Creightons Naturalty è stalo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riconsegnato alle onde del 

Pacifico La sua salma è sta 
ta secondo le regole del mare affidata ai flutti len con una 
breve cer monia Dalla barca si sono saputi altn particolari 
sulla meccanica dell incidente che è costata la vita allo skip­
per Questi non era legato con le cinture di sicurezza cosi 
come il compagno Van den Dewey anch esso precipitato in 
mare e volando fuon avrebbe urtato perdendo conoscenza 
Due altri compagni di equipaggio hanno tentato di recupe­
rarlo a nuoto senza fortuna La regata intanto è continuata 
nell incertezza delle posizioni che dipendono sempre più 
dalle condizioni del mare e atmosferiche Pnmo è sempre il 
katch neozelandese Fisher davanti al connazionale Steinla 
ger Dodicesimi gli italiani di Gatorade che negli ultimi due 
giorni hanno recuperato 200 miglia sui pnmi 

Assolta la radazza ^ c ° un caso m cui ta giusti 
D ^ U - f m « M i l ! z i a P*5*1316 ^Bue quella 
KOjaS l l l 15e d i sportiva Rosenery Mello Do 
P U P M » r n l n i t n Nascimento Barcelos Da SU 
t j » c r c i u i | m u v a è | a r a g a z z a c n e a v e v a 
d a l raZZO lanciato un razzo allo stadio 

Maracanà durante lincon 
^ m ^ m ^ ^ ^ m i ^ _ _ tro di qualificazione mon 

diale tra Brasile e Cile II por 
nere cileno Rojas aveva finto di essere stato colpito e la sua 
squadra aveva abbandonato il campo chiedendo la vii tona 
a tavolino 11 giudice ha archiviato il caso visto che la Fifa ha 
dato ragione al Brasile e essendo chiaro che il razzo della ra 
gazza non aveva colpito Rojas Divenuta famosa con quel 
gesto Rosenery ha posato nuda per la nvista Playboy guada* 
gnando altra fama In Brasile tuttavia tengono a sottolineate 
che le nudità di Rosenery sono esibite con molta discrezio­
ne e senso della misura come si conviene a una madre di 
famiglia proveniente da un ambiente tradizionale* 

Maradona visiterà stamane 
la corazzata Yowa ammira 
glia della sesta flotta amen 
cana nel Mediterraneo che 
il 6 dicembre prossimo ospi­
terà il summit Bush-Corba* 
ciov nelle acque di Malta II 
curioso invito è venuto dal 
commissario di bordo Smi­

th tifoso di Maradona e arbitro di soccer il calcio Usa Intan­
to la società partenopea ha ieri ufficializzato la fine di tutte le 
ostilità legali con Maradona II direttore generale Moggi ha 
annunciato anche che il Napoli tutelerà 1 immagine del suo 
giocatore e che è solidale con lui In mento alle cntiche nce 
vute per ti suo-matrimonio Per cominciare in-sintonia con il 
silenzio stampa del Pibe e con le polemiche con la trasmis­
sione «Il processo del lunedi» il Napoli ha negato I accesso a 
Seccavo (dove si allena la squadra) alia troupe televisiva di 
Forza Italia 

Gli Ultra di Cesena P"ma d>Genoa Cesena do­
menica prossima alcuni 
rappresentanti degli ultras e 
un gruppo di tifosi bianco­
neri si recheranno invisita a 
Ivan Dal! Olio il supporter 
bolognese gravemente 
ustionato il 18 giugno scorso 
sul treno che lo portava a Fi 

renze e che durante Cesena Bologna del 17 settembre era 
stato apostrofato con con di «Sei diventato nero nero nero» 
La delegazione romagnola si recherà ali ospedale San Mar 
tino di Genova per regalare a Ivan una sciarpa e un gagliar 
detto biancbnen e in una delie partite casalinghe del Cese­
na gii ultras promuoveranno una sottoscnzione a favore 
della famiglia Dall Olio 

ENRICO CONTI 

Maradona 
prima di Bush 
eCorbysulla 
corazzata Yowa 

chiedono 
perdono 
a Ivan 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 20 30 Speciale mercoledì sport 20 55 Calcio da Loti 
dra Inghilterra Italia (amichevole) 
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ling 19 Campo base 1930Sportime 20 Jukebox 2030 
Basket campionato Nba 22 15 Boxe di notte 23 Football 
americano 24 Calcio qua) Mondiale Olanda Finlandia 

BREVISSIME 

Morbldetll II campione italiano ed europeo di F3 è il nuovo 
piiota-collaudatore della Ferrari 

Patrese mattalo II pilota padovano sorpreso nelle acque del 
la Laguna di Venezia mentre guidava ad alta velocità un mo­
toscafo dovrà pagare un oblazione di 230 000 lire 

Basket Primo round quarti Coppa Italia Messaggero-Vismara 
Cantò 90-87 (43-46) Jollycolombani Knorr 7385 (40-48) 
Ipifim Ranger 105-103 (60 50) Kleenex Scavohni 82 79 
(47 46") 

Under 21 La Svizzera ha battuto S Manno 3 0 Ali Italia baste 
rà un pan con S Manno per ottenere la qualificazione alla 
fase finale 

Atletico Madrid Ha minacciato di boicottare il ntomo deli in 
contro di Coppa del Re al Bemabeu in segno di protesta 
contro il comportamento degli arbitn pro-Real 

Calcio In Rf g Dopo l apertura delle frontiere tra le due Germa 
me i club della Bundesliga hanno garantito 1 ingresso libero 
nei loro stadi ai «cugini» della Rdt 

Lega calcio Oggi a Milano incontro con I Associazione Italia 
na Calciatori per esaminare le possibilità di accordo sul nuo 
vo contratto collettivo 

Tennis Steffi Graf si è stirata e rischia di saltare il Master di New 
York Ieri prime partite Seles Martinez6-0 6-l Sabatini Ma 
gers 6-4 6-1 Sanchez Lmdqnst 7 66 3 

Ciò antl-apartheld I tennisti che prenderanno parte al torneo 
sudafricano di 'ohannesburg saranno esclusi dalle prossime 
Olimpiadi di Barcellona 

Classifica Atp Ivan LendI mantiene il pnmo posto nella classi 
fica dei mighon giocatori del circuito davanti a Becker Ed 
berg McEnroe Cnang Agassi e Gilbert l'Unità 
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Stasera Nel museo del calcio londinese 
di scena gli azzurri tornano all'antico 
gli azzurri Vicini decide per la continuità 
_ _ ^ _ Dentro Donadoni fuori il viola 

Anche Marocchi va in panchina 
Preferito Berti «più adatto» 
Ma la squadra fa quadrato 
attorno alle scelte del et 

Raggio spettatore a Wembley 
Wembley, dentro il mastodontico museo del calcio 
Vicini dà una nuova sistemata alla sua «collezione-. 
Non rinuncia, come aveva fatto contro l'Algeria, al 
pezzo pregiato Donadoni e ripone in cassaforte Bag-
gio, capolavoro ancora da stimare. Non disprezza 
Marocchi, ma valuta più adatto Berti e per lo specia­
le vernissage torna ad esporre Maldini al posto di De 
Agostini. È questo il nuovo mosaico dell'Italia. 

DAL NOSTROJNVIATQ .. ., ,' 

RONALDO PERCOLIMI 

M LONDRA. Un viaggio, ta­
gliando in pullman fette di cit­
tà popolare, con porzioni dL-
emarginazione, pensando più 
all'Impatto con il mìtico stadio 
di Wembley, piuttosto che alle 

Erosatene magie di Vicini, 
'incontro con il cementoso 

mastodonte è , di quelli che 
schiacciano ma non conqui­
stano, La Panda, poi, che 
ostruisce il passaggio al pull­
man P «She l'autista Desmond 
rimuove, a mani nude, dà un 
altro colpo alla ieratica attesa. 
Così come la copertura di on­
dulato , plasticò regolarmente 
sfondato in qualche pun'.o, 

Resta II prato e quello è ve­
ramente il favoloso biliardo 
tanto decantato. Carnevale 
confesserà di aver avuto le 
palpitazioni quando se io è 
messo sotto i piedi. La nebbia 
^accompagna all'inizio la 
sgambatura degli azzurri, poi 
si dirada e alla fine anche Vi­
cini strappa il suo velo. L'altro 
giorno, con l'occhio ammic­
cante del prestigiatore, aveva 
promesso un numero a sor­
presa. Ma quando tira fuori 
dal cilindro la formazione gli 
'oh' di stupore non sono mol­
ti. Qualche faccia delusa, in­
vece, nel coro dei cronisti, tra 
Ì cantori* di Mancini. Gioca 
Donadoni esuquestoci sì po­
teva scommettere anche la 
camicia, Gioca Berti, perchè 
secondo il et in una partita in 
cui si ipotizzano spazi ampi, 
l'interista ha le caratteristiche 
per occuparti a dovere. Resta 

fuori Saggio, quando il et ave­
va, detto che il problema prin­
cipale di questa>tiazlonale era 
3uèllo di costruire urta squa­

rta su misura per lui. Una 
messa in prova nella sartoria 
londinese noli sarebbe stata 
utile per andare oltre l'imba­
stitura? Vicini risponde che di 
filo da tessere da qui ai Mon­
diali ce n'è ancora molto e 
che per Baggìo è molto più 
utile un'operazione di rica­
mo. «La sua collocazione ri­
chiede ancora tempo - conti­
nua a ripètere Vicini • Raggio 
ha giocato ire partite di fila e 
ce ne sono ancora altre da 
giocare». 

Vicini non credè al calcio 
uguale scienza esatta e diffida 
di numeri e statistiche. «Prima 
si diceva che, adesempio, ac­
canto a Vialli ci voleva una 
'torre' per 'sfruttarlo' ancora di 
più. Ora si scopre, statistiche 
alla mano, che Vialli da quan­
do abbiamo piazzato la 'torre' 
segna 'dì meno. Ma nel calcio 
per far tornare i conti non ba­
starlo solo i numeri». 

Nessuna concessione alle 
aride cifre e nemmeno sconti 
all' immaginazione. Giocare 
contro l'Inghilterra, a Wem­
bley. Non è la realizzazione di 
un sogno? «Inutile negare che 
6 una sfida importante ed af­
fascinante. Ma il sogno vero è 
più spostato in avanti. I Mon­
diali, quello è il sogno vero 
per me». 

E ì sogni degli azzurri? 
Qualcuno è svanito, qualcun 

altro è stato riposto nel casset­
to? Quando al centro del cam­
po Vicini ha comunicalo ai 
giocatori la formazione ci so­
no stati altri casi di palpitazio­
ni cardiache simili, anche se 
diverse, a quelle confessate da 
Carnevale? Macché! La doccia 
ha fatto scivolar via anche le 
possibili amarezze e sono tutti 
tranquilli e sereni: "E' naturale 
che ci sperassi, ma restar fuori 
non è un problèma» - dice1 

Baggìo. Forse per te era più 
importante giocare la -partita 
con l'Algeria nella tua Vicen­
za? «Non sono queste le' cose 
importanti. L'importante è 
giocare in nazionale, 'Menti' 6 
'Wembley' che siano». Contro 
l'Inghilterra poteva éssere'la 
tua partita? «Supposizioni» Vi­
cini dice che devi fare espe­
rienza e poi ti lascia fuori. Co­
me lo spieghi? Baggìo lo spie­
ga con un eloquente silenzio. 

Marocchi, con il suo 'gru­
gno' deciso, non ha nessuna 
remora a sposare le (esiodei 
ct:«Stare in panchina non è un 
disonore, Vicini ha scelto la 
migliore formazione per que­
sto tipo di partita. Mi ha detto 
di essere soddisfatto dì còme 
ho giocato contro l'Algeria e 

Questo mi basta». La fiducia 
el et basta e avanza a Carne­

vale che temeva di dover sal­
tare lo storico appuntamento: 
« Sono contento di giocare a 
Wembley, ma soprattutto feli­
ce per la prova di fiducia da 
parte di Vicini*. 

Nell'-hangar» dove è par­
cheggialo il pullman degli az­
zurri sì intona 'L'inno * a]la 
gioia' e Vialli si incarica dì al­
zare il volume interpretando 
lo spirito del collettivo Cori un 
acuto personale: «In questo 
gruppo non ci sono gelosie 
ma solo una gran voglia di go­
dere della vittoria. Tutti, a pre­
scindere da chi gioca». 

Perchè metterlo in dubbio?. 
Tanto anche per risentire se il 
disco sarà sempre (o stesso 
c'è ancora tempo. ' 

ITALIA-INGHILTERRA 

TV1 ore 20,55 
Zenga i Shflton 

Bergomi 2 Steven 
Maldirti 3 Pearce 
Baresi 4 Walker 

Ferri 5 Butcher 
Bérti • McMahon 

Donadoni 7 Robson 
De Nàpoli fi Waddie 

Vialli 0 Beardsley 
Giannini IO Lineker 

Carnevale 11 Barnes 
Arbitro: Forstlngert Austria) 

Tacconi « W o o d s 
De Agostini 13 Wrights 

Fusi 14 Winterburn 
Grippa ISPhelan 

Marocchi 1« Hodge 
Baggìo 17 Rocastle 
Serena 18 Platt 

Mancini IO 

Pagliuca il salvatore 
H BRIGHTON. L'Under 21 di 
Cesare Maldini esce con un 
onorevole pareggio dalla spi­
golosa, nervosa e difficile ami­
chevole con la nazionale B in­
glese. Non è stata, però, la 
partila di Schillacl. L'attaccan­
te bianconero, osservato spe­
ciale da Bearzot per conto di 
Vicini, è uscito sul finire del 
primo tempo a causa dì un 
brutto colpo subito alla cavi­
glia destra. Due punti di sutu­
ra al collo del piede; comun­
que in quei 43 sì è fatto ap­
prezzare ugualmente, anzi, al 
35' ha persino messo sul pie­
de di Rizzitela la palla del 2-1, 
che il giallorosso ha sbagliato 

malamente. Sono stati gli az­
zurri ad andare per primi in 
vantaggio con un bellissimo 
gol in diagonale di Stroppa. 
Ma il migliore della serata è 
stato il portiere della Samp, 
Pagliuca. Già prima della rete 
del momentaneo vantaggio, si 
era prodotto in un salvataggio 
su tiro di Wise. Poi Pagliuca 
ha compiuto una nuova pro­
dezza ad inizio di ripresa su 
punizione di Gascoigne, sal­
vando cosi il risultato. La par­
tita è iniziata con 10' di ritar­
do; arbitro l'inglese Gunn, in 
quanto l'irlandese Spillane 
non aveva potuto prendere 
l'aereo a causa della nebbia; 

suonato prima l'inno inglese 
poi quello italiano. Insomma, 
non sono mancati i contrat­
tempi. 

Inghllterra:Martyn (83' 
Beasant); Parker (46' Dixon). 
Dorigo; Thomas, Adams, Palti-
ster (46* Linigham); Wise (46' 
Beagry), Gascoigne, Bull, Bai* 
ty, Newell (77' Williams). 

Italia U. 21: Pagliuca; Ros­
sini, Lanna; Salvatori (73' Gar-
zyal, Baroni, Pellegrini; Fuser, 
Carbone (57' Venturin), Rizzi­
teli!, Stroppa, Schillacì (43' Si­
mone) . 

Arbitro: Gunn (Inghilter­
ra). 

Reti: 8' Stroppa, 20' Adams. 

E Robson nervoso ha contro anche il vice 
• I LONDRA. Nell'ingombran­
te mito dello stadio di Wem­
bley c'è anche posto per la 
leggenda. Una leggenda chia­
mata Peter Shilton, il portiere 
inglese che questa sera egua­
glierà, con il tetto delle 112 
presenze in nazionale, il re­
cord del favoloso Dino Zoff. 
Questa sera appaierà Zoff al 
terzo posto, ma il quaranten­
ne Shilton ha la possibilità di 
agguantare la prima posizione 
se l'Inghilterra andrà avanti ai 
prossimi Mondiali. 

Davanti a lui ormai ci sono 
soltanto il difensore svedese 
Nordquist a quota 115 e un al­
tro magico portiere: l'irlande­
se Jennings che è in cima con 
119 presenze. 

Ha giocato oltre 1200 parti* 

te di cui 877 in campionato. 
nessuno in Inghilterra ha gio­
cato tanto quanto lui, eppure 
lui dice che dei record non 
gliene importa niente. Ma po­
ter sollevare, a quarantanni 
suonati, la coppa dei prossimi 
Mondiali, come capitò al qua­
rantenne Zoff in Spagna, è un 
sogno che sicuramente colti­
va. Cosi come coltiva la sua 
preparazione che gli permette 
di essere ancora un grande 
«numero 1». «L'allenamento è 
tutto», ha ripetuto anche ieri. 

E pur non disdegando 
scappatelle e bella vita non 
ha mai perso di vista l'impor­
tanza del suo ruolo: «Un molo 
molto speciale - dice - per­
ché sei solo e devi soffrire da 
solo». E a soffrire cominciò 
presto. Sin da bambino aveva 

La leggenda di Peter Shilton, il quarantenne portie­
re della nazionale inglese che oggi contro gli az­
zurri eguaglierà il record di presenze in nazionale 
(112) di Dino Zoff. La storia di un allenatore, Bob-
by Robson, che nonostante gli attacchi (lo critica 
anche il suo vice) da sette anni guida la nazionale 
dei «leoni». Così tra mito e cronaca spicciola gli in­
glesi si preparano ad affrontare l'Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

scelto di fare il portiere, crede­
va però di non essere abba­
stanza alto per il ruolo e cosi 
se ne stava, a lungo, appeso 
alla ringhiera delle scale di 
casa, con due pesanti sac­
chetti di sabbia appesi alle ca­
viglie. «Chissà se è per via di 
quell'esercizio - dice - che le 
mie braccia sono più lunghe 

di 5 centimetri rispetto alla 
media di uno con la mia stes­
sa taglia». Chissà? Certo che 
lunghissima è la sua ombra 
sotto la quale si ripara fiducio­
so il et inglese Bobby Robson 
che con i suoi fidati •vecchiet­
ti» da sette anni siede sulla 
panchina della nazionale, no­
nostante i tanti tentativi di 

mandarlo in pensione. 
E le critiche gli piovono ad­

dosso anche alla vigilia di 
questa partita con l'Italia. Gli 
attacchi vengono dal suo stes­
so vice Don Howe e frecciate 
sono partite anche da Brian 
Clough, allenatore del Nottin­
gham Foresi. Il suo secondo e 
il tecnico degli «arcieri» gli 
rimproverano immobilismo e 
mancanza di nuove idee, co­
me quella di rinunciare ad In­
trodurre il «libero». Robson ri­
sponde che non spetta certo a 
lui, che ha tra le mani una 
squadra ogni due mesi, fare ri­
voluzioni che gli stessi club in­
glesi non si sognano di fare. E 
alle critiche oppone anche lo 
scudo dei risultati, con una 
imbattibilità che dura dagli ul­
timi europei. 

Anche Vialli si era imbarca­
to sulla nave dei detrattori del 
et inglese sottolineando la 
prevedibilità del loro gioco e 
l'immobilismo nelle soluzioni 
tattiche. «Anche il giocatore di 
golf sta fermo, ma l'importan­
te è che mandi le palle In bu­
ca», ha detto il corrosivo Rob­
son. Lui i suol «vecchietti*, che 
non Io hanno finora mai ab­
bandonato, non li molla e ieri 
era un po' preoccupato per le 
condizioni dell'anziano e suo 
omonimo Bryan Robson. U 
trentatreenne bandiera del 
Manchester United e dell* na­
zionale accusava un rbentl-
mento muscolare. Senza di lui 
in campo mancherebbe l'es­
senza più tipica del calcio al­
l'inglese, se non vecchio sicu­
ramente classico. "D/feft 

tUtulól. 

DANIEL HECHTER 
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